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PROGRAMMI PER L’A.A. 2026-2027 

FACOLTÀ DI DIRITTO CANONICO E IN UTROQUE IURE 

 

 

1. Facoltà/Istituto/Ciclo di Studio Diritto Canonico e Utroque Iure 

2. Baccalaureato/Licenza/Dottorato Licenza 

3. Disciplina  

Denominazione in italiano:  

LATINITÀ CANONICA I 

Denominazione in inglese:  

CANON LAW LATIN I 

4. Periodo insegnamento (primo 

semestre, secondo semestre, 

annuale) 

Primo semestre 

5. N. ore insegnamento 12 

6. Settore Scientifico-Disciplinare 

(SSD), ove già esistente 

 

7. Crediti Formativi CFU/ ECTS 2 CFU 

8. Cognome e nome del docente AGOSTO MAURO 

9. Obiettivi formativi 

dell’insegnamento/Instructional 

goals  

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Italiano: 

• Sviluppare le abilità dei discenti nella lettura e 

interpretazione di testi canonistici in latino  

• Familiarizzare con il lessico specifico e la 

fraseologia tipica della latinità canonica   

• Familiarizzare con il vasto campo della 

letteratura canonistica latina: leggi, 

giurisprudenza, dottrina, fonti storiche. 

 

Inglese: 

• To improve the student's skills to read and 

interpret Latin canonical texts 

• To get familiar with the typical vocabulary and 

expressions used in canonical Latin 

• To get familiar with the large range of 

canonical Latin texts as there are: statutory, 

juridicial and doctrinal texts, and historical 

sources. 

 

10. Prerequisiti/Prerequisites  

Es. eventuali propedeuticità 

presenti nel PdS o nelle 
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determinazioni della 

Facoltà/Istituto; conoscenza di 

lingue straniere o altro tipo di 

conoscenze. 

11. Contenuti del corso /Course 

Contents 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Italiano: 

Le cinque declinazioni regolari; la declinazione degli 

aggettivi; le principali eccezioni della declinazione di 

nomi e aggettivi; le quattro coniugazioni attive, passive, 

deponenti nei modi: indicativo, infinito, participio; il 

supino attivo e passivo; i pronomi e gli aggettivi 

pronominali. Accusativo con l’infinito; nominativo con 

l’infinito; l’ablativo assoluto; il gerundio; il gerundivo; 

genitivo di pertinenza; dativo di possesso. 

Inglese: 

The five regular declensions; the declension of 

adjectives; the main exceptions of the declension of 

nouns and adjectives; the four active, passive, deponent 

conjugations in the moods: indicative, infinitive, 

participle; active and passive supine; pronouns and 

pronominal adjectives. Infinitive with Subject 

Accusative; Infinitive with Subject Nominative; the 

ablative absolute; the gerund; the gerundive; genitive of 

pertinence; dative of possession.  

12. Metodo didattico/ Teaching 

Method 

Lezioni frontali, laboratori, papaers 

con esposizione elaborati, lavori di 

gruppo e/o individuali… 

Italiano: 

lezione frontale 

Inglese: 

Face-to-face learning 

13. Modalità di verifica 

dell’apprendimento/Assessment 

Method 

Prova orale; scritto (domande aperte, 

a scelta multipla); prove intermedie. 

Italiano: 

Tipologia: Esame nel corso del periodo stabilito 

Descrizione della prova: esame scritto 

Inglese: 

Type: Exam during the examination period 

Description of evaluation: Written 

14. Testi di riferimento/Reference 

Books 

M. AGOSTO, Latino per il diritto canonico. Avvio allo 

studio della microlingua, Siena 2018 (capp. 1-7).  

 

M. AGOSTO, Latino per il diritto canonico. 

Eserciziario, Siena 2018 (capp. 1-5). 

15. Criteri per l’assegnazione 

dell’elaborato finale: tesina, tesi 

di licenza o dottorale/Thesis 

assignment criteria 

Italiano: 

riportare una votazione non inferiore a 27/30 all’esame 

scritto. 

Inglese: 

the assignment criteria for the thesis is to obtain at least 

27 out of 30 as final mark at the written examination. 

16. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Conoscenza e capacità di 

comprensione 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

Conoscenza e comprensione degli aspetti formali e 

linguistici delle fonti canonistiche in latino  
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inclusi gli spazi 

17. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Conoscenza e capacità di 

comprensione applicate 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Abilità nel formulare e discutere problemi connessi con 

la struttura linguistica, semantica e comunicativa dei 

testi canonistici in latino.  

18. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Autonomia di giudizio 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Abilità nell’uso integrato di conoscenze, competenze, 

abilità e metodologie acquisite per elaborare ricerche 

originali nel campo dei testi canonistici in latino.  

19. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Abilità comunicative 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Abilità idonea a usare correttamente la terminologia 

linguistico-grammaticale applicata al contesto della 

latinità canonica.  

20. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Capacità di apprendere 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Capacità di applicare le metodologie acquisite a 

situazioni nuove analoghe a quelle studiate e capacità di 

valutare la propria produzione scientifica, trasmettere 

adeguatamente i risultati raggiunti, affrontare senza 

difficoltà la letteratura afferente al settore della scienza 

canonistica in latino.     

 

 

 

 

 

1. Facoltà/Istituto/Ciclo di Studio Diritto Canonico e Utroque Iure 

2. Baccalaureato/Licenza/Dottorato Licenza 

3. Disciplina  

Denominazione in italiano:  

LATINITÀ CANONICA II 

Denominazione in inglese:  

CANON LAW LATIN II 

4. Periodo insegnamento (primo 

semestre, secondo semestre, 

annuale) 

Primo semestre 

5. N. ore insegnamento 24 

6. Settore Scientifico-Disciplinare 

(SSD), ove già esistente 

 

7. Crediti Formativi CFU/ ECTS 3 CFU 



 
4 

 

8. Cognome e nome del docente AGOSTO MAURO 

9. Obiettivi formativi 

dell’insegnamento/Instructional 

goals  

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Italiano: 

• Sviluppare le abilità dei discenti nella lettura 

e interpretazione di testi canonistici in latino  

• Familiarizzare con il lessico specifico e la 

fraseologia tipica della latinità canonica   

• Familiarizzare con il vasto campo della 

letteratura canonistica latina: leggi, 

giurisprudenza, dottrina, fonti storiche. 

 

Inglese: 

• To improve the student's skills to read and 

interpret Latin canonical texts 

• To get familiar with the typical vocabulary 

and expressions used in canonical Latin 

• To get familiar with the large range of 

canonical Latin texts as there are: statutory, 

juridicial and doctrinal texts, and historical 

sources. 

 

10. Prerequisiti/Prerequisites  

Es. eventuali propedeuticità presenti 

nel PdS o nelle determinazioni della 

Facoltà/Istituto; conoscenza di 

lingue straniere o altro tipo di 

conoscenze. 

 

11. Contenuti del corso /Course 

Contents 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Italiano: 

Gradi dell’aggettivo e dell’avverbio. Sintassi dei casi. 

Sintassi della frase semplice. Morfologia del 

congiuntivo attivo, passivo, deponente. Proposizioni 

principali: proposizioni assertive, desiderative, 

interrogative dirette; proposizioni secondarie: 

interrogative indirette; proposizioni condizionali e 

periodo ipotetico; proposizioni relative; finali; 

consecutive; temporali; causali; concessive; 

avversative; comparative; uso e particolarità delle 

congiunzioni subordinate; i modi e la consecutio 

temporum: tempi e modi nelle proposizioni 

subordinate. 

Inglese: 

Comparison of adjectives and adverbs. Syntax of the 

cases. Syntax of the Simple Sentence. Morphology of 

the subjunctive in the active, passive and deponent 

voice. Kinds of sentence: assertive, optative, 

interrogative (direct questions) sentence; secondary 

clauses: indirect questions; conditional clause and 

hypothetical sentence; relative clause; purpose (final) 

clause; result (consecutive) clause; temporal clause; 

causal clause; concessive clause; adversative clause; 

comparative clause; rules and exceptions of the 

principale subordinate conjunctions; verbal moods and 
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consecutio temporum; tenses and moods in the 

secondary clauses. 

12. Metodo didattico/ Teaching 

Method 

Lezioni frontali, laboratori, papaers 

con esposizione elaborati, lavori di 

gruppo e/o individuali… 

Italiano: 

lezione frontale 

Inglese: 

Face-to-face learning 

13. Modalità di verifica 

dell’apprendimento/Assessment 

Method 

Prova orale; scritto (domande aperte, a 

scelta multipla); prove intermedie. 

Italiano: 

Tipologia: Esame nel corso del periodo stabilito 

Descrizione della prova: esame scritto 

Inglese: 

Type: Exam during the examination period 

Description of evaluation: Written 

14. Testi di riferimento/Reference 

Books 

M. AGOSTO, Latino per il diritto canonico. Avvio allo 

studio della microlingua, Siena 2018 (capp. 8-23).  

 

M. AGOSTO, Latino per il diritto canonico. 

Eserciziario, Siena 2018 (capp. 6-fine del volume). 

15. Criteri per l’assegnazione 

dell’elaborato finale: tesina, tesi 

di licenza o dottorale/Thesis 

assignment criteria 

Italiano: 

riportare una votazione non inferiore a 27/30 all’esame 

scritto. 

Inglese: 

the assignment criteria for the thesis is to obtain at least 

27 out of 30 as final mark at the written examination. 

16. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Conoscenza e capacità di 

comprensione 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Conoscenza e comprensione degli aspetti formali e 

linguistici delle fonti canonistiche in latino  

 

17. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Conoscenza e capacità di 

comprensione applicate 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Abilità nel formulare e discutere problemi connessi con 

la struttura linguistica, semantica e comunicativa dei 

testi canonistici in latino.  

18. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Autonomia di giudizio 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Abilità nell’uso integrato di conoscenze, competenze, 

abilità e metodologie acquisite per elaborare ricerche 

originali nel campo dei testi canonistici in latino.  

19. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Abilità comunicative 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Abilità idonea a usare correttamente la terminologia 

linguistico-grammaticale applicata al contesto della 

latinità canonica.  
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20. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Capacità di apprendere 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Capacità di applicare le metodologie acquisite a 

situazioni nuove analoghe a quelle studiate e capacità 

di valutare la propria produzione scientifica, 

trasmettere adeguatamente i risultati raggiunti, 

affrontare senza difficoltà la letteratura afferente al 

settore della scienza canonistica in latino.     

 

 

 

 

 

1. Facoltà/Istituto/Ciclo di Studio Diritto Canonico e Utroque Iure 

2. Baccalaureato/Licenza/Dottorato Licenza 

3. Disciplina  

Denominazione in italiano:  

LATINITÀ CANONICA III 

Denominazione in inglese:  

CANON LAW LATIN III 

4. Periodo insegnamento (primo 

semestre, secondo semestre, 

annuale) 

Primo semestre 

5. N. ore insegnamento 12 

6. Settore Scientifico-Disciplinare 

(SSD), ove già esistente 

 

7. Crediti Formativi CFU/ ECTS 2 CFU 

8. Cognome e nome del docente AGOSTO MAURO 

9. Obiettivi formativi 

dell’insegnamento/Instructional 

goals  

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Italiano: 

• Sviluppare le abilità dei discenti nella lettura e 

interpretazione di testi canonistici in latino  

• Familiarizzare con il lessico specifico e la 

fraseologia tipica della latinità canonica   

• Familiarizzare con il vasto campo della 

letteratura canonistica latina: leggi, 

giurisprudenza, dottrina, fonti storiche 

• Abilità di scrittura in lingua latina nell’ambito 

della materia canonistica. 

 

Inglese: 

• To improve the student's skills to read and 

interpret Latin canonical texts 

• To get familiar with the typical vocabulary and 

expressions used in canonical Latin 

• To get familiar with the large range of 

canonical Latin texts as there are: statutory, 

juridicial and doctrinal texts, and historical 

sources. 
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• Ability to write in Latin for Canon Law 

purposes. 

 

10. Prerequisiti/Prerequisites  

Es. eventuali propedeuticità 

presenti nel PdS o nelle 

determinazioni della 

Facoltà/Istituto; conoscenza di 

lingue straniere o altro tipo di 

conoscenze. 

 

11. Contenuti del corso /Course 

Contents 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Italiano: 

Consolidamento delle preconoscenze: le cinque 

declinazioni; le due classi aggettivali; le quattro 

coniugazioni verbali regolari; principali verbi irregolari; 

ablativo assoluto; pronomi; morfologia del congiuntivo. 

Argomenti nuovi: le proposizioni subordinate (causale, 

temporale, finale, consecutiva, concessiva, avversativa, 

periodo ipotetico, modale, aggiuntiva, eccettuativa, 

limitativa, relativa); uso del pronome riflessivo. Lessico 

specialistico latino e tecnica compositiva (facti species, 

pars in iure, pars in facto) della giurisprudenza 

matrimoniale canonica 

Inglese: 

Deepening of the previous knowledge on the subject: the 

five regular declensions; the declension of adjectives; 

the four active, passive, deponent conjugations; the main 

irregular verbs; the ablative absolute; the pronouns; 

morphology of the Subjunctive. New topics: secondary 

clauses (causal, temporal, final, consecutive, concessive, 

adversative, hypothetical sentence, modal clause, 

adjunctive clause, exception clause, limitation clause, 

relatiev clause); Reflexive pronoun and its use. 

Technical vocabulary of Canonical Latin and Latin legal 

prose composition (facti species, pars in iure, pars in 

facto) for matrimonial law.  

12. Metodo didattico/ Teaching 

Method 

Lezioni frontali, laboratori, papaers 

con esposizione elaborati, lavori di 

gruppo e/o individuali… 

Italiano: 

lezione frontale 

Inglese: 

Face-to-face learning 

13. Modalità di verifica 

dell’apprendimento/Assessment 

Method 

Prova orale; scritto (domande aperte, 

a scelta multipla); prove intermedie. 

Italiano: 

Tipologia: Esame nel corso del periodo stabilito 

Descrizione della prova: esame scritto 

Inglese: 

Type: Exam during the examination period 

Description of evaluation: Written 

14. Testi di riferimento/Reference 

Books 

M. AGOSTO, Il matrimonio canonico. Guida alla 

scrittura giurisprudenziale in latino, Eupress, Lugano 

2011.  
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M. AGOSTO, Latino per il diritto canonico. Avvio allo 

studio della microlingua, Siena 2018 (cap. 24). 

15. Criteri per l’assegnazione 

dell’elaborato finale: tesina, tesi 

di licenza o dottorale/Thesis 

assignment criteria 

Italiano: 

riportare una votazione non inferiore a 27/30 all’esame 

scritto. 

Inglese: 

the assignment criteria for the thesis is to obtain at least 

27 out of 30 as final mark at the written examination. 

16. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Conoscenza e capacità di 

comprensione 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Conoscenza e comprensione degli aspetti formali e 

linguistici delle fonti canonistiche in latino  

 

17. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Conoscenza e capacità di 

comprensione applicate 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Abilità nel formulare e discutere problemi connessi con 

la struttura linguistica, semantica e comunicativa dei 

testi canonistici in latino.  

18. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Autonomia di giudizio 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Abilità nell’uso integrato di conoscenze, competenze, 

abilità e metodologie acquisite per elaborare ricerche 

originali nel campo dei testi canonistici in latino.  

19. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Abilità comunicative 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Abilità idonea a usare correttamente la terminologia 

linguistico-grammaticale applicata al contesto della 

latinità canonica.  

 

Abilità nella comunicazione scritta di concetti e 

contenuti tecnici nella varietà linguistica del latino del 

diritto canonico. 

20. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Capacità di apprendere 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Capacità di applicare le metodologie acquisite a 

situazioni nuove analoghe a quelle studiate e capacità di 

valutare la propria produzione scientifica, trasmettere 

adeguatamente i risultati raggiunti, affrontare senza 

difficoltà la letteratura afferente al settore della scienza 

canonistica in latino.     

 
 

 

 

 

1. Facoltà/Istituto/Ciclo di Studio Diritto Civile e Utroque iure 

2. Baccalaureato/Licenza/Dottorato Licenza 

3. Disciplina  
Denominazione in italiano: DIRITTO DEL LAVORO 

COMPARATO E INTERNAZIONALE 
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Denominazione in inglese: COMPARATIVE AND 

INTERNATIONAL LABOUR LAW 

4. Periodo insegnamento (primo 

semestre, secondo semestre, 

annuale) 

Secondo semestre 

5. N. ore insegnamento 24 

6. Settore Scientifico-Disciplinare 

(SSD), ove già esistente 

IUS/07 – Diritto del Lavoro 

7. Crediti Formativi CFU/ ECTS 6 

8. Cognome e nome del docente ALES EDOARDO 

9. Obiettivi formativi 

dell’insegnamento/Instructional 

goals  

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Italiano: Fornire una conoscenza completa e 

approfondita del Diritto Internazionale del Lavoro, 

inserito in una prospettiva comparata 

Inglese: To provide a complete and deep knowledge 

of International Labour Law, within a comparative 

perspective 

10. Prerequisiti/Prerequisites  

Es. eventuali propedeuticità 

presenti nel PdS o nelle 

determinazioni della 

Facoltà/Istituto; conoscenza di 

lingue straniere o altro tipo di 

conoscenze. 

Nessuno 

11. Contenuti del corso /Course 

Contents 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Italiano: 1. Il Diritto Internazionale del Lavoro – Il 

lavoro nell’ordinamento internazionale: 

l’Organizzazione Internazionale del Lavoro (OIL) – La 

struttura dell’OIL e il suo funzionamento – Gli atti 

dell’OIL: Convenzioni e Raccomandazioni – Gli ambiti 

d’azione: il rapporto individuale di lavoro, i rapporti 

collettivi, la protezione sociale. 2. Il Diritto Europeo del 

Lavoro – 2.1 Il Consiglio d’Europa - La Dichiarazione 

Europea dei Diritti Umani: norme rilevanti per il lavoro 

e la protezione sociale – Il ruolo della Corte dei Diritti 

Umani e il suo rapporto con la Corte di Giustizia 

dell’Unione Europea e con le corti nazionali – La Carta 

Sociale Europea; 2.2 Il Diritto del Lavoro dell’Unione 

Europea – Il lavoro e la protezione sociale nei Trattati – 

Il lavoro e la protezione sociale nella Carta dei Diritti 

Fondamentali dell’UE – Il lavoro e la protezione sociale 

nel diritto derivato – Il ruolo della Corte di Giustizia UE 

in materia di lavoro e protezione sociale e il suo rapporto 

con le corti nazionali. 

Inglese: 1. International Labour Law – Work in the 
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international legal order: the International Labour 

Organization (ILO) – ILO: structure and functioning – 

ILO instruments: Conventions and Recommendations – 

Fields of action: individual work relationship, industrial 

relations, social protection. 2. European Labour Law – 

2.1 The Council of Europe – The European Declaration 

on Human Rights: Labour Law and social protection 

provisions – The role of the European Court of Human 

Rights and its relationship with the Court of Justice of 

the EU and national courts – The European Social 

Charter; 2.2 EU Labour Law – Work and social 

protection in the Treaties – Work and social protection 

in the CFREU – Work and social protection in EU 

secondary law – The role of the CJEU in work and 

social protection and its relationship with the national 

courts. 

12. Metodo didattico/ Teaching 

Method 

Lezioni frontali, laboratori, papaers 

con esposizione elaborati, lavori di 

gruppo e/o individuali… 

Italiano: Lezioni frontali e lavori di gruppo 

Inglese: Frontal teaching and working groups 

13. Modalità di verifica 

dell’apprendimento/Assessment 

Method 

Prova orale; scritto (domande aperte, 

a scelta multipla); prove intermedie. 

Italiano: prova orale 

Inglese: oral exam 

14. Testi di riferimento/Reference 

BooKs 

M. ROCCELLA, T. TREU, Diritto del Lavoro dell’Unione 
Europea, Wolters Kluwer - CEDAM, Padova, 2023. 

A. PERULLI, V. BRINO, Manuale di Diritto 

Internazionale del Lavoro, Giappichelli, Torino, 2023. 

15. Criteri per l’assegnazione 

dell’elaborato finale: tesina, tesi 

di licenza o dottorale/Thesis 

assignment criteria 

Italiano: Superamento dell’esame 

Inglese: Exam passed 

16. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Conoscenza e capacità di 

comprensione 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Acquisizione di conoscenze avanzate nell’ambito del 

Diritto del Lavoro Internazionale e dell’Unione Europea, 

sulla base della comprensione critica delle teorie e dei 

principi. 

17. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Conoscenza e capacità di 

comprensione applicate 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

Acquisizione di abilità avanzate, che dimostrino 

padronanza e innovazione necessarie a risolvere 

problemi complessi ed imprevedibili nell’ambito del 

Diritto del Lavoro Internazionale e dell’Unione Europea. 
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inclusi gli spazi 

18. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Autonomia di giudizio 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Capacità di gestire attività o progetti, 

tecnico/professionali complessi assumendo la 

responsabilità di decisioni in contesti di lavoro o di 

studio imprevedibili. 

19. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Abilità comunicative 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Capacità di assumere la responsabilità di gestire lo 

sviluppo professionale di persone e gruppi nell’ambito 

di organizzazioni internazionali e sovranazionali. 

20. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Capacità di apprendere 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Acquisizione delle capacità di apprendimento necessarie 

per intraprendere studi successivi nell’ambito del Diritto 

del Lavoro Internazionale e dell’Unione Europea con un 

alto grado di autonomia. 

 
 

 

 

1. Facoltà/Istituto/Ciclo di Studio Facoltà di Diritto Canonico 

2. Baccalaureato/Licenza/Dottorato Licenza 

3. Disciplina  

Denominazione in italiano: 

20108 DIRITTO PATRIMONIALE CANONICO 

Denominazione in inglese: 

20108 CANON LAW OF PROPERTY 

4. Periodo insegnamento (primo 

semestre, secondo semestre, 

annuale) 

Primo semestre 

5. N. ore insegnamento 24 

6. Settore Scientifico-Disciplinare 

(SSD), ove già esistente 

- 

7. Crediti Formativi CFU/ ECTS 3 

8. Cognome e nome del docente BEGUS CRISTIAN 

9. Obiettivi formativi 

dell’insegnamento/Instructional 

goals  

Italiano: 

1. Comprendere i principi fondamentali del diritto 

patrimoniale canonico, acquisendo una 

conoscenza approfondita dei principi giuridici 
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Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

che lo regolano, come la natura e la finalità dei 

beni ecclesiastici, i principi di amministrazione e 

alienazione dei beni, nonché gli obblighi dei 

fedeli. 

2. Analizzare le norme giuridiche relative ai beni 

ecclesiastici, con particolare riferimento alla 

disciplina dell’acquisizione, 

dell’amministrazione, della destinazione dei beni 

ecclesiastici e dei requisiti per la validità degli 

atti giuridici relativi ai beni patrimoniali. 

3. Applicare le norme giuridiche ai casi pratici, 

valutando le situazioni specifiche e proponendo 

soluzioni coerenti con le disposizioni canoniche. 

4. Esaminare le implicazioni giuridiche delle 

disposizioni dei beni, valutando i requisiti per la 

validità delle disposizioni inter vivos o mortis 

causa, nonché le procedure per l’accettazione e 

l’amministrazione delle pie volontà. 

5. Analizzare la responsabilità patrimoniale delle 

persone giuridiche e degli amministratori, 

esaminando i casi di responsabilità contrattuale, 

extracontrattuale e amministrativa, nonché le 

norme e le prassi relative al risarcimento dei 

danni. 

6. Analizzare i rapporti tra diritto canonico e diritto 

civile, valutando le differenze, le intersezioni e le 

sfide che possono sorgere nell’applicazione delle 

norme giuridiche canoniche in contesti statali. 

Inglese: 

1. Understand the fundamental principles of 

canonical patrimonial law, acquiring a deep 

knowledge of the legal principles that govern it, 

such as the nature and purpose of ecclesiastical 

assets, principles of asset administration and 

alienation, as well as the obligations of the 

faithful. 

2. Analyze the legal norms relating to ecclesiastical 

assets, with particular reference to the 

regulations on acquisition, administration, 

destination of ecclesiastical assets, and the 

requirements for the validity of legal acts 

concerning patrimonial assets. 

3. Apply the legal norms to practical cases, 

assessing specific situations and proposing 

solutions consistent with canonical provisions. 

4. Examine the legal implications of asset 

dispositions, evaluating the requirements for the 

validity of dispositions inter vivos or mortis 

causa, as well as the procedures for accepting 
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and administering pious bequests. 

5. Analyze the patrimonial liability of legal persons 

and administrators, examining cases of 

contractual, non-contractual, and administrative 

liability, as well as the norms and practices 

concerning compensation for damages. 

6. Analyze the relationship between canon law and 

civil law, assessing the differences, intersections, 

and challenges that may arise in the application 

of canonical legal norms in state contexts. 

10. Prerequisiti/Prerequisites  

Es. eventuali propedeuticità 

presenti nel PdS o nelle 

determinazioni della 

Facoltà/Istituto; conoscenza di 

lingue straniere o altro tipo di 

conoscenze. 

- 

11. Contenuti del corso /Course 

Contents 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Italiano: 

I. Il concetto di bene ecclesiastico: classificazioni dei 

beni ecclesiastici attraverso le categorie proprie del 

diritto canonico. Il diritto della Chiesa ai beni temporali 

e la sua stretta correlazione ai fini. Capacità dei soggetti 

con riferimento al diritto di proprietà. Le limitazioni al 

diritto di proprietà. 

II. L’acquisto dei beni: il sistema di acquisto dei beni e i 

diversi modi di acquisto. Preferenza per il modo di 

acquisto basato sulle contribuzioni volontarie e 

disciplina delle libere offerte, delle collette e delle 

questue; previsione di uno ius exigendi della Chiesa e 

disciplina di tributi e tasse. Diritto e dovere dei fedeli di 

sovvenire alle necessità della Chiesa. Il superamento del 

sistema beneficiale. 

III. Il sostentamento del clero e gli istituti a questo 

deputati. L’amministrazione dei beni: il concetto di 

amministrazione ordinaria e straordinaria e la 

regolamentazione dei singoli atti di amministrazione dei 

beni con particolare riferimento a quelli di 

amministrazione straordinaria. Il Romano Pontefice e 

l’amministrazione dei beni; il Vescovo diocesano e 

l’amministrazione diocesana; l’Ordinario e la funzione 

di vigilanza. Gli amministratori dei beni temporali e i 

loro compiti; la responsabilità degli amministratori. 

IV. I contratti, la loro disciplina e la canonizzazione 

delle norme di diritto civile. Concetto di alienazione e 

disciplina delle alienazioni. L’atto quo condicio 

patrimonialis personae iuridicae peior fieri possit. La 

locazione. 

V. Le pie volontà e le cause pie. Capacità di disporre in 
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favore di cause pie ed esecuzione delle pie volontà. Le 

pie fondazioni; concetto di pia fondazione, 

classificazioni delle pie fondazioni e disciplina delle 

stesse. Le modifiche degli oneri. 

Inglese: 

I. The concept of ecclesiastical goods: classifications of 

ecclesiastical goods through categories specific to canon 

law. The Church’s right to temporal goods and its close 

correlation to its purposes. Capacity of individuals 

regarding property rights. Limitations on property rights. 

II. Acquisition of goods: the system of acquiring goods 

and the different methods of acquisition. Preference for 

acquisition based on voluntary contributions and 

regulation of free offerings, collections, and alms. 

Provision of the Church’s ius exigendi and regulation of 

taxes and fees. The right and duty of the faithful to 

contribute to the needs of the Church. Overcoming the 

benefice system. 

III. Clergy support and the institutions assigned to it. 

Administration of goods: the concept of ordinary and 

extraordinary administration and regulation of individual 

acts of administration of goods, with reference to those 

of extraordinary administration. The Roman Pontiff and 

the administration of goods; the diocesan bishop and 

diocesan administration; the Ordinary and the 

supervisory function. Administrators of temporal goods 

and their tasks; the responsibility of administrators. 

IV. Contracts, their regulation, and the canonization of 

civil law norms. Concept of alienation and regulation of 

alienations. The act quo condicio patrimonialis personae 

iuridicae peior fieri possit. Leasing. 

V. Pious wills and pious causes. Capacity to dispose in 

favor of pious causes and execution of pious wills. Pious 

foundations; concept of a pious foundation, 

classifications of pious foundations, and their regulation. 

Modifications of obligations. 

12. Metodo didattico/ Teaching 

Method 

Lezioni frontali, laboratori, papaers 

con esposizione elaborati, lavori di 

gruppo e/o individuali… 

Italiano: 

Il modello tradizionale di lezione frontale, il quale 

prevede che il docente trasmetta le conoscenze agli 

studenti attraverso una presentazione o una lezione 

magistrale, trova elementi di correzione a mezzo del 

metodo didattico universitario chiamato Problem-Based 

Learning – PBL che mette al centro gli studenti, 

incoraggiando l’attiva partecipazione, l’autonomia 

nell’apprendimento, lo sviluppo di competenze di 

pensiero critico e la risoluzione dei problemi. La lezione 

si sviluppa nei seguenti momenti: 

1. Introduzione: il docente introduce l’argomento 

della lezione, spiegando l’importanza e la 
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rilevanza del tema per il campo di studio. 

2. Presentazione del contenuto: il docente espone i 

concetti, le teorie e i principi pertinenti 

all’argomento della lezione. 

3. Spiegazione e approfondimento: il docente 

approfondisce i punti cruciali dell’argomento, 

coinvolgendo gli studenti attraverso domande o 

esercizi interattivi per favorire la partecipazione 

attiva. 

4. Discussione e condivisione delle conoscenze: gli 

studenti discutono le informazioni ricevute e 

condividono le loro conoscenze. Questo 

favorisce la comunicazione, la condivisione delle 

prospettive e l’apprendimento collaborativo. 

5. Esempi e applicazione pratica: il docente 

fornisce esempi concreti e situazioni di 

applicazione pratica per aiutare gli studenti a 

collegare il contenuto teorico alla realtà. Ciò può 

includere l’analisi di casi, lo svolgimento di 

esercizi o la presentazione di studi di casi 

pertinenti. 

6. Analisi del problema e sviluppo di soluzioni: gli 

studenti analizzano in modo critico il caso 

problematico, esaminano le diverse prospettive e 

sviluppano soluzioni o strategie per risolverlo. 

Questo stimola la capacità di problem solving e 

la creatività nella ricerca di soluzioni innovative. 

7. Presentazione e discussione delle soluzioni: gli 

studenti presentano all’intera classe le proprie 

soluzioni o strategie per risolvere il problema. 

Questa fase promuove la capacità di 

comunicazione, la capacità di presentare 

argomenti in modo chiaro e convincente e la 

discussione critica delle diverse soluzioni 

proposte. 

8. Sintesi e conclusione: alla fine della lezione, il 

docente sintetizza i punti chiave trattati e 

fornisce una conclusione che riassume 

l’argomento e i principali concetti appresi. 

Questo aiuta gli studenti a rafforzare la 

comprensione e a vedere come i vari elementi si 

collegano tra loro. 

9. Attività post-lezione: dopo la lezione, gli studenti 

possono essere assegnati a compiti o attività per 

approfondire ulteriormente l’argomento, come la 

lettura di materiali complementari o la 

risoluzione di problemi. 

Inglese: 

The traditional model of frontal lecture, which involves 
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the teacher transmitting knowledge to students through a 

presentation or lecture, finds elements of correction 

through the university teaching method called Problem-

Based Learning (PBL), which puts students at the center, 

encouraging active participation, autonomy in learning, 

the development of critical thinking skills, and problem-

solving. The lesson unfolds in the following moments: 

1. Introduction: The teacher introduces the topic of 

the lesson, explaining its importance and 

relevance to the field of study. 

2. Presentation of content: The teacher presents the 

concepts, theories, and principles relevant to the 

topic of the lesson. 

3. Explanation and deepening: The teacher delves 

into the crucial points of the topic, engaging 

students through questions or interactive 

exercises to encourage active participation. 

4. Discussion and knowledge sharing: Students 

discuss the information received and share their 

knowledge. This fosters communication, sharing 

perspectives, and collaborative learning. 

5. Examples and practical application: The teacher 

provides concrete examples and practical 

application situations to help students connect 

theoretical content to reality. This may involve 

analyzing cases, solving exercises, or presenting 

relevant case studies. 

6. Problem analysis and solution development: 

Students critically analyze the problematic case, 

examine different perspectives, and develop 

solutions or strategies to solve it. This stimulates 

problem-solving skills and creativity in seeking 

innovative solutions. 

7. Presentation and discussion of solutions: 

Students present their solutions or strategies for 

solving the problem to the entire class. This 

phase promotes communication skills, the ability 

to present arguments clearly and convincingly, 

and critical discussion of the proposed solutions. 

8. Synthesis and conclusion: At the end of the 

lesson, the teacher summarizes the key points 

covered and provides a conclusion that 

summarizes the topic and the main concepts 

learned. This helps students reinforce 

understanding and see how the various elements 

are interconnected. 

9. Post-lesson activities: After the lesson, students 

may be assigned tasks or activities to further 

deepen the topic, such as reading complementary 
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materials or solving problems. 

13. Modalità di verifica 

dell’apprendimento/Assessment 

Method 

Prova orale; scritto (domande aperte, 

a scelta multipla); prove intermedie. 

Italiano: 

Il metodo di verifica dell’apprendimento si basa su un 

esame scritto, strutturato nelle seguenti modalità: 

1. Domande a risposta breve: si richiede agli 

studenti di fornire risposte concise, ma complete, 

a domande specifiche per verificare la 

conoscenza di fatti, definizioni o concetti chiave. 

Inglese: 

The learning assessment method is based on a written 

exam, structured in the following ways: 

1. Short-answer questions: students are required to 

provide concise yet comprehensive responses to 

specific questions in order to assess their 

knowledge of facts, definitions, or key concepts. 

14. Testi di riferimento/Reference 

Books 

C. BEGUS, Diritto patrimoniale canonico, L.U.P., Città 

del Vaticano 2007. 

JESÚS MIÑAMBRES – J.P. SCHOUPPE, Diritto 

patrimoniale canonico, Roma 2022. 

V. DE PAOLIS, I beni temporali della Chiesa, Bologna 

2016. 

AA.VV., I beni temporali della Chiesa (Studi giuridici 

L), Città del Vaticano 1999. 

F.R. AZNAR GIL, La administración de los bienes 

temporales de la Iglesia, 2 ed., Salamanca 1993. 

15. Criteri per l’assegnazione 

dell’elaborato finale: tesina, tesi 

di licenza o dottorale/Thesis 

assignment criteria 

Italiano: 

1. Interesse e rilevanza: la proposta di tesi deve 

dimostrare un interesse significativo e una 

rilevanza accademica nel campo di studio. Deve 

trattare un argomento di importanza teorica o 

pratica e contribuire al corpo di conoscenze 

esistenti nel settore. 

2. Originalità: la proposta di tesi deve presentare un 

approccio originale all’argomento o offrire una 

nuova prospettiva o un’analisi innovativa. Deve 

dimostrare che lo studente ha esaminato 

criticamente la letteratura esistente e ha 

individuato un’area di ricerca non ancora 

completamente esplorata. 

3. Fattibilità: la proposta di tesi deve dimostrare che 

l’argomento può essere affrontato in modo 

adeguato e che le risorse necessarie per condurre 

la ricerca sono disponibili o accessibili. Deve 

indicare una metodologia di ricerca chiara e 

realistica, con strumenti e tecniche adeguate a 

raccogliere e analizzare i dati. 

4. Competenza accademica: la proposta di tesi deve 

dimostrare che lo studente ha una solida base di 
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conoscenze nel campo di studio e possiede le 

competenze e le capacità necessarie per 

affrontare la ricerca proposta. 

5. Valore scientifico: La proposta di tesi deve 

evidenziare il valore scientifico della ricerca e 

l’importanza dei risultati attesi. Deve spiegare 

come i risultati contribuiranno alla comprensione 

o alla risoluzione di problematiche specifiche nel 

campo di studio e come potrebbero avere un 

impatto sulla teoria o sulla pratica. 

6. Struttura e coerenza: la proposta di tesi deve 

essere ben strutturata e organizzata in modo 

chiaro e coerente. Deve includere 

un’introduzione che definisce l’argomento, una 

revisione della letteratura esistente, una chiara 

formulazione degli obiettivi di ricerca, una 

metodologia di ricerca dettagliata e una 

descrizione dei risultati attesi. 

Inglese: 

1. Interest and relevance: The thesis proposal must 

demonstrate significant interest and academic 

relevance in the field of study. It should address 

a topic of theoretical or practical importance and 

contribute to the existing body of knowledge in 

the field. 

2. Originality: The thesis proposal should present 

an original approach to the topic or offer a new 

perspective or innovative analysis. It should 

demonstrate that the student has critically 

examined the existing literature and identified an 

area of research that has not been fully explored 

yet. 

3. Feasibility: The thesis proposal must 

demonstrate that the topic can be adequately 

addressed and that the necessary resources to 

conduct the research are available or accessible. 

It should indicate a clear and realistic research 

methodology, with appropriate tools and 

techniques to collect and analyze data. 

4. Academic competence: The thesis proposal must 

demonstrate that the student has a solid 

knowledge base in the field of study and 

possesses the skills and abilities required to 

undertake the proposed research. 

5. Scientific value: The thesis proposal should 

highlight the scientific value of the research and 

the importance of the expected results. It should 

explain how the results will contribute to the 

understanding or resolution of specific issues in 
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the field of study and how they could impact 

theory or practice. 

6. Structure and coherence: The thesis proposal 

should be well-structured and organized in a 

clear and coherent manner. It should include an 

introduction that defines the topic, a review of 

the existing literature, a clear formulation of the 

research objectives, a detailed research 

methodology, and a description of the expected 

results. 

16. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Conoscenza e capacità di 

comprensione 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

1. Conoscenza delle norme giuridiche che regolano 

il diritto patrimoniale canonico, identificando e 

descrivendo i principi e le norme pertinenti. 

2. Comprensione dei concetti chiave nel diritto 

patrimoniale canonico, come ad esempio la 

proprietà, l’amministrazione dei beni 

ecclesiastici, la gestione delle pie fondazioni, la 

tutela del patrimonio delle persone giuridiche e 

l’alienazione. 

3. Interpretazione delle norme giuridiche del diritto 

patrimoniale canonico e analisi dei testi 

normativi, individuando gli elementi chiave e 

comprendendo il loro significato e la loro 

portata. 

4. Conoscenza delle persone giuridiche 

ecclesiastiche coinvolte nel diritto patrimoniale 

canonico, come ad esempio le diocesi, le 

parrocchie e gli istituti religiosi. 

5. Familiarità con i casi giurisprudenziali 

significativi nel campo del diritto patrimoniale 

canonico, comprendendo le decisioni prese dai 

Tribunali Ecclesiastici in materia di diritto 

patrimoniale e analizzandone le motivazioni e le 

implicazioni. 

6. Conoscenza delle norme dei sistemi giuridici 

civili, identificando le similitudini e le differenze 

con il sistema giuridico canonico e 

comprendendo l’approccio specifico del diritto 

canonico nel contesto del diritto patrimoniale. 

17. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Conoscenza e capacità di 

comprensione applicate 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

1. Analisi e comprensione delle questioni 

giuridiche nel campo del diritto patrimoniale 

canonico con individuazione e valutazione delle 

sfide e delle controversie giuridiche legate alla 

gestione e all’amministrazione del patrimonio 

ecclesiastico. 

2. Applicazione delle norme giuridiche del diritto 

patrimoniale canonico a situazioni concrete, 

identificando le norme pertinenti e applicandole 

in modo corretto e coerente per risolvere 
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problemi e casi pratici. 

3. Risoluzione dei problemi giuridici nel campo del 

diritto patrimoniale canonico, valutando le 

diverse opzioni e proponendo soluzioni 

legalmente fondate, basate sulle norme e i 

principi del diritto canonico. 

4. Interpretazione delle sentenze dei Tribunali 

Ecclesiastici in materia di diritto patrimoniale 

canonico con analisi delle motivazioni e delle 

conclusioni, valutandone l’applicabilità a casi 

simili e comprendendone le implicazioni 

pratiche. 

18. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Autonomia di giudizio 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

1. Valutazione critica dei formanti nel campo del 

diritto patrimoniale canonico con analisi delle 

norme, delle leggi e delle sentenze pertinenti, 

valutandone l’applicabilità e la rilevanza per 

problemi e casi specifici. 

2. Analisi di contesti giuridici complessi nel campo 

del diritto patrimoniale canonico con 

comprensione della problematicità delle 

questioni legate alla gestione del patrimonio 

ecclesiastico. 

3. Esame critico delle argomentazioni giuridiche 

presentate in relazione al diritto patrimoniale 

canonico, valutandone la validità, la coerenza e 

la forza e identificando le eventuali lacune o le 

questioni non affrontate in modo adeguato. 

4. Identificazione di soluzioni innovative e creative 

per problemi giuridici nel campo del diritto 

patrimoniale canonico, pensando in modo critico 

e proponendo approcci alternativi o nuove 

interpretazioni delle norme per affrontare 

questioni complesse o emergenti. 

5. Autonomia nell’analisi del diritto patrimoniale 

canonico, raccogliendo e valutando le 

informazioni pertinenti, analizzando le questioni 

complesse, considerando diverse prospettive e 

prendendo decisioni giuridiche fondate e 

responsabili. 

19. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Abilità comunicative 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

1. Capacità di presentare in modo chiaro, coerente 

ed efficace argomenti e concetti legati al diritto 

patrimoniale canonico, esponendo le idee in 

modo strutturato con utilizzo di un linguaggio 

appropriato. 

2. Capacità di esprimere argomentazioni giuridiche 

in modo chiaro, logico e convincente nella 

redazione di documenti giuridici, come pareri 

legali o memorie, utilizzando un linguaggio 



 
21 

 

preciso e coerente. 

3. Abilità di ricerca giuridica approfondita nel 

campo del diritto patrimoniale canonico con 

identificazione e utilizzazione di leggi, sentenze, 

articoli accademici e trattati, per supportare le 

proprie argomentazioni e analisi. 

4. Partecipazione attiva alle discussioni in classe, 

esprimendo in modo chiaro e coerente opinioni e 

argomentazioni, ascoltando e rispondere in modo 

costruttivo alle opinioni degli altri partecipanti. 

5. Abilità di sintesi dei concetti complessi nel 

campo del diritto patrimoniale canonico, 

comunicando in modo chiaro e conciso i concetti 

essenziali ed evitando ambiguità e confusioni. 

6. Capacità di negoziare e mediare in situazioni 

giuridiche legate al diritto patrimoniale canonico, 

comunicando in modo efficace con le diverse 

parti coinvolte e cercando soluzioni equilibrate e 

consensuali per le questioni patrimoniali. 

20. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Capacità di apprendere 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

1. Ricerca e acquisizione di conoscenze 

conducendo ricerche autonome con 

consultazione di libri, articoli accademici, 

sentenze e altre risorse per ampliare la 

comprensione del campo. 

2. Analisi critica delle questioni e dei concetti nel 

campo del diritto patrimoniale canonico con 

valutazione delle diverse prospettive e 

identificazione delle implicazioni pratiche delle 

questioni giuridiche trattate nel corso. 

3. Applicazione della conoscenza a situazioni reali 

e casi di studio nel campo del diritto patrimoniale 

canonico, utilizzando le nozioni teoriche e le 

norme giuridiche per analizzare e risolvere 

problemi complessi legati alla gestione del 

patrimonio ecclesiastico. 

4. Consapevolezza dell’importanza di un costante 

aggiornamento nel campo del diritto 

patrimoniale canonico con identificazione degli 

sviluppi normativi e delle sfide emergenti nel 

settore, imparando ad adattarsi alle evoluzioni 

del diritto patrimoniale canonico. 

5. Metacognizione con valutazione delle proprie 

competenze, identificando le aree di forza e di 

miglioramento e adottando strategie efficaci di 

studio e di apprendimento per massimizzare il 

proprio rendimento. 

6. Capacità di problem solving per affrontare e 

risolvere in modo autonomo problemi e sfide nel 

campo del diritto patrimoniale canonico, 

applicando metodologie adeguate, identificando 
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soluzioni innovative e prendendo decisioni 

basate sulle conoscenze acquisite. 

 
 

 

 

1. Facoltà/Istituto/Ciclo di Studio Facoltà di Diritto Canonico 

2. Baccalaureato/Licenza/Dottorato Licenza 

3. Disciplina  

Denominazione in italiano: 

20332 PRASSI GIUDIZIALE CANONICA II 

Denominazione in inglese: 

20332 CANONICAL JUDICIAL PRACTICE II 

4. Periodo insegnamento (primo 

semestre, secondo semestre, 

annuale) 

Primo semestre 

5. N. ore insegnamento 24 

6. Settore Scientifico-Disciplinare 

(SSD), ove già esistente 

- 

7. Crediti Formativi CFU/ ECTS 3 

8. Cognome e nome del docente BEGUS CRISTIAN 

9. Obiettivi formativi 

dell’insegnamento/Instructional 

goals  

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Italiano: 

1. Acquisizione di competenze relative alla prassi 

giudiziale all’interno dell’ordinamento canonico 

con conseguente: 

o Applicazione delle competenze acquisite 

durante il corso per risolvere problemi 

reali nel contesto giudiziale. 

o Sviluppo di una specifica abilità di 

ricerca, analisi e sintesi delle 

informazioni giuridiche pertinenti per 

affrontare situazioni processuali. 

o Capacità di redazione di atti processuali e 

di formulazione di argomentazioni 

persuasive in modo efficace e coerente. 

2. Sviluppo di competenze di comunicazione: 

o Sviluppo della capacità di formulazioni 

congrue per i diversi tipi di documenti 

richiesti nella prassi. 

o Acquisizione di capacità comunicative 

chiare e concise nonché di trasmissione 

delle informazioni giuridiche in modo 
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comprensibile anche a soggetti non 

specializzati. 

3. Promozione di un approccio canonisticamente 

corretto: 

o Identificazione e gestione dei conflitti nel 

rispetto delle norme canoniche e della 

prospettiva personalista ad esse sottesa. 

o Acquisizione di un’abilità di 

negoziazione e di mediazione, per 

favorire la risoluzione di conflitti in modo 

costruttivo e soddisfacente per tutte le 

parti coinvolte. 

 

Inglese: 

1. Acquisition of skills related to judicial practice 

within the canonical order, resulting in: 

o Application of acquired skills during the 

course to solve real problems in the 

judicial context. 

o Development of a specific ability to 

research, analyze, and synthesize relevant 

legal information to address procedural 

situations. 

o Ability to draft legal documents and 

formulate persuasive arguments 

effectively and coherently. 

2. Development of communication skills: 

o Development of the ability to formulate 

appropriate expressions for different 

types of documents required in practice. 

o Acquisition of clear and concise 

communication skills, as well as the 

ability to convey legal information in an 

understandable manner to non-

specialized individuals. 

3. Promotion of a canonically correct approach: 

o Identification and management of 

conflicts in compliance with canonical 

norms and the personalistic perspective 

underlying them. 

o Acquisition of negotiation and mediation 

skills to facilitate the resolution of 

conflicts in a constructive and 

satisfactory manner for all parties 

involved. 
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10. Prerequisiti/Prerequisites  

Es. eventuali propedeuticità 

presenti nel PdS o nelle 

determinazioni della 

Facoltà/Istituto; conoscenza di 

lingue straniere o altro tipo di 

conoscenze. 

- 

11. Contenuti del corso /Course 

Contents 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Italiano: 

Il corso ha per oggetto la prassi giudiziale relativa alle 

cause iurium ossia tutte quelle cause che non trattano 

della nullità del matrimonio ma vertono sui diritti. Si 

renderà necessario dare ampio spazio alla prassi 

giudiziale amministrativa con riferimento ai temi più 

importanti del processo contenzioso-amministrativo. 

Premesse, quindi, alcune precisazioni sul valore della 

prassi, il corso si articolerà tenendo conto delle seguenti 

ampie aree tematiche 

I. La prassi amministrativa. Tipologia dei ricorsi; natura, 

oggetto e motivi del ricorso; il processo e la sua 

conclusione. 

II. Le cause iurium relative ai diritti patrimoniali ed alla 

loro lesione. 

III. Le cause iurium più direttamente riferibili al 

processo ed al corretto svolgimento dello stesso. 

Inglese: 

The course focuses on judicial practice related to iurium 

causes, which include all cases that do not deal with the 

nullity of marriage but involve rights. It will be 

necessary to give ample space to administrative judicial 

practice concerning the most important topics of 

administrative litigation. Therefore, after some 

clarifications on the value of practice, the course will be 

structured taking into account the following broad 

thematic areas: I. Administrative practice. Types of 

appeals; nature, subject matter, and grounds of the 

appeal; the process and its conclusion. 

II. Iurium causes related to property rights and their 

infringement. 

III. Iurium causes directly related to the process and its 

proper conduct. 

12. Metodo didattico/ Teaching 

Method 

Lezioni frontali, laboratori, papaers 

con esposizione elaborati, lavori di 

gruppo e/o individuali… 

Italiano: 

Il modello tradizionale di lezione frontale, il quale 

prevede che il docente trasmetta le conoscenze agli 

studenti attraverso una presentazione o una lezione 

magistrale, trova elementi di correzione a mezzo del 

metodo didattico universitario chiamato Problem-Based 

Learning – PBL che mette al centro gli studenti, 

incoraggiando l’attiva partecipazione, l’autonomia 

nell’apprendimento, lo sviluppo di competenze di 
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pensiero critico e la risoluzione dei problemi. La lezione 

si sviluppa nei seguenti momenti: 

10. Introduzione: il docente introduce l’argomento 

della lezione, spiegando l’importanza e la 

rilevanza del tema per il campo di studio. 

11. Presentazione del contenuto: il docente espone i 

concetti, le teorie e i principi pertinenti 

all’argomento della lezione. 

12. Spiegazione e approfondimento: il docente 

approfondisce i punti cruciali dell’argomento, 

coinvolgendo gli studenti attraverso domande o 

esercizi interattivi per favorire la partecipazione 

attiva. 

13. Discussione e condivisione delle conoscenze: gli 

studenti discutono le informazioni ricevute e 

condividono le loro conoscenze. Questo 

favorisce la comunicazione, la condivisione delle 

prospettive e l’apprendimento collaborativo. 

14. Esempi e applicazione pratica: il docente 

fornisce esempi concreti e situazioni di 

applicazione pratica per aiutare gli studenti a 

collegare il contenuto teorico alla realtà. Ciò può 

includere l’analisi di casi, lo svolgimento di 

esercizi o la presentazione di studi di casi 

pertinenti. 

15. Analisi del problema e sviluppo di soluzioni: gli 

studenti analizzano in modo critico il caso 

problematico, esaminano le diverse prospettive e 

sviluppano soluzioni o strategie per risolverlo. 

Questo stimola la capacità di problem solving e 

la creatività nella ricerca di soluzioni innovative. 

16. Presentazione e discussione delle soluzioni: gli 

studenti presentano all’intera classe le proprie 

soluzioni o strategie per risolvere il problema. 

Questa fase promuove la capacità di 

comunicazione, la capacità di presentare 

argomenti in modo chiaro e convincente e la 

discussione critica delle diverse soluzioni 

proposte. 

17. Sintesi e conclusione: alla fine della lezione, il 

docente sintetizza i punti chiave trattati e 

fornisce una conclusione che riassume 

l’argomento e i principali concetti appresi. 

Questo aiuta gli studenti a rafforzare la 

comprensione e a vedere come i vari elementi si 

collegano tra loro. 

18. Attività post-lezione: dopo la lezione, gli studenti 

possono essere assegnati a compiti o attività per 

approfondire ulteriormente l’argomento, come la 

lettura di materiali complementari o la 
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risoluzione di problemi. 

Inglese: 

The traditional model of frontal lecture, which involves 

the teacher transmitting knowledge to students through a 

presentation or lecture, finds elements of correction 

through the university teaching method called Problem-

Based Learning (PBL), which puts students at the center, 

encouraging active participation, autonomy in learning, 

the development of critical thinking skills, and problem-

solving. The lesson unfolds in the following moments: 

1. Introduction: The teacher introduces the topic of 

the lesson, explaining its importance and 

relevance to the field of study. 

2. Presentation of content: The teacher presents the 

concepts, theories, and principles relevant to the 

topic of the lesson. 

3. Explanation and deepening: The teacher delves 

into the crucial points of the topic, engaging 

students through questions or interactive 

exercises to encourage active participation. 

4. Discussion and knowledge sharing: Students 

discuss the information received and share their 

knowledge. This fosters communication, sharing 

perspectives, and collaborative learning. 

5. Examples and practical application: The teacher 

provides concrete examples and practical 

application situations to help students connect 

theoretical content to reality. This may involve 

analyzing cases, solving exercises, or presenting 

relevant case studies. 

6. Problem analysis and solution development: 

Students critically analyze the problematic case, 

examine different perspectives, and develop 

solutions or strategies to solve it. This stimulates 

problem-solving skills and creativity in seeking 

innovative solutions. 

7. Presentation and discussion of solutions: 

Students present their solutions or strategies for 

solving the problem to the entire class. This 

phase promotes communication skills, the ability 

to present arguments clearly and convincingly, 

and critical discussion of the proposed solutions. 

8. Synthesis and conclusion: At the end of the 

lesson, the teacher summarizes the key points 

covered and provides a conclusion that 

summarizes the topic and the main concepts 

learned. This helps students reinforce 

understanding and see how the various elements 
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are interconnected. 

9. Post-lesson activities: After the lesson, students 

may be assigned tasks or activities to further 

deepen the topic, such as reading complementary 

materials or solving problems. 

13. Modalità di verifica 

dell’apprendimento/Assessment 

Method 

Prova orale; scritto (domande aperte, 

a scelta multipla); prove intermedie. 

Italiano: 

Il metodo di verifica dell’apprendimento si basa su un 

esame scritto che potrebbe essere strutturato nelle 

seguenti modalità: 

2. Analisi di casi: gli studenti possono essere posti 

di fronte a casi realistici in cui devono analizzare 

la situazione, identificare le questioni rilevanti, 

applicare le conoscenze acquisite e, dopo una 

valutazione critica delle opzioni disponibili, 

fornire una soluzione ragionata ottimale o 

formulare un atto. 

3. Domande a risposta aperta: si richiede agli 

studenti di fornire una risposta dettagliata e 

articolata a una o più domande specifiche. 

Possono essere richiesti spiegazioni, analisi, 

argomentazioni o applicazioni dei concetti 

appresi durante il corso. 

Inglese: 

The learning assessment method is based on a written 

exam that could be structured in the following ways: 

1. Case analysis: Students may be presented with 

realistic cases in which they need to analyze the 

situation, identify relevant issues, apply acquired 

knowledge, and, after a critical evaluation of 

available options, provide an optimal reasoned 

solution or formulate an action. 

2. Open-ended questions: Students are required to 

provide a detailed and articulated response to one 

or more specific questions. They may be asked 

for explanations, analyses, arguments, or 

applications of concepts learned during the 

course. 

14. Testi di riferimento/Reference 

BooKs 

P. GHERRI, Diritto amministrativo canonico. Tutele 

codiciali, Milano 2024 [se il manuale non sarà 

pubblicato in tempo: dispensa del docente per 

l’A.A. 2024-2025]. 

J. MIRAS – J. CANOSA – E. BAURA, Compendio di diritto 

amministrativo canonico, Roma 2009. 

G.P. MONTINI, I ricorsi gerarchici (Cann. 1732-1739), 

Roma 2020. 

AAVV., La responsabilità giuridica degli enti 

ecclesiastici (a cura di E. BAURA – F. PUIG), Milano 
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2020. 

AAVV., La “querela nullitatis” nel processo canonico 

(Studi giuridici LXIX), Città del Vaticano 2005.  

15. Criteri per l’assegnazione 

dell’elaborato finale: tesina, tesi 

di licenza o dottorale/Thesis 

assignment criteria 

Italiano: 

7. Interesse e rilevanza: la proposta di tesi deve 

dimostrare un interesse significativo e una 

rilevanza accademica nel campo di studio. Deve 

trattare un argomento di importanza teorica o 

pratica e contribuire al corpo di conoscenze 

esistenti nel settore. 

8. Originalità: la proposta di tesi deve presentare un 

approccio originale all’argomento o offrire una 

nuova prospettiva o un’analisi innovativa. Deve 

dimostrare che lo studente ha esaminato 

criticamente la letteratura esistente e ha 

individuato un’area di ricerca non ancora 

completamente esplorata. 

9. Fattibilità: la proposta di tesi deve dimostrare che 

l’argomento può essere affrontato in modo 

adeguato e che le risorse necessarie per condurre 

la ricerca sono disponibili o accessibili. Deve 

indicare una metodologia di ricerca chiara e 

realistica, con strumenti e tecniche adeguate a 

raccogliere e analizzare i dati. 

10. Competenza accademica: la proposta di tesi deve 

dimostrare che lo studente ha una solida base di 

conoscenze nel campo di studio e possiede le 

competenze e le capacità necessarie per 

affrontare la ricerca proposta. 

11. Valore scientifico: La proposta di tesi deve 

evidenziare il valore scientifico della ricerca e 

l’importanza dei risultati attesi. Deve spiegare 

come i risultati contribuiranno alla comprensione 

o alla risoluzione di problematiche specifiche nel 

campo di studio e come potrebbero avere un 

impatto sulla teoria o sulla pratica. 

12. Struttura e coerenza: la proposta di tesi deve 

essere ben strutturata e organizzata in modo 

chiaro e coerente. Deve includere 

un’introduzione che definisce l’argomento, una 

revisione della letteratura esistente, una chiara 

formulazione degli obiettivi di ricerca, una 

metodologia di ricerca dettagliata e una 

descrizione dei risultati attesi. 

Inglese: 

7. Interest and relevance: The thesis proposal must 

demonstrate significant interest and academic 

relevance in the field of study. It should address 

a topic of theoretical or practical importance and 
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contribute to the existing body of knowledge in 

the field. 

8. Originality: The thesis proposal should present 

an original approach to the topic or offer a new 

perspective or innovative analysis. It should 

demonstrate that the student has critically 

examined the existing literature and identified an 

area of research that has not been fully explored 

yet. 

9. Feasibility: The thesis proposal must 

demonstrate that the topic can be adequately 

addressed and that the necessary resources to 

conduct the research are available or accessible. 

It should indicate a clear and realistic research 

methodology, with appropriate tools and 

techniques to collect and analyze data. 

10. Academic competence: The thesis proposal must 

demonstrate that the student has a solid 

knowledge base in the field of study and 

possesses the skills and abilities required to 

undertake the proposed research. 

11. Scientific value: The thesis proposal should 

highlight the scientific value of the research and 

the importance of the expected results. It should 

explain how the results will contribute to the 

understanding or resolution of specific issues in 

the field of study and how they could impact 

theory or practice. 

12. Structure and coherence: The thesis proposal 

should be well-structured and organized in a 

clear and coherent manner. It should include an 

introduction that defines the topic, a review of 

the existing literature, a clear formulation of the 

research objectives, a detailed research 

methodology, and a description of the expected 

results. 

16. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Conoscenza e capacità di 

comprensione 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

1. Conoscenza dei formanti dell’ordinamento 

canonico con particolare riferimento alle leggi e 

alla giurisprudenza, comprendere il ruolo e 

l’autorità di questi formanti nella prassi 

giudiziale canonica. 

2. Comprensione dei processi giudiziali canonici, 

compresi i principi fondamentali, le fasi 

processuali, le prove e le norme procedurali 

specifiche, analizzando e spiegando i diversi 

aspetti della prassi giudiziale canonica e le 

implicazioni per le parti coinvolte nei 

procedimenti. 

3. Conoscenza dei soggetti coinvolti nella 

formazione della prassi giudiziale canonica, 
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come il Supremo Tribunale della Segnatura 

Apostolica per le cause amministrative o gli altri 

Tribunali Ecclesiastici per le cause iurium, 

comprendendone i ruoli e le responsabilità. 

4. Interpretazione delle norme canoniche nel 

contesto della prassi giudiziale canonica, 

analizzando le disposizioni normative, in 

considerazione della giurisprudenza e delle varie 

interpretazioni. 

5. Comprensione dei principi giuridici canonici 

fondamentali che guidano la prassi giudiziale, 

identificando e applicando principi come la 

legalità, la legittimità, la tutela dei diritti e 

l’attenzione al bene comune ecclesiale. 

6. Analisi delle sentenze e delle decisioni giudiziali 

nel contesto della prassi giudiziale canonica, 

valutando l’argomentazione legale, le prove 

presentate, il ragionamento giuridico e le 

implicazioni per la prassi giudiziaria canonica. 

17. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Conoscenza e capacità di 

comprensione applicate 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

1. Analisi dei casi giudiziari, comprendendo e 

valutando le questioni giuridiche e le 

implicazioni pratiche trattate nei casi. 

2. Applicazione delle norme canoniche pertinenti ai 

casi giudiziari, identificando le disposizioni 

normative rilevanti e utilizzando il ragionamento 

giuridico per giungere a conclusioni giustificate. 

3. Risoluzione di questioni giuridiche in 

considerazione della prassi giudiziale canonica, 

identificando i problemi, valutando le 

informazioni pertinenti, applicando le norme e i 

principi giuridici e formulando soluzioni 

legalmente fondate. 

4. Comprensione dei principi giurisprudenziali per 

applicarli ai casi giudiziari, riconoscendo i 

precedenti rilevanti e utilizzando i principi 

giurisprudenziali per sostenere le argomentazioni 

e decisioni giuridiche. 

5. Analisi delle decisioni giudiziali, comprese le 

motivazioni giuridiche, i ragionamenti e i 

principi applicati, identificandone i punti di forza 

e di debolezza e formulando opinioni critiche e 

costruttive. 

18. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Autonomia di giudizio 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

1. Valutazione critica delle questioni giuridiche 

sollevate nei casi giudiziari canonici, esaminando 

in modo indipendente gli argomenti presentati 

dalle parti, identificando i punti di forza e di 

debolezza e formulando un’opinione fondata 

sulla base delle norme canoniche e dei principi 
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giurisprudenziali applicabili. 

2. Indipendenza nell’analisi dei fatti nei casi 

giudiziari canonici con capacità di valutarne 

l’affidabilità e la rilevanza e di determinarne 

l’impatto sulle questioni giuridiche in 

discussione per poi formulare conclusioni 

obiettive basate sui fatti e sulle norme canoniche. 

3. Capacità di prendere decisioni giuridiche 

autonome nei casi giudiziari canonici, giungendo 

a conclusioni fondate e argomentando le 

decisioni in modo chiaro e coerente, basandosi su 

una valutazione indipendente delle questioni 

giuridiche. 

4. Capacità di argomentazione giuridica e di difesa 

persuasiva delle posizioni con un ragionamento 

giuridico solido. 

19. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Abilità comunicative 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

1. Esposizione chiara degli argomenti giuridici 

coinvolti nei casi giudiziari canonici, 

comunicando in modo efficace questioni e le 

conclusioni giuridiche con un linguaggio 

appropriato e comprensibile. 

2. Argomentazione persuasiva delle proprie 

posizioni giuridiche, utilizzando le norme 

canoniche e i principi giurisprudenziali per 

sostenere le argomentazioni in modo logico e 

convincente e per rispondere agli argomenti 

contrari e difendere le posizioni in modo 

efficace. 

3. Abilità di ascolto attivo durante le discussioni in 

modo da comprendere le opinioni degli altri 

partecipanti al processo giudiziario canonico e da 

porre domande pertinenti e fornire risposte 

costruttive, dimostrando empatia e rispetto 

durante le interazioni comunicative. 

4. Capacità di redigere documenti giuridici accurati 

e ben strutturati nel contesto della prassi 

giudiziale canonica, scrivendo pareri legali, atti 

introduttivi e memorie con un linguaggio tecnico 

e preciso nella presentazione chiara e coerente 

degli argomenti legali. 

5. Competenza nell’utilizzo dei formanti del diritto 

canonico, citando le leggi canoniche e le 

sentenze in modo appropriato e corretto nonché 

integrando le citazioni nel discorso in modo 

coerente e pertinente. 

6. Abilità di negoziazione e mediazione in 

situazioni giuridiche complesse, facilitando la 

comunicazione tra le parti coinvolte nel processo 

giudiziario canonico, ascoltando attentamente le 
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problematiche, facilitando la ricerca di soluzioni 

e promuovendo il dialogo costruttivo, per gestire 

le situazioni di conflitto in modo canonicamente 

coerente e rispettoso. 

20. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Capacità di apprendere 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

1. Capacità di ricerca giuridica approfondite 

individuando e valutando criticamente tutti i 

fattori giuridici pertinenti, come le decisioni dei 

Tribunali Ecclesiastici, gli studi giurisprudenziali 

e le pubblicazioni accademiche. 

2. Competenza nell’analisi dei casi giudiziari per 

identificare le questioni giuridiche sollevate, le 

argomentazioni delle parti e le decisioni dei 

Tribunali Ecclesiastici in modo da applicare le 

conoscenze acquisite per valutare criticamente i 

casi e trarre conclusioni giuridiche informate. 

3. Capacità di adattamento a nuove situazioni 

giuridiche e di affrontare questioni complesse e 

sfide emergenti, utilizzando le conoscenze già 

acquisite e le risorse appropriate per acquisire 

nuove informazioni e competenze. 

4. Abilità di riflessione critica sull’esperienza di 

apprendimento nel corso di prassi giudiziale 

canonica, valutando le proprie prestazioni, 

identificando punti di forza e di debolezza e 

sviluppando strategie per migliorare le 

competenze giuridiche e di apprendimento. 

5. Capacità di lavorare in modo autonomo, 

assumendo la responsabilità del proprio 

apprendimento nel campo della prassi giudiziale 

canonica per perseguire obiettivi di 

apprendimento specifici nonché capacità di 

collaborare con altri, partecipando a discussioni, 

scambiando idee e risolvendo problemi in modo 

collaborativo. 
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4. Periodo insegnamento (primo 

semestre, secondo semestre, 

annuale) 

Primo semestre 

5. N. ore insegnamento 24 

6. Settore Scientifico-Disciplinare 

(SSD), ove già esistente 

- 

7. Crediti Formativi CFU/ ECTS 3 

8. Cognome e nome del docente BEGUS CRISTIAN 

9. Obiettivi formativi 

dell’insegnamento/Instructional 

goals  

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Italiano: 

1. Comprendere e acquisire una conoscenza 

approfondita dei principi e dei concetti 

fondamentali del diritto tributario canonico, 

come la natura dei tributi, i principi di equità e 

solidarietà nonché i criteri per la determinazione 

dei tributi. 

2. Analizzare le norme giuridiche relative ai tributi 

che regolano l’imposizione da parte della Chiesa, 

comprese le disposizioni relative alla 

determinazione delle basi imponibili, alle 

aliquote e alle esenzioni. 

3. Esaminare i tributi specifici applicabili 

nell’ordinamento canonico, considerando le 

disposizioni relative alla raccolta e alla gestione 

di tali entrate. 

4. Applicare le norme del diritto tributario canonico 

alle situazioni concrete, valutando le diverse 

situazioni fiscali e proponendo soluzioni in 

conformità con le disposizioni canoniche. 

5. Esplorare le relazioni tra diritto tributario 

canonico e diritto tributario civile, analizzando le 

differenze concettuali, le questioni di 

competenza e le sfide pratiche nell’applicazione 

delle norme tributarie canoniche in contesti 

giuridici nazionali. 

Inglese: 

1. Understand and acquire a deep knowledge of the 

fundamental principles and concepts of canonical 

tax law, such as the nature of taxes, principles of 

fairness and solidarity, as well as criteria for tax 

determination. 

2. Analyze the legal provisions concerning taxes 

that regulate Church imposition, including 

provisions related to the determination of taxable 

bases, tax rates, and exemptions. 
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3. Examine specific taxes applicable in canonical 

law, considering provisions related to the 

collection and management of such revenues. 

4. Apply the norms of canonical tax law to concrete 

situations, assessing different tax scenarios and 

proposing solutions in accordance with canonical 

provisions. 

5. Explore the relationships between canonical tax 

law and civil tax law, analyzing conceptual 

differences, jurisdictional issues, and practical 

challenges in the application of canonical tax 

regulations in national legal contexts. 

10. Prerequisiti/Prerequisites  

Es. eventuali propedeuticità 

presenti nel PdS o nelle 

determinazioni della 

Facoltà/Istituto; conoscenza di 

lingue straniere o altro tipo di 

conoscenze. 

- 

11. Contenuti del corso /Course 

Contents 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Italiano: 

Parte generale 

I. Il tributo nell’ordinamento canonico; nozione di 

tributo sulla base di criteri giuridici; distinzione da 

istituti simili privi di natura tributaria. 

II. Il tributo quale modo di acquisto dei beni da parte 

della Chiesa. Straordinarietà del ricorso allo strumento 

tributario; previsione di uno ius exigendi della Chiesa e 

fondamento dello stesso. 

III. Classificazione dei tributi. I tributi e le tasse. 

Semplificazione del sistema tributario attuata dal CIC 

del 1983. 

IV. Le fonti del diritto tributario. La legge, il decreto 

generale e la consuetudine. La norma tributaria; efficacia 

nel tempo e nello spazio. L’interpretazione della norma 

tributaria. 

V. Soggetti attivi e soggetti passivi. Individuazione dei 

soggetti sulla base di diversi criteri classificatori. 

VI. L’obbligazione tributaria; nascita ed estinzione della 

stessa. Le sanzioni applicabili. 

Parte speciale 

I. Il tributo ordinario; le persone giuridiche pubbliche 

quali soggetti passivi, il presupposto del possesso di 

reddito, il problema della proporzione ai redditi delle 

persone giuridiche pubbliche. Il tributo straordinario; le 

condizioni per stabilire detto tributo, problematiche 

relative all’individuazione del soggetto passivo, il 

carattere della moderazione. 

II. Altri tributi. Il tributo per il seminario; la 
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determinazione del tributo tra proporzione e necessità 

del seminario. I soggetti passivi del tributo per il 

seminario. 

III. Le tasse. Le tasse amministrative per gli atti di 

potestà esecutiva graziosa o per l’esecuzione dei rescritti 

della Sede Apostolica. Le tasse giudiziarie. 

Inglese: 

General Part 

I. Tax in canonical law; notion of tax based on legal 

criteria; distinction from similar institutes lacking a tax 

nature. 

II. Tax as a means of acquiring goods by the Church. 

Extraordinary nature of resorting to the tax instrument; 

provision of ius exigendi by the Church and its 

foundation. 

III. Classification of taxes. Taxes and fees. 

Simplification of the tax system implemented by the 

1983 CIC. 

IV. Sources of tax law. The law, general decree, and 

custom. The tax norm; temporal and spatial 

effectiveness. Interpretation of the tax norm. 

V. Active subjects and passive subjects. Identification of 

subjects based on different classifying criteria. 

VI. Tax obligation; its birth and extinction. Applicable 

sanctions. 

Special Part 

I. Ordinary tax; public legal entities as passive subjects, 

the requirement of income possession, the problem of 

proportionality to the income of public legal entities. 

Extraordinary tax; conditions for establishing such a tax, 

issues related to the identification of the passive subject, 

the character of moderation. 

II. Other taxes. The tax for the seminary; determination 

of the tax between proportion and necessity of the 

seminary. Passive subjects of the tax for the seminary. 

III. Fees. Administrative fees for acts of gracious 

executive power or for the execution of rescripts of the 

Apostolic See. Judicial fees. 

12. Metodo didattico/ Teaching 

Method 

Lezioni frontali, laboratori, papaers 

con esposizione elaborati, lavori di 

gruppo e/o individuali… 

Italiano: 

Il modello tradizionale di lezione frontale, il quale 

prevede che il docente trasmetta le conoscenze agli 

studenti attraverso una presentazione o una lezione 

magistrale, trova elementi di correzione a mezzo del 

metodo didattico universitario chiamato Problem-Based 

Learning – PBL che mette al centro gli studenti, 

incoraggiando l’attiva partecipazione, l’autonomia 

nell’apprendimento, lo sviluppo di competenze di 

pensiero critico e la risoluzione dei problemi. La lezione 

si sviluppa nei seguenti momenti: 
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19. Introduzione: il docente introduce l’argomento 

della lezione, spiegando l’importanza e la 

rilevanza del tema per il campo di studio. 

20. Presentazione del contenuto: il docente espone i 

concetti, le teorie e i principi pertinenti 

all’argomento della lezione. 

21. Spiegazione e approfondimento: il docente 

approfondisce i punti cruciali dell’argomento, 

coinvolgendo gli studenti attraverso domande o 

esercizi interattivi per favorire la partecipazione 

attiva. 

22. Discussione e condivisione delle conoscenze: gli 

studenti discutono le informazioni ricevute e 

condividono le loro conoscenze. Questo 

favorisce la comunicazione, la condivisione delle 

prospettive e l’apprendimento collaborativo. 

23. Esempi e applicazione pratica: il docente 

fornisce esempi concreti e situazioni di 

applicazione pratica per aiutare gli studenti a 

collegare il contenuto teorico alla realtà. Ciò può 

includere l’analisi di casi, lo svolgimento di 

esercizi o la presentazione di studi di casi 

pertinenti. 

24. Analisi del problema e sviluppo di soluzioni: gli 

studenti analizzano in modo critico il caso 

problematico, esaminano le diverse prospettive e 

sviluppano soluzioni o strategie per risolverlo. 

Questo stimola la capacità di problem solving e 

la creatività nella ricerca di soluzioni innovative. 

25. Presentazione e discussione delle soluzioni: gli 

studenti presentano all’intera classe le proprie 

soluzioni o strategie per risolvere il problema. 

Questa fase promuove la capacità di 

comunicazione, la capacità di presentare 

argomenti in modo chiaro e convincente e la 

discussione critica delle diverse soluzioni 

proposte. 

26. Sintesi e conclusione: alla fine della lezione, il 

docente sintetizza i punti chiave trattati e 

fornisce una conclusione che riassume 

l’argomento e i principali concetti appresi. 

Questo aiuta gli studenti a rafforzare la 

comprensione e a vedere come i vari elementi si 

collegano tra loro. 

27. Attività post-lezione: dopo la lezione, gli studenti 

possono essere assegnati a compiti o attività per 

approfondire ulteriormente l’argomento, come la 

lettura di materiali complementari o la 

risoluzione di problemi. 



 
37 

 

Inglese: 

The traditional model of frontal lecture, which involves 

the teacher transmitting knowledge to students through a 

presentation or lecture, finds elements of correction 

through the university teaching method called Problem-

Based Learning (PBL), which puts students at the center, 

encouraging active participation, autonomy in learning, 

the development of critical thinking skills, and problem-

solving. The lesson unfolds in the following moments: 

1. Introduction: The teacher introduces the topic of 

the lesson, explaining its importance and 

relevance to the field of study. 

2. Presentation of content: The teacher presents the 

concepts, theories, and principles relevant to the 

topic of the lesson. 

3. Explanation and deepening: The teacher delves 

into the crucial points of the topic, engaging 

students through questions or interactive 

exercises to encourage active participation. 

4. Discussion and knowledge sharing: Students 

discuss the information received and share their 

knowledge. This fosters communication, sharing 

perspectives, and collaborative learning. 

5. Examples and practical application: The teacher 

provides concrete examples and practical 

application situations to help students connect 

theoretical content to reality. This may involve 

analyzing cases, solving exercises, or presenting 

relevant case studies. 

6. Problem analysis and solution development: 

Students critically analyze the problematic case, 

examine different perspectives, and develop 

solutions or strategies to solve it. This stimulates 

problem-solving skills and creativity in seeking 

innovative solutions. 

7. Presentation and discussion of solutions: 

Students present their solutions or strategies for 

solving the problem to the entire class. This 

phase promotes communication skills, the ability 

to present arguments clearly and convincingly, 

and critical discussion of the proposed solutions. 

8. Synthesis and conclusion: At the end of the 

lesson, the teacher summarizes the key points 

covered and provides a conclusion that 

summarizes the topic and the main concepts 

learned. This helps students reinforce 

understanding and see how the various elements 

are interconnected. 

9. Post-lesson activities: After the lesson, students 

may be assigned tasks or activities to further 
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deepen the topic, such as reading complementary 

materials or solving problems. 

13. Modalità di verifica 

dell’apprendimento/Assessment 

Method 

Prova orale; scritto (domande aperte, 

a scelta multipla); prove intermedie. 

Italiano: 

Il metodo di verifica dell’apprendimento si basa su 

prove scritte, strutturate nelle seguenti modalità: 

Analisi di problematiche di diritto tributario, in 

relazione alle quali gli studenti sono chiamati a 

leggere e analizzare i temi pertinenti al corso per 

poi presentare elaborati scritti per la cui 

redazione si richiede capacità di sintetizzare, 

analizzare criticamente, argomentare in modo 

chiaro e strutturato e formulare una soluzione. 

Inglese: 

The method of assessing learning is based on written 

tests, structured in the following ways: 

Analysis of tax law issues, in relation to which 

students are required to read and analyze the topics 

pertinent to the course and then present written 

works whose drafting requires the ability to 

synthesize, critically analyze, argue in a clear and 

structured way and formulate a solution. 

14. Testi di riferimento/Reference 

Books 

C. BEGUS, Diritto patrimoniale canonico, L.U.P., Città 

del Vaticano 2007. 

JESÚS MIÑAMBRES – J.P. SCHOUPPE, Diritto 

patrimoniale canonico, Roma 2022. 

V. DE PAOLIS, I beni temporali della Chiesa, Bologna 

2016. 

AA.VV., I beni temporali della Chiesa (Studi giuridici 

L), Città del Vaticano 1999. 

F.R. AZNAR GIL, La administración de los bienes 

temporales de la Iglesia, 2 ed., Salamanca 1993. 

15. Criteri per l’assegnazione 

dell’elaborato finale: tesina, tesi 

di licenza o dottorale/Thesis 

assignment criteria 

Italiano: 

13. Interesse e rilevanza: la proposta di tesi deve 

dimostrare un interesse significativo e una 

rilevanza accademica nel campo di studio. Deve 

trattare un argomento di importanza teorica o 

pratica e contribuire al corpo di conoscenze 

esistenti nel settore. 

14. Originalità: la proposta di tesi deve presentare un 

approccio originale all’argomento o offrire una 

nuova prospettiva o un’analisi innovativa. Deve 

dimostrare che lo studente ha esaminato 

criticamente la letteratura esistente e ha 

individuato un’area di ricerca non ancora 

completamente esplorata. 

15. Fattibilità: la proposta di tesi deve dimostrare che 

l’argomento può essere affrontato in modo 

adeguato e che le risorse necessarie per condurre 

la ricerca sono disponibili o accessibili. Deve 
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indicare una metodologia di ricerca chiara e 

realistica, con strumenti e tecniche adeguate a 

raccogliere e analizzare i dati. 

16. Competenza accademica: la proposta di tesi deve 

dimostrare che lo studente ha una solida base di 

conoscenze nel campo di studio e possiede le 

competenze e le capacità necessarie per 

affrontare la ricerca proposta. 

17. Valore scientifico: La proposta di tesi deve 

evidenziare il valore scientifico della ricerca e 

l’importanza dei risultati attesi. Deve spiegare 

come i risultati contribuiranno alla comprensione 

o alla risoluzione di problematiche specifiche nel 

campo di studio e come potrebbero avere un 

impatto sulla teoria o sulla pratica. 

18. Struttura e coerenza: la proposta di tesi deve 

essere ben strutturata e organizzata in modo 

chiaro e coerente. Deve includere 

un’introduzione che definisce l’argomento, una 

revisione della letteratura esistente, una chiara 

formulazione degli obiettivi di ricerca, una 

metodologia di ricerca dettagliata e una 

descrizione dei risultati attesi. 

Inglese: 

13. Interest and relevance: The thesis proposal must 

demonstrate significant interest and academic 

relevance in the field of study. It should address 

a topic of theoretical or practical importance and 

contribute to the existing body of knowledge in 

the field. 

14. Originality: The thesis proposal should present 

an original approach to the topic or offer a new 

perspective or innovative analysis. It should 

demonstrate that the student has critically 

examined the existing literature and identified an 

area of research that has not been fully explored 

yet. 

15. Feasibility: The thesis proposal must 

demonstrate that the topic can be adequately 

addressed and that the necessary resources to 

conduct the research are available or accessible. 

It should indicate a clear and realistic research 

methodology, with appropriate tools and 

techniques to collect and analyze data. 

16. Academic competence: The thesis proposal must 

demonstrate that the student has a solid 

knowledge base in the field of study and 

possesses the skills and abilities required to 

undertake the proposed research. 
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17. Scientific value: The thesis proposal should 

highlight the scientific value of the research and 

the importance of the expected results. It should 

explain how the results will contribute to the 

understanding or resolution of specific issues in 

the field of study and how they could impact 

theory or practice. 

18. Structure and coherence: The thesis proposal 

should be well-structured and organized in a 

clear and coherent manner. It should include an 

introduction that defines the topic, a review of 

the existing literature, a clear formulation of the 

research objectives, a detailed research 

methodology, and a description of the expected 

results. 

16. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Conoscenza e capacità di 

comprensione 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

1. Conoscenza dei formanti del diritto tributario 

canonico, con riferimento principale alla 

normativa fondamentale di cui al Codice di 

Diritto Canonico, e alle risposte del Dicastero per 

i Testi Legislativi. 

2. Comprensione dei principi fondamentali del 

diritto tributario canonico, inclusi i concetti di 

partecipazione, equità e giustizia distributiva. 

3. Interpretazione delle norme tributarie canoniche, 

in considerazione dei criteri di interpretazione 

per guidare un’applicazione corretta. 

4. Comprensione del procedimento di 

determinazione e riscossione dei tributi nel 

contesto dell’ordinamento canonico. 

5. Abilità di analisi dei casi giuridici nel campo del 

diritto tributario canonico e di applicazione dei 

principi e delle norme pertinenti per raggiungere 

una soluzione giuridicamente corretta, attraverso 

la formulazione di argomentazioni convincenti 

basate sui formanti dell’ordinamento canonico. 

6. Comprensione delle implicazioni giuridiche delle 

questioni finanziarie ecclesiastiche, come la 

gestione dei beni ecclesiastici, la responsabilità 

finanziaria degli amministratori e la trasparenza 

nell’amministrazione dei beni. 

17. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Conoscenza e capacità di 

comprensione applicate 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

1. Applicazione delle norme tributarie canoniche a 

situazioni concrete, come la determinazione delle 

imposte sul reddito o la valutazione dei redditi 

delle persone giuridiche. 

2. Valutazione dell’equità tributaria nel contesto 

ecclesiastico, esaminando il principio e 

applicandolo alla valutazione delle scelte 

tributarie nell’ambito ecclesiastico. 

3. Risoluzione delle controversie tributarie 
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canoniche, applicando le norme tributarie 

canoniche pertinenti e formulando risposte 

giuridiche appropriate per risolvere le 

controversie. 

4. Analisi dell’impatto delle decisioni in ambito 

tributario, valutandone gli effetti a breve e lungo 

termine e fornendo raccomandazioni per 

ottimizzare il fenomeno tributario nel sistema 

giuridico canonico. 

18. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Autonomia di giudizio 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

1. Valutazione critica delle norme tributarie 

canoniche, analizzandone i fondamenti, i principi 

sottostanti e le implicazioni pratiche per 

formulare un giudizio autonomo, identificando i 

punti di forza e le eventuali lacune. 

2. Sviluppo di soluzioni creative per problemi 

tributari canonici complessi, applicando i 

principi del diritto tributario canonico in contesti 

articolati e considerando tutte le implicazioni 

delle scelte. 

3. Capacità di argomentare in modo convincente 

basandosi, presentando argomentazioni chiare, 

strutturate e sostenute da motivi pertinenti e 

dimostrando una comprensione approfondita del 

diritto tributario canonico e dei principi giuridici 

applicabili. 

4. Critica costruttiva delle argomentazioni 

giuridiche altrui nel campo del diritto tributario 

canonico, identificando le debolezze nelle 

argomentazioni presentate, evidenziando 

possibili alternative e fornendo suggerimenti per 

migliorare la qualità delle argomentazioni 

giuridiche. 

19. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Abilità comunicative 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

1. Comunicazione chiara e accurata dei concetti e 

dei principi del diritto tributario canonico, 

utilizzando una terminologia appropriata e 

comprensibile per il contesto accademico. 

2. Argomentazione persuasiva, convincente e ben 

strutturata su questioni di diritto tributario 

canonico, sostenendo le posizioni con 

ragionamenti giuridici solidi ed evidenze 

pertinenti. 

3. Capacità di ricerca e citazione corretta delle fonti 

utilizzate secondo gli standard accademici 

appropriati. 

4. Partecipazione attiva alle discussioni in classe sul 

diritto tributario canonico, esprimendo le 

opinioni e argomentazioni in modo chiaro e 

rispettoso e prendendo in considerazione le 
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prospettive degli altri partecipanti. 

5. Comunicazione efficace con persone provenienti 

da diverse tradizioni e contesti nel campo del 

diritto tributario canonico, dimostrando rispetto e 

sensibilità nelle interazioni. 

20. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Capacità di apprendere 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

1. Acquisizione e solida comprensione dei concetti 

e dei principi fondamentali del diritto tributario 

canonico, compresi i concetti di tributo, tassa, 

reddito, base imponibile, esenzione fiscale, 

obblighi tributari. 

2. Capacità di ricerca giuridica autonoma 

nell’affrontare questioni complesse di diritto 

tributario canonico, utilizzando sia risorse 

tradizionali sia strumenti digitali, per 

approfondire le conoscenze e supportare le 

argomentazioni. 

3. Autoapprendimento valutando in modo critico le 

proprie conoscenze e identificando le aree in cui 

è necessario un ulteriore sviluppo, al fine di 

pianificare e perseguire in modo autonomo le 

opportunità di apprendimento continuo nel 

campo del diritto tributario canonico. 

4. Capacità di problem solving, identificando e 

analizzando i problemi giuridici complessi, 

valutando le opzioni disponibili e proponendo 

soluzioni adeguate in conformità con i principi 

del diritto tributario canonico. 

 
 

 

 

1. Facoltà/Istituto/Ciclo di Studio Diritto Canonico / Utroque Iure 

2. Baccalaureato/Licenza/Dottorato Laurea 

3. Disciplina  

DIRITTO CONCORDATARIO 

RELATIONSHIP BETWEEN HOLY SEE AND 

STATE 

4. Periodo insegnamento (primo 

semestre, secondo semestre, 

annuale) 

Secondo semestre 

5. N. ore insegnamento 2 

6. Settore Scientifico-Disciplinare 
IUS / 11 
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(SSD), ove già esistente 

7. Crediti Formativi CFU/ ECTS 6 

8. Cognome e nome del docente BLASI ANTONELLO 

9. Obiettivi formativi 

dell’insegnamento/Instructional 

goals 

Gli studenti dovranno conseguire l’idea di mediazione, 

negoziazione nonchè competenze socio-politiche 

giuridiche e religiose, da cui trarre valori come dialogo 

rispetto coerenza.  

Students will have to achieve the idea of mediation, 

negotiation as well as legal and religious socio-

political skills, from which to draw values such as 

dialogue with respect to coherence. 

10. Prerequisiti/Prerequisites  

Es. eventuali propedeuticità presenti 

nel PdS o nelle determinazioni della 

Facoltà/Istituto; conoscenza di 

lingue straniere o altro tipo di 

conoscenze. 

Diritto internazionale 

11. Contenuti del corso /Course 

Contents 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

   Accordi e Concordati tra la Santa Sede e gli 

ordinamenti civili sono i migliori strumenti di pace 

possibili nel panorama geopolitico internazionale del 

momento.  

 Il Corso presenta questo strumento utilizzato 

dalla Santa Sede per interloquire con gli ordinamenti 

civili -imperi, regni e repubbliche, dittature e 

democrazie- dapprima per la Libertas Ecclesiae ed oggi 

per il perseguimento dei valori irrinunciabili e dei diritti 

fondamentali dei fedeli e di tutti gli uomini e per la 

collaborazione ai fini del bene comune e della tutela 

della dignità della persona umana.   

 Le attuali relazioni diplomatiche della Chiesa 

Cattolica si estendono con oltre 183 Paesi su duecento (al 

gennaio 2021) (oltre l’Unione Europea e il Sovrano 

Ordine di Malta) e permettono di studiare dalla più 

grande finestra sul mondo aperta da ben nove secoli, 

partendo dai primi Concordati con il Sacro Romano 

Impero del  1111 e 1122. 

 L’attuale proliferazione degli accordi e dei 

concordati mostra la piena vitalità dell’istituto che 

riafferma l’indipendenza e la autonomia della Chiesa 

Cattolica, ne qualifica il giusto appellativo di “Agenzia 

di Umanità” e diventa esempio per le altre confessioni 

religiose di salvaguardia della libertà religiosa e dei 

valori universali condivisi.  

 Sono presi in esame pertanto sia i principi 

ispiratori che le singole materie di comune interesse 

nonché i rapporti tra la Chiesa e la comunità 

internazionale e le ragioni storiche ed attuali 

dell’impegno della Chiesa nella comunità internazionale.  

 Oltre a cenni storici dei Concordati nella storia 
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(1111/1122-1801-19291984-2020) sono analizzati gli 

accordi vigenti nella loro forma e contenuto, oltre che le 

linee direttrici dei concordati africani, sudamericani, 

asiatici ed europei. 

 Anche le intese subconcordatarie sono oggetto di 

short-work che saranno esposti condividendo le ricerche 

nelle diverse nazioni.  

 Ampia bibliografia di approfondimento sarà 

fornita dal docente durante le lezioni. I testi per l’esame 

sono di seguito indicati. Un costante ed intenso dialogo 

didattico durante le lezioni sarà occasione proficua grazie 

alla molteplicità dei Paesi rappresentati dal corpo 

studentesco.  

   Le lezioni sono frontali, integrate, all’occorrenza, da 

supporti visivo-mediatici.  È prevista la possibilità di 

partecipazione di esperti ospiti, una volta approvati 

dall’autorità competente. 

 

Agreements and Concordats between the Holy See and 

the civil legal systems are the best possible instruments 

of peace in the international geopolitical panorama of the 

moment. The course presents this tool used by the Holy 

See to interact with civil systems - empires, kingdoms 

and republics, dictatorships and democracies - first for 

the Libertas Ecclesiae and today for the pursuit of 

inalienable values and fundamental rights of the faithful 

and of all men and for collaboration for the purposes of 

the common good and the protection of the dignity of the 

human person. 

The current diplomatic relations of the Catholic Church 

extend with over 184 countries out of two hundred (as of 

January 2021) (beyond the European Union and the 

Sovereign Order of Malta) and allow you to study from 

the largest window on the world open for nine centuries, 

starting from the first Concordats with the Holy Roman 

Empire of 1111 and 1122. 

 The study will prefer the "visit" to the agreements of the 

students who will choose the subject allowing to know 

the content of the institutes which, becoming of common 

interest to the two primary subjects, are transformed into 

mixed subjects, thus investing the daily life of the 

population and citizens-faithful as well as the various 

social formations and last but not least the ecclesiastical 

and non-ecclesiastical bodies. 

The current proliferation of accords and concordats 

demonstrates the full vitality of the institution which 

reaffirms the independence and autonomy of the Catholic 

Church, qualifies it for the proper title of "Agency of 

Humanity" and becomes an example for other religious 
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denominations of safeguarding religious freedom and 

shared universal values. 

 Therefore, both the inspiring principles and the single 

matters of common interest are examined, as well as the 

relations between the Church and the international 

community and the historical and current reasons for the 

Church's commitment in the international community. 

12. Metodo didattico/ Teaching 

Method 

Lezioni frontali, laboratori, papaers con 

esposizione elaborati, lavori di gruppo 

e/o individuali… 

Lezione frontale, esposizione studenti in progress 

First lesson person, processed exposure 

13. Modalità di verifica 

dell’apprendimento/Assessment 

Method 

Prova orale; scritto (domande aperte, a 

scelta multipla); prove intermedie. 

Prova orale 

Oral test 

14. Testi di riferimento/Reference 

BooKs 

- A. BLASI, I Concordati africani, LEV 2022 - A. SERRA, 
Relazioni Stato-Chiesa e cultura politica nei Paesi a tradizione 
cattolica: Italia, Spagna e Polonia, Altrimedia Edizioni, 2012 -J. 
M. VAZQUEZ, Los concordatos: pasado y futuro, ed. Comares, 
Granata 2004; R. MINNERATH, L’Église catholique face aux 
États. Deux siècles de pratique concordataire, 1801-2010, Les 
Éditions du Cerf, Paris 2012; - AA. VV.,  Annali 2002-2004, 
a cura di G. DALLA TORRE, Giappichelli, Torino 2004. 

15. Criteri per l’assegnazione 

dell’elaborato finale: tesina, tesi di 

licenza o dottorale/Thesis 

assignment criteria 

Tesina 

Essay 

16. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Conoscenza e capacità di 

comprensione 

Lettura, individuazione e analisi dei testi per l’esame 

inerenti direttamente e alle tematiche della disciplina 

17. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Conoscenza e capacità di 

comprensione applicate 

Lettura, individuazione e analisi dei testi inerenti direttamente 
o indirettamente alle tematiche della disciplina (giornali, 
riviste, monografie, filmati, …).  

18. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Autonomia di giudizio 

Saper valutare le criticità, prendere visione di dottrine 
plurime e selezionare quelle più aderenti ai fini che si 
propone.  
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19. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Abilità comunicative 

Lo Studente dovrà saper comunicare mediante mappe 

di sintesi le tematiche affrontate utilizzando anche gli 

strumenti multimediali e dialogando con i colleghi  

20. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Capacità di apprendere 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

Lo Studente dovrà saper apprendere sia eseguendo 

mappe concettuali di sintesi sia interagendo con i 

colleghi e con gli strumenti mediali  

 

 

 

 

1. Facoltà/Istituto/Ciclo di Studio Diritto Civile 

2. Baccalaureato/Licenza/Dottorato Dottorato 

3. Disciplina  
DIRITTO ECCLESIASTICO COMPARATO 

COMPARATIVE ECCLESIASTICAL LAW 

4. Periodo insegnamento  Secondo semestre 

5. N. ore insegnamento 2 

6. Settore Scientifico-Disciplinare 

(SSD), ove già esistente 

IUS / 11 

7. Crediti Formativi CFU/ ECTS 6 

8. Cognome e nome del docente BLASI ANTONELLO 

9. Obiettivi formativi 

dell’insegnamento/Instructional 

goals  

Lo studente dovrà conoscere gli istituti giuridici 

e comparare il loro approccio con il fenomeno 

religioso partendo dai principi costituzionali del 

Paese 

The student will have to know how to compare the 

juridical institutes between different countries and 

know their approach to the phenomenon of religion 

and constitutional law 

10. Prerequisiti/Prerequisites  

Es. eventuali propedeuticità presenti nel PdS 

o nelle determinazioni della Facoltà/Istituto; 

conoscenza di lingue straniere o altro tipo di 

Nessuno  
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conoscenze. 

11. Contenuti del corso /Course 

Contents 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Diritto e fenomeno religioso Confessioni, comunità e 

gruppi religiosi: nozione; religioni riconosciute e non 

riconosciute; Sistemi di relazione tra Stato e 

Confessioni religiose; La Libertà religiosa, libertà di 

religione di culto e tolleranza religiosa nelle carte 

costituzionali e loro attuazione; la legislazione 

unilaterale degli Stati; Libertà religiosa e legislazione 

sui culti; Il diritto ecclesiastico nei Paesi africani con 

particolare riferimento alla Chiesa Cattolica. Le fonti 

del diritto ecclesiastico: la legislazione unilaterale 

degli Stati. 

Law and religious phenomenon Confessions, 

communities and religious groups: concept; 

recognized and unrecognized religions; Relationship 

systems between the State and religious 

denominations;  Religious freedom, freedom of 

religion of worship and religious tolerance in the 

constitutional charters and their implementation; the 

unilateral legislation of the States; Religious freedom 

and legislation on cults;  Ecclesiastical law in African 

countries with particular reference to the Catholic 

Church. The sources of ecclesiastical law: the 

unilateral legislation of the States. 

12. Metodo didattico/ Teaching 

Method 

Lezioni frontali, laboratori, papaers con 

esposizione elaborati, lavori di gruppo 

e/o individuali… 

Lezioni frontali con esposizione elaborati individuali  

First lesson person, processed exposure 

13. Modalità di verifica 

dell’apprendimento/Assessment 

Method 

Prova orale; scritto (domande aperte, a 

scelta multipla); prove intermedie. 

Prova scritta 

Write test 

Testi di riferimento/Reference BooKs A. LICASTRO, Il diritto statale delle religioni nei 

paesi dell'Unione Europea, Giuffrè, Milano 2012; A. 

BLASI, Concordati Africani, Libr. Editrice Vaticana 

2022. G. D’ANGELO, Ordinamenti giuridici e 

interessi religiosi, Giappichelli 2018; F. ONIDA, Il 

giro del mondo in duecentocinquanta pagine. 

Itinerari di Diritto Ecclesiastico comparato, Il 

Mulino, Religione e Società 2010. M.C. IVALDI, 

Diritto e religione nell’Unione Europea, Nuova 
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Cultura, 2009; L.Vannicelli, D. Mannini, 

S.Marangoni, Sistemi giuridici comparati. Corso di 

diritto ecclesiastico e diritto pubblico. Mucchi 2004, 

Collana: Quad. Dip. Scienze Giuridiche Moderne; 

F.M. Margiotta Broglio, C. MIRABELLI, F. Onida, 

Religioni e sistemi giuridici. Introduzione al diritto 

ecclesiastico comparato, Il Mulino, Bologna 2000, II 

edizione.  

15. Criteri per l’assegnazione 

dell’elaborato finale: tesina, tesi di 

licenza o dottorale/Thesis 

assignment criteria 

Tesina 

Essay 

16. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Conoscenza e capacità di comprensione 

Lettura, individuazione e analisi dei testi per l’esame 

inerenti direttamente e alle tematiche della disciplina  

17. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Conoscenza e capacità di comprensione 

applicate 

Lettura, individuazione e analisi dei testi inerenti 

direttamente o indirettamente alle tematiche della 

disciplina (giornali, riviste, monografie, filmati, ...).  

18. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Autonomia di giudizio 

Lo Studente approfondirà con lavoro monografico 

profili di diritto ecclesiastico in comparazione con 

due o più. paesi.  

19. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Abilità comunicative 

Lo Studente dovrà saper comunicare mediante mappe 

di sintesi le tematiche affrontate utilizzando anche gli 

strumenti multimediali e dialogando con i colleghi  

20. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Capacità di apprendere 

Lo Studente dovrà saper apprendere sia eseguendo 

mappe concettuali di sintesi sia interagendo con i 

colleghi e con gli strumenti mediali  

 

 

 

 

1. Facoltà/Istituto/Ciclo di Studio Diritto Canonico e Utroque Iure 

2. Baccalaureato/Licenza/Dottorato Licenza 

3. Disciplina  

Denominazione in italiano: 20208 ISTITUZIONI DI 

DIRITTO INTERNAZIONALE 

Denominazione in inglese: 20208 INTERNATIONAL 
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LAW – BASIC COURSE 

4. Periodo insegnamento (primo 

semestre, secondo semestre, 

annuale) 

Primo semestre  

5. N. ore insegnamento 24 

6. Settore Scientifico-Disciplinare 

(SSD), ove già esistente 

IUS/13 

7. Crediti Formativi CFU/ ECTS 3 

8. Cognome e nome del docente BUONOMO VINCENZO 

9. Obiettivi formativi 

dell’insegnamento/Instructional 

goals  

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Italiano: Il corso intende fornire agli studenti le nozioni 

fondamentali della materia che potranno rivelarsi utili 

nella loro futura attività professionale, nonché le 

competenze necessarie: 

- per comprendere ed esaminare in modo critico il diritto 

della Comunità internazionale, insieme alle funzioni e 

agli istituti giuridici operanti;   

- per acquisire la capacità di rilevare, attraverso casi 

concreti, una comprensione approfondita della 

soggettività internazionale, del sistema delle fonti 

dell’ordinamento internazionale e delle principali 

patologie e criticità.  

Inglese: The course aims at providing students with 

the basics of the matter that can be useful in their 

future professional activity, as well as the skills 

needed: 

- to understand and critically examine the law of the 

international Community, ass well as the functions 

and the juridical institute operating within it; 

- to acquire the ability to detect, through concrete cases, 

an in-depth understanding of international subjectivity, 

of the system of sources of international law and of the 

main pathologies and critical issues. 

10. Prerequisiti/Prerequisites  

Es. eventuali propedeuticità 

presenti nel PdS o nelle 

determinazioni della 

Facoltà/Istituto; conoscenza di 

lingue straniere o altro tipo di 

conoscenze. 

Superamento degli esami di diritto privato e diritto 

pubblico.  

 

11. Contenuti del corso /Course 

Contents 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

Italiano: Il corso si propone di fornire agli studenti gli 

strumenti necessari per analizzare e studiare 

l’ordinamento giuridico internazionale, privilegiando il 

punto di vista giuridico e le immediate implicazioni di 
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inclusi gli spazi ordine politico.  

a) Dopo l'introduzione storica e l'esame dei 

cambiamenti fondamentali in atto e delle sfide poste al 

sistema dei rapporti internazionali, una particolare 

attenzione sarà rivolta alle modalità di acquisizione della 

soggettività, alle fonti del diritto (principi generali, 

trattati e consuetudini) e alla responsabilità 

internazionale.  

b) Una seconda unità sarà dedicata alla 

Convenzione sul diritto dei trattati (1969) e alla presenza 

della Santa Sede nel diritto internazionale. 

Nella trattazione generale e speciale sarà costante il 

riferimento alla relazione tra diritto internazionale e 

diritto canonico anche attraverso i casi specifici della 

prassi internazionale della Santa Sede.  

Inglese: The course aims at providing students with the 

necessary instruments to analyze and study the legal 

order of the International Community, with special 

reference to the juridical perspective and to the political 

implications.  

a) After the historical introduction and the examination 

of the fundamental changes underway and the 

challenges posed to the system of international relations, 

particular attention will be paid to the methods of 

acquisition of subjectivity, to the sources of law (general 

principles, treaties and customs) and international 

responsibility. 

b) A second unit will be dedicated to the Convention on 

the Law of Treaties (1969) and the presence of the Holy 

See in international law. 

In the general and special description treatment offered 

in the course, there will be constant reference to the 

relationship between international law and canon law, 

also through the specific cases of the international 

practice of the Holy See. 

12. Metodo didattico/ Teaching 

Method 

Lezioni frontali, laboratori, papaers 

con esposizione elaborati, lavori di 

gruppo e/o individuali… 

Italiano: Lezioni di didattica frontale, analisi di casi. 

Inglese: The course will be offered as a set of standard 

lectures during the term; analysis of case studies 

13. Modalità di verifica 

dell’apprendimento/Assessment 

Method 

Prova orale; scritto (domande aperte, 

a scelta multipla); prove intermedie. 

Italiano: Esame orale finale con domande che accertino 

la comprensione da parte dello studente della materia 

trattata durante le lezioni e la conoscenza della 

terminologia specifica. Una frequenza attiva e regolare 

costituisce criterio di valutazione. 

 

Inglese: The final oral examination is intended to verify 

students’ comprehension of the matter of topics 

analyzed during the lessons and whether the students 
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have knowledge of terminology. Active and regular 

attendance to lectures is evaluation criterion. 

14. Testi di riferimento/Reference 

Books 

A. CASSESE, Diritto Internazionale, Il Mulino, Bologna 
2017; B. CONFORTI,- M. JOVANE, Diritto Internazionale, 
Edizioni Scientifiche, Napoli 2023; J. CRAWFORD, 
Brownlie’s Principles of Public International Law, 
Oxford University Press, Oxford 2019; V. BUONOMO, 
Considerazioni sul rapporto tra diritto canonico e 
diritto internazionale, in Anuario de Derecho Canonico 
4 (2015), 13-70; V. BUONOMO, The Holy See in the 
Contemporary International Community: a Juridical 
Approach According to the International Law and 
Practice, in Civitas et Justitia II (2004), 7-40; V. 
BUONOMO, Vatican, in G. ROBBERS (ed.), Encyclopedia 
of World Constitutions, Vol. 3, New York 2007, 1035-
1043. 

 

15. Criteri per l’assegnazione 

dell’elaborato finale: tesina, tesi 

di licenza o dottorale/Thesis 

assignment criteria 

Italiano: Buona preparazione di base, interesse per la 

materia, conoscenza di una lingua ufficiale in uso nei 

rapporti internazionali. 

Inglese: Excellent basic preparation and interest in the 

subject; knowledge of an official language used in 

international relations. 

16. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Conoscenza e capacità di 

comprensione 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Favorire la capacità dello studente ad elaborare in modo 

originale e sistematico le conoscenze acquisite 

dall’esposizione e dallo studio della teoria generale e 

della dottrina del diritto internazionale, anche per 

l’attività di ricerca individuale. 

17. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Conoscenza e capacità di 

comprensione applicate 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Consentire ai partecipanti al corso di poter applicare le 

conoscenze acquisite sulla natura e sul funzionamento 

dell’ordinamento internazionale a specifici casi che 

emergono dalla prassi internazionale, utilizzando i 

diversi indicatori di approccio prospettati nel corso, 

anche in prospettiva interdisciplinare. 

18. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Autonomia di giudizio 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

La partecipazione al corso dovrà portare quanti lo 

frequentano ad una capacità di discernimento che 

consenta di collegare le conoscenze di base sul diritto 

internazionale ai casi concreti, fornendo risposte, anche 

in presenza di dati incompleti, sul ruolo svolto dagli 

istituti del diritto internazionali rispetto agli obiettivi 

prefissati nei rispettivi atti istitutivi e confermati dalla 

prassi internazionale. 

19. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Abilità comunicative 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Il corso dovrà determinare la capacità dello studente di 

comunicare in ambiti specialistici o lontani dalla 

conoscenza della disciplina, quanto appreso sulla realtà, 

la struttura e gli obiettivi del diritto internazionale. 
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20. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Capacità di apprendere 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Garantire che lo studente affianchi alle lezioni frontali e 

agli altri indicatori forniti dall’attività di docenza o dalla 

collaborazione del gruppo, una sua autonomia sia per 

l’approfondimento individuale dell’ambito di studio e di 

ricerca sia per inserire nel suo percorso di formazione le 

conoscenze specifiche apprese nello studio del diritto 

internazionale. 

 
 

 

 

1. Facoltà/Istituto/Ciclo di Studio Diritto Canonico e Utroque Iure 

2. Baccalaureato/Licenza/Dottorato Licenza 

3. Disciplina  

Denominazione in italiano: 20209 ISTITUZIONI DI 

ORGANIZZAZIONE INTERNAZIONALE 

Denominazione in inglese: 20209 INTERNATIONAL 

ORGANIZATION – BASIC COURSE 

4. Periodo insegnamento (primo 

semestre, secondo semestre, 

annuale) 

II semestre  

5. N. ore insegnamento 24 

6. Settore Scientifico-Disciplinare 

(SSD), ove già esistente 

IUS/13 

7. Crediti Formativi CFU/ ECTS 3 

8. Cognome e nome del docente BUONOMO VINCENZO 

9. Obiettivi formativi 

dell’insegnamento/Instructional 

goals  

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Italiano: Il corso intende fornire agli studenti le nozioni 

fondamentali della materia che potranno rivelarsi utili 

nella loro futura attività professionale, nonché le 

competenze necessarie: 

- per comprendere ed esaminare in modo critico il 

processo di istituzionalizzazione della Comunità 

internazionale, insieme alle funzioni e alle strutture 

internazionali operanti;   

- per acquisire la capacità di rilevare, attraverso casi 

concreti, una comprensione approfondita del ruolo 

dell’ONU e del Sistema delle Nazioni Unite, e della 

cooperazione intergovernativa regionale o di gruppo. 

Inglese: The course aims at providing students with 

the basics of the matter that can be useful in their 

future professional activity, as well as the skills 

needed: 

- to understand and critically examine the process of 

institutionalization of the international Community, 
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the functions and structures operating within it; 

- to acquire the ability to detect, through concrete cases, 

a comprehensive understanding of the role of the UN, 

the United Nations System and regional or group 

intergovernmental cooperation. 

10. Prerequisiti/Prerequisites  

Es. eventuali propedeuticità 

presenti nel PdS o nelle 

determinazioni della 

Facoltà/Istituto; conoscenza di 

lingue straniere o altro tipo di 

conoscenze. 

 

Propedeutico il superamento dell’esame del corso 

20208. 

11. Contenuti del corso /Course 

Contents 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Italiano: Il corso si propone di fornire agli studenti gli 

strumenti necessari per analizzare e studiare il processo 

di istituzionalizzazione della Comunità internazionale, 

dal punto di vista giuridico e politico.  

c) Dopo l'introduzione storica e l'esame dei 

cambiamenti fondamentali in atto e delle sfide poste 

dalla globalizzazione, una particolare attenzione sarà 

rivolta alle modalità di cooperazione interstatale, alla 

diplomazia multilaterale e all’istituzione di 

Organizzazioni intergovernative e non-governative.  

d) Una seconda unità sarà dedicata alle Nazioni 

Unite e ai suoi organi correlati, nonché al Sistema delle 

Nazioni Unite, con particolare attenzione all'attività, alle 

norme giuridiche e al processo di riforma riguardanti il 

mantenimento della pace e della sicurezza, l’Agenda 

2030 per lo sviluppo sostenibile e la protezione 

internazionale dei diritti umani. 

Inglese: The course aims at providing students with the 

necessary instruments to analyze and study the process 

of institutionalizations of the International Community, 

from a legal and political perspective.  

a) After the historical introduction and the 

examination of the present fundamental changes in the 

context of globalization, particular attention will be 

devoted to the means of interstates cooperation, to the 

multilateral diplomacy and to the establishment of 

intergovernmental Organizations and non-governmental 

Organizations. 

b) A second unit will be dedicated to the United 

Nations and its related bodies as well as to the United 

Nations System, with particular emphasis to the action, 

to the legal rules and the reform issue, concerning the 

maintenance of peace and security, the Agenda 2030 for 

the sustainable development and the international 

protection of human rights.  
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12. Metodo didattico/ Teaching 

Method 

Lezioni frontali, laboratori, papaers 

con esposizione elaborati, lavori di 

gruppo e/o individuali… 

Italiano: Lezioni di didattica frontale, analisi di casi. 

Inglese: The course will be offered as a set of standard 

lectures during the term; analysis of case studies 

13. Modalità di verifica 

dell’apprendimento/Assessment 

Method 

Prova orale; scritto (domande aperte, 

a scelta multipla); prove intermedie. 

Italiano: Esame orale finale con domande che accertino 

la comprensione da parte dello studente della materia 

trattata durante le lezioni e la conoscenza della 

terminologia specifica. Una frequenza attiva e regolare 

costituisce criterio di valutazione. 

 

Inglese: The final oral examination is intended to verify 

students’ comprehension of the matter of topics 

analyzed during the lessons and whether the students 

have knowledge of terminology. Active and regular 

attendance to lectures is evaluation criterion. 

14. Testi di riferimento/Reference 

BooKs 

S. MARCHISIO, L’ONU. Il diritto delle Nazioni Unite, Il 

Mulino, Bologna 2012 (2a edizione); J. KLABBERS,An 

Introduction to International Organizations Law, 

Cambridge University Press, Cambridge 2015; B. 

CONFORTI-C. FOCARELLI, The Law and Practice of  the 

United Nations, (5th revised edition). Brill-Nijhoff, 

Leiden 2016; Sussidi didattici: Carta ONU e Statuto 

della Corte Internazionale di Giustizia 

15. Criteri per l’assegnazione 

dell’elaborato finale: tesina, tesi 

di licenza o dottorale/Thesis 

assignment criteria 

Italiano: Buona preparazione di base, interesse per la 

materia, conoscenza di una lingua ufficiale in uso nelle 

Organizzazioni internazionali. 

Inglese: Excellent basic preparation and interest in the 

subject; knowledge of an official language used in 

international organizations. 

16. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Conoscenza e capacità di 

comprensione 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Favorire la capacità dello studente ad elaborare in modo 

originale e sistematico le conoscenze acquisite 

dall’esposizione e dallo studio della teoria generale e 

della dottrina sulle Organizzazioni internazionali, anche 

per l’attività di ricerca individuale. 

17. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Conoscenza e capacità di 

comprensione applicate 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Consentire ai partecipanti al corso di poter applicare le 

conoscenze acquisite sulla natura e sul funzionamento 

delle Organizzazioni internazionali a specifiche 

situazioni pratiche che emergono dalla prassi 

internazionale, utilizzando i diversi indicatori di 

approccio prospettati nel corso, anche in prospettiva 

interdisciplinare. 

18. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Autonomia di giudizio 

La partecipazione al corso dovrà portare quanti lo 

frequentano ad una capacità di discernimento che 

consenta di collegare le conoscenze di base sul 

funzionamento delle Organizzazioni internazionali ai 

https://www.amazon.it/Introduction-International-Organizations-Law/dp/110743971X/ref=pd_lpo_14_t_1/257-0108124-1834835?_encoding=UTF8&pd_rd_i=110743971X&pd_rd_r=04888f0c-ad5b-4e50-af75-de8cdb86d25d&pd_rd_w=HvVQJ&pd_rd_wg=v4Ymd&pf_rd_p=3445fbfe-ec7c-415a-923d-008a660451c3&pf_rd_r=ZQH1P9JQ5XH5Q4MBPCG5&psc=1&refRID=ZQH1P9JQ5XH5Q4MBPCG5
https://www.amazon.it/Introduction-International-Organizations-Law/dp/110743971X/ref=pd_lpo_14_t_1/257-0108124-1834835?_encoding=UTF8&pd_rd_i=110743971X&pd_rd_r=04888f0c-ad5b-4e50-af75-de8cdb86d25d&pd_rd_w=HvVQJ&pd_rd_wg=v4Ymd&pf_rd_p=3445fbfe-ec7c-415a-923d-008a660451c3&pf_rd_r=ZQH1P9JQ5XH5Q4MBPCG5&psc=1&refRID=ZQH1P9JQ5XH5Q4MBPCG5
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Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

casi concreti, fornendo risposte, anche in presenza di 

dati incompleti, sul ruolo svolto dalla Organizzazioni 

medesime rispetto agli obiettivi prefissati nei rispettivi 

atti istitutivi e confermati dalla prassi internazionale. 

19. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Abilità comunicative 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Il corso dovrà determinare la capacità dello studente di 

comunicare in ambiti specialistici o lontani dalla 

conoscenza della disciplina, quanto appreso sulla realtà, 

il funzionamento e gli obiettivi delle organizzazioni 

internazionali. 

20. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Capacità di apprendere 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Garantire che lo studente affianchi alle lezioni frontali e 

agli altri indicatori forniti dall’attività di docenza o dalla 

collaborazione del gruppo, una sua autonomia sia per 

l’approfondimento individuale dell’ambito di studio e di 

ricerca sia per inserire nel suo percorso di formazione le 

conoscenze specifiche apprese nello studio delle 

Organizzazioni internazionali. 

 

 
 

 

1. Facoltà/Istituto/Ciclo di Studio Istituto Utriusque Iuris (Utroque iure) 

2. Baccalaureato/Licenza/Dottorato Licenza 

3. Disciplina  

Denominazione in italiano: 20303 DIRITTO 

INTERNAZIONALE (CORSO AVANZATO) 

Denominazione in inglese: 20303 INTERNATIONAL 

LAW (ADVANCED COURS) 

4. Periodo insegnamento (primo 

semestre, secondo semestre, 

annuale) 

II semestre  

5. N. ore insegnamento 24 

6. Settore Scientifico-Disciplinare 

(SSD), ove già esistente 

IUS/13 

7. Crediti Formativi CFU/ ECTS 3 

8. Cognome e nome del docente BUONOMO VINCENZO 

9. Obiettivi formativi 

dell’insegnamento/Instructional 

goals  

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Italiano: Il corso avanzato di diritto internazionale 

intende guidare gli studenti a verificare le tecniche della 

codificazione e dello sviluppo progressivo del diritto 

internazionale di fonte multilaterale. Questo avrà come 

metodo l’analisi dei testi e la loro interpretazione alla 

luce della pratica internazionale, consentendo di affinare 

le capacità di ricerca e di conoscenza degli strumenti 

regolatori della vita internazionale. 



 
56 

 

Inglese: The advanced course on international law 

intends to guide students in verifying the techniques of 

codification and progressive development of 

international law produced from multilateral sources. 

This will have as its method the analysis of texts and 

their interpretation in the light of international practice, 

allowing students to refine their research skills and 

knowledge of the regulatory instruments of international 

life. 

10. Prerequisiti/Prerequisites  

Es. eventuali propedeuticità 

presenti nel PdS o nelle 

determinazioni della 

Facoltà/Istituto; conoscenza di 

lingue straniere o altro tipo di 

conoscenze. 

Conoscenza del diritto internazionale e 

dell’organizzazione internazionale .  

Propedeuticità: superamento dell’esame dei corsi 

20208 e 20209. 

11. Contenuti del corso /Course 

Contents 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Italiano: Il corso poi esaminerà, con rifermento alla 

teoria dei self-contained regiomes  i seguenti ambiti del 

diritto internazionale: 

- il diritto dei conflitti armati e il diritto internazionale 

umanitario; 

- il diritto internazionale penale;  

- il diritto internazionale dell’ambiente; 

- il diritto diplomatico. 

Inglese: The course examines and deepens, with 

reference to the theory of self-contained regimes, the 

following areas of international law: 

- the law of armed conflicts and international 

humanitarian law; 

- international criminal law; 

- international environmental law; 

- diplomatic law. 

 

12. Metodo didattico/ Teaching 

Method 

Lezioni frontali, laboratori, papaers 

con esposizione elaborati, lavori di 

gruppo e/o individuali… 

Italiano: Lezioni di didattica frontale, analisi delle fonti 

e della giurisprudenza della Corte Internazionale di 

Giustizia e della Corte Penale Internazionale  

Inglese: The course will be offered as a set of standard 

lectures during the term; analysis of sources and 

jurisprudence of the International Court or Justice and 

International Criminal Court. 

13. Modalità di verifica 

dell’apprendimento/Assesment 

Method 

Prova orale; scritto (domande aperte, 

a scelta multipla); prove intermedie. 

Italiano: Esame finale scritto con domande aperte che 

accertino la comprensione da parte dello studente della 

materia trattata durante le lezioni e la conoscenza della 

terminologia specifica. Una frequenza attiva e regolare 

costituisce criterio di valutazione. 

 

Inglese: The final written examination is intended to 

verify students’ comprehension of the matter of topics 
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analyzed during the lessons and whether the students 

have knowledge of terminology. Active and regular 

attendance to lectures is evaluation criterion. 

14. Testi di riferimento/Reference 

Books 

A.CASSESE, Lineamenti di diritto internazionale penale. 

1. Diritto Sostanziale, Il Mulino, Bologna; Id. Cassese’s 

International Criminal Law, Oxford University Press, 

Oxford 2013; V. BUONOMO, La tutela dell’ambiente 

nelle fonti internazionali, in A. Cosseddu - M. G. 

Rigatelli, Ambiente e Diritti. Tra responsabilità e 

partecipazione, Aracne Editrice, Canterano (Roma), 

2017, 123-161;  ID., Educare all’alleanza tra l’umanità 

e l’ambiente (Laudato Si’, Cap. 6, II): politica e diritto 

internazionale in materia ambientale, in Educatio 

Catholica, V (2019), 179-195. 

15. Criteri per l’assegnazione 

dell’elaborato finale: tesina, tesi 

di licenza o dottorale/Thesis 

assignment criteria 

Italiano: Elevata preparazione ottenuta nei diversi corsi 

di materie internazionalistiche, interesse per la materia, 

ottima conoscenza di una lingua ufficiale in uso nelle 

Organizzazioni internazionali. 

Inglese: Excellent preparation obtained in various 

courses on international field, interest in the subject, 

excellent knowledge of an official language used in 

international practice. 

16. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Conoscenza e capacità di 

comprensione 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Favorire la capacità dello studente ad elaborare in modo 

originale e sistematico le conoscenze approfondite 

acquisite dall’esposizione e dallo studio della normativa 

e della dottrina del diritto internazionale, anche per 

l’attività di ricerca individuale. 

17. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Conoscenza e capacità di 

comprensione applicate 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Consentire ai partecipanti al corso di poter applicare le 

conoscenze acquisite sulla natura e sull’applicazione 

effettiva delle norme internazionali di fonte multilaterale 

a specifiche situazioni pratiche che emergono dalla 

prassi internazionale, utilizzando i diversi indicatori di 

approccio prospettati nel corso, anche in prospettiva 

interdisciplinare. 

18. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Autonomia di giudizio 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

La partecipazione al corso dovrà portare quanti lo 

frequentano ad una capacità di discernimento che 

consenta di collegare le conoscenze acquisite circa i 

criteri di produzione del diritto internazionale ai casi 

concreti, fornendo risposte, anche in presenza di dati 

incompleti. 

19. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Abilità comunicative 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Il corso dovrà determinare la capacità dello studente di 

comunicare in ambiti specialistici o lontani dalla 

conoscenza della disciplina, quanto appreso sulla realtà 

della produzione normativa internazionale e dei suoi 

effetti anche verso gli ordinamenti interni. 
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20. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Capacità di apprendere 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Garantire che lo studente affianchi alle lezioni frontali e 

agli altri indicatori forniti dall’attività di docenza o dalla 

collaborazione del gruppo, una sua autonomia sia per 

l’approfondimento individuale dell’ambito di studio e di 

ricerca sia per inserire nel suo percorso di formazione le 

conoscenze specifiche apprese nello studio del diritto 

internazionale. 

 

 

 
 

1. Facoltà/Istituto/Ciclo di Studio Istituto Utriusque Iuris (Utroque iure) 

2. Baccalaureato/Licenza/Dottorato Licenza 

3. Disciplina  

Denominazione in italiano: 20304 DIRITTO 

DELL’ORGANIZZAZIONE INTERNAZIONALE 

Denominazione in inglese: 20304 LAW OF 

INTERNATIONAL ORGANIZATION 

4. Periodo insegnamento (primo 

semestre, secondo semestre, 

annuale) 

Primo semestre  

5. N. ore insegnamento 24 

6. Settore Scientifico-Disciplinare 

(SSD), ove già esistente 

IUS/13 

7. Crediti Formativi CFU/ ECTS 3 

8. Cognome e nome del docente BUONOMO VINCENZO 

9. Obiettivi formativi 

dell’insegnamento/Instructional 

goals  

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Italiano: Il corso avanzato di diritto dell’organizzazione 

internazionale intende fornire agli studenti gli 

approfondimenti della materia in vista di un completa 

formazione valida per la futura attività professionale, 

nonché le competenze necessarie per la ricerca dottorale 

e l’attività scientifica. In particolare si vuole garantire la 

capacità di analisi delle strutture di produzione 

normativa di fonte multilaterale, con un approccio 

sinergico tra i meccanismi nomogenetici stabiliti dai 

trattati istitutivi e la funzione di cooperazione per aree 

geopolitiche. Come ambito pilota delle indagine si 

esaminerà il ruolo delle Corti regionali di protezione dei 

diritti umani. 

. 

Inglese: The advanced course in international 

organization law aims to provide students with in-

depth knowledge of the subject in view of a complete 

training valid for future professional activity, as well 
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as the skills necessary for doctoral research and 

scientific activity. In particular, we want to guarantee 

the analysis capacity of the regulatory production 

structures of multilateral sources, with a synergistic 

approach between the nomogenetic mechanisms 

established by the founding treaties and the 

cooperation function for geopolitical areas. As a pilot 

area of the investigation, the role of the regional 

courts for the protection of human rights will be 

examined. 

10. Prerequisiti/Prerequisites  

Es. eventuali propedeuticità 

presenti nel PdS o nelle 

determinazioni della 

Facoltà/Istituto; conoscenza di 

lingue straniere o altro tipo di 

conoscenze. 

Conoscenza del diritto internazionale e 

dell’organizzazione internazionale .  

Propedeuticità: superamento degli esami dei corsi 

20208 e 20209. 

11. Contenuti del corso /Course 

Contents 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Italiano: Il corso si propone di fornire agli studenti gli 

strumenti necessari per analizzare e studiare il processo 

di istituzionalizzazione intergovernativa per aree 

geopolitiche, con particolare riferimento a quella 

europea, delle americhe, africana e islamica e al loro 

approccio nella protezione e promozione dei diritti 

umani  

L’attenzione alle singole aree porrà in evidenza le 

strutture intergovernative che in esse operano, avendo 

riferimento alla loro produzione di norme multilaterali 

mediante trattati,  procedimenti consuetudinari o 

attraverso la pratica del soft-law. 

Una seconda unità sarà dedicata ai sistemi di tutela dei 

diritti umani presenti nelle differenti aree e i meccanismi 

di protezione con riferimento alle Corti regionali per la 

protezione dei diritti umani. 

Inglese: The course aims to provide students with the 

necessary tools to analyze and study the process of 

intergovernmental institutionalization for geopolitical 

areas, with particular reference to the European, 

American, African and Islamic ones and their approach 

in the protection and promotion of human rights . 

Attention to single areas will highlight the 

intergovernmental structures that operate in them, 

having reference to their production of multilateral 

norms through treaties, customary procedures or through 

the practice of soft-law. 

A second unit will be dedicated to the human rights 

protection systems present in the different areas and the 

protection mechanisms with reference to the regional 

Courts for the protection of human rights. 
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12. Metodo didattico/ Teaching 

Method 

Lezioni frontali, laboratori, papaers 

con esposizione elaborati, lavori di 

gruppo e/o individuali… 

Italiano: Lezioni di didattica frontale, analisi di casi 

tratti dalla giurisprudenza delle Corti regionali  

Inglese: The course will be offered as a set of standard 

lectures during the term; analysis of cases taken from the 

jurisprudence of the regional Courts. 

13. Modalità di verifica 

dell’apprendimento/Assessment 

Method 

Prova orale; scritto (domande aperte, 

a scelta multipla); prove intermedie. 

Italiano: Esame scritto finale con domande aperte che 

accertino la comprensione da parte dello studente della 

materia trattata durante le lezioni e la conoscenza della 

terminologia specifica. Case law tratti dalle pronunce 

delle Corti regionali. Una frequenza attiva e regolare 

costituisce criterio di valutazione. 

 

Inglese: The final write examination is intended to 

verify students’ comprehension of the matter of topics 

analyzed during the lessons and whether the students 

have knowledge of terminology. Case law referring to 

the rulings of the regional Courts. Active and regular 

attendance to lectures is evaluation criterion. 

14. Testi di riferimento/Reference 

BooKs 

V. BUONOMO, Geopolitica dell’integrazione e tutela dei 

diritti umani. Testi e Materiali 2022, Dispense del 

Docente. 

15. Criteri per l’assegnazione 

dell’elaborato finale: tesina, tesi 

di licenza o dottorale/Thesis 

assignment criteria 

Italiano: Elevata preparazione ottenuta nei diversi corsi 

di materie internazionalistiche, interesse per la materia, 

ottima conoscenza di una lingua ufficiale in uso nelle 

Organizzazioni internazionali. 

Inglese: Excellent preparation obtained in various 

courses on international field, interest in the subject, 

excellent knowledge of an official language used in 

international organization. 

16. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Conoscenza e capacità di 

comprensione 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Favorire la capacità dello studente ad elaborare in modo 

originale e sistematico le conoscenze acquisite 

dall’esposizione e dallo studio della teoria generale e 

della dottrina sulle Organizzazioni internazionali, anche 

per l’attività di ricerca individuale. 

17. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Conoscenza e capacità di 

comprensione applicate 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Consentire ai partecipanti al corso di poter applicare le 

conoscenze acquisite sulla natura e sul funzionamento 

delle Organizzazioni internazionali a specifiche 

situazioni pratiche che emergono dalla prassi 

internazionale, utilizzando i diversi indicatori di 

approccio prospettati nel corso, anche in prospettiva 

interdisciplinare. 

18. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Autonomia di giudizio 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

La partecipazione al corso dovrà portare quanti lo 

frequentano ad una capacità di discernimento che 

consenta di collegare le conoscenze di base sul 

funzionamento delle Organizzazioni internazionali ai 

casi concreti, fornendo risposte, anche in presenza di 
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inclusi gli spazi dati incompleti, sul ruolo svolto dalle Organizzazioni 

medesime rispetto alla promozione e tutela dei diritti 

fondamentali. 

19. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Abilità comunicative 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Il corso dovrà determinare la capacità dello studente di 

comunicare in ambiti specialistici o lontani dalla 

conoscenza della disciplina, quanto appreso sulla realtà, 

il funzionamento e gli obiettivi delle Organizzazioni 

internazionali per aree geopolitiche e delle connesse 

Corti regionali. 

20. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Capacità di apprendere 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Garantire che lo studente affianchi alle lezioni frontali e 

agli altri indicatori forniti dall’attività di docenza o dalla 

collaborazione del gruppo, una sua autonomia sia per 

l’approfondimento individuale dell’ambito di studio e di 

ricerca sia per inserire nel suo percorso di formazione le 

conoscenze specifiche apprese nello studio del diritto 

delle Organizzazioni internazionali. 

 

 

 

 

1. Facoltà/Istituto/Ciclo di Studio Diritto Canonico e in Utroque Iure 

2. Baccalaureato/Licenza/Dottorato Licenza 

3. Disciplina  

Denominazione in italiano: 20334 SISTEMI DI 

DIRITTO CIVILE COMPARATO  

Denominazione in inglese: 20334 COMPARATIVE 

CIVIL LAW SYSTEMS  

4. Periodo insegnamento (primo 

semestre, secondo semestre, 

annuale) 

Primo semestre 

5. N. ore insegnamento 4 

6. Settore Scientifico-Disciplinare 

(SSD), ove già esistente 

--- 

7. Crediti Formativi CFU/ ECTS 6 

8. Cognome e nome del docente CAPONNETTO FRANCESCO 

9. Obiettivi formativi 

dell’insegnamento/Instructional 

goals  

Si dispone di max 3600 

caratteri, inclusi gli spazi 

Italiano:  

Apprendimento della metodologia comparativa per 

compiere ricerche giuridiche confrontando su un tema 

comune ordinamenti giuridici diversi da quello di 

appartenenza.  

 

Inglese:  

Learning the comparative methodology to carry out legal 

research by comparing legal systems different from the 



 
62 

 

one to which one belongs on a common topic. 

10. Prerequisiti/Prerequisites  

Es. eventuali propedeuticità 

presenti nel PdS o nelle 

determinazioni della 

Facoltà/Istituto; conoscenza di 

lingue straniere o altro tipo di 

conoscenze. 

---   

11. Contenuti del corso /Course 

Contents 

Si dispone di max 3600 

caratteri, inclusi gli spazi 

Italiano: 1. Le principali coordinate del diritto comparato – 
2. L’esperienza della codificazione tra Occidente e Oriente 
– 3. Il “giudice-legislatore” in un ordinamento senza codici 
– 4 Sistemi giuridici da un comune passato coloniale – 5. Il 
monoteismo tra volontà divina e fonti normative. 

Inglese: 1- The main coordinates of comparative law - 2. 

The experience of codification between West and East -3. 

The "judge-legislator" in a system without codes –4 Legal 

systems from a common colonial past – 5. Monotheism 

between divine will and normative sources. 

 

12. Metodo didattico/ Teaching 

Method 

Lezioni frontali, laboratori, papaers 

con esposizione elaborati, lavori di 

gruppo e/o individuali… 

Italiano: lezione frontale basata sul libro di testo ma 

integrata con un approccio “out of the book” secondo la 

tecnica del problem solving 

Inglese: frontal lecture based on the textbook but 

integrated with an “out of the book” approach according to 

the problem solving technique 

13. Modalità di verifica 

dell’apprendimento/Assessment 

Method 

Prova orale; scritto (domande 

aperte, a scelta multipla); prove 

intermedie. 

Italiano: verifica dell’apprendimento basato su 

questionario a scelta multipla 

Inglese: assessment of learning based on a multiple choice 

questionnaire 

14. Testi di riferimento/Reference 

BooKs 

F. CAPONNETTO, Manuale di diritto comparato. Le fonti 

normative, CEDAM, 2022. 

 

15. Criteri per l’assegnazione 

dell’elaborato finale: tesina, tesi 

di licenza o dottorale/Thesis 

assignment criteria 

Italiano: abilità applicativa della metodologia comparativa 

nella ricerca personale su temi comuni a ordinamenti 

differenti 

Inglese: ability to apply comparative methodology in 

personal research on topics common to different systems  

16. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di 

Dublino): 

Conoscenza e capacità di 

comprensione 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Conoscere e comprendere le differenti modalità con cui i 

maggiori sistemi giuridici mettono in opera le proprie fonti 
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17. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di 

Dublino): 

Conoscenza e capacità di 

comprensione applicate 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Elaborare, con l’ausilio della metodologia comparativa, 

punti di debolezza e di forza della produzione giuridica nei 

sistemi codificati e non 

18. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di 

Dublino): 

Autonomia di giudizio 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Maturare, attraverso il confronto tra sistemi giuridici, una 

riflessione personale sulle fonti del diritto in termini di 

efficienza ed efficacia  

19. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di 

Dublino): 

Abilità comunicative 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Comunicare in modo efficace problemi e soluzioni anche 

complessi, comprensibili in contesti culturali non 

necessariamente giuridici 

20. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di 

Dublino): 

Capacità di apprendere 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Ampliare l’orizzonte delle conscenze giuridiche attraverso 

il confronto con ordinamenti diversi dal proprio 

 

 

 

 

1. Facoltà/Istituto/Ciclo di Studio Diritto Canonico e Utroque Iure 

2. Baccalaureato/Licenza/Dottorato Licenza 

3. Disciplina  

ISTITUZIONI DI DIRITTO CIVILE 

COMPARATO 

INSTITUTIONS OF COMPARATIVE CIVIL LAW 

 

4. Periodo insegnamento (primo 

semestre, secondo semestre, 

annuale) 

Secondo semestre 

5. N. ore insegnamento  48 

6. Settore Scientifico-Disciplinare 

(SSD), ove già esistente 

--- 
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7. Crediti Formativi CFU/ ECTS 6 

8. Cognome e nome del docente CAPONNETTO FRANCESCO 

9. Obiettivi formativi 

dell’insegnamento/Instructional 

goals  

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Modulo I: Comprendere la Proprietà 

Al termine di questo modulo, il partecipante sarà in 

grado di: 

Definire e distinguere le diverse forme di proprietà, 

inclusi i diritti reali di godimento e di garanzia. 

Identificare e analizzare i modi di acquisto della 

proprietà, sia a titolo originario che derivativo. 

Comprendere e applicare le norme relative alla 

tutela della proprietà, con particolare riferimento 

alle azioni a difesa della stessa. 

Valutare le implicazioni giuridiche e pratiche della 

comproprietà e del condominio. 

 

Modulo II: Comprendere il Contratto 

Al termine di questo modulo, il partecipante sarà in 

grado di: 

Illustrare i principi fondamentali del diritto dei 

contratti, inclusi gli elementi essenziali e 

accidentali. 

Analizzare le diverse fasi della formazione del 

contratto, dalla proposta all'accettazione, e le 

relative responsabilità precontrattuali. 

Identificare le cause di invalidità del contratto 

(nullità, annullabilità, rescissione) e comprenderne 

le conseguenze. 

Spiegare e distinguere i meccanismi di risoluzione 

del contratto per inadempimento, impossibilità 

sopravvenuta ed eccessiva onerosità. 

Interpretare e applicare le clausole contrattuali più 

comuni e le norme in materia di interpretazione del 

contratto. 

 

Modulo III: Comprendere gli Obblighi 

Risarcitori e Restitutori 

Al termine di questo modulo, il partecipante sarà in 

grado di: 

Distinguere tra responsabilità contrattuale ed 

extracontrattuale, identificando i presupposti per 

l'insorgenza di ciascuna. 

Analizzare i criteri per la determinazione del danno 

risarcibile, sia patrimoniale che non patrimoniale. 

Comprendere le modalità di adempimento e 

inadempimento degli obblighi, e le relative 

conseguenze risarcitorie. 

Identificare e applicare le norme relative agli 

obblighi di restituzione, derivanti da indebito 
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oggettivo, indebito soggettivo e arricchimento senza 

causa. 

Valutare le implicazioni pratiche delle diverse forme 

di risarcimento e restituzione in contesti reali. 

 

Module I: Understanding Property 

Upon completion of this module, participants will 

be able to: 

Define and distinguish different forms of 

ownership, including real rights of enjoyment and 

security. 

Identify and analyze the methods of acquiring 

property, both original and derivative. 

Understand and apply the rules related to property 

protection, with particular reference to actions 

defending it. 

Evaluate the legal and practical implications of co-

ownership and condominium. 

 

Module II: Understanding Contracts 

Upon completion of this module, participants will 

be able to: 

Illustrate the fundamental principles of contract law, 

including essential and accidental elements. 

Analyze the different stages of contract formation, 

from proposal to acceptance, and related pre-

contractual liabilities. 

Identify the causes of contract invalidity (nullity, 

voidability, rescission) and understand their 

consequences. 

Explain and distinguish the mechanisms for 

contract termination due to non-performance, 

supervening impossibility, and excessive 

onerousness. 

Interpret and apply the most common contractual 

clauses and rules regarding contract interpretation. 

 

Module III: Understanding Compensatory and 

Restitutionary Obligations 

Upon completion of this module, participants will 

be able to: 

Distinguish between contractual and non-

contractual liability, identifying the prerequisites for 

the emergence of each. 

Analyze the criteria for determining compensable 

damage, both patrimonial and non-patrimonial. 

Understand the methods of fulfillment and non-

fulfillment of obligations, and their related 

compensatory consequences. 

Identify and apply the rules relating to restitutionary 



 
66 

 

obligations, arising from objective undue payment, 

subjective undue payment, and unjust enrichment. 

Evaluate the practical implications of different forms 

of compensation and restitution in real-world 

contexts. 

10. Prerequisiti/Prerequisites  

Es. eventuali propedeuticità 

presenti nel PdS o nelle 

determinazioni della 

Facoltà/Istituto; conoscenza di 

lingue straniere o altro tipo di 

conoscenze. 

È consigliata la conoscenza dei sistemi giuridici 

comparati 

11. Contenuti del corso /Course 

Contents 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Modulo I: Comprendere La Proprietà   
Modulo II: Comprendere Il Contratto  
Modulo III: Comprendere Gli Obblighi Risarcitori E 
Restitutori 

Module I: Understanding Property 

Module II: Understanding Contracts 

Module III: Understanding Compensatory and 

Restitutionary Obligations 

12. Metodo didattico/ Teaching 

Method 

Lezioni frontali, laboratori, papaers 

con esposizione elaborati, lavori di 

gruppo e/o individuali… 

L'insegnamento adotta un approccio frontale integrato, 

pensato per favorire un apprendimento attivo e 

partecipativo. Le lezioni non si limiteranno a una 

spiegazione teorica, ma punteranno a un confronto 

costante con gli studenti. 

 

Saranno utilizzati esempi pratici e casi concreti per 

illustrare i concetti più complessi, rendendoli più 

accessibili e tangibili. Questo aiuterà a comprendere non 

solo il "cosa", ma anche il "come" e il "perché" delle 

norme giuridiche. 

The course adopts an integrated frontal approach, 

designed to encourage active and participatory learning. 

Lectures won't be limited to theoretical explanations; 

instead, they'll aim for constant interaction with 

students. 

Practical examples and concrete cases will be used to 

illustrate more complex concepts, making them more 

accessible and tangible. This will help students 

understand not only the "what," but also the "how" and 

"why" of legal norms. 

13. Modalità di verifica 

dell’apprendimento/Assessment 

Method 

Prova orale; scritto (domande aperte, 

a scelta multipla); prove intermedie. 

test scritto a soluzione multipla 

Multiple-choice written test 

14. Testi di riferimento/Reference 
F. CAPONNETTO, Le basi del diritto civile comparato con prospettive sul diritto 

canonico, II, istituti giuridici (in preparazione) 
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BooKs  

15. Criteri per l’assegnazione 

dell’elaborato finale: tesina, tesi 

di licenza o dottorale/Thesis 

assignment criteria 

l'elaborato finale dovrà riflettere la capacità dello 

studente di esplorare e analizzare criticamente le 

complessità dei diversi sistemi giuridici, con una 

particolare attenzione al dialogo tra Diritto Civile 

Comparato e Diritto Canonico. 

Your final paper will need to reflect your ability to 

critically explore and analyze the complexities of 

different legal systems, with a particular focus on the 

dialogue between Comparative Civil Law and Canon 

Law. 

16. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Conoscenza e capacità di 

comprensione 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Modulo I: Comprensione della Proprietà 

Il primo modulo si concentra sul diritto di proprietà. Gli 

studenti impareranno a definire e classificare le varie 

forme di titolarità (es. diritti reali di godimento e di 

garanzia), a comprendere i modi di acquisto (sia 

originari che derivativi) e a padroneggiare gli strumenti 

di tutela giuridica della proprietà. Verranno inoltre 

analizzate le implicazioni di comproprietà e condominio. 

 

Modulo II: Comprensione del Contratto 

Il secondo modulo è dedicato al diritto dei contratti. 

Verranno illustrati i principi fondamentali, dagli 

elementi essenziali e accidentali alle fasi di formazione 

(con attenzione alla responsabilità precontrattuale). Si 

esamineranno le cause di invalidità e inefficacia (nullità, 

annullabilità, rescissione) e i meccanismi di risoluzione 

(inadempimento, impossibilità sopravvenuta, eccessiva 

onerosità). Particolare enfasi sarà posta 

sull'interpretazione e applicazione delle clausole 

contrattuali. 

 

Modulo III: Comprensione degli Obblighi Risarcitori 

e Restitutori 

Il terzo modulo affronta le responsabilità e gli obblighi 

di restituzione. Gli studenti impareranno a distinguere 

tra responsabilità contrattuale ed extracontrattuale, a 

comprendere i criteri per la determinazione del danno 

risarcibile (patrimoniale e non patrimoniale) e le 

conseguenze dell'inadempimento degli obblighi. 

Verranno inoltre trattati gli obblighi di restituzione 

derivanti da indebito (oggettivo e soggettivo) e 

arricchimento senza causa, valutandone le implicazioni 

pratiche. 

17. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Conoscenza e capacità di 

comprensione applicate 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

Identificare e Qualificare correttamente diritti reali e 

forme di proprietà in situazioni complesse. 

Analizzare e Valutare la validità di contratti e titoli di 

acquisto, prevenendo rischi legali. 

Diagnosticare e Affrontare le patologie contrattuali 
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inclusi gli spazi (invalidità, risoluzione) e le diverse forme di 

responsabilità civile. 

Redigere e Interpretare clausole contrattuali con 

precisione, gestendo anche le fasi precontrattuali. 

Quantificare i danni e applicare correttamente le norme 

sugli obblighi risarcitori e restitutori. 

Strategizzare azioni legali per la tutela della proprietà, il 

recupero di crediti o la gestione di dispute complesse 

(es. condominio). 

 

18. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Autonomia di giudizio 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Valutare autonomamente situazioni giuridiche 

complesse, identificando problemi e soluzioni senza 

necessità di guida. 

Selezionare criticamente gli strumenti legali più efficaci, 

giustificando le proprie scelte con argomentazioni 

solide. 

Formulare soluzioni originali e adatte a specifiche 

esigenze, anche in contesti non direttamente predefiniti. 

Assumersi la responsabilità delle proprie valutazioni e 

decisioni nell'analisi di casi e nella proposta di strategie 

legali. 

19. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Abilità comunicative 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Comunicare in modo chiaro, preciso e appropriato (sia 

in forma orale che scritta) principi, norme e dinamiche 

legali relative a proprietà, contratti e responsabilità 

civile, adattando il linguaggio al pubblico di riferimento 

(es. da esperti a non addetti ai lavori). 

Argomentare e Persuadere: Presentare analisi giuridiche, 

valutazioni e soluzioni a problemi, supportandole con 

argomentazioni logiche e legali convincenti. Questo 

include la capacità di formulare conclusioni motivate e 

di difendere il proprio punto di vista. 

Interagire Professionalmente: Partecipare a discussioni 

legali, negoziazioni o risoluzioni di controversie, 

ascoltando attivamente, ponendo domande pertinenti e 

rispondendo in modo costruttivo e rispettoso. 

20. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Capacità di apprendere 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Ricercare e acquisire nuove conoscenze nel campo del 

diritto civile (o in settori correlati) in modo 

indipendente, riconoscendo la necessità di un 

aggiornamento costante per affrontare le evoluzioni 

normative e giurisprudenziali. 

Analisi Critica e Sintesi: Elaborare autonomamente 

informazioni complesse da diverse fonti (testi normativi, 

dottrina, giurisprudenza), sintetizzarle e identificarne i 

punti chiave per la risoluzione di un problema specifico. 

Risoluzione di Problemi Nuovi: Applicare le conoscenze 

acquisite in contesti inediti o problematiche non 

direttamente affrontate durante il corso, dimostrando 

flessibilità mentale e capacità di adattamento 

nell'applicazione dei principi giuridici. 

 



 
69 

 

 

 

 

1. Facoltà/Istituto/Ciclo di Studio Diritto Canonico e Utroque Iure 

2. Baccalaureato/Licenza/Dottorato Licenza/Dottorato  

3. Disciplina  

Denominazione in italiano: PERCORSI 

COMPARATIVI DI TEORIA GENERALE DEL 

DIRITTO 

Denominazione in inglese: COMPARATIVE 

APPROACHES TO GENERAL THEORY OF LAW 

4. Periodo insegnamento (primo 

semestre, secondo semestre, 

annuale) 

Primo semestre 

5. N. ore insegnamento 24 

6. Settore Scientifico-Disciplinare 

(SSD), ove già esistente 

--- 

7. Crediti Formativi CFU/ ECTS 3 

8. Cognome e nome del docente CAPONNETTO FRANCESCO 

9. Obiettivi formativi 

dell’insegnamento/Instructional 

goals  

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Italiano:  

L'insegnamento si propone di fornire una solida 

base di Diritto Civile Comparato, con una 

prospettiva attenta al Diritto Canonico, per 

sviluppare una comprensione approfondita delle 

strutture e dei principi che regolano i diversi sistemi 

giuridici. 

Inglese: This course aims to provide a solid 

foundation in Comparative Civil Law, with a 

perspective that also considers Canon Law. The 

goal is to develop a deep understanding of the 

structures and principles that govern various legal 

systems. 

 

10. Prerequisiti/Prerequisites  

Es. eventuali propedeuticità 

presenti nel PdS o nelle 

determinazioni della 

Facoltà/Istituto; conoscenza di 

lingue straniere o altro tipo di 

conoscenze. 

Per affrontare al meglio questo insegnamento non sono 

richiesti prerequisiti specifici. Il corso è pensato 

strutturato per permettere a tutti gli studenti di diritto 

canonico senza una predente formazione giuridica di 

acquisire le conoscenze necessarie, partendo dalle 

basi del diritto civile comparato e delle sue 

intersezioni con il diritto canonico. 

11. Contenuti del corso /Course 

Contents 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Modulo I 
Comprendere la norma e i fatti giuridici 
Sommario:  
Tema I. Analisi logica e linguistica della norma 
giuridica  
Tema II. Funzione e funzionamento del diritto 
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internazionale privato - Tema III. Rilevanza e relazioni 
tra fatti giuridici. 
 
Modulo II 
Comprendere le “persone” nel mondo del diritto 
Sommario:  
Tema I. Le persone “fisiche”  
- Tema II. Le persone “giuridiche”.  
 
Modulo III 
Comprendere i diritti e i doveri 
Sommario:  
Tema I. Dalla centralità del diritto soggettivo alla 
molteplicità delle situazioni giuridiche  
- Tema II. Il Diritto delle obbligazioni: principi 
fondamentali del rapporto debitore-creditore. 

 

Module I: Understanding Legal Norms and Juridical 

Facts 

Summary: 

Topic I: Logical and Linguistic Analysis of Legal Norms 

Topic II: Function and Operation of Private International 

Law 

Topic III: Relevance and Relationships Between 

Juridical Facts 

 

Module II: Understanding "Persons" in the World of 

Law 

Summary: 

Topic I: Natural Persons 

Topic II: Legal Persons 

 

Module III: Understanding Rights and Duties 

Summary: 

Topic I: From the Centrality of Subjective Rights to the 

Multiplicity of Legal Situations 

Topic II: The Law of Obligations: Fundamental 

Principles of the Debtor-Creditor Relationship 

 

12. Metodo didattico/ Teaching 

Method 

Lezioni frontali, laboratori, papaers 

con esposizione elaborati, lavori di 

gruppo e/o individuali… 

L'insegnamento adotta un approccio frontale integrato, 

pensato per favorire un apprendimento attivo e 

partecipativo. Le lezioni non si limiteranno a una 

spiegazione teorica, ma punteranno a un confronto 

costante con gli studenti. 

 

Saranno utilizzati esempi pratici e casi concreti per 

illustrare i concetti più complessi, rendendoli più 

accessibili e tangibili. Questo aiuterà a comprendere non 

solo il "cosa", ma anche il "come" e il "perché" delle 

norme giuridiche. 

The course adopts an integrated frontal approach, 

designed to encourage active and participatory learning. 

Lectures won't be limited to theoretical explanations; 

instead, they'll aim for constant interaction with 



 
71 

 

students. 

Practical examples and concrete cases will be used to 

illustrate more complex concepts, making them more 

accessible and tangible. This will help students 

understand not only the "what," but also the "how" and 

"why" of legal norms. 

13. Modalità di verifica 

dell’apprendimento/Assessment 

Method 

Prova orale; scritto (domande aperte, 

a scelta multipla); prove intermedie. 

test scritto a soluzione multipla 

Multiple-choice written test 

14. Testi di riferimento/Reference 

BooKs 

F. CAPONNETTO, Le basi del diritto civile comparato con 

propsettive sul diritto canonico, I, Percorsi di teoria 

generale del diritto (in preparazione) 

 

15. Criteri per l’assegnazione 

dell’elaborato finale: tesina, tesi 

di licenza o dottorale/Thesis 

assignment criteria 

l'elaborato finale dovrà riflettere la capacità dello 

studente di esplorare e analizzare criticamente le 

complessità dei diversi sistemi giuridici, con una 

particolare attenzione al dialogo tra Diritto Civile 

Comparato e Diritto Canonico. 

Your final paper will need to reflect your ability to 

critically explore and analyze the complexities of 

different legal systems, with a particular focus on the 

dialogue between Comparative Civil Law and Canon 

Law. 

16. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Conoscenza e capacità di 

comprensione 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Modulo I: Comprendere la Norma e i Fatti Giuridici 

Al termine di questo modulo, gli studenti saranno in 

grado di: 

• Analizzare la norma giuridica: Acquisire gli 

strumenti logici e linguistici per interpretare e 

comprendere la struttura e la funzione della 

norma giuridica. 

• Comprendere il Diritto Internazionale Privato: 

Cogliere la sua funzione e il suo funzionamento, 

in particolare per quanto riguarda la risoluzione 

dei conflitti di leggi nello spazio. 

• Identificare la rilevanza dei fatti giuridici: 

Distinguere i fatti giuridici rilevanti e 

comprendere le loro interrelazioni 

nell'ordinamento. 

 

Modulo II: Comprendere le "Persone" nel Mondo del 

Diritto 

Al termine di questo modulo, gli studenti saranno in 

grado di: 

• Differenziare le persone fisiche e giuridiche: 

Comprendere le specificità e le implicazioni 

giuridiche legate alla figura della persona, sia 

essa fisica o giuridica. 

• Analizzare lo status giuridico: Esaminare i diritti 

e i doveri connessi alle diverse tipologie di 

persone nel contesto del diritto civile e canonico. 
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Modulo III: Comprendere i Diritti e i Doveri 

Al termine di questo modulo, gli studenti saranno in 

grado di: 

• Approfondire il concetto di diritto soggettivo: 

Superare una visione monolitica per 

comprendere la molteplicità delle situazioni 

giuridiche soggettive e la loro evoluzione. 

• Padroneggiare i principi fondamentali delle 

obbligazioni: Acquisire le conoscenze essenziali 

sul rapporto tra debitore e creditore, comprese le 

basi del diritto delle obbligazioni. 

 

17. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Conoscenza e capacità di 

comprensione applicate 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Al termine di questo insegnamento, gli studenti avranno 

sviluppato le seguenti conoscenze e capacità di 

comprensione applicate: 

• Analisi di testi normativi: Sapranno applicare 

l'analisi logica e linguistica per interpretare 

correttamente norme giuridiche provenienti da 

diversi ordinamenti (civile e canonico). 

• Risoluzione di casi pratici di conflitto di leggi: 

Saranno in grado di identificare situazioni di 

conflitto di leggi nello spazio e di applicare i 

principi del diritto internazionale privato per 

proporre soluzioni coerenti. 

• Qualificazione delle situazioni giuridiche 

soggettive: Saranno capaci di distinguere e 

classificare le diverse situazioni giuridiche 

(diritti, doveri, oneri, potestà, ecc.) in contesti 

comparatistici, comprendendone le implicazioni 

pratiche. 

• Identificazione dello status delle persone: 

Sapranno applicare le conoscenze acquisite per 

qualificare lo status giuridico di persone fisiche e 

giuridiche in ambiti complessi, come quelli che 

coinvolgono sia il diritto civile che quello 

canonico. 

• Comprensione delle dinamiche obbligatorie: 

Avranno la capacità di applicare i principi 

fondamentali del diritto delle obbligazioni per 

analizzare e comprendere i rapporti tra debitore e 

creditore in contesti diversi, incluse le 

intersezioni con il diritto canonico. 

• Interazione tra ordinamenti: Saranno in grado di 

riconoscere e analizzare le dinamiche di 

interazione tra l'ordinamento civile e quello 

canonico, comprendendo i meccanismi di rinvio 

e canonizzazione e le loro applicazioni pratiche. 

 

18. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Autonomia di giudizio 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

Al termine dell'insegnamento, gli studenti avranno 

maturato una significativa autonomia di giudizio, che si 

manifesterà nella capacità di: 

• Formulare valutazioni critiche: Saranno in grado 
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inclusi gli spazi di analizzare in modo indipendente le 

problematiche giuridiche, distinguendo tra 

diverse interpretazioni e soluzioni, sia in ambito 

civile che canonico. 

• Identificare e risolvere problemi: Acquisiranno 

l'abilità di individuare autonomamente le 

questioni giuridiche rilevanti in un caso concreto 

e di proporre soluzioni argomentate, basate sulle 

conoscenze acquisite. 

• Operare scelte informate: Sapranno scegliere tra 

le diverse opzioni interpretative o applicative, 

giustificando la propria posizione attraverso un 

ragionamento giuridico solido e coerente. 

• Interagire con il contesto normativo: 

Svilupperanno la capacità di muoversi con 

consapevolezza all'interno di ordinamenti 

complessi, come quello comparatistico che 

include il diritto canonico, comprendendo le 

interazioni e le implicazioni reciproche. 

Queste competenze sono fondamentali per affrontare 

situazioni giuridiche complesse e per sviluppare un 

approccio professionale e riflessivo. 

 

19. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Abilità comunicative 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Al termine di questo insegnamento, gli studenti avranno 

sviluppato le seguenti abilità comunicative, essenziali 

per operare efficacemente nel campo giuridico: 

• Espressione chiara e precisa: Sapranno 

comunicare concetti giuridici complessi in modo 

chiaro, conciso e linguisticamente appropriato, 

sia in forma scritta che orale. Questo include 

l'uso di una terminologia tecnica corretta e una 

struttura argomentativa logica. 

• Argomentazione efficace: Saranno in grado di 

presentare e sostenere le proprie tesi in modo 

persuasivo, utilizzando argomentazioni 

giuridiche solide e basate sulle conoscenze 

acquisite. 

• Interazione professionale: Sapranno interagire 

costruttivamente con colleghi e docenti, 

partecipando a discussioni e scambi di idee in 

modo rispettoso e produttivo. 

• Sintesi e rielaborazione: Acquisiranno la capacità 

di sintetizzare informazioni complesse e di 

rielaborarle per presentarle in modo 

comprensibile a diversi interlocutori, adattando il 

linguaggio al pubblico di riferimento. 

Queste abilità sono cruciali per la carriera giuridica e per 

la capacità di relazionarsi efficacemente in qualsiasi 

contesto professionale. 

 

20. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Capacità di apprendere 

Al termine dell'insegnamento, gli studenti avranno 

potenziato la loro capacità di apprendere, che si traduce 

in: 

• Autonomia nell'aggiornamento: Sapranno 
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Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

individuare e utilizzare in modo autonomo fonti 

giuridiche (norme, giurisprudenza, dottrina) per 

approfondire le proprie conoscenze e 

mantenendosi aggiornati sulle evoluzioni del 

diritto civile comparato e del diritto canonico. 

• Adattamento a nuovi contesti: Avranno 

sviluppato la flessibilità mentale necessaria per 

affrontare e comprendere nuovi sistemi 

normativi o discipline giuridiche affini, 

applicando le metodologie di analisi acquisite. 

• Problem solving continuativo: Saranno in grado 

di ricercare, valutare criticamente e assimilare 

nuove informazioni per risolvere problemi 

giuridici complessi, anche al di fuori dei contesti 

specifici esaminati durante il corso. 

• Consapevolezza del processo di apprendimento: 

Avranno una maggiore consapevolezza delle 

proprie strategie di studio e della capacità di 

migliorarle, promuovendo un approccio di 

apprendimento permanente. 

Queste competenze sono fondamentali per la crescita 

professionale e intellettuale in un campo in continua 

evoluzione come il diritto. 

 

 
 

 

 

1. Facoltà/Istituto/Ciclo di Studio Diritto Civile 

2. Baccalaureato/Licenza/Dottorato Licenza / Dottorato / LMG/01 

3. Disciplina  

Denominazione in italiano: DIRITTO DELLO 

STATO DELLA CITTÀ DEL VATICANO 

Denominazione in inglese: VATICAN LAW 

4. Periodo insegnamento (primo 

semestre, secondo semestre, 

annuale) 

Secondo semestre 

5. N. ore insegnamento 26 

6. Settore Scientifico-Disciplinare 

(SSD), ove già esistente 

Ius/02 

7. Crediti Formativi CFU/ ECTS 6 CFU 

8. Cognome e nome del docente CARNÌ MATTEO  

9. Obiettivi formativi 

dell’insegnamento/Instructional 

Italiano: Il corso si propone di fornire agli studenti le 

conoscenze basilari dell’ordinamento giuridico vaticano, 

ponendo l’attenzione sull’evoluzione storica dello Stato 
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goals  

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

della Città del Vaticano e delle sue istituzioni. 

Verranno approfonditi gli aspetti sostanziali e 

processuali dell’ordinamento giuridico vaticano, anche 

in relazione all’ordinamento canonico che costituisce la 

prima fonte normativa e il primo criterio di riferimento 

interpretativo dello Ius Civitatis Vaticanae. 

 

Inglese: The course aims to teach the basic 

knowledge of the Vatican legal system, with a 

particular emphasis on  its substantive and procedural 

aspects, and also on the basis principles of canon law. 

  

10. Prerequisiti/Prerequisites  

Es. eventuali propedeuticità 

presenti nel PdS o nelle 

determinazioni della 

Facoltà/Istituto; conoscenza di 

lingue straniere o altro tipo di 

conoscenze. 

 

11. Contenuti del corso /Course 

Contents 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Italiano: introduzione storica sullo Stato della 

Città del Vaticano; rapporto tra diritto vaticano e 

diritto canonico; Santa Sede e Curia Romana; 

rapporto tra Santa Sede e Stato della Città del 

Vaticano;   principi costitutivi e costituzionali; 

profili di diritto internazionale; fonti del diritto 

vaticano; ordinamento giudiziario; diritto civile 

vaticano sostanziale e processuale; diritto penale 

vaticano sostanziale e processuale; diritto del 

lavoro; diritto amministrativo; extraterritorialità; 

sistema finanziario e monetario; normativa 

antiriciclaggio. 

Inglese: historical introduction to Vatican City State; 

relationship between Vatican law and canon law; the 

Holy See and the Roman Curia; relationship between  

Holy See and Vatican City State; constitutive and 

constitutional principles; aspects of international law; 

sources of Vatican law; judicial system; Vatican 

substantive and procedural civil law; Vatican substantive 

and procedural criminal law; labour law; administrative 

law; extraterritoriality; financial and monetary system; 

money laundering legislation. 

12. Metodo didattico/ Teaching 

Method 

Lezioni frontali, laboratori, papaers 

con esposizione elaborati, lavori di 

Italiano: Lezioni frontali 

 

Nel corso delle lezioni interverranno alcuni responsabili 

degli organismi della Santa Sede e dello Stato della Città 

del Vaticano. 
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gruppo e/o individuali… Inglese: Frontal lessons. 

 

Over the course of the lectures some members of the 

Holy See and the Vatican City State institutions will be 

in attendance. 

 

13. Modalità di verifica 

dell’apprendimento/Assessment 

Method 

Prova orale; scritto (domande aperte, 

a scelta multipla); prove intermedie. 

Italiano: Test scritto con domande a scelta multipla 

Inglese: written examination with multiple choice 

questions 

14. Testi di riferimento/Reference 

BooKs 

G. DALLA TORRE, Lezioni di diritto vaticano, II ed., 

Giappichelli, Torino 2020. 

J. I. ARRIETA, Codice di norme vaticane, Edusc, Roma 

2022. 

G. DALLA TORRE-G. BONI (a cura di), Il diritto 

penale della Città del Vaticano. Evoluzioni 

giurisprudenziali, Giappichelli, Torino 2014. 

G. RIVETTI, Stato Città del Vaticano. Normativa 

antiriciclaggio. Armonizzazione del diritto vaticano alle 

direttive UE in materia di riciclaggio e finanziamento 

del terrorismo, Giuffrè, Milano 2014. 

M. CARNÌ, Scienza giuridica italiana e Status Civitatis 

Vaticanae (1929-2019). Riflessioni sull’autonomia 

scientifica e didattica del diritto vaticano, in G. DALLA 

TORRE-G. P. MILANO (a cura di), Annali di diritto 

vaticano 2019, Libreria Editrice Vaticana, Città del 

Vaticano 2019, pp. 35-112. 

15. Criteri per l’assegnazione 

dell’elaborato finale: tesina, tesi 

di licenza o dottorale/Thesis 

assignment criteria 

Italiano: Aver frequentato le lezioni e aver superato 

l’esame con una buona valutazione 

Inglese: class attendance and passing of the exam with 

a good grade 

16. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Conoscenza e capacità di 

comprensione 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Il corso si propone di far acquisire una buona 

conoscenza dell’ordinamento giuridico dello Stato della 

Città del Vaticano, contribuendo – anche attraverso 

l’analisi di alcune pronunce giurisprudenziali vaticane  – 

alla formazione del giurista. 

17. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Conoscenza e capacità di 

comprensione applicate 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Si intende offrire agli studenti gli strumenti necessari per 

applicare le loro conoscenze e sviluppare le loro abilità 

nell’affrontare tematiche nuove inserite in contesti 

interdisciplinari; con particolare attenzione alla 

peculiarità dei vari istituti giuridici all’interno 

dell’ordinamento giuridico dello Stato vaticano. 
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18. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Autonomia di giudizio 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Il corso intende offrire le conoscenze tecnico-giuridiche 

essenziali per una analisi complessa dell’ordinamento 

dello Stato della Città del Vaticano, anche al fine di 

formulare giudizi includendo la riflessione su tematiche 

e problematiche inter-ordinamentali. 

19. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Abilità comunicative 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

L’insegnamento di questa disciplina tende anche a 

migliorare la capacità di comunicare in modo chiaro le 

proprie conclusioni, sia agli interlocutori specialisti nella 

materia, sia ad altri interlocutori non specialisti. 

20. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Capacità di apprendere 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Sviluppare quelle capacità di apprendimento che 

consentano ulteriori approfondimenti riguardanti 

l’ordinamento giuridico della Stato della Città del 

Vaticano, nonché altri ambiti connessi al rapporto tra 

diritto e fattore religioso. 

 
 

 
 

1. Facoltà/Istituto/Ciclo di Studio Diritto Canonico 

2. Baccalaureato/Licenza/Dottorato Licenza 

3. Disciplina  

Denominazione in italiano: 20329 DIRITTO 

MATRIMONIALE CANONICO II 

Denominazione in inglese: 20329 MATRIMONIAL 

CANON LAW II 

4. Periodo insegnamento (primo 

semestre, secondo semestre, 

annuale) 

Secondo semestre 

5. N. ore insegnamento 4 semestrali 

6. Settore Scientifico-Disciplinare 

(SSD), ove già esistente 

--------- 

7. Crediti Formativi CFU/ ECTS 6 

8. Cognome e nome del docente CATOZZELLA FRANCESCO 

9. Obiettivi formativi 

dell’insegnamento/Instructional 

goals  

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Italiano: Comprendere la normativa sul matrimonio 
canonico, con particolare riferimento ai capi di nullità. 

Inglese: Understand the legislation on canonical 

marriage, with particular reference to the grounds of 

nullity. 
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10. Prerequisiti/Prerequisites  

Es. eventuali propedeuticità 

presenti nel PdS o nelle 

determinazioni della 

Facoltà/Istituto; conoscenza di 

lingue straniere o altro tipo di 

conoscenze. 

---------------- 

11. Contenuti del corso /Course 

Contents 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Italiano: 
– L’incapacità a contrarre matrimonio. 
– La simulazione e la condizione. 
– Ignoranza, errore e timore. 
– La forma di celebrazione del matrimonio. 
– I matrimoni misti: profilo giuridico-pastorale. 
– La celebrazione segreta e gli effetti del matrimonio. 
– Le varie tipologie di scioglimento del matrimonio e la 
separazione dei coniugi manente vinculo. 
– La convalida di un matrimonio invalido. 

Inglese: 

– Incapacity for Matirmonial Consent. 

– Simulation and Condition. 

– Ignorance, Error and Fear. 

– The form of celebration of the marriage. 

– Mixed marriages: juridical-pastoral profile. 

– The secret celebration and the effects of marriage. 

– The various types of dissolution of marriage and the 

separation of spouses manente vinculo. 

– The validation of an invalid marriage. 

12. Metodo didattico/ Teaching 

Method 

Lezioni frontali, laboratori, papaers 

con esposizione elaborati, lavori di 

gruppo e/o individuali… 

Italiano: lezioni frontali 

Inglese: frontal lessons 

13. Modalità di verifica 

dell’apprendimento/Assessment 

Method 

Prova orale; scritto (domande aperte, 

a scelta multipla); prove intermedie. 

Italiano: esame orale 

Inglese: oral examination 

14. Testi di riferimento/Reference 

BooKs 

F. CATOZZELLA – G. ERLEBACH (ed.), Le allocuzioni dei 
Sommi Pontefici alla Rota Romana (1939-2023), 
Libreria Editrice Vaticana, Città del Vaticano 2023. 
F. CATOZZELLA – L. SABBARESE, Il matrimonio nell’iter 
di revisione del Codice di diritto canonico. Atti editi e 
inediti, Urbaniana University Press, Città del Vaticano 
2021. 
L. SABBARESE, Il matrimonio canonico tra natura e 
grazia, Libreria Sole Editrice, Roma 2026. 

C. PEÑA GARCÍA, Matrimonio y causas de nulidad en el 

Derecho de la Iglesia, 2 ed., Universidad Pontificia 

Comillas, Madrid 2018 (disponibile anche in francese). 

15. Criteri per l’assegnazione 

dell’elaborato finale: tesina, tesi 

Italiano: Voto all’esame non inferiore a 28/30; adeguata 

conoscenza della lingua latina per lo studio della 
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di licenza o dottorale/Thesis 

assignment criteria 

giurisprudenza rotale. 

Inglese: Exam mark not lower than 28/30; adequate 

knowledge of the Latin language for the study of Rotal 

jurisprudence 

16. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Conoscenza e capacità di 

comprensione 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Conoscenza adeguata dei contenuti del corso. 

17. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Conoscenza e capacità di 

comprensione applicate 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Conoscenza più che adeguata dei contenuti del corso. 

18. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Autonomia di giudizio 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Conoscenza approfondita dei contenuti del corso. 

19. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Abilità comunicative 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Conoscenza approfondita e critica dei contenuti del 

corso, compresi i suoi sviluppi dottrinali e 

giurisprudenziali; buona (per gli studenti non italiani) o 

ottima (per gli studenti italiani) proprietà di linguaggio. 

20. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Capacità di apprendere 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Partecipazione attiva e propositiva alle lezioni. 

 

 

 

 

1. Facoltà/Istituto/Ciclo di Studio Facoltà di Diritto Civile 

2. Baccalaureato/Licenza/Dottorato Laurea Magistrale in Giurisprudenza 

3. Disciplina  
LEGISLAZIONE NOTARILE  

NOTARIAL LAW  

4. Periodo insegnamento (primo 

semestre, secondo semestre, 

Primo Semestre 
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annuale) 

5. N. ore insegnamento 20 

6. Settore Scientifico-Disciplinare 

(SSD), ove già esistente 

IUS-01 

7. Crediti Formativi CFU/ ECTS  

8. Cognome e nome del docente CAVALAGLIO LORENZO 

9. Obiettivi formativi 

dell’insegnamento/Instructional 

goals  

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Lo studente dovrà acquisire la conoscenza del ruolo 

del notaio nei sistemi di Civil Law e una padronanza 

teorico-pratica dei principali istituti del diritto civile, 

in particolare dei diritti reali, del contratto, delle 

successioni. 

The student will have to acquire knowledge of the role 

of the notary in the Civil Law systems and a 

theoretical-practical mastery of the main institutes of 

Civil Law, in particular of real rights, contracts and 

successions. 

10. Prerequisiti/Prerequisites  

Es. eventuali propedeuticità 

presenti nel PdS o nelle 

determinazioni della 

Facoltà/Istituto; conoscenza di 

lingue straniere o altro tipo di 

conoscenze. 

Istituzioni di Diritto Privato 

11. Contenuti del corso /Course 

Contents 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Il corso tratterà dell'accesso al notariato e delle 

differenze tra esso e le principali professioni legali; del 

ruolo del Notaio nei sistemi di Civil Law, nonché, da un 

punto di vista teorico e pratico, dei contratti di 

compravendita, delle successioni e del testamento, anche 

attraverso una concreta analisi dei modelli negoziali. 

The course will deal with the access to the Notary 

profession and the differences between it and the main 

legal professions; of the role of the Notary in Civil Law 

systems, as well as, from a theoretical and practical 

point of view, of sales contracts, inheritances and 

wills,also through a concrete analysis of negotiation 

models. 

12. Metodo didattico/ Teaching 

Method 

Lezioni frontali, laboratori, papaers 

con esposizione elaborati, lavori di 

gruppo e/o individuali… 

Lezioni frontali e analisi di modelli contrattuali 

Lectures and analysis of contractual models 
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13. Modalità di verifica 

dell’apprendimento/Assessment 

Method 

Prova orale; scritto (domande aperte, 

a scelta multipla); prove intermedie. 

Prova orale 

Oral exam 

14. Testi di riferimento/Reference 

BooKs 

M. Di Fabio, Manuale di Notariato, ult. ed., Giuffrè ed., 

Milano 

Un Manuale di Diritto Privato a scelta 

15. Criteri per l’assegnazione 

dell’elaborato finale: tesina, tesi 

di licenza o dottorale/Thesis 

assignment criteria 

Su richiesta dello studente con valutazione 

dell'argomento da parte del docente  
 

At Student’s request with an evaluation of the topic by 

the Professor  
 

16. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Conoscenza e capacità di 

comprensione 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Lo studente dovrà dimostrare di aver conseguito una 

diffusa conoscenza dei principali istituti trattati, dando 

prova delle proprie capacità dialettiche e argomentative. 

17. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Conoscenza e capacità di 

comprensione applicate 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Lo studente dovrà dare prova della preparazione anche 

attraverso la soluzione di questioni pratiche che gli 

saranno proposte, in base ai casi pratici trattati durante le 

lezioni. 

18. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Autonomia di giudizio 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Si valuterà la partecipazione attiva dello studente in 

ordine alle tematiche di maggiore attualità, sulle quali 

potrà esprimere una propria valutazione sulla base delle 

conoscenze giuridiche e pratiche acquisite. 

19. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Abilità comunicative 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Nel corso delle lezioni saranno proposti agli studenti 

questioni pratiche e teoriche alle quali dare soluzione, 

valutando così il grado di apprendimento e le abilità 

comunicative. 

20. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Capacità di apprendere 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Il grado di maturazione della preparazione dei singoli 

studenti sarà valutato costantemente durante le lezioni, 

favorendo e stimolando la partecipazione attiva in aula 

attraverso la formulazione di domande e questioni. 
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1. Facoltà/Istituto/Ciclo di Studio Diritto Civile 

2. Baccalaureato/Licenza/Dottorato Baccalaureato 

3. Disciplina  

Denominazione in italiano: DIRITTO PUBBLICO 

COMPARATO DELLE RELIGIONI 

Denominazione in inglese: COMPARATIVE 

PUBLIC LAW OF RELIGIONS 

4. Periodo insegnamento (primo 

semestre, secondo semestre, 

annuale) 

Secondo semestre 

5. N. ore insegnamento 24 

6. Settore Scientifico-Disciplinare 

(SSD), ove già esistente 

GIUR-07/A 

7. Crediti Formativi CFU/ ECTS 6 ECTS 

8. Cognome e nome del docente CIANITTO CRISTIANA  

9. Obiettivi formativi 

dell’insegnamento/Instructional 

goals  

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

1) Conoscenza e capacità di comprensione. È richiesto 

un livello di cultura generale e di cultura giuridica 

sufficiente per sviluppare la comprensione delle nozioni 

giuridiche specifiche di alcuni diritti "religiosi" 

(canonico, ebraico e islamico) e, in particolare, per 

cogliere le differenze e specificità di questi rispetto agli 

ordinamenti secolari; a questo proposito si richiede 

altresì un discreto livello di proprietà di linguaggio e 

padronanza lessicale, specialmente quello giuridico. Per 

la parte relativa allo sviluppo delle fonti dei diritti 

"religiosi" è altresì auspicabile la conoscenza di alcune 

elementari nozioni storiche. 

2) Capacità applicative. Acquisizione degli strumenti 

indispensabili all'utilizzazione dei concetti e degli istituti 

giuridici appresi, in funzione delle varie fattispecie che 

si possono presentare, con capacità di affrontare e 

risolvere problemi anche su tematiche nuove o non 

consuete, che si prospettano nel campo dei diritti 

"religiosi", in una prospettiva interdisciplinare e al fine 

di acquisire capacità qualificanti nel senso di una 

migliore comprensione dei fenomeni sociali che, in una 

società pluralista, emergono nelle loro forme di 

rilevanza giuridica. 

3) Autonomia di giudizio. Acquisizione di una 

consapevole autonomia di giudizio con riguardo alla 

comprensione e interpretazione dei concetti trattati. 

4) Abilità nella comunicazione. Per le tematiche trattate, 

oltre ai sopra ricordati requisiti culturali ed espressivi di 

partenza, il corso mira a fare acquisire agli studenti la 

padronanza di alcuni concetti essenziali per la 

comprensione di fenomeni oggi di grande rilievo, quali 

l'espansione e la moltiplicazione delle sfere del religioso 
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nelle odierne società, e a trarre da queste nuove 

acquisizioni la capacità di leggere, interpretare e quindi 

trasmettere tali nozioni e competenze. Ciò al fine di 

un'integrazione della formazione giuridica che, in 

un'ottica interdisciplinare, si pone sempre più come 

importante completamento della formazione di operatori 

del diritto consapevoli dell'importanza di saper 

affrontare una interpretazione delle norme giuridiche per 

quanto possibile ampia e comprensiva dei fenomeni ad 

esse sottostanti. 

5) Capacità di apprendere. Acquisizione di capacità per 

l'adeguamento delle proprie conoscenze in relazione ai 

contesti studiati, agli istituti giuridici affrontati e al 

modo in cui questi si pongono in relazione con gli altri 

diritti vigenti, in particolare quelli degli ordinamenti 

secolari. 

 

1) Knowledge and comprehension. A level of general 

culture and legal culture is required to develop an 

understanding of the specific legal notions of certain 

“religious” laws (Canon law, Jewish law and Islamic 

law) and, in particular, to grasp the differences and 

specificities of these with respect to the secular 

systems; in this regard it is also required a fair level of 

ownership of lexical language and mastery, especially 

the legal one. For the part concerning the development 

of the sources of “religious” laws, it is also desirable 

to know some elementary historical notions. 2) 

Application abilities. Acquisition of the indispensable 

tools for the use of the concepts and legal institutes 

learned, according to the various cases that may arise, 

with the ability to face and solve problems even on 

new or non-customary issues, which are expected in 

the field of “religious” laws, in an interdisciplinary 

perspective and in order to acquire qualifying skills in 

the sense of a better understanding of social 

phenomena which, in a pluralistic society, emerge in 

their forms of juridical relevance. 3) Autonomy of 

judgement. Acquisition of a conscious autonomy of 

judgement with regard to the understanding and 

interpretation of the concepts dealt with. 4) 

Communication skills. For the topics covered, in 

addition to the above mentioned cultural and 

expressive starting requirements, the course aims to 

make students acquire the mastery of some concepts 

essential for the understanding of phenomena of great 

importance today, such as the expansion and 

multiplication of the spheres of the religious in today's 

society, and to draw from these new acquisitions the 

ability to read, interpret and then transmit those 

notions and skills. This is in order to integrate the 

legal training that, from an interdisciplinary point of 

view, is increasingly important as legal professionals 

have to be aware of the importance of being able to 
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face an interpretation of laws as far as possible 

comprehensive of phenomena underlying them. 5) 

Ability to learn. Acquisition of skills for the 

adaptation of knowledge in relation to the studied 

contexts, the juridical institutions faced and the way in 

which they are related to the other existing laws, in 

particular those of the secular systems. 

10. Prerequisiti/Prerequisites  

Es. eventuali propedeuticità 

presenti nel PdS o nelle 

determinazioni della 

Facoltà/Istituto; conoscenza di 

lingue straniere o altro tipo di 

conoscenze. 

Nessun prerequisito specifico salve le propedeuticità 

previste dal corso di studi. 

11. Contenuti del corso /Course 

Contents 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Italiano: Nella sua prima parte, il corso affronterà il 

tema della comparazione dei diritti religiosi, 

evidenziandone utilità e metodo. Quindi si passerà ad 

una breve esposizione del diritto canonico, ebraico ed 

islamico, con particolare riguardo alle loro fonti e alle 

tecniche d’interpretazione nella comparazione tra le tre 

esperienze giuridiche. La seconda parte del corso 

esaminerà, sempre attraverso la comparazione dei tre 

diritti, alcuni temi specifici, tra cui il tema 

dell’appartenenza, declinato in relazione al problema 

delle conversioni e del sistema penale in particolare 

riferimento al delitto di apostasia, cenni di diritto 

matrimoniale e il rapporto delle religioni con l’autorità 

politica e i diritti fondamentali.    

 

 

Inglese: The first part of the course will deal with the 

topic of comparison between religious laws, highlighting 

its usefulness and method. Then the course will provide 

a brief account of Canon, Jewish and Islamic law, 

especially related to the theme of the sources of law. The 

second part of the course will be devoted to specific 

issues: belonging and the notion of public authority, 

religious freedom and freedom of expression, especially 

in connection to the crime of apostasy, an introduction to 

marriage law in the particular context of religious laws 

and the concept of human rights in religious laws.  

12. Metodo didattico/ Teaching 

Method 

Lezioni frontali, laboratori, papaers 

con esposizione elaborati, lavori di 

gruppo e/o individuali… 

Italiano: Il corso si svolgerà attraverso lezioni frontali, 

approfondimenti seminariali e discussioni su sentenze e 

casi pratici, utilizzo di materiale multimediale e con la 

discussione in  aula. 

Inglese: The course will take place through lectures, in-

depth seminars and discussions on rulings and practical 

cases, including group works 

13. Modalità di verifica 

dell’apprendimento/Assessment 
Italiano: Prova orale 
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Method 

Prova orale; scritto (domande aperte, 

a scelta multipla); prove intermedie. 

Inglese: Oral exam 

14. Testi di riferimento/Reference 

BooKs 

SILVIO FERRARI (a cura di), Strumenti e percorsi di 

diritto comparato delle religioni, Bologna, il Mulino, 

2022 limitatamente alle seguenti parti: introduzione; 

parte I capitoli I, II, III, VI; parte II capitoli VII, VIII, 

IX, XI; parte III capitoli XII, XIII, XIV, XVI; parte VIII 

capitoli XXXVII, XXXVIII, XXXIX, XLI; conclusioni. 

15. Criteri per l’assegnazione 

dell’elaborato finale: tesina, tesi 

di licenza o dottorale/Thesis 

assignment criteria 

Italiano: L’elaborato finale sarà assegnato con 

preferenza a coloro che avranno frequentato le lezioni e 

sostenuto l’esame del presente insegnamento. 

Inglese: A priority will be accorded to those students 

who attended the course and had a positive result in the 

final exam. 

16. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Conoscenza e capacità di 

comprensione 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Al termine del corso lo studente acquisirà proprietà di 

linguaggio e padronanza lessicale in relazione ai temi 

trattati, nonché la capacità di collocare storicamente il 

fenomeno religioso.  

17. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Conoscenza e capacità di 

comprensione applicate 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Al termine del corso lo studente che abbia 

proficuamente appreso la materia avrà una conoscenza 

approfondita degli argomenti del corso nonché del 

metodo per la comparazione tra diritti secolari e diritti 

religiosi; acquisirà inoltre la capacità di affrontare, in 

modo interdisciplinare e con autonomia di giudizio, le 

nuove tematiche nel campo dei diritti religiosi. 

18. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Autonomia di giudizio 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Al termine del corso di studi, ciascuno studente avrà 

maturato una consapevole autonomia di giudizio con 

riguardo alla comprensione e interpretazione dei concetti 

trattati nel contesto della società multiculturale e 

multireligiosa. 

19. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Abilità comunicative 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Con il corso, si acquisirà la capacità di gestire e 

comunicare la moltiplicazione delle sfere del religioso 

nelle odierne società, e a trarre da queste nuove 

acquisizioni la capacità di leggere, interpretare e quindi 

trasmettere tali nozioni e competenze.  

20. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Capacità di apprendere 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Lo studente diverrà in grado di adeguare le proprie 

conoscenze in relazione ai contesti studiati, agli istituti 

giuridici affrontati e al modo in cui questi si pongono in 

relazione con gli altri diritti vigenti, in particolare quelli 

degli ordinamenti secolari. 

 

 

 

 



 
86 

 

1. Facoltà/Istituto/Ciclo di Studio Diritto Canonico 

2. Baccalaureato/Licenza/Dottorato Licenza 

3. Disciplina  

Denominazione in italiano: PROCESSO PENALE 

CANONICO 

Denominazione in inglese: CANONICAL PENAL 

PROCESS 

4. Periodo insegnamento (primo 

semestre, secondo semestre, 

annuale) 

Secondo semestre 

5. N. ore insegnamento 2 

6. Settore Scientifico-Disciplinare 

(SSD), ove già esistente 

IUS/11 

7. Crediti Formativi CFU/ ECTS 3 

8. Cognome e nome del docente CITO DAVIDE 

9. Obiettivi formativi 

dell’insegnamento/Instructional 

goals  

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Italiano: Il corso si propone di esaminare, sulla base 

della normativa codiciale e delle normative pubblicate 

successivamente le procedure (giudiziale ed 

extragiudiziale) dirette all’accertamento ed alla 

irrogazione della pena canonica. Particolare attenzione 

sarà riservata alle procedure nel caso di delicta 

reservata al Dicastero per la Dottrina della Fede ed alle 

facoltà speciali concesse ad altri Dicasteri della Curia 

romana. Lo studente dovrà essere in grado di trattare i 

casi di presunti delitti dal loro momento inziale (“notitia 

criminis”) fino alla loro conclusione. Il corso si svolgerà 

esaminando le diverse tappe in cui la procedura penale si 

sviluppa. 

 

Inglese: The course aims to examine, on the basis of 

the codified regulations and subsequently published 

norms, the procedures (judicial and extrajudicial) 

directed to the ascertainment and imposition of 

canonical punishment. Special attention will be given 

to procedures in the case of “delicta reservata” to the 

Dicastery for the Doctrine of the Faith and special 

faculties granted to other Dicasteries of the Roman 

Curia. The student should be able to handle cases of 

alleged crimes from their initial moment ("notitia 

criminis") to their conclusion. The course will be 

conducted by examining the different stages at which 

criminal procedure develops. 

10. Prerequisiti/Prerequisites  Si consiglia la precedente o simultanea frequenza del 
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Es. eventuali propedeuticità 

presenti nel PdS o nelle 

determinazioni della 

Facoltà/Istituto; conoscenza di 

lingue straniere o altro tipo di 

conoscenze. 

corso di Diritto penale 

11. Contenuti del corso /Course 

Contents 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Italiano: Il corso si svolge esaminando, momento per 

momento, le diverse tappe della procedura penale. Dopo 

aver offerto il quadro normativo vigente, si sofferma 

sulla cosiddetta fase preprocessuale, che va dalla 

ricezione della notizia di delitto alla conclusione 

dell’indagine preliminare. 

Successivamente esamina le possibilità di 

prosecuzione dell’azione penale soffermandosi sulle 

diverse fasi del processo penale giudiziale. Viene dato 

particolare risalto all’esercizio del diritto di difesa e allo 

svolgimento della fase istruttoria. Infine, si studia la fase 

conclusiva fino alla sentenza del giudice, al sistema di 

appello e all’azione per il risarcimento dei danni. 

Considerata la possibilità offerta dalla normativa 

canonica di procedere, a certe condizioni, mediante un 

processo extragiudiziale, si esamina questo processo. 

Vengono poi prese in considerazioni le procedure 

proprie dei delitti riservati al Dicastero per la Dottrina 

della Fede che, pur utilizzando elementi delle procedure 

penali ordinarie, possiedono specifiche caratteristiche a 

partire già dalla fase preprocessuale. 

Sono esaminate le norme sostanziali e 

processuali del m.p. “Sacramentorum sanctitatis tutela” 

nella sua versione più recente (2021) in coordinamento 

con il m.p. “Vos estis lux mundi” (2023). 

 

Inglese: The course is conducted by examining, moment 

by moment, the different stages of criminal procedure. 

After offering the current legal framework, it focuses on 

the so-called pre-trial phase, which runs from the receipt 

of the crime report to the conclusion of the preliminary 

investigation. 

It then examines the possibilities of prosecution by 

dwelling on the different stages of the judicial criminal 

process. Special emphasis is given to the exercise of the 

right of defense and the conduct of the pre-trial phase. 

Finally, the concluding stage up to the judge's ruling, the 

appellate system and the action for damages is studied. 

Given the possibility offered by canon law to proceed, 

under certain conditions, through an extrajudicial 

process, this process is examined. 

Next, the procedures proper to crimes reserved for the 

Dicastery for the Doctrine of the Faith are considered, 

which, while utilizing elements of ordinary criminal 
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procedures, possess specific characteristics beginning as 

early as the pre-trial stage. 

The substantive and procedural rules of the m.p. 

"Sacramentorum sanctitatis tutela" in its most recent 

version (2021) in coordination with the m.p. "Vos estis 

lux mundi" (2023) are examined. 

12. Metodo didattico/ Teaching 

Method 

Lezioni frontali, laboratori, papaers 

con esposizione elaborati, lavori di 

gruppo e/o individuali… 

Italiano: Lezioni frontali  

Inglese: Frontal lectures 

13. Modalità di verifica 

dell’apprendimento/Assessment 

Method 

Prova orale; scritto (domande aperte, 

a scelta multipla); prove intermedie. 

Italiano: Prova orale 

Inglese: Oral test 

14. Testi di riferimento/Reference 

BooKs 

C. Papale, Il processo penale canonico. Commento al 

Codice di Diritto Canonico. Libro VII, Parte IV, 

Urbaniana University Press, Città del Vaticano 2012; 

Sussidio didattico del docente. 

15. Criteri per l’assegnazione 

dell’elaborato finale: tesina, tesi 

di licenza o dottorale/Thesis 

assignment criteria 

Italiano: interesse per la materia e possibilità di scegliere 

un argomento adatto 

Inglese: Interest in the subject matter and ability to 

choose a suitable topic 

16. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di 

Dublino): 

Conoscenza e capacità di 

comprensione 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Per poter superare il corso occorre avere una conoscenza 

generale della materia attraverso lo studio del materiale 

didattico e la frequenza alle lezioni. (18-21) 

17. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di 

Dublino): 

Conoscenza e capacità di 

comprensione applicate 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Un livello superiore si ha quando lo studente è in grado 

di individuare la problematica giuridica inerente al caso 

pratico da esaminare. (22-24) 

18. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di 

Dublino): 

Autonomia di giudizio 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Un ulteriore livello è dato dalla capacità, presupposta dai 

livelli precedenti, di formulare decisioni operative in 

merito alle procedure da adottare. (25-27) 
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19. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di 

Dublino): 

Abilità comunicative 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Questo livello si raggiunge quando si è in grado di 

argomentare in modo adeguato con altre persone le 

decisioni assunte. (28-30) 

20. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di 

Dublino): 

Capacità di apprendere 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Infine, questo livello si raggiunge quando si è in grado 

di ricorrere autonomamente a fonti, letture, opinioni, per 

poter svolgere una ricerca sulla tematica da affrontare 

(30 lode) 

 

 

 

 

1. Facoltà/Istituto/Ciclo di Studio Diritto Canonico 

2. Baccalaureato/Licenza/Dottorato Licenza 

3. Disciplina  

Denominazione in italiano: DIRITTO SULLA 

FUNZIONE DELLA CHIESA DI INSEGNARE 

Denominazione in inglese: LAW ON THE FUNCTION 

OF THE CHURCH TO TEACH 

4. Periodo insegnamento (primo 

semestre, secondo semestre, 

annuale) 

 

Primo semestre 

5. N. ore insegnamento 2 ore settimanali 

6. Settore Scientifico-Disciplinare 

(SSD), ove già esistente 

 

7. Crediti Formativi CFU/ ECTS 3 CFU 

8. Cognome e nome del docente D’AURIA ANGELO 

9. Obiettivi formativi 

dell’insegnamento/Instructional 

goals  

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Italiano: Il Corso propone lo studio sistematico del 

diritto/dovere della Chiesa e di ogni battezzato di 

annunciare il Vangelo a tutti gli uomini e con i diversi 

mezzi a disposizione: predicazione, catechesi, scuole, 

media… 

 

Inglese: The Course proposes the systematic study of 

the right/duty of the Church and of every baptized 

person to proclaim the Gospel to all men and women 

and with the various means available: preaching, 

catechesis, schools, media… 
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10. Prerequisiti/Prerequisites  

Es. eventuali propedeuticità 

presenti nel PdS o nelle 

determinazioni della 

Facoltà/Istituto; conoscenza di 

lingue straniere o altro tipo di 

conoscenze. 

 

11. Contenuti del corso /Course 

Contents 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Italiano: Il deposito della fede e il diritto di annunciare 

il Vangelo; soggetti del Magistero e gradi; assenso alle 

proposizioni del Magistero; la predicazione e 

specialmente l’omelia; la catechesi; soggetti della 

catechesi e loro doveri; le scuole cattoliche, le università 

cattoliche e altri Istituti di studi superiori; le università e 

le facoltà ecclesiastiche. Natura, tipologie, finalità delle 

università; I mezzi di comunicazione sociale. 

Inglese: The deposit of faith and the right to proclaim 

the Gospel; subjects of the Magisterium and degrees; 

assent to the propositions of the Magisterium; preaching 

and especially the homily; catechesis; subjects of 

catechesis and their duties; Catholic schools, Catholic 

universities and other institutions of higher learning; 

ecclesiastical universities and faculties. Nature, 

typologies, purposes of universities; The means of social 

communication. 

12. Metodo didattico/ Teaching 

Method 

Lezioni frontali, laboratori, papaers 

con esposizione elaborati, lavori di 

gruppo e/o individuali… 

Italiano: Lezioni frontali 

Inglese: frontal lessons 

13. Modalità di verifica 

dell’apprendimento/Assessment 

Method 

Prova orale; scritto (domande aperte, 

a scelta multipla); prove intermedie. 

Italiano: Prova orale 

Inglese: oral exam 

14. Testi di riferimento/Reference 

BooKs 

A. URRU, La funzione d’insegnare nella legislazione 

attuale, Roma 2018; C. J. ERRAZURIZ, La parola di Dio 

quale bene giuridico ecclesiale. Il munus docendi della 

Chiesa, Roma 2012 

15. Criteri per l’assegnazione 

dell’elaborato finale: tesina, tesi 

di licenza o dottorale/Thesis 

assignment criteria 

Italiano: 

Inglese: 

16. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Conoscenza e capacità di 

comprensione 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

Al termine dell’insegnamento lo studente dovrà 

dimostrare di conoscere sufficientemente i principi 

teologici e giuridici che fondano il diritto della Chiesa di 

insegnare. Conoscere e spiegare adeguatamente i canoni 

studiati relativi al Magistero e ai soggetti di esso. 
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inclusi gli spazi 

17. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Conoscenza e capacità di 

comprensione applicate 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Al termine dell’insegnamento lo studente dovrà 

dimostrare di conoscere sufficientemente i principi 

teologici e giuridici che fondano il diritto della Chiesa di 

insegnare. Conoscere e spiegare adeguatamente i canoni 

studiati relativi al Magistero e ai soggetti di esso; 

distinguere con chiarezza i diversi gradi e la 

corrispondente adesione da parte del fedele. Dovrà 

inoltre essere in grado di utilizzare in modo efficace e 

critico la terminologia propria del settore giuridico in cui 

si colloca il tema. 

 

18. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Autonomia di giudizio 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Al termine dell’insegnamento lo studente dovrà 

dimostrare di conoscere sufficientemente i principi 

teologici e giuridici che fondano il diritto della Chiesa di 

insegnare. Conoscere e spiegare adeguatamente i canoni 

studiati relativi al Magistero e ai soggetti di esso; 

distinguere con chiarezza i diversi gradi e la 

corrispondente adesione da parte del fedele. Dovrà 

inoltre essere in grado di utilizzare in modo efficace e 

critico la terminologia propria del settore giuridico in cui 

si colloca il tema. Sarà anche capace di elaborare ed 

esporre le problematiche connesse con l’infallibilità nel 

contesto culturale odierno. 

 

19. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Abilità comunicative 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Al termine dell’insegnamento lo studente dovrà 

dimostrare di conoscere sufficientemente i principi 

teologici e giuridici che fondano il diritto della Chiesa di 

insegnare. Conoscere e spiegare adeguatamente i canoni 

studiati relativi al Magistero e ai soggetti di esso; 

distinguere con chiarezza i diversi gradi e la 

corrispondente adesione da parte del fedele. Dovrà 

inoltre essere in grado di utilizzare in modo efficace e 

critico la terminologia propria del settore giuridico in cui 

si colloca il tema. Sarà anche capace di elaborare ed 

esporre le problematiche connesse con l’infallibilità nel 

contesto culturale odierno, utilizzando un linguaggio 

formale preciso. 

 

20. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Capacità di apprendere 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Oltre a quanto indicato sopra (nn. 16-19) sarà 

qualificante la partecipazione attiva manifestata durante 

lo svolgimento del corso e la capacità di collegamento 

ad altre tematiche ecclesiali aventi per oggetto il munus 

docendi ecclesiae. 

 
 

 

 

1. Facoltà/Istituto/Ciclo di Studio Diritto Canonico 
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2. Baccalaureato/Licenza/Dottorato Licenza 

3. Disciplina  

Denominazione in italiano: DIRITTO 

MATRIMONIALE CANONICO I 

Denominazione in inglese: CANON MARRIAGE 

LAW I 

4. Periodo insegnamento (primo 

semestre, secondo semestre, 

annuale) 

Primo Semestre 

5. N. ore insegnamento 4 ore settimanali 

6. Settore Scientifico-Disciplinare 

(SSD), ove già esistente 

 

7. Crediti Formativi CFU/ ECTS 6 CFU 

8. Cognome e nome del docente D’AURIA ANGELO 

9. Obiettivi formativi 

dell’insegnamento/Instructional 

goals  

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Italiano: Studio sistematico dei canoni 1055-1094 

CIC 1983. 

Inglese: Systematic study of canons 1055-1094 CIC 

1983 

10. Prerequisiti/Prerequisites  

Es. eventuali propedeuticità 

presenti nel PdS o nelle 

determinazioni della 

Facoltà/Istituto; conoscenza di 

lingue straniere o altro tipo di 

conoscenze. 

 

11. Contenuti del corso /Course 

Contents 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Italiano: Il matrimonio canonico alla luce del Magistero 

Conciliare; i presupposti antropologici e teologici; 

essenza, proprietà, elementi essenziali, diritti e doveri 

coniugali. Gli impedimenti dirimenti in genere 

(definizione, tipologia, possibilità di dispensa). Gli 

impedimenti dirimenti in specie (definizione, ratio legis, 

cessazione dell’impedimento). 

Inglese: Canonical marriage in the light of the Conciliar 

Magisterium; the anthropological and theological 

presuppositions; essence, property, essential elements, 

conjugal rights and duties. Diriment impediments in 

general (definition, typology, possibility of 

dispensation). The specific impediments (definition, 

ratio legis, cessation of the impediment). 

12. Metodo didattico/ Teaching 

Method Italiano: Lezioni frontali e lavori individuali. 
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Lezioni frontali, laboratori, papaers 

con esposizione elaborati, lavori di 

gruppo e/o individuali… 
Inglese: Lectures and individual works 

13. Modalità di verifica 

dell’apprendimento/Assessment 

Method 

Prova orale; scritto (domande aperte, 

a scelta multipla); prove intermedie. 

Italiano: Prova orale 

Inglese: Oral examination 

14. Testi di riferimento/Reference 

BooKs 

A. D’AURIA, Gli Impedimenti Matrimoniali, LUP, Città 

del Vaticano 2007; IDEM, Il Matrimonio nel diritto della 

Chiesa, LUP, Città del Vaticano 2007; Altri testi indicati 

nel corso. 

15. Criteri per l’assegnazione 

dell’elaborato finale: tesina, tesi 

di licenza o dottorale/Thesis 

assignment criteria 

Italiano: 

Inglese: 

16. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Conoscenza e capacità di 

comprensione 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Al termine dell’insegnamento lo studente dovrà 

dimostrare di conoscere sufficientemente i principi 

teologici e giuridici fondamentali del matrimonio 

canonico. Conoscere e spiegare adeguatamente i canoni 

studiati. 

 

17. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Conoscenza e capacità di 

comprensione applicate 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Al termine dell’insegnamento lo studente dovrà 

dimostrare di conoscere sufficientemente i principi 

teologici e giuridici fondamentali del matrimonio 

canonico. Conoscere e spiegare adeguatamente i canoni 

studiati. Dovrà inoltre essere in grado di utilizzare in 

modo efficace e critico la terminologia propria del 

settore giuridico canonico. 

 

18. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Autonomia di giudizio 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Al termine dell’insegnamento lo studente dovrà 

dimostrare di conoscere sufficientemente i principi 

teologici e giuridici fondamentali del matrimonio 

canonico. Conoscere e spiegare adeguatamente i canoni 

studiati. Dovrà inoltre essere in grado di utilizzare in 

modo efficace e critico la terminologia propria del 

settore giuridico canonico. Sarà anche capace di 

elaborare ed esporre le problematiche connesse con gli 

impedimenti studiati nel corso. 

 

19. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Abilità comunicative 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Al termine dell’insegnamento lo studente dovrà 

dimostrare di conoscere sufficientemente i principi 

teologici e giuridici fondamentali del matrimonio 

canonico. Conoscere e spiegare adeguatamente i canoni 

studiati. Dovrà inoltre essere in grado di utilizzare in 

modo efficace e critico la terminologia propria del 

settore giuridico matrimoniale canonico. Sarà anche 

capace di elaborare ed esporre le problematiche 

connesse con gli impedimenti studiati nel corso 
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utilizzando un linguaggio tecnico formale preciso. 

 

 

20. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Capacità di apprendere 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Oltre a quanto indicato sopra (nn. 16-19) sarà 

qualificante la partecipazione attiva manifestata durante 

lo svolgimento del corso e la capacità di collegamento 

ad altre tematiche del settore matrimoniale canonico. 

 

 

 

 

1. Facoltà/Istituto/Ciclo di Studio Diritto Canonico 

2. Baccalaureato/Licenza/Dottorato Licenza 

3. Disciplina  

Denominazione in italiano: DIRITTO SULLA 

FUNZIONE DELLA CHIESA DI SANTIFICARE 

Denominazione in inglese: LAW ON THE 

FUNCTION OF THE CHURCH TO SANTIFY 

4. Periodo insegnamento (primo 

semestre, secondo semestre, 

annuale) 

 

5. N. ore insegnamento 4 ore settimanali 

6. Settore Scientifico-Disciplinare 

(SSD), ove già esistente 

 

7. Crediti Formativi CFU/ ECTS 4 CFU 

8. Cognome e nome del docente D’AURIA ANGELO 

9. Obiettivi formativi 

dell’insegnamento/Instructional 

goals  

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Italiano: L’insegnamento si propone di far acquisire 

allo studente la piena conoscenza teologico-giuridica dei 

diversi mezzi con cui la Chiesa realizza la sua opera di 

santificazione dell’uomo, secondo quanto recepito nel 

Libro IV del Codice canonico vigente nella Chiesa 

Latina. 

 

Inglese: The teaching aims to make the student 

acquire the theological-juridical knowledge of the 

various means by which the Church carries out its 

work of sanctification of man, according to what is 

transposed into Book IV of the Code of Canon Law in 

force in the Latin Church. 

10. Prerequisiti/Prerequisites  

Es. eventuali propedeuticità 

 



 
95 

 

presenti nel PdS o nelle 

determinazioni della 

Facoltà/Istituto; conoscenza di 

lingue straniere o altro tipo di 

conoscenze. 

11. Contenuti del corso /Course 

Contents 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Italiano: La funzione di santificare: princípi generali 

recepiti dal Vaticano II nel Codice. Soggetti. Il culto 

pubblico, la liturgia. I sacramenti: norme generali e 

canoni introduttivi. I sacramenti dell’iniziazione 

cristiana (battesimo, confermazione, eucaristia). La 

Penitenza. Princípi dottrinali. Celebrazione del 

sacramento: forme previste. Il ministro: la facoltà di 

assolvere i peccati, il sigillo sacramentale; disposizioni 

nel penitente. L’Unzione degli infermi. Celebrazione, 

ministro e soggetto del sacramento. L’Ordine Sacro. 

Princípi dottrinali. Ministro. Soggetto dell’ordine e dei 

ministeri. Altri atti di culto. 

Inglese: The function of sanctifying: general principles 

implemented by the Code. Subjects. Public worship, the 

liturgy. The sacraments: general norms and introductory 

canons. The sacraments of Christian initiation (baptism, 

confirmation, eucharist). The Penance. Doctrinal 

principles. Celebration of the sacrament: foreseen forms. 

The minister: the faculty to absolve sins, the sacramental 

seal; dispositions in the penitent. The Anointing of the 

Sick. Celebration, minister and subject of the sacrament. 

The Holy Order. Doctrinal principles. Minister. Subject 

of the order and ministries. Other acts of worship. 

12. Metodo didattico/ Teaching 

Method 

Lezioni frontali, laboratori, papaers 

con esposizione elaborati, lavori di 

gruppo e/o individuali… 

Italiano: Lezioni frontali 

Inglese: frontal lessons 

13. Modalità di verifica 

dell’apprendimento/Assessment 

Method 

Prova orale; scritto (domande aperte, 

a scelta multipla); prove intermedie. 

Italiano: Prova orale 

Inglese: oral exam 

14. Testi di riferimento/Reference 

BooKs 

Appunti del Docente; AA. VV., Comentario exegético al 
Código de Derecho Canonico, vol. III, Pamplona 1996, 
p. 363-1018 e 1638-1909; T. RINCON PÉREZ, La Litúrgia 
y los Sacramentos en el Derecho de la Iglesia, Pamplona 
2007 (Trad. It. 2014). 

 

15. Criteri per l’assegnazione 

dell’elaborato finale: tesina, tesi 
Italiano: 



 
96 

 

di licenza o dottorale/Thesis 

assignment criteria Inglese: 

16. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Conoscenza e capacità di 

comprensione 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Al termine dell’insegnamento lo studente dovrà 

dimostrare di conoscere sufficientemente i principi 

teologici e giuridici fondanti la funzione di santificare 

della Chiesa. Conoscere e spiegare adeguatamente i 

canoni studiati. 

 

17. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Conoscenza e capacità di 

comprensione applicate 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Al termine dell’insegnamento lo studente dovrà 

dimostrare di conoscere sufficientemente i principi 

teologici e giuridici fondanti la funzione di santificare 

della Chiesa. Conoscere e spiegare adeguatamente i 

canoni studiati con particolare riferimento ai sacramenti 

oggetti di studio. Dovrà inoltre essere in grado di 

utilizzare in modo efficace la terminologia propria del 

diritto sacramentale. 

 

18. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Autonomia di giudizio 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Al termine dell’insegnamento lo studente dovrà 

dimostrare di conoscere sufficientemente i principi 

teologici e giuridici fondanti la funzione di santificare 

della Chiesa. Conoscere e spiegare adeguatamente i 

canoni studiati con particolare riferimento ai sacramenti 

oggetti di studio. Dovrà inoltre essere in grado di 

utilizzare in modo efficace la terminologia propria del 

diritto sacramentale. Sarà anche capace di elaborare ed 

esporre le problematiche connesse con gli altri temi 

studiati nel corso. 

 

19. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Abilità comunicative 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Al termine dell’insegnamento lo studente dovrà 

dimostrare di conoscere sufficientemente i principi 

teologici e giuridici fondanti la funzione di santificare 

della Chiesa. Conoscere e spiegare adeguatamente i 

canoni studiati con particolare riferimento ai sacramenti 

oggetti di studio. Dovrà inoltre essere in grado di 

utilizzare in modo efficace la terminologia propria del 

diritto sacramentale, avere la padronanza dei concetti 

che attraversano la normativa del Libro IV del CIC, ed 

elaborare ed esporre le problematiche connesse con gli 

altri temi studiati nel corso. 

 

20. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Capacità di apprendere 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Oltre a quanto indicato sopra (nn. 16-19) sarà 

qualificante la partecipazione attiva manifestata durante 

lo svolgimento del corso e la capacità di affrontare temi 

nuovi partendo dalle conoscenze già acquisite. 
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1. Facoltà/Istituto/Ciclo di Studio Diritto Canonico/Utroque 

2. Baccalaureato/Licenza/Dottorato Licenza/Dottorato 

3. Disciplina  

Denominazione in italiano: 20123 LA LIBERTÀ 

NECESSARIA PER UN VALIDO CONSENSO 

MATRIMONIALE  

Denominazione in inglese: THE FREEDOM 

REQUIRED FOR A VALID MARRIAGE 

CONSENT. 

4. Periodo insegnamento (primo 

semestre, secondo semestre, 

annuale) 

Primo Semestre 

5. N. ore insegnamento 24 ore 

6. Settore Scientifico-Disciplinare 

(SSD), ove già esistente 
 

7. Crediti Formativi CFU/ ECTS 3 CFU 

8. Cognome e nome del docente D’AURIA ANGELO 

9. Obiettivi formativi 

dell’insegnamento/Instructional 

goals  

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Italiano: Nel quadro dei requisiti canonici relativi al 

consenso matrimoniale, il corso si propone di 

approfondire lo studio della libertà necessaria e 

sufficiente per emettere un valido consenso 

matrimoniale, rilevando altresì le dinamiche e i fattori 

che possono limitarla. Sarà anche delineato il 

possibile confine tra mancanza di libertà interna e 

metus, quali motivi di nullità matrimoniale recepiti 

dall’ordinamento canonico. 

 

Inglese: Within the framework of the canonical 

requirements regarding matrimonial consent, this 

course aims to explore in depth the freedom that is 

necessary and sufficient for valid matrimonial 

consent, while also examining the dynamics and 

factors that may limit it. The course will also outline 

the potential distinction between a lack of internal 

freedom and metus, as grounds for the nullity of 

marriage recognized by canon law. 

 

 

10. Prerequisiti/Prerequisites  

Es. eventuali propedeuticità 

presenti nel PdS o nelle 

determinazioni della 

Facoltà/Istituto; conoscenza di 

lingue straniere o altro tipo di 
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conoscenze. 

11. Contenuti del corso /Course 

Contents 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Italiano: I. La libertà dell’uomo. Genesi dell’atto libero. 

La libertà di scelta dello stato di vita. 

II. La libertà necessaria per il matrimonio. La capacità 

critica per il matrimonio e la discretio iudicii. Il difetto 

di libertà interna e il metus. 

III. Le cause del difetto di libertà interna. Immaturità 

affettiva e difetto di libertà interna. Le anomalie 

psichiche. 

Inglese: I. Human Freedom. The Origin of the Free Act. 

Freedom of Choice Regarding One’s State of Life. 

II. The Freedom Necessary for Marriage. Critical 

Capacity for Marriage and Discretio Iudicii. Deficit of 

Internal Freedom and Metus. 

III. The Causes of the Deficit of Internal Freedom. 

Emotional Immaturity and Deficit of Internal Freedom. 

Psychological Anomalies. 

12. Metodo didattico/ Teaching 

Method 

Lezioni frontali, laboratori, papers 

con esposizione elaborati, lavori di 

gruppo e/o individuali… 

Italiano: Lezioni frontali e lavori individuali. 

Inglese: Lectures and individual works 

13. Modalità di verifica 

dell’apprendimento/Assessment 

Method 

Prova orale; scritto (domande aperte, 

a scelta multipla); prove intermedie. 

Italiano: Prova orale. 

Inglese: Oral examination 

14. Testi di riferimento/Reference 

BooKs 

A. D’AURIA, Il consenso matrimoniale. Dottrina e 

giurisprudenza canonica, Roma 2007 (in particolare le 

pp. 154-212); A. D’AURIA, Patologia della libertà e 

sua incidenza sulla capacitas praestandi matrimonialem 

consensum, in Apollinaris, 77 (2004), 697-732; A. 

D’AURIA, Il difetto di libertà interna come motivo di 

incapacità per mancanza di discrezione di giudizio, 

Roma 1997 (fotocopie dell’autore). 

15. Criteri per l’assegnazione 

dell’elaborato finale: tesina, tesi 

di licenza o dottorale/Thesis 

assignment criteria 

Italiano: 

Inglese: 

16. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Conoscenza e capacità di 

comprensione 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Al termine dell’insegnamento lo studente dovrà 

dimostrare di conoscere sufficientemente il tema di 

studio nel contesto più ampio della incapacità 

consensuale a norma del c. 1095 CIC 1983. 

 

17. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Conoscenza e capacità di 

Al termine dell’insegnamento lo studente dovrà 

dimostrare di conoscere sufficientemente il tema di 

studio nel contesto più ampio della incapacità 
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comprensione applicate 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

consensuale a norma del c. 1095 CIC 1983. 

Dovrà inoltre essere in grado di applicare in modo 

consapevole quanto studiato affrontando l’analisi di 

eventuali casi concreti (giurisprudenza) dove si riscontra 

una insufficiente libertà consensuale. 

 

18. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Autonomia di giudizio 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Al termine dell’insegnamento lo studente dovrà 

dimostrare di conoscere sufficientemente il tema di 

studio nel contesto più ampio della incapacità 

consensuale a norma del c. 1095 CIC 1983. 

Dovrà inoltre essere in grado di applicare in modo 

consapevole quanto studiato affrontando l’analisi di casi 

concreti (giurisprudenza) per giungere ad elaborare 

autonomamente un proprio giudizio critico. 

 

19. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Abilità comunicative 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

 

Al termine dell’insegnamento lo studente dovrà 

dimostrare di conoscere sufficientemente il tema di 

studio nel contesto più ampio della incapacità 

consensuale a norma del c. 1095 CIC 1983. 

Dovrà inoltre essere in grado di applicare in modo 

consapevole quanto studiato affrontando l’analisi di casi 

concreti (giurisprudenza) per giungere ad elaborare 

autonomamente un proprio giudizio critico. Infine dovrà 

dimostrare di essere in grado di esprimere in termini 

adeguati e precisi quanto appreso nel corso. 

 

20. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Capacità di apprendere 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Oltre a quanto indicato sopra (nn. 16-19) sarà 

qualificante la partecipazione attiva manifestata durante 

lo svolgimento del corso e il coinvolgimento personale. 

 

 

 

 

1. Facoltà/Istituto/Ciclo di Studio Diritto Canonico/Utroque 

2. Baccalaureato/Licenza/Dottorato Licenza/Dottorato 

3. Disciplina  

Denominazione in italiano: 25099 DIFETTI DI 

CONSENSO CHE PRODUCONO NULLITÀ 

MATRIMONIALE (CC. 1096-1099; 1102-1103) 

Denominazione in inglese: DEFECTS IN CONSENT 

THAT RENDER A MARRIAGE NULL AND VOID 

(CANONS 1096–1099; 1102–1103). 

4. Periodo insegnamento (primo 

semestre, secondo semestre, 

annuale) 

Secondo Semestre 
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5. N. ore insegnamento 24 ore 

6. Settore Scientifico-Disciplinare 

(SSD), ove già esistente 

 

7. Crediti Formativi CFU/ ECTS 4 CFU 

8. Cognome e nome del docente D’AURIA ANGELO 

9. Obiettivi formativi 

dell’insegnamento/Instructional 

goals  

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Italiano: Il seminario si propone di offrire agli 

interessati la possibilità di studiare e analizzare casi 

concreti di nullità matrimoniali fondate sui capi di 

nullità previsti dall’ordinamento canonico, ad 

eccezione dell’incapacità (1095) e della simulazione 

(1101). In particolare, saranno affrontati i casi di 

ignoranza (1096), errore (1097), dolo (1098), 

condizione (1102) e violenza-timore (1103). 

Inglese: The seminar aims to offer participants the 

opportunity to study and analyze concrete cases of 

marriage nullity based on the grounds for nullity 

provided for by canon law, with the exception of 

incapacity (1095) and simulation (1101). In particular, 

the seminar will address cases of ignorance (1096), 

error (1097), fraud (1098), condition (1102), and 

violence or fear (1103). 

10. Prerequisiti/Prerequisites  

Es. eventuali propedeuticità 

presenti nel PdS o nelle 

determinazioni della 

Facoltà/Istituto; conoscenza di 

lingue straniere o altro tipo di 

conoscenze. 

 

11. Contenuti del corso /Course 

Contents 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Italiano: Il seminario sarà sostanzialmente costituito da 

due parti: nella prima parte saranno richiamati i 

fondamenti teorico giuridici dei capi di nullità che 

interessano il seminario. Si indicheranno altresì gli 

elementi che per ciascuno di essi vanno a costituire la 

prova (diretta e/o indiretta) in ambito processuale. Nella 

seconda parte del seminario, i partecipanti 

(singolarmente o a piccoli gruppi) dovranno elaborare 

un possibile caso matrimoniale che si fondi sul capo di 

nullità prescelto. 

Inglese: The seminar will essentially consist of two 

parts: the first part will review the theoretical and legal 

foundations of the grounds for annulment relevant to the 

seminar. It will also identify the elements that constitute 

evidence (direct and/or indirect) for each of these 

grounds in a court proceeding. In the second part of the 

seminar, participants (individually or in small groups) 

will be asked to develop a hypothetical matrimonial case 

based on the chosen ground for annulment. 
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12. Metodo didattico/ Teaching 

Method 

Lezioni frontali, laboratori, papers 

con esposizione elaborati, lavori di 

gruppo e/o individuali… 

Italiano: Lezioni frontali e lavori individuali. 

Inglese: Lectures and individual works 

13. Modalità di verifica 

dell’apprendimento/Assessment 

Method 

Prova orale; scritto (domande aperte, 

a scelta multipla); prove intermedie. 

Italiano: Elaborato 

Inglese: written test 

14. Testi di riferimento/Reference 

BooKs 

A. D’AURIA, Il consenso matrimoniale. Dottrina e 

giurisprudenza canonica, Roma 2007 (in particolare le 

pp. 259-406; 587-669. 

15. Criteri per l’assegnazione 

dell’elaborato finale: tesina, tesi 

di licenza o dottorale/Thesis 

assignment criteria 

Italiano: 

Inglese: 

16. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Conoscenza e capacità di 

comprensione 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Al termine del seminario lo studente dovrà dimostrare di 

conoscere sufficientemente gli elementi teorico pratici 

dei capi di nullità studiati. 

 

17. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Conoscenza e capacità di 

comprensione applicate 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Al termine del seminario lo studente dovrà dimostrare di 

conoscere sufficientemente gli elementi teorico pratici 

dei capi di nullità studiati. 

Dovrà inoltre essere in grado di utilizzare in modo 

efficace e critico gli elementi probatori di ciascun capo 

studiato. 

 

18. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Autonomia di giudizio 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Al termine del seminario lo studente dovrà dimostrare di 

conoscere sufficientemente gli elementi teorico pratici 

dei capi di nullità studiati. 

Dovrà inoltre essere in grado di utilizzare in modo 

efficace e critico gli elementi probatori di ciascun capo 

studiato per elaborare autonomamente un proprio 

giudizio su un eventuale caso matrimoniale. 
 

19. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Abilità comunicative 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Al termine del seminario lo studente dovrà dimostrare di 

conoscere sufficientemente gli elementi teorico pratici 

dei capi di nullità studiati. 

Dovrà inoltre essere in grado di utilizzare in modo 

efficace e critico gli elementi probatori di ciascun capo 

studiato per elaborare autonomamente un proprio 

giudizio su un eventuale caso matrimoniale. 

Infine, sarà in grado di giustificare con linguaggio 

tecnico giuridico appropriato la propria decisione su uno 

specifico caso. 
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20. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Capacità di apprendere 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Oltre a quanto indicato sopra (nn. 16-19) sarà 

qualificante la partecipazione attiva manifestata durante 

lo svolgimento del seminario e il coinvolgimento 

personale. 

 

 
 

 

21. Facoltà/Istituto/Ciclo di Studio Facoltà di Diritto Canonico – Corso In Utroque Iure 

22. Baccalaureato/Licenza/Dottorato Licenza 

23. Disciplina  

Denominazione in italiano: 20111. DIRITTO 

PROCESSUALE CANONICO – I. I 

PRESUPPOSTI 

Denominazione in inglese: 20111. CANONICAL 

PROCEDURAL LAW- I. PROCEDURAL 

REQUIREMENTS 

24. Periodo insegnamento (primo 

semestre, secondo semestre, 

annuale) 

 

2° semestre 

25. N. ore insegnamento 48 ore 

26. Settore Scientifico-Disciplinare 

(SSD), ove già esistente 

----------------------------------------- 

27. Crediti Formativi CFU/ ECTS 6 CFU 

28. Cognome e nome del docente ELENA DI BERNARDO 

29. Obiettivi formativi 

dell’insegnamento/Instructional 

goals  

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Italiano: Favorendo l’incremento graduale dell’ 

autonomia di giudizio, consentire agli studenti di 

acquisire la necessaria conoscenza esegetica delle 

norme riguardanti i presupposti processuali e di 

apprendere il relativo lessico giuridico, 

approfondendo i connessi principi di teoria generale 

del diritto e i fondamenti ecclesiologici utili per una 

più completa ed adeguata comprensione del diritto 

processuale canonico. 

Inglese: By favoring the gradual increase of the 

independence of judgement, allowing students to 

acquire the necessary exegetical knowledge of the rules 

concerning the procedural presuppositions and to learn 

the relative legal lexicon, deepening the connected 
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principles of general theory of law and the 

ecclesiological foundations useful for a more complete 

and adequate understanding of canonical procedural 

law. 

30. Prerequisiti/Prerequisites  

Es. eventuali propedeuticità presenti 

nel PdS o nelle determinazioni della 

Facoltà/Istituto; conoscenza di 

lingue straniere o altro tipo di 

conoscenze. 

--------------------------------- 

31. Contenuti del corso /Course 

Contents 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

 

Italiano: Il programma del Corso ha per oggetto la 

prima parte del Libro VII del CIC (cann. 1400-1500), 

riguardante il trattato dei presupposti processuali; esso 

offre un quadro più vasto della sola esegesi normativa 

ed è articolato per tematiche, con un ordine diverso da 

quello seguito nel testo del Codice: 1.Nozioni generali: 

1) Introduzione al Diritto processuale; 2) Introduzione 

al Diritto processuale canonico; 3) Terminologia 

processuale; 4) I tipi di processo; 5) Natura giuridica 

del processo, 6) Applicazione delle leggi processuali; 

7) I presupposti processuali. II. Presupposti 

giurisdizionali: 8) Giurisdizione e potestà giudiziale; 9) 

Competenza: nozione e divisione; 10) I titoli di 

competenza; 11) Modi di determinare la competenza. 

III. Presupposti strutturali: 12) Gradi e specie di 

tribunali; 13) I Tribunali territoriali; 14) I Tribunali 

personali; 15) I Tribunali Apostolici. IV. Presupposti 

personali: 16) I protagonisti del processo; 17) Il 

giudice; 18) Il pubblico ministero; 19) L’organico del 

tribunale; 20) Le parti; 21) Azioni ed eccezioni; 22) I 

patroni. V. Presupposti disciplinari: 23) I princìpi 

processuali; 24) L’esercizio dell’ufficio giudicante; 25) 

Ordine, tempo e luogo del processo.  

 

Inglese: The course program has as its object the first 

part of Book VII of the CIC (cann. 1400-1500),  

concerning the treatise on procedural requirements and  

offers a broader picture than just normative exegesis; it 

is divided into topics, with a different order from the 

one followed in the text of the Code. 

1. General notions: 1) Introduction to procedural law; 

2) Introduction to canonical procedural law; 3) 

procedural terminology; 4) The types of process; 5) 

Juridical nature of the process, 6) Application of the 

procedural laws; 7) The procedural conditions. II. 

Jurisdictional prerequisites: 8) Jurisdiction and judicial 

power; 9) Competence: notion and division; 10) 

Competences’ Titles; 11) Ways of determining 
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competence. III. Structural Requirements: 12) Degrees 

and species of Courts; 13) The territorial Courts; 14) 

The personal Courts; 15) The Apostolic Tribunals. IV. 

Personal assumptions: 16) The protagonists of the 

process; 17) The judge; 18) The prosecutor; 19) The 

staff of the court; 20) The parties; 21) Actions and 

exceptions; 22) The Patrons. V. Disciplinary 

prerequisites: 23) The procedural principles; 24) 

Judicial office exercice; 25) Order, time and place of 

the process.  

32. Metodo didattico/ Teaching 

Method 

Lezioni frontali, laboratori, papaers 

con esposizione elaborati, lavori di 

gruppo e/o individuali… 

Italiano: Lezioni frontali, con presentazioni di slides 

sui temi trattati; costante interlocuzione con gli studenti 

durante le lezioni. 

Gli studenti potranno sostenere esoneri scritti su gruppi 

di temi spiegati, in modo da consentire una graduale 

agevolazione nell’apprendimento della materia.  

Inglese: Frontal lessons with presentation of slides on 

topic covered; costant interlocution with students 

during lessons. 

Students will be able to support written exemptions on 

groups of topics explained, in order to allow a gradual 

facilitation in learning the subject. 

 

33. Modalità di verifica 

dell’apprendimento/Assessment 

Method 

Prova orale; scritto (domande aperte, a 

scelta multipla); prove intermedie. 

Italiano: La verifica finale sarà realizzata con l’esame 

orale di profitto, che verterà sui temi trattati a lezione, 

esplicati nei testi di riferimento indicati. 

All’assegnazione del voto in trentesimi contribuirà 

anche la valutazione di tutti i singoli esoneri scritti (con 

domande aperte e tests a scelta multipla). 

Inglese: The final assessment will be carried out with 

the oral exam, which will focus on the topics covered 

in class, explained in the reference texts indicated. The 

evaluation of all the individual written exemptions 

(with open questions and multiple choice tests) will 

also contribute to the assignment of the mark out of 

thirty. 

34. Testi di riferimento/Reference 

BooKs 

a) Testo base: ARROBA CONDE M. J., Diritto 

processuale canonico, 7ª ed., Ediurcla, Roma 2020.  

b) Tra i testi che trattano l’intero processo cf.: ARROBA 

CONDE M. J., El principio dispositivo en el proceso 

contencioso, Pontificia Università Lateranense, Roma 

1989. GARÇIA FAÍLDE J. J., Nuevo Tratado de 

Derecho procesal canónico. Código de Derecho 

canónico. Instrucciónes Dignitas Connubii. M.P. Mitis 

Iudex Dominus Iesus (Studia Canonica Matritensia, n. 

5), 3ª ed., Publicaciones Universidad San Damaso, 

Madrid 2018. Sulla natura giuridica e sulla teoria 

istituzionale del processo canonico cf.: DI BERNARDO 

E., Il Cardinal Roberti e la teoria del rapporto 
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giuridico processuale. Linee evolutive (Quaderni di 

Apollinaris, 15), Città del Vaticano 2008.  

 

35. Criteri per l’assegnazione 

dell’elaborato finale: tesina, tesi 

di licenza o dottorale/Thesis 

assignment criteria 

Italiano: Si richiede: 

- una conoscenza adeguata della disciplina; 

- autentico interesse per la materia; 

- capacità di fare ricerca e di proporre questioni 

innovative; 

- buona disposizione ad essere accompagnati nel 

lavoro, assicurando regolarità nei tempi di 

consegna per ricevere opportuni suggerimenti e 

consigli; 

- conoscenza delle disposizioni regolamentari e 

della metodologia formale.  

  

Inglese: It’s required:  

- adequate knowledge of the discipline; 

- genuine interest in the subject; 

- ability to do research and propose innovative issues; 

- disposition to be accompanied in the work, ensuring 

regularity in delivery times to receive appropriate 

suggestions and advice; 

- knowledge of regulatory provisions and formal 

methodology. 

36. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Conoscenza e capacità di 

comprensione 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Si intende fornire agli studenti un approccio 

conoscitivo globale dei presupposti giuridici che, 

superando la mera valutazione esegetica del dato 

normativo relativo ai singoli istituti, consenta di 

attivare la comprensione del diritto processuale come 

assetto sistematico, espressione di un fenomeno 

giuridico articolato – il processo -, fondato su valori 

ecclesiologici imprescindibili e su principi di teoria 

generale del diritto canonico che ne qualificano la 

portata. 

37. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Conoscenza e capacità di 

comprensione applicate 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Le conoscenze basilari acquisite favoriscono una più 

ampia capacità di qualificazione e di approfondimento 

dei singoli istituti alla luce dei testi di riferimento, 

incentivando negli studenti una più ampia ed armonica 

riflessione sulle peculiarità e sulle concatenazioni 

sequenziali che animano il processo e di conseguenza 

motivano ipotetiche scelte applicative adottabili nella 

prassi. 

38. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Autonomia di giudizio 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Conseguimento di una adeguata capacità di giudizio 

autonomo relativo alla analisi esegetica degli istituti 

giuridici, alla normativa di riferimento, ai valori di 

fondo illustrati dalla dottrina, dalla giurisprudenza e dal 

magistero pontificio. Acquisizione di capacità 

autonome di valutazione critica, di approfondimento 

propositivo, di sintesi, di problem solving, di ricerca di 
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strumenti giuridici adeguati per lo studio, di innovative 

soluzioni ipotizzabili rispetto a questioni giuridiche 

problematiche o in relazione a fattispecie concrete.   

39. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Abilità comunicative 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Acquisizione ed utilizzo di una corretta ed appropriata 

terminologia giuridica di base che consenta fluidità e 

padronanza di espressione linguistica 

nell’argomentazione tematica (orale e scritta) della 

disciplina, nelle ricerche, negli studi volti ad 

incrementare la propria competenza e a diffonderne 

adeguatamente i contenuti, come nelle esercitazioni 

individuali o di gruppo e nella mera interrelazione tra 

colleghi studenti. 

40. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Capacità di apprendere 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Capacità di inquadrare le istanze riformatrici, le 

variazioni normative e di individuare le novità 

interpretative a livello dottrinale e giurisprudenziale 

con autonoma valutazione, quale abilità di 

apprendimento e di aggiornamento determinato dalle 

conoscenze della materia acquisita dagli studenti 

attraverso le lezioni frontali e le esercitazioni 

intermedie, che abbiano altresì incentivato la 

comprensione del metodo adottato con riferimento alla 

rilevanza della relativa disciplina giuridica.  

 
 

 

 

41. Facoltà/Istituto/Ciclo di Studio 
Facoltà di Diritto Canonico – Corso in Utroque Iure 

(I.U.I.) 

42. Baccalaureato/Licenza/Dottorato Licenza 

43. Disciplina  

Denominazione in italiano: 20112. DIRITTO 

PROCESSUALE CANONICO – II. LE FASI DEL 

PROCESSO 

Denominazione in inglese: 20112. CANONICAL 

PROCEDURAL LAW – II. THE STAGES OF THE 

PROCESS 

44. Periodo insegnamento (primo 

semestre, secondo semestre, 

annuale) 

 

2° semestre 

45. N. ore insegnamento 48 ore  

46. Settore Scientifico-Disciplinare 

(SSD), ove già esistente 

------------------------ 

47. Crediti Formativi CFU/ ECTS 6 CFU 

48. Cognome e nome del docente ELENA DI BERNARDO 
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49. Obiettivi formativi 

dell’insegnamento/Instructional 

goals  

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Italiano: Favorendo l’incremento graduale dell’ 

autonomia di giudizio, il corso si propone di far 

acquisire una formazione giuridica adeguata 

mediante l’esplicazione esegetica degli istituti 

processuali e di far comprendere il valore 

ecclesiologico e le dinamiche sottese ad ogni singola 

fase del processo canonico ordinario di cognizione e 

di taluni processi speciali, come i processi di 

dichiarazione di nullità del matrimonio canonico. 

Una solida ed esigente preparazione in tale disciplina 

è richiesta per l’assunzione di incarichi di lavoro in 

ambito giudiziario ecclesiale o che richiedano una 

preparazione eminentemente processualistica. 

Inglese: By favoring the gradual increase of the 

independence of judgement, the course aims to make 

students acquire adequate legal training through the 

exegetical explanation of the procedural institutions 

and to make them understand the ecclesiological value 

and the dynamics underlying each single phase of the 

ordinary canonical process of cognition and certain 

special processes, such as the processes of declaration 

of nullity of canonical marriage. A solid preparation in 

this discipline is required for taking on work 

assignments in the ecclesial judicial field or which 

require an eminently procedural preparation. 

 

50. Prerequisiti/Prerequisites  

Es. eventuali propedeuticità presenti 

nel PdS o nelle determinazioni della 

Facoltà/Istituto; conoscenza di 

lingue straniere o altro tipo di 

conoscenze. 

 ----------------------- 

51. Contenuti del corso /Course 

Contents 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Italiano: Il programma del Corso ha per oggetto 

principale lo studio della seconda parte del Libro VII 

del CIC (cann. 1501-1670), riguardante le diverse fasi 

del processo (introduttiva, istruttoria, decisoria), 

nonché i mezzi di impugnazione esperibili e 

l’esecuzione della sentenza. Poiché lo schema del 

processo contenzioso è applicabile a tutti i tipi di 

processo, il programma è articolato facendo richiamo 

anche ai processi di nullità matrimoniale (parte III del 

libro VII, cann. 1671-1691, riformati dal M.p. Mitis 

Iudex Dominus Iesus). Ogni tema include lo studio 

degli istituti giuridici attinenti i singoli atti processuali, 

l’analisi delle norme e l’interpretazione critica delle 

medesime al fine di favorire una più corretta prassi 

giudiziale.  

I. Fase introduttoria: 26) Il Libello; 27) La citazione; 

28) La contestazione della lite; 29) La concordanza del 
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dubbio; 30) Inizio e vicissitudini dell’istanza. II. Fase 

istruttoria: 31) Le prove in genere; 32) Le dichiarazioni 

delle parti; 33) La prova documentale; 34) La prova 

testimoniale; 35) La prova periziale; 36) Altri mezzi di 

prova; 37) La pubblicazione degli atti; 38) La 

conclusione della causa. III. Fase decisoria: 39) La 

discussione della causa; 40) Le decisioni giudiziali; 41) 

I mezzi di impugnazione; 42) La querela di nullità; 43) 

L’appello; 44) La cosa giudicata; 45) La nova 

propositio e la restitutio in integrum; 46) L’esecuzione 

della sentenza; 47) Le definizioni non giudiziali. IV. 

Processi speciali: 48) Il processo contenzioso orale; 49) 

I processi matrimoniali; 50) Il processo documentale. 

 

Inglese: The main object of the course program is the 

study of the second part of Book VII of the CIC (cann. 

1501-1670), concerning the different phases of the 

process (introduction, preliminary investigation, 

decision-making), as well as the means of possible 

appeals and the execution of the sentence. Since the 

outline of the contentious process is applicable to all 

types of process, the program is structured by referring 

also to the processes of declaration of nullity of the 

marriage (part III of book VII, cann. 1671-1691, 

reformed by the M.p. Mitis Iudex Dominus Iesus). 

Each theme includes the study of the juridical 

institutions pertaining to the single procedural acts, the 

analysis of the norms and their critical interpretation in 

order to favor a more correct judicial practice. 

I. Introductory phase: 26) The Libellus; 27) The writ of 

summons; 28) The “litiscontestatio”; 29) The 

concordance of doubt; 30) Beginning and vicissitudes 

of the instance. II. Preliminary phase: 31) Trials in 

general; 32) The declarations of the parties; 33) 

Documentary evidence; 34) Testimonial evidence; 35) 

The expert evidence; 36) Other means of proof; 37) 

The publication of the documents; 38) The conclusion 

of the case. III. Decision phase: 39) Discussion of the 

cause; 40) Judicial decisions; 41) The means of appeal; 

42) The application for nullity; 43) The appeal; 44) The 

thing judged; 45) The “nova causae propositio” and the 

restitutio in integrum; 46) The execution of the 

sentence; 47) Non-judicial definitions. IV. Special 

processes: 48) The oral contentious process; 49) 

Matrimonial processes; 50) The documentary process. 

 

52. Metodo didattico/ Teaching 

Method 

Lezioni frontali, laboratori, papaers 

Italiano: Lezioni frontali, con presentazioni di slides 

sui temi trattati; costante interlocuzione con gli studenti 

durante le lezioni. 

Gli studenti potranno sostenere esoneri scritti su gruppi 
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con esposizione elaborati, lavori di 

gruppo e/o individuali… 

di temi spiegati, in modo da consentire una graduale 

agevolazione nell’apprendimento della materia. 

Inglese: Frontal lessons with presentation of slides on 

topic covered; costant interlocution with students 

during lessons. 

Students will be able to support written exemptions on 

groups of topics explained in order to allow a gradual 

facilitation in learning the subject. 

 

53. Modalità di verifica 

dell’apprendimento/Assessment 

Method 

Prova orale; scritto (domande aperte, a 

scelta multipla); prove intermedie. 

Italiano: La verifica finale sarà realizzata con l’esame 

orale di profitto, che verterà sui temi trattati a lezione, 

esplicati nei testi di riferimento indicati. 

All’assegnazione del voto in trentesimi contribuirà 

anche la valutazione di tutti i singoli esoneri scritti (con 

domande aperte e tests a scelta multipla). 

Inglese: The final assessment will be carried out with 

the oral exam, which will focus on the topics covered 

in class, explained in the reference texts indicated. The 

evaluation of all the individual written exemptions 

(with open questions and multiple choice tests) will 

also contribute to the assignment of the mark out of 

thirty. 

54. Testi di riferimento/Reference 

BooKs 

a) Testi base: ARROBA CONDE M. J., Diritto 

processuale canonico, 7ªed., Ediurcla, Roma 

2020. ARROBA CONDE M. J., Prova e difesa nel 

processo di nullità del matrimonio canonico. 

Temi controversi, Eupress FTL, Lugano 2008. 

Per il diritto probatorio (cann. 1526-1586): DI 

BERNARDO E., Modelli processuali e diritto 

probatorio. Elementi di common law, civil law 

e di diritto canonico (Utrumque Ius, n.34), Città 

del Vaticano, 2016. DI BERNARDO E., 

Accertamento razionale dei fatti nella fase 

probatoria (Corona Lateranensis, n. 18), Roma 

2002.  

b) In merito ai processi di dichiarazione di nullità 

del matrimonio canonico: ARROBA CONDE M.J., 

IZZI C., Pastorale giudiziaria e prassi 

processuale nelle cause di nullità matrimoniale, 

ed. San Paolo, Cinisello Balsamo (MI) 2017. 

DAL POZZO M., Il processo più breve davanti al 

Vescovo (Subsidia Canonica), 2ª ed. riveduta ed 

ampliata, EDUSC, Roma 2021. 

 

55. Criteri per l’assegnazione 

dell’elaborato finale: tesina, tesi 

di licenza o dottorale/Thesis 

Italiano: Si richiede: 

- una conoscenza adeguata della disciplina; 

- autentico interesse per la materia; 

- capacità di fare ricerca e di proporre questioni 
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assignment criteria innovative; 

- buona disposizione ad essere accompagnati nel 

lavoro, assicurando regolarità nei tempi di 

consegna per ricevere opportuni suggerimenti e 

consigli; 

- conoscenza delle disposizioni regolamentari e 

della metodologia formale.    

Inglese: It’s required: 

- adequate knowledge of the discipline; 

- genuine interest in the subject; 

- ability to do research and propose innovative issues; 

- disposition to be accompanied in the work, ensuring 

regularity in delivery times to receive appropriate 

suggestions and advice; 

- knowledge of regulatory provisions and formal 

methodology. 

-  

56. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Conoscenza e capacità di 

comprensione 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

L’ approccio conoscitivo normativo e analitico-

descrittivo circa le singole fasi del processo ordinario 

di cognizione e di altri processi, supportato dalle fonti 

giuridiche e corredato da impostazioni dottrinali 

qualificate,  consente una migliore comprensione del 

diritto processuale canonico e della sua ratio come 

assetto sistematico, espressione di un fenomeno 

giuridico dinamico, articolato e sequenziale, in grado di 

evidenziare questioni rilevanti relativamente 

all’amministrazione canonica della giustizia, 

suscettibili di autonoma valutazione critica e di 

adeguata comprensione, da parte degli studenti, con un 

metodo di ragionamento logico-giuridico. 

57. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Conoscenza e capacità di 

comprensione applicate 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Le conoscenze acquisite favoriscono una più ampia 

capacità di qualificazione e di approfondimento dei 

singoli istituti alla luce dei testi di riferimento, 

incentivando una più ampia ed armonica riflessione 

sulle peculiarità e sulle concatenazioni sequenziali che 

animano i processi canonici e permettono di motivare 

la ricerca, la comprensione, la formulazione e la 

giustificazione di scelte applicative, necessariamente 

adottabili nella prassi concreta. Gli strumenti di studio 

forniti e l’interrelazione didattica con la docente 

spronano a intraprendere autonomi percorsi conoscitivi 

declinati alla costante valutazione applicativa, 

ampiamente ed utilmente fruibili in vista della futura 

spendibilità in ambito lavorativo delle competenze 

conseguite. 

58. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Autonomia di giudizio 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

Conseguimento di una adeguata capacità di giudizio 

autonomo relativo alla analisi esegetica degli istituti 

giuridici, della normativa di riferimento, dei valori di 

fondo illustrati dalla dottrina e dal magistero pontificio. 
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inclusi gli spazi Acquisizione di capacità autonome di valutazione 

critica, di approfondimento, di sintesi, di problem 

solving, di ricerca di strumenti giuridici adeguati per la 

valutazione di soluzioni ipotizzabili rispetto a questioni 

giuridiche problematiche o in relazione a fattispecie 

concrete.   

59. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Abilità comunicative 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Acquisizione di una corretta ed appropriata 

terminologia giuridica che consenta fluidità e 

padronanza di espressione linguistica 

nell’argomentazione tematica (orale e scritta) della 

disciplina, nelle interazioni comunicative con i colleghi 

studenti, nelle ricerche, negli studi volti ad 

incrementare la propria competenza, al fine di 

esprimerne  adeguatamente i relativi contenuti. 

60. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Capacità di apprendere 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Capacità di inquadrare le istanze riformatrici, le 

variazioni normative e di individuare le novità 

interpretative a livello dottrinale e giurisprudenziale 

con autonoma valutazione, quale abilità di 

apprendimento e di aggiornamento determinato dalle 

conoscenze della materia acquisita dagli studenti 

attraverso le lezioni frontali e le esercitazioni 

intermedie, che abbiano altresì incentivato la 

comprensione del metodo adottato in funzione della 

rilevanza della relativa disciplina giuridica. 

 

 
 

 

61. Facoltà/Istituto/Ciclo di Studio Corso in Utroque Iure – I.U.I. 

62. Baccalaureato/Licenza/Dottorato Licenza 

63. Disciplina  

Denominazione in italiano: 20939. DIRITTO 

PROCESSUALE COMPARATO 

Denominazione in inglese: 20939. COMPARATIVE 

PROCEDURAL LAW 

64. Periodo insegnamento (primo 

semestre, secondo semestre, 

annuale) 

 

Annuale 

65. N. ore insegnamento 48 

66. Settore Scientifico-Disciplinare 

(SSD), ove già esistente 

------------ 

67. Crediti Formativi CFU/ ECTS 6 CFU 

68. Cognome e nome del docente ELENA DI BERNARDO 
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69. Obiettivi formativi 

dell’insegnamento/Instructional 

goals  

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Italiano: Il corso intende integrare il percorso 

formativo degli studenti, fornendo loro una 

interessante ed innovativa lettura comparativa di 

alcuni aspetti dei modelli processuali di civil law e di 

common law, posti in relazione ai valori e alla 

peculiarità del modello canonico, con lo scopo di 

individuare rispettive configurazioni, tendenze 

evolutive, aspetti convergenti, da inquadrare nel più 

ampio fenomeno della circolarità dei modelli 

processuali. 

Inglese: The course intends to integrate the students' 

educational path, providing them with an interesting 

and innovative comparative reading of some aspects of 

the civil law and common law procedural models 

placed in relation to the values and peculiarities of the 

canonical model, with the aim of identify respective 

configurations, evolutionary trends, converging 

aspects, to be framed in the wider phenomenon of the 

circularity of procedural models. 
 

70. Prerequisiti/Prerequisites  

Es. eventuali propedeuticità presenti 

nel PdS o nelle determinazioni della 

Facoltà/Istituto; conoscenza di 

lingue straniere o altro tipo di 

conoscenze. 

----------------------- 

71. Contenuti del corso /Course 

Contents 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Italiano: La prima parte del corso verterà sulle 

seguenti tematiche, in prospettiva comparativa: 

1.Premessa sulla metodologia della comparazione e 

precisazioni terminologiche. 2. La tipologia generale, le 

caratteristiche strutturali e le finalità dei modelli 

processuali relativi alla tradizione di common law e di 

civil law  (e all’ordinamento canonico); il modello 

vigente nei paesi appartenenti alla ex famiglia 

socialista. 3. Le fonti del diritto processuale vigenti ed i 

principi del processo. 4. L’evoluzione e la circolazione 

dei modelli processuali. 5. Le garanzie e le modalità di 

accesso alla giustizia civile. Legal Aid. Costs and Fee 

Allocation in Civil Procedure. 6. I principi del giusto 

processo in chiave comparativa. La seconda parte del 

corso verterà sulle seguenti tematiche in chiave 

comparativa: 1. L’organizzazione giudiziaria nei vari 

ordinamenti. 2. La nomina, lo status, la formazione ed i 

munera dell’organo giudicante. 3. I principali aspetti 

riguardanti l’accesso, i requisiti formativi e 

l’espletamento della professione forense nei modelli 

processuali delineati. 4. Legal Ethics. I principi 

deontologici. 5. La fase introduttiva del giudizio e 

problematiche inerenti la preparazione e la trattazione 
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delle controversie civili (discovery, pre trial, trial e 

dibattimento). 6. Evidence and proof. L’istruttoria nei 

distinti modelli processuali e il diritto probatorio. 7. La 

ricerca della verità nell’adversary system of litigation, 

negli ordinamenti di civil law e nell’ordinamento 

canonico.  

Inglese: The first part of the course will focus on the 

following topics, in a comparative perspective: 1. 

Premise on the methodology of comparison and 

terminological clarifications. 2. The general typology, 

the structural characteristics and the purposes of the 

procedural models relating to the common law and 

civil law tradition (and to the canonical system); the 

model in force in the countries belonging to the former 

socialist family. 3. The sources of procedural law in 

force and the principles of the process. 4. The evolution 

and circulation of procedural models. 5. The guarantees 

and methods of access to civil justice. Legal Aid. Costs 

and Fee Allocation in Civil Procedures. 6. The 

principles of due process in a comparative key. 
The second part of the course will focus on the 

following comparative topics: 1. Judicial organization 

in the various jurisdictions. 2. The appointment, status, 

training and munera of the judicial body. 3. The main 

aspects concerning access, training requirements and 

the fulfillment of the legal profession in the procedural 

models outlined. 4.Legal Ethics. The ethical principles. 

5. The introductory phase of the judgment and 

problems concerning the preparation and handling of 

civil disputes (discovery, pre-trial, trial and debate). 6. 

Evidence and proof. The preliminary investigation in 

the different procedural models and the law of 

evidence. 7. The search for truth in the adversary 

system of litigation, in the civil law systems and in the 

canonical system). 

72. Metodo didattico/ Teaching 

Method 

Lezioni frontali, laboratori, papaers 

con esposizione elaborati, lavori di 

gruppo e/o individuali… 

Italiano: Lezioni frontali, con presentazioni di slides 

sui temi trattati; costante interlocuzione con gli studenti 

durante le lezioni. 

Gli studenti potranno sostenere esoneri scritti su gruppi 

di temi spiegati, in modo da consentire una graduale 

agevolazione nell’apprendimento della materia. 

Inglese: Frontal lessons with presentation of slides on 

topic covered; costant interlocution with students 

during lessons. 

Students will be able to support written exemptions on 

groups of topics explained, in order to allow a gradual 

facilitation in learning the subject. 

73. Modalità di verifica 

dell’apprendimento/Assessment 

Italiano: La verifica finale sarà realizzata con l’esame 

orale di profitto, che verterà sui temi trattati a lezione, 

esplicati nei testi di riferimento indicati. 
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Method 

Prova orale; scritto (domande aperte, a 

scelta multipla); prove intermedie. 

All’assegnazione del voto in trentesimi contribuirà 

anche la valutazione di tutti gli eventuali esoneri scritti 

(con domande aperte e tests a scelta multipla). 

Inglese: The final assessment will be carried out with 

the oral exam, which will focus on the topics covered 

in class, explained in the reference texts indicated. The 

evaluation of any eventual written exemptions (with 

open questions and multiple choice tests) will also 

contribute to the assignment of the mark out of thirty. 

 

74. Testi di riferimento/Reference 

BooKs 

Quali testi base, con riferimento esclusivo ai singoli 

temi trattati a lezione: cf.: DONDI A., ANSANELLI V. , 

COMOGLIO P., Processi civili in esecuzione. Una 

prospettiva comparata, 2 ed., Milano 2018. DI 

BERNARDO E., “Modelli processuali” e diritto 

probatorio civile. Elementi di common law, civil law e 

di diritto canonico, Città del Vaticano 2016. VARANO 

V., BARSOTTI V., La tradizione giuridica occidentale, 

vol. I. Testo e materiali per un confronto civil law - 

common law, 7ª ed., Giappichelli, Torino 2021. DIURNI 

A., Percorsi di diritto privato e comparato, Giuffré ed., 

Milano 2008. ANDREWS N., English Civil Procedure. 

Fundamentals of The New Civil Justice System, Oxford 

University Press, Oxford 2003 (riprinted, 2010). DI 

FEDERICO G. (ED.), Recruitment, Professional 

Evaluation and Career of Judges and Prosecutors in 

Europe: Austria, France, Germany, Italy, the 

Netherlands and Spain, Bologna 2005. ARROBA CONDE 

M.J., Giusto processo e peculiarità culturali del 

processo canonico (Famiglie, persone e Società, n.2), 

Canterano (Rm), 2016. KOWAL J. – LLOBELL J. (a cura 

di), in «Iustitia et Iudicium». Studi di diritto 

matrimoniale e processuale canonico in onore di 

Antoni Stankiewicz (Studi Giuridici, LXXXIX), Roma 

2010. DI BERNARDO E., La figura dell’avvocato nel 

processo canonico. Brevi cenni comparativi, in 

Trattato sulla famiglia. Tra diritto, natura e nuove 

istanze, 1, Coll. Diritto e metadiritto. Comparazione 

giuridica, pluralità e multidisciplinareità, n. 1, KEY 

ed., Milano 2018. AA.VV., Due iceberg a confronto: le 

derive di common law e civil law, Milano 2009. 

TARUFFO M., La semplice verità. Il giudice e la 

ricostruzione dei fatti (Sagittari Laterza, 169), Editori 

Laterza, Roma-Bari 2009. Vaticano 2006. TARUFFO M., 

Il processo civile di civil law e di common law. Aspetti 

fondamentali, in Il foro Italiano, 126 (2001), parte V, 

345-360. PITMAN B. POTTER, The Chinese Legal 

System: Globalization and Local Legal Culture. 

COMOGLIO P. (cur.), Etica e tecnica del giusto 

processo, Torino 2004. TROCKER V., VARANO V. 
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(EDS.), The Reforms of Civil Procedure in Comparative 

Perspective, Torino 2005. HAZARD J., DONDI A., Legal 

Ethics. A Comparative Study, STANFORD 2004. 

JOLOWICZ J. A. (ED.) Fundamental Guaranteess of the 

parties in civil litigation, Milano 1973. 

 

75. Criteri per l’assegnazione 

dell’elaborato finale: tesina, tesi 

di licenza o dottorale/Thesis 

assignment criteria 

Italiano: Si richiede: 

- una conoscenza adeguata della disciplina; 

- autentico interesse per la materia; 

- capacità di fare ricerca e di proporre questioni 

innovative; 

- buona disposizione ad essere accompagnati nel 

lavoro, assicurando regolarità nei tempi di 

consegna per ricevere opportuni suggerimenti e 

consigli; 

- conoscenza delle disposizioni regolamentari e 

della metodologia formale.    

Inglese: It’s required: 

- adequate knowledge of the discipline; 

- genuine interest in the subject; 

- ability to do research and propose innovative issues; 

- disposition to be accompanied in the work, ensuring 

regularity in delivery times to receive appropriate 

suggestions and advice; 

- knowledge of regulatory provisions and formal 

methodology. 

 

76. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Conoscenza e capacità di 

comprensione 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

L’ approccio conoscitivo di tipo comparativo ed 

innovativo circa alcuni aspetti dei modelli processuali 

di common law, di civil law e dell’ordinamento 

canonico, supportato dalle fonti giuridiche e corredato 

da impostazioni dottrinali qualificate, consente agli 

studenti di incrementare l’interesse e la capacità di 

comprensione del diritto processuale comparato e della 

sua ratio quale espressione di un fenomeno giuridico e 

culturale dinamico. Il metodo esegetico-comparativo e 

analitico-descrittivo di acquisizione delle nozioni 

fornito agli studenti, teso ad evidenziare le peculiarità 

ma anche la tensione alla circolarità di taluni 

significativi modelli di amministrazione della giustizia 

in continua evoluzione, consente una migliore capacità 

di comprensione delle istanze riformatrici, delle finalità 

e dei valori sottesi ai rispettivi modelli e agli stessi 

istituti giuridici, quali conoscenze suscettibili di 

autonoma valutazione critica. 

77. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Conoscenza e capacità di 

Le conoscenze acquisite favoriscono una più ampia 

capacità di qualificazione e di approfondimento dei 

singoli istituti alla luce dei vari testi di riferimento, 

incentivando un’armonica e globale riflessione sulle 
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comprensione applicate 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

peculiarità e sulle interrelazioni che animano i modelli 

processuali. Gli strumenti di studio forniti permettono 

di motivare la ricerca, la comprensione, la 

formulazione di adeguate valutazioni; spronano a 

intraprendere autonomi percorsi conoscitivi declinati 

alla costante riflessione circa gli effetti di carattere 

eminentemente applicativo degli istituti giuridici e 

delle relative nozioni in prospettiva comparativa. 

78. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Autonomia di giudizio 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Conseguimento di una adeguata capacità di giudizio 

autonomo relativo alla analisi esegetica degli istituti 

giuridici, della normativa di riferimento, dei valori di 

fondo illustrati dalla dottrina. Acquisizione di capacità 

autonome di valutazione critica, di approfondimento, di 

sintesi, di ricerca di strumenti giuridici adeguati per la 

ricerca di soluzioni ipotizzabili rispetto a questioni 

giuridiche problematiche di natura comparativa o in 

relazione a fattispecie concrete per cui si richiedano 

prospettive risolutorie innovative.   

79. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Abilità comunicative 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Acquisizione di una corretta ed appropriata 

terminologia giuridica che consenta fluidità e 

padronanza di espressione linguistica 

nell’argomentazione tematica (orale e scritta) della 

disciplina, nelle interazioni comunicative, nelle 

ricerche, negli studi volti ad incrementare la propria 

competenza e a manifestarne i relativi contenuti. 

80. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Capacità di apprendere 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Capacità di inquadrare le istanze riformatrici, le 

variazioni normative e di individuare le novità 

interpretative a livello dottrinale con autonoma 

valutazione comparativa, quale abilità di 

apprendimento e di aggiornamento determinato dalle 

conoscenze della materia acquisita dagli studenti 

attraverso le lezioni frontali e le esercitazioni 

intermedie, che abbiano altresì incentivato la 

comprensione del metodo adottato in funzione della 

rilevanza della relativa disciplina giuridica. 

 
 

 

 

81. Facoltà/Istituto/Ciclo di Studio Facoltà di Diritto Canonico – Corso in Utroque Iure 

82. Baccalaureato/Licenza/Dottorato 

2° e 3° anno Licenza/Dottorato (Facoltà di Diritto 

Canonico) – 4° e 5° anno Corso in Utroque 

Iure/Dottorato 

83. Disciplina  

Denominazione in italiano: 25310. QUESTIONI 

MATRIMONIALI DI NATURA PSICHICA 

Denominazione in inglese: 25310. MATRIMONIAL 

ISSUES BY PSICHIC NATURE 
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84. Periodo insegnamento (primo 

semestre, secondo semestre, 

annuale) 

 

2° semestre  

85. N. ore insegnamento 24 ore 

86. Settore Scientifico-Disciplinare 

(SSD), ove già esistente 

----------------------- 

87. Crediti Formativi CFU/ ECTS 4 CFU 

88. Cognome e nome del docente ELENA DI BERNARDO 

89. Obiettivi formativi 

dell’insegnamento/Instructional 

goals  

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Italiano: Quale laboratorio interattivo, il seminario 

si propone di fornire agli studenti interessati o 

orientati a divenire operatori giuridici presso i 

Tribunali ecclesiastici adeguati strumenti giuridici 

interpretativi per analizzare autonomamente, 

comprendere e per discutere con la docente: 

1-. Alcune significative fattispecie concrete (casi 

giurisprudenziali) in cui talune cause di natura 

psichica abbiano determinato l’incapacità 

consensuale matrimoniale; 

2.- le questioni più attuali e le problematiche di 

natura psichica che riguardino l’accesso e l’esercizio 

degli ordini sacri.       

Inglese: What interactive laboratory, the seminar 

aims to provide students interested in or oriented to 

work as legal operators in ecclesiastical courts with 

adequate juridical tools to analyse indipendentely, 

understand and discuss with the teacher: 

1-. Some significant concrete cases (jurisprudential 

cases) in which certain causes of a psychic nature have 

determined the consensual marriage incapacity; 

2.- the most current questions and problems of a 

psychic nature concerning access to and the exercise of 

sacred orders. 

 

 

90. Prerequisiti/Prerequisites  

Es. eventuali propedeuticità presenti 

nel PdS o nelle determinazioni della 

Facoltà/Istituto; conoscenza di 

lingue straniere o altro tipo di 

conoscenze. 

-------------------------- 

91. Contenuti del corso /Course 

Contents 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

Italiano: La prima parte del seminario s’incentra 

sull’approfondimento di talune problematiche mediche 

e psicologiche relative al matrimonio canonico, 

all’ammissione e all’esercizio agli Ordini sacri e alla 
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inclusi gli spazi vita religiosa. Per quanto concerne il vincolo coniugale, 

saranno affrontati i seguenti temi: 

a) Impotenza cœundi (organica e psichica) e 

generandi (can. 1084 CIC): disturbi correlati. 

b) Incidenza dei principali disturbi psichici e di 

alcune circostanze contingenti sulla capacità 

consensuale matrimoniale (can. 1095, nn. 1,2,3 

CIC). Differenze tra metus ab extrinseco e 

metus ab intrinseco (can.1103 e 1095, n.2). 

c) In merito al sacerdozio e alla vita religiosa, 

vengono affrontate tutte le questioni 

concernenti l’idoneità psico-fisica agli Ordini 

sacri e all’esercizio degli stessi nonché quelle 

riguardanti l’accesso alla vita consacrata 

(omosessualità e pedofilia), con un peculiare 

riferimento all’indirizzo fornito in tale ambito 

dal Magistero ecclesiastico.  

La seconda area tematica verte più specificamente sugli 

aspetti procedurali: sarà illustrata la metodologia di 

redazione della perizia medico-legale in ambito 

canonico, la formazione personale e professionale del 

perito, i metodi e gli strumenti operativi. La terza area 

si concentra sull’antropologia cristiana di riferimento e 

sui modelli di causalità scientifica e di causalità 

giuridica. Gli argomenti indicati saranno inizialmente 

affrontati in modo descrittivo e successivamente verrà 

proposto agli studenti un approccio dinamico attraverso 

laboratori di studio, realizzati mediante gruppi di 

lavoro con esercitazioni su significative fattispecie 

giurisprudenziali.  

Inglese: The first part of the seminar focuses on the 

study of medical and psychological problems relating 

to canonical marriage, admission and exercise of Holy 

Orders and religious life. As far as the marital bond is 

concerned, the following topics will be addressed: 

a) Impotence cœundi (organic and psychic) and 

generandi (can. 1084 CIC): related disorders. 

b) Incidence of the principal psychic disturbances and 

of some contingent circumstances on the capacity to 

consensual marriage (can. 1095, nn. 1,2,3 CIC). 

Differences between metus ab extrinseco and metus ab 

intrinseco (can.1103 and 1095, n.2). 

c) With regard to the priesthood and religious life, all 

the questions concerning the psycho-physical 

suitability for Holy Orders and the exercise of the same 

are dealt with, as well as those concerning access to the 

consecrated life (homosexuality and paedophilia), with 

a particular reference to the address provided in this 

context by the ecclesiastical Magisterium. 

The second thematic area focuses more specifically on 
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the procedural aspects: the methodology for drafting 

the medico-legal expert witness in the canonical field, 

the personal and professional training of the expert, the 

methods and operational tools will be illustrated. The 

third area focuses on the Christian anthropology of 

reference and on the models of scientific causality and 

legal causality. The topics indicated will initially be 

dealt with in a descriptive way and subsequently a 

dynamic approach will be proposed to the students 

through study laboratories, carried out through working 

groups with exercises on significant jurisprudential 

cases. 

 

92. Metodo didattico/ Teaching 

Method 

Lezioni frontali, laboratori, papaers 

con esposizione elaborati, lavori di 

gruppo e/o individuali… 

Italiano: Lezioni frontali, con presentazioni di slides 

sui temi trattati; assegnazione di schemi di studio e 

costante interlocuzione con gli studenti durante le 

lezioni. 

Lavori di gruppo degli studenti sulla giurisprudenza 

rotale. 

Inglese: Lectures, with presentations of slides on the 

topics covered; assignment of study schemes and 

constant dialogue with students during lessons. 

Student group work on jurisprudence by Apostolic 

Tribunal of Romana Rota. 

 

93. Modalità di verifica 

dell’apprendimento/Assessment 

Method 

Prova orale; scritto (domande aperte, a 

scelta multipla); prove intermedie. 

Italiano: La verifica finale sarà realizzata con l’esame 

scritto (elaborato), che verterà sui temi trattati a 

lezione, che potranno essere approfonditi sulla 

bibliografia di riferimento indicata a lezione. 

All’assegnazione del voto in trentesimi contribuirà 

anche la valutazione dei lavori dei gruppi di studio. 

Inglese: The final verification will be carried out with 

the written exam (thesis), which will focus on the 

topics covered in class, which can be studied in depth 

on the reference bibliography indicated. The 

assessment of the work of the study groups will also 

contribute to the assignment of the mark out of thirty. 

94. Testi di riferimento/Reference 

BooKs 

DI BERNARDO E., Schemi illustrativi ad uso degli 

studenti, a.a. 2023-24. 

Ampia bibliografia tematica sarà segnalata dalla 

docente durante lo svolgimento del corso. 

 

95. Criteri per l’assegnazione 

dell’elaborato finale: tesina, tesi 

di licenza o dottorale/Thesis 

assignment criteria 

Italiano: Si richiede: 

- una conoscenza adeguata della disciplina; 

- autentico interesse per la materia; 

- capacità di fare ricerca e di proporre questioni 

innovative; 

- buona disposizione ad essere accompagnati nel 

lavoro, assicurando regolarità nei tempi di 
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consegna per ricevere opportuni suggerimenti e 

consigli; 

- conoscenza delle disposizioni regolamentari e 

della metodologia formale.    

Inglese: It’s required: 

- adequate knowledge of the discipline, corresponding 

to a high mark received in the test; 

- genuine interest in the subject; 

- ability to do research and propose innovative issues; 

- disposition to be accompanied in the work, ensuring 

regularity in delivery times to receive appropriate 

suggestions and advice; 

- knowledge of regulatory provisions and formal 

methodology. 

 

96. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Conoscenza e capacità di 

comprensione 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Si intende offrire agli studenti la conoscenza descrittiva 

di taluni significativi disturbi di natura psichica, per 

orientarli ad acquisire una adeguata abilità di 

comprensione della eventuale incidenza giuridica di tali 

disturbi sulla capacità consensuale matrimoniale, 

relativamente all’accesso agli ordini sacri e alla vita 

religiosa.  

97. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Conoscenza e capacità di 

comprensione applicate 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Le conoscenze acquisite, supportate dai riscontri dei 

testi di riferimento, avvalorate dallo studio di casi 

pratici (giurisprudenza rotale) e corroborate da tecniche 

giuridiche descrittive, consentono agli studenti di 

elaborare una precipua abilità di comprensione 

applicativa in termini di inquadramento normativo 

derivante dalla valutazione dell’incidenza delle 

questioni problematiche di natura psichica sulla 

capacità ad acquisire un determinato stato di vita 

(matrimoniale o consacrato).  

98. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Autonomia di giudizio 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Conseguimento di adeguate ed elevate capacità 

autonome di giudizio in termini di valutazione critica, 

di interpretazione analitica e probatoria dei dati fattuali 

al fine di descrivere o configurare in modo 

indipendente ed innovativo soluzioni giuridiche 

congrue relativamente a fattispecie concrete, anche in 

vista dell’acquisizione -da parte degli studenti- di 

competenze tecnico-giuridiche utilmente fruibili per 

future applicazioni in ambito lavorativo.   

99. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Abilità comunicative 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Acquisizione di una appropriata terminologia giuridica 

che consenta fluidità e padronanza di espressione 

linguistica nell’argomentazione tematica (orale e 

scritta) della disciplina, nelle ricerche, negli studi volti 

ad incrementare la propria competenza e a diffonderne  

adeguatamente i relativi contenuti, come nelle 

interazioni comunicative dei lavori di gruppo e nelle 
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relative esercitazioni. 

100. Risultati di apprendimento 

attesi (secondo i Descrittori di 

Dublino): 

Capacità di apprendere 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Capacità di cogliere ed inquadrare, nel contesto sociale 

e culturale, le novità normative, gli orientamenti 

giurisprudenziali e dottrinali con autonoma 

valutazione, quale abilità di apprendimento e di 

costante aggiornamento determinato dalle conoscenze 

della materia acquisita dagli studenti attraverso le 

lezioni frontali e le  esercitazioni intermedie, in grado  

di incentivare la comprensione e l’acquisizione 

precipua di quegli strumenti e di quei metodi tecnico-

giuridici adottati in forza della rilevanza formativa e 

professionale della relativa disciplina. 

 
 

 

 

1. Facoltà/Istituto/Ciclo di Studio Diritto Canonico 

2. Baccalaureato/Licenza/Dottorato Licenza 

3. Disciplina  
TEOLOGIA DEL DIRITTO CANONICO  

THEOLOGY OF CANON LAW  

4. Periodo insegnamento (primo 

semestre, secondo semestre, 

annuale) 

Primo semestre 

5. N. ore insegnamento 2 settimanali 

6. Settore Scientifico-Disciplinare 

(SSD), ove già esistente 

 

7. Crediti Formativi CFU/ ECTS 3 

8. Cognome e nome del docente GHERRI PAOLO 

9. Obiettivi formativi 

dell’insegnamento/Instructional 

goals  

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Il corso ha per oggetto la fondamentazione e 

l’illustrazione del corretto rapporto che deve 

intercorrere tra la scienza teologica e quella 

canonistica partendo da un esame critico delle 

posizioni dottrinali della seconda metà del secolo 

scorso, quando la Disciplina ha mosso i suoi primi 

passi. La seconda parte del corso affronterà alcune 

tematiche di base della Disciplina, con particolare 

riferimento al Concilio Vaticano II. 

The course has as its object the foundation and 

illustration of the correct relationship that must exist 

between theological and canonical science starting 

from a critical examination of the doctrinal positions 

of the second half of the last century, when the 

Discipline took its first steps. The second part of the 

course will address some basic issues of the 

Discipline, with particular reference to the Second 

Vatican Council. 

10. Prerequisiti/Prerequisites  Corsi teologici e filosofici di base prescritti per 



 
122 

 

Es. eventuali propedeuticità 

presenti nel PdS o nelle 

determinazioni della 

Facoltà/Istituto; conoscenza di 

lingue straniere o altro tipo di 

conoscenze. 

l’ammissione al Ciclo di Licenza. 

11. Contenuti del corso /Course 

Contents 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Nascita della “Teologia del Diritto”; La “Teologia del 

Diritto” in ambito cattolico; La Rivista “Concilium”: 

approccio critico alla “Teologia del Diritto”; I termini 

della questione: Teologia e Diritto; “Teologia del 

Diritto” e suo fondamento epistemologico; Diritto 

canonico e Bibbia; Diritto canonico e Diritto divino; 

Diritto canonico ed ecclesiogenesi; Conc. Vaticano II, 

Chiesa e Diritto canonico; Il Conc. Vaticano II e il CIC 

del 1983; La missione come “noma” della Chiesa. 

Birth of the “Theology of Law”; The “Theology of 

Law” in the Catholic sphere; The magazine 

“Concilium”: critical approach to the “Theology of 

Law”; The terms of the question: Theology and Law; 

“Theology of Law” and its epistemological foundation; 

Canon Law and the Bible; Canon Law and Divine Law; 

Canon law and ecclesiogenesis; Second Vatican 

Council, Church and Canon Law; The Second Vatican 

Council and the CIC of 1983; The mission as the 

“name” of the Church. 

12. Metodo didattico/ Teaching 

Method 

Lezioni frontali, laboratori, papaers 

con esposizione elaborati, lavori di 

gruppo e/o individuali… 

Lezioni frontali 

Frontal lessons 

13. Modalità di verifica 

dell’apprendimento/Assessment 

Method 

Prova orale; scritto (domande aperte, 

a scelta multipla); prove intermedie. 

Test scritto misto (domande aperte, a scelta multipla); 

prova intermedia per frequentanti totali. 

Mixed written test (open questions, multiple choice); 

intermediate test for total attending students. 

14. Testi di riferimento/Reference 

BooKs 

P. GHERRI, Introduzione critica alla Teologia del Diritto 

canonico, Torino, 2019. 

P. GHERRI, Teologia del Diritto canonico. Lezioni 

introduttive, Roma, 2020. 

P. GROSSI, Prima lezione di Diritto, Roma-Bari, 2003. 

15. Criteri per l’assegnazione 

dell’elaborato finale: tesina, tesi 

di licenza o dottorale/Thesis 

assignment criteria 

Interesse critico per qualcuno dei temi presentati a 

lezione ed adeguata preparazione e competenza 

teologica. 

Critical interest in some of the topics presented in class 

and adequate theological preparation and competence. 

16. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Conoscenza e capacità di 

comprensione 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Conoscenza delle principali scuole di pensiero sulla 

Teologia del Diritto canonico. 
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17. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Conoscenza e capacità di 

comprensione applicate 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Capacità di riconoscere l’origine teologica delle 

affermazioni canonistiche di base. 

18. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Autonomia di giudizio 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Capacità di ricondurre affermazioni canonistiche alla 

loro teoria fondamentale di riferimento. 

19. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Abilità comunicative 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Capacità di spiegare perché affermazioni canonistiche 

anche molto diffuse siano prive di fondamento 

scientifico. 

20. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Capacità di apprendere 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Capacità di verificare il fondamento scientifico delle 

affermazioni canonistiche a contenuto teologico. 

 

 

 

 

1. Facoltà/Istituto/Ciclo di Studio Diritto Canonico 

2. Baccalaureato/Licenza/Dottorato Licenza 

3. Disciplina  
DIRITTO AMMINISTRATIVO CANONICO I 

ADMINISTRATIVE CANON LAW I 

4. Periodo insegnamento (primo 

semestre, secondo semestre, 

annuale) 

Secondo semestre 

5. N. ore insegnamento 2 settimanali 

6. Settore Scientifico-Disciplinare 

(SSD), ove già esistente 

 

7. Crediti Formativi CFU/ ECTS 3 

8. Cognome e nome del docente GHERRI PAOLO 

9. Obiettivi formativi 

dell’insegnamento/Instructional 

goals  

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Il corso ha per oggetto l’introduzione generale e la 

proposta di una visione organica ed unitaria della 

dimensione ‘amministrativistica’ dell’Ordinamento 

canonico. Il Diritto amministrativo canonico sarà 

presentato nei propri fondamenti più tipici in chiave 

espressamente ecclesiologica, con particolare attenzione 

alla qualificazione giuridica dell’agire ecclesiale di tutti i 

fedeli in base alla loro collocazione nella vita ecclesiale. 

La seconda parte del corso si caratterizzerà per la 

specifica proposta del “Metodo costruttivo” quale 

strumento concreto per operare tale qualificazione. 

The course has as its object the general introduction 

and the proposal of an organic and unitary vision of 
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the 'administrative' dimension of the canonical order. 

The Administrative Canon Law will be presented in 

its most typical foundations in an expressly 

ecclesiological key, with particular attention to the 

juridical qualification of the ecclesial action of all the 

faithful on the basis of their place in ecclesial life. The 

second part of the course will be characterized by the 

specific proposal of the “constructive method” as a 

concrete tool to operate this qualification. 

10. Prerequisiti/Prerequisites  

Es. eventuali propedeuticità 

presenti nel PdS o nelle 

determinazioni della 

Facoltà/Istituto; conoscenza di 

lingue straniere o altro tipo di 

conoscenze. 

Nessuno. 

11. Contenuti del corso /Course 

Contents 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Natura e qualificazione del Diritto canonico; Diritto 

canonico e prospettiva istituzional-personalista; Chiesa, 

persone e diritti; Essenza ministeriale dell’Ordinamento 

canonico; Il Diritto amministrativo canonico; Specificità 

del Diritto amministrativo canonico; Metodi e tecniche 

del Diritto amministrativo canonico; L’Evento giuridico 

ecclesiale; Status individuali e statuti di funzione; La 

gerarchia delle Fonti normative canoniche; Le Fonti di 

cognizione della Norma canonica; La Sintassi 

relazionale; La Strutturazione procedimentale. 

Nature and qualification of Canon Law; Canon Law and 

institutional-personalist perspective; Church, people and 

rights; Ministerial essence of the canonical order; Canon 

Administrative Law; Specificity of Administrative 

Canon Law; Methods and techniques of administrative 

canon law; The ecclesial juridical event; Individual 

status and function statutes; The hierarchy of the 

canonical normative sources; The Sources of Knowledge 

of the Canonical Norm; Relational Syntax; The 

procedural structure. 

12. Metodo didattico/ Teaching 

Method 

Lezioni frontali, laboratori, papaers 

con esposizione elaborati, lavori di 

gruppo e/o individuali… 

Lezioni frontali 

Frontal lessons 

13. Modalità di verifica 

dell’apprendimento/Assessment 

Method 

Prova orale; scritto (domande aperte, 

a scelta multipla); prove intermedie. 

Test scritto misto (domande aperte, a scelta multipla); 

prova intermedia per frequentanti totali. 

Mixed written test (open questions, multiple choice); 

intermediate test for total attending students. 

14. Testi di riferimento/Reference 

BooKs 

P. GHERRI, Introduzione al Diritto amministrativo 

canonico. Fondamenti, Milano, 2015. 

P. GHERRI, Introduzione al Diritto amministrativo 

canonico. Metodo, Milano, 2018. 



 
125 

 

15. Criteri per l’assegnazione 

dell’elaborato finale: tesina, tesi 

di licenza o dottorale/Thesis 

assignment criteria 

Interesse critico per qualcuno dei temi presentati a 

lezione ed adeguata capacità di orientamento dottrinale. 

Critical interest in some of the topics presented in class 

and adequate doctrinal orientation skills. 

16. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Conoscenza e capacità di 

comprensione 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Conoscenza delle principali scuole di pensiero sul  

Diritto amministrativo canonico. 

17. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Conoscenza e capacità di 

comprensione applicate 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Capacità di riconoscere l’indirizzo dottrinale di base 

delle affermazioni amministrativistiche. 

18. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Autonomia di giudizio 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Capacità di ricondurre affermazioni amministrativistiche 

alla loro teoria fondamentale di riferimento. 

19. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Abilità comunicative 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Capacità di spiegare perché affermazioni 

amministrativistiche anche molto diffuse sono prive di 

fondamento scientifico e dogmatico. 

20. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Capacità di apprendere 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Capacità di verificare il fondamento scientifico delle 

affermazioni canonistiche a contenuto 

amministrativistico. 

 

 

 

 

1. Facoltà/Istituto/Ciclo di Studio Diritto Canonico 

2. Baccalaureato/Licenza/Dottorato Licenza 

3. Disciplina  

DIRITTO AMMINISTRATIVO CANONICO 

II 

ADMINISTRATIVE CANON LAW II 

4. Periodo insegnamento (primo semestre, 

secondo semestre, annuale) 

Primo semestre 

5. N. ore insegnamento 2 settimanali 

6. Settore Scientifico-Disciplinare (SSD), 

ove già esistente 

 

7. Crediti Formativi CFU/ ECTS 3 

8. Cognome e nome del docente GHERRI PAOLO 
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9. Obiettivi formativi 

dell’insegnamento/Instructional goals  

Si dispone di max 3600 caratteri, inclusi 

gli spazi 

Il corso si prefigge di completare la 

formazione della sensibilità ed attitudine 

amministrativistica dei futuri operatori del 

Diritto della Chiesa per mezzo della 

conoscenza degli ambiti più operativi del 

Diritto amministrativo canonico, attraverso un 

approccio critico alla concreta attività 

amministrativa ‘di Curia’, sia diocesana che 

religiosa. Due le prospettive esaminate: le 

“attività” e le “tutele” normate dal Codice 

latino. 

The course aims to complete the training of the 

sensitivity and administrative attitude of future 

operators of Church Law through the 

knowledge of the more operational areas of 

canonical administrative law, through a critical 

approach to the concrete administrative 

activity 'of the Curia', both diocesan and 

religious . Two perspectives examined: the 

“activities” and “protections” regulated by the 

Latin Code. 

10. Prerequisiti/Prerequisites  

Es. eventuali propedeuticità presenti nel 

PdS o nelle determinazioni della 

Facoltà/Istituto; conoscenza di lingue 

straniere o altro tipo di conoscenze. 

Nessuno. 

11. Contenuti del corso /Course Contents 

Si dispone di max 3600 caratteri, inclusi 

gli spazi 

Identità ecclesiale e funzioni di Governo; 

Organismi di Governo ecclesiale: i Consigli; 

Uffici di Governo ecclesiale: le Curie; Istituzioni 

ecclesiastiche ed Enti canonici; Conferimento di 

Uffici ecclesiastici; Tutela amministrativo-

patrimoniale; Procedure ‘atipiche’; 

Autodeterminazione amministrativa; Patologia 

degli atti amministrativi; Interventi disciplinari 

per via amministrativa; Rimozione e 

trasferimento dei Parroci; Dimissione dei 

Religiosi dall’Istituto. 

Church identity and government functions; 

Ecclesial Government Organisms: the Councils; 

Ecclesial Government Offices: the Curias; 

Ecclesiastical institutions and canonical bodies; 

Conferment of ecclesiastical offices; 

Administrative-patrimonial protection; 'Atypical' 

procedures; Administrative self-determination; 

Pathology of administrative acts; Disciplinary 

interventions by administrative means; Removal 

and transfer of parish priests; Dismissal of 

Religious from the Institute. 
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12. Metodo didattico/ Teaching Method 

Lezioni frontali, laboratori, papaers con 

esposizione elaborati, lavori di gruppo e/o 

individuali… 

Lezioni frontali 

Frontal lessons 

13. Modalità di verifica 

dell’apprendimento/Assessment 

Method 

Prova orale; scritto (domande aperte, a 

scelta multipla); prove intermedie. 

Test scritto misto (domande aperte, a scelta 

multipla); prova intermedia per frequentanti 

totali. 

Mixed written test (open questions, multiple 

choice); intermediate test for total attending 

students. 

14. Testi di riferimento/Reference BooKs P. GHERRI, Diritto amministrativo canonico. 

Attività codiciali, Milano, 2021. 

P. GHERRI, Diritto amministrativo canonico. 

Tutele codiciali, Milano, 2014 [se il manuale non 

sarà pubblicato in tempo: dispensa del docente 

per l’A.A. 2024-2025]. 

15. Criteri per l’assegnazione 

dell’elaborato finale: tesina, tesi di 

licenza o dottorale/Thesis assignment 

criteria 

Interesse critico per qualcuno dei temi presentati 

a lezione ed adeguata capacità di orientamento 

dottrinale. 

Critical interest in some of the topics presented in 

class and adequate doctrinal orientation skills. 

16. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Conoscenza e capacità di comprensione 

Si dispone di max 3600 caratteri, inclusi gli 

spazi 

Conoscenza delle principali strutture e dinamiche 

istituzionali dell’Ordinamento canonico. 

17. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Conoscenza e capacità di comprensione 

applicate 

Si dispone di max 3600 caratteri, inclusi gli 

spazi 

Conoscenza delle principali problematiche 

istituzionali dell’Ordinamento canonico. 

18. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Autonomia di giudizio 

Si dispone di max 3600 caratteri, inclusi gli 

spazi 

Capacità di ricondurre affermazioni 

amministrativistiche alla loro teoria fondamentale 

di riferimento. 

19. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Abilità comunicative 

Si dispone di max 3600 caratteri, inclusi gli 

spazi 

Capacità di spiegare perché affermazioni 

amministrativistiche anche molto diffuse siano 

prive di fondamento scientifico e dogmatico. 

20. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Capacità di apprendere 

Si dispone di max 3600 caratteri, inclusi gli 

spazi 

Capacità di verificare il fondamento scientifico 

delle affermazioni canonistiche a contenuto 

amministrativistico. 
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1. Facoltà/Istituto/Ciclo di Studio Diritto Canonico 

2. Baccalaureato/Licenza/Dottorato Licenza/Dottorato 

3. Disciplina  
METODOLOGIA GIURIDICA 

LEGAL METHODOLOGY 

4. Periodo insegnamento (primo 

semestre, secondo semestre, 

annuale) 

Secondo semestre 

5. N. ore insegnamento 2 settimanali 

6. Settore Scientifico-Disciplinare 

(SSD), ove già esistente 

 

7. Crediti Formativi CFU/ ECTS 3 CFU 

8. Cognome e nome del docente GHERRI PAOLO 

9. Obiettivi formativi 

dell’insegnamento/Instructional 

goals  

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

L’insegnamento promuove l’acquisizione di conoscenze 

e abilità per la preparazione di elaborati scientifici (tesi 

di licenza, dottorato) 

Inglese: The teaching promotes the acquisition of 

knowledge and skills for the preparation of scientific 

papers (licentiate thesis, doctorate) 

10. Prerequisiti/Prerequisites  

Es. eventuali propedeuticità 

presenti nel PdS o nelle 

determinazioni della 

Facoltà/Istituto; conoscenza di 

lingue straniere o altro tipo di 

conoscenze. 

Nessuno 

11. Contenuti del corso /Course 

Contents 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Le fasi del lavoro scientifico: scelta del tema, raccolta 

del materiale, elaborazione. Struttura redazionale degli 

elaborati scritti. Citazione dei testi. Esercitazioni 

pratiche. 

The stages of scientific work: choice of topic, collection 

of material, processing. Editorial structure of written 

papers. Text citation. Practise. 

12. Metodo didattico/ Teaching 

Method Lezioni frontali e lavori individuali 
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Lezioni frontali, laboratori, papaers 

con esposizione elaborati, lavori di 

gruppo e/o individuali… 
Frontal lessons and individual assignments 

13. Modalità di verifica 

dell’apprendimento/Assessment 

Method 

Prova orale; scritto (domande aperte, 

a scelta multipla); prove intermedie. 

Prova scritta 

Written test 

14. Testi di riferimento/Reference 

BooKs 

PONTIFICIA UNIVERSITÀ LATERANENSE, Norme 

redazionali e orientamenti metodologici per gli 

elaborati accademici, LUP, Città del Vaticano 2026 

15. Criteri per l’assegnazione 

dell’elaborato finale: tesina, tesi 

di licenza o dottorale/Thesis 

assignment criteria 

nessun criterio: NON si assegnano Tesi in metodologia 

No criteria: Theses in methodology are NOT assigned. 

16. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Conoscenza e capacità di 

comprensione 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Lo studente dovrà dimostrare di conoscere 

sufficientemente i metodi fondamentali per la ricerca 

scientifica e la corretta impostazione di un elaborato 

scientifico. 

17. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Conoscenza e capacità di 

comprensione applicate 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Lo studente dovrà essere in grado di impostare e gestire 

il corretto apparato critico necessario alla ricerca 

scientifica canonistica: Fonti, Letteratura, 

Giurisprudenza 

18. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Autonomia di giudizio 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Lo studente dovrà essere in grado di verificare e 

correggere il corretto apparato critico necessario alla 

ricerca scientifica canonistica. Dovrà pure essere capace 

di elaborare autonomamente un proprio metodo. 

19. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Abilità comunicative 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Lo studente dovrà essere in grado di elaborare e 

presentare in modo scientifico il risultato della propria 

ricerca, con attenzione ai principali generi letterari in 

uso nella Scienza canonistica 

 

20. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Capacità di apprendere 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Oltre a quanto indicato sopra sarà qualificante la 

partecipazione attiva manifestata durante lo svolgimento 

del corso e il coinvolgimento personale. 
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1. Facoltà/Istituto/Ciclo di Studio Diritto Canonico 

2. Baccalaureato/Licenza/Dottorato Licenza/Dottorato 

3. Disciplina  

PRASSI AMMINISTRATIVA DISCIPLINARE 

(CANONICA) 

DISCIPLINARY ADMINISTRATIVE PRAXIS 

(CANON LAW) 

4. Periodo insegnamento (primo 

semestre, secondo semestre, 

annuale) 

Secondo semestre 

5. N. ore insegnamento 2 settimanali 

6. Settore Scientifico-Disciplinare 

(SSD), ove già esistente 

 

7. Crediti Formativi CFU/ ECTS 3 

8. Cognome e nome del docente GHERRI PAOLO 

9. Obiettivi formativi 

dell’insegnamento/Instructional 

goals  

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Il Seminario si propone di guidare gli studenti 

dell’ultimo anno di Licenza e del Dottorato in Diritto 

canonico nell’espletamento di un certo numero di 

Procedimenti tipici dell’attività disciplinare di governo 

ecclesiastico, in applicazione di quanto appreso nel 

corso di Diritto amministrativo canonico II. 

The seminar aims to guide students in their final year of 

the Licentiate and Doctorate programs in Canon Law 

through a number of procedures typical of the 

disciplinary activities of ecclesiastical governance, 

applying what they have learned in the course Canon 

Administrative Law II. 

10. Prerequisiti/Prerequisites  

Es. eventuali propedeuticità 

presenti nel PdS o nelle 

determinazioni della 

Facoltà/Istituto; conoscenza di 

lingue straniere o altro tipo di 

conoscenze. 

Nessuno 

11. Contenuti del corso /Course 

Contents 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

Il Seminario viene realizzato attraverso esercitazioni 

pratiche da svolgere personalmente risolvendo questioni 

tipiche dell’attività disciplinare di governo ecclesiastico. 

The seminar consists of practical exercises to be 
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inclusi gli spazi completed individually, addressing typical issues related 

to the discipline of ecclesiastical governance. 

12. Metodo didattico/ Teaching 

Method 

Lezioni frontali, laboratori, papaers 

con esposizione elaborati, lavori di 

gruppo e/o individuali… 

Esposizione delle soluzioni proposte dagli studenti per le 

esercitazioni svolte personalmente e confronto con 

proposta di soluzione del docente. 

Exposure of the solutions proposed by the students for 

the exercises carried out personally and comparison with 

the solution proposed by the teacher. 

13. Modalità di verifica 

dell’apprendimento/Assessment 

Method 

Prova orale; scritto (domande aperte, 

a scelta multipla); prove intermedie. 

Valutazione dell’apporto all’analisi condivisa in classe e 

delle esercitazioni svolte personalmente. 

Evaluation of the contribution to the analysis shared in 

class and of the exercises carried out personally. 

14. Testi di riferimento/Reference 

BooKs 

P. GHERRI, Diritto amministrativo canonico. Tutele 

codiciali, Milano, 2024. 

15. Criteri per l’assegnazione 

dell’elaborato finale: tesina, tesi 

di licenza o dottorale/Thesis 

assignment criteria 

Interesse critico per qualcuno dei temi presentati a 

lezione ed adeguata capacità di orientamento dottrinale. 

Critical interest in some of the topics presented in class 

and adequate doctrinal orientation skills. 

16. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Conoscenza e capacità di 

comprensione 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Conoscenza delle principali strutture e dinamiche 

istituzionali dell’Ordinamento canonico in materia 

disciplinare. 

17. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Conoscenza e capacità di 

comprensione applicate 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Conoscenza delle principali problematiche istituzionali 

dell’Ordinamento canonico in materia disciplinare. 

18. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Autonomia di giudizio 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Capacità di risolvere autonomamente casi e questioni 

problematiche di vita ecclesiale. 

19. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Abilità comunicative 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Capacità di illustrare in modo giuridicamente 

convincente la risoluzione proposta per casi e questioni 

problematiche di vita ecclesiale. 
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20. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Capacità di apprendere 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Capacità di risolvere in modo giuridicamente 

convincente e creativo casi e questioni problematiche di 

vita ecclesiale. 

 

 

 

 

1. Facoltà/Istituto/Ciclo di Studio Diritto Canonico 

2. Baccalaureato/Licenza/Dottorato Licenza/Dottorato 

3. Disciplina  

METODOLOGIA DELLA RICERCA ED 

ESPOSIZIONE SCIENTIFICA  

SCIENTIFIC RESEARCH AND PRESENTATION 

METHODOLOGY 

4. Periodo insegnamento (primo 

semestre, secondo semestre, 

annuale) 

Primo semestre 

5. N. ore insegnamento 2 settimanali 

6. Settore Scientifico-Disciplinare 

(SSD), ove già esistente 

 

7. Crediti Formativi CFU/ ECTS 4 

8. Cognome e nome del docente GHERRI PAOLO 

9. Obiettivi formativi 

dell’insegnamento/Instructional 

goals  

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Il seminario è rivolto principalmente agli studenti 

impegnati nella redazione della Tesi dottorale, 

accogliendo tuttavia anche studenti dell’ultimo anno di 

Licenza. La proposta didattica presuppone una buona 

conoscenza dei contenuti propri della formazione 

giuridica e, soprattutto, la concomitanza dell’attività di 

ricerca. L’attenzione all’esposizione scientifica può 

risultare utile anche a chi sia indirizzato tanto verso la 

docenza superiore che la pubblicistica specializzata. 

The seminar is mainly aimed at students engaged in 

the preparation of the doctoral Thesis, but also 

welcomes students of the last year of the Licentiate. 

The didactic proposal presupposes a good knowledge 

of the contents of the legal training and, above all, the 

concomitance of the research activity. Attention to 

scientific exposition can also be useful for those who 

are directed both towards higher education and 

specialized journalism. 

10. Prerequisiti/Prerequisites  

Es. eventuali propedeuticità 

presenti nel PdS o nelle 

determinazioni della 

Facoltà/Istituto; conoscenza di 

lingue straniere o altro tipo di 

nessuno 
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conoscenze. 

11. Contenuti del corso /Course 

Contents 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Conoscenza e Scienza; Scienza ed attività scientifica; 

Scienza e metodo; Criticità del metodo; L’approccio 

‘critico-induttivo’; Documentazione ed apparato critico; 

Verifica delle dottrine; Aspetti cronologici; Ricerca 

scientifica ed esposizione. 

Knowledge and Science; Science and scientific activity; 

Science and method; Criticality of the method; The 

'critical-inductive' approach; Documentation and critical 

apparatus; Verification of doctrines; Chronological 

aspects; Scientific research and exhibition. 

12. Metodo didattico/ Teaching 

Method 

Lezioni frontali, laboratori, papaers 

con esposizione elaborati, lavori di 

gruppo e/o individuali… 

Lezioni frontali 

Frontal lessons 

13. Modalità di verifica 

dell’apprendimento/Assessment 

Method 

Prova orale; scritto (domande aperte, 

a scelta multipla); prove intermedie. 

Sei esercitazioni scritte da svolgere personalmente. 

Six written exercises to be carried out personally. 

14. Testi di riferimento/Reference 

BooKs 

P. GHERRI, Ricerca scientifica umanistica. Iniziazione 

pratica, 2 ed., Reggio Emilia, 2021. 

15. Criteri per l’assegnazione 

dell’elaborato finale: tesina, tesi 

di licenza o dottorale/Thesis 

assignment criteria 

Seminario di metodologia: non possibile materia di Tesi. 

Methodology seminar: not possible Thesis subject. 

16. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Conoscenza e capacità di 

comprensione 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Capacità di distinguere fonti assolute e fonti relative dei 

testi scientifici umanistici. 

17. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Conoscenza e capacità di 

comprensione applicate 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Capacità di verificare la corretta struttura e stesura di un 

apparato critico di testo scientifico umanistico 

18. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Autonomia di giudizio 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Capacità di strutturare efficaci schemi di svolgimento di 

Progetti di ricerca di testi scientifici umanistici. 

19. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Abilità comunicative 

Capacità di strutturare efficaci schemi di svolgimento di 

Progetti di ricerca a seconda dell’esposizione che se ne 

dovrà fare (Tesi dottorale, conferenza, lezione, ecc.). 
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Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

20. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Capacità di apprendere 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Capacità di riconoscere e correggere efficacemente 

ragionamenti ed esposizioni scientifiche umanistiche 

non fondate storicamente. 

 

 

 
 

1. Facoltà/Istituto/Ciclo di Studio Diritto Canonico 

2. Baccalaureato/Licenza/Dottorato Licenza/Dottorato 

3. Disciplina  
TEORIA E TECNICA DEGLI STATUTI 

STATUTE TECHNIQUE AND THEORY 

4. Periodo insegnamento (primo 

semestre, secondo semestre, 

annuale) 

NON attivo nell’Anno accademico 2024-2025 

5. N. ore insegnamento 2 settimanali 

6. Settore Scientifico-Disciplinare 

(SSD), ove già esistente 

 

7. Crediti Formativi CFU/ ECTS 4 

8. Cognome e nome del docente GHERRI PAOLO 

9. Obiettivi formativi 

dell’insegnamento/Instructional 

goals  

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Il Seminario si propone di guidare gli studenti delle 

Facoltà giuridiche alla conoscenza del complesso 

mondo dell’autoregolamentazione statutaria, tipica di 

molti Enti sia canonici che civili. 

The Seminar aims to guide students of the Faculties of 

Law to the knowledge of the complex world of 

statutory self-regulation, typical of many both 

canonical and civil bodies. 

10. Prerequisiti/Prerequisites  

Es. eventuali propedeuticità 

presenti nel PdS o nelle 

determinazioni della 

Facoltà/Istituto; conoscenza di 

lingue straniere o altro tipo di 

conoscenze. 

nessuno 

11. Contenuti del corso /Course 

Contents 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Statuto: concetto e tracce storiche; Statuto: natura e 

finalità; Tipologie di Statuto; Struttura di Statuto: 

identità; Struttura di Statuto: governo; Struttura di 

Statuto: gestione; Redazione ed approvazione di uno 

Statuto; Statuto di Provincia religiosa. 

Statute: concept and historical traces; Statute: nature and 

purpose; Types of Articles of Association; Statute 

structure: identity; Statute Structure: Government; 

Statute structure: management; Drafting and approval of 

a Statute; Statute of a religious Province. 
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12. Metodo didattico/ Teaching 

Method 

Lezioni frontali, laboratori, papaers 

con esposizione elaborati, lavori di 

gruppo e/o individuali… 

Lezioni frontali ed esercitazioni di gruppo in aula. 

Lectures and group exercises in the classroom. 

13. Modalità di verifica 

dell’apprendimento/Assessment 

Method 

Prova orale; scritto (domande aperte, 

a scelta multipla); prove intermedie. 

Valutazione della partecipazione al lavoro di gruppo in 

classe e degli interventi critici durante le lezioni. 

Evaluation of participation in group work in class and 

critical interventions during lessons. 

14. Testi di riferimento/Reference 

BooKs 

P. GHERRI, Teoria e tecnica degli Statuti, Roma, 2021. 

15. Criteri per l’assegnazione 

dell’elaborato finale: tesina, tesi 

di licenza o dottorale/Thesis 

assignment criteria 

Interesse critico per la tematica e solide basi tecnico-

giuridiche in materia. 

Critical interest in the topic and solid technical-legal 

foundations on the subject. 

16. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Conoscenza e capacità di 

comprensione 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Conoscenza dei principali elementi di struttura di uno 

Statuto. 

17. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Conoscenza e capacità di 

comprensione applicate 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Conoscenza delle principali problematiche connesse ai 

contenuti di uno Statuto. 

18. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Autonomia di giudizio 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Capacità di risolvere autonomamente problematiche 

connesse ai contenuti di uno Statuto. 

19. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Abilità comunicative 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Capacità di illustrare in modo giuridicamente 

convincente le questioni e possibili soluzioni legate a 

testi di Statuti. 

20. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Capacità di apprendere 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Capacità di reperire in modo autonomo soluzioni legate 

a problematiche emergenti in testi di Statuti. 

 

 

 

 

1. Facoltà/Istituto/Ciclo di Studio Diritto Canonico 

2. Baccalaureato/Licenza/Dottorato Licenza/Dottorato 



 
136 

 

3. Disciplina  
PRASSI AMMINISTRATIVA CURIALE  

CURIAL ADMINISTRATIVE PRACTICE 

4. Periodo insegnamento (primo 

semestre, secondo semestre, 

annuale) 

Secondo semestre 

5. N. ore insegnamento 2 settimanali 

6. Settore Scientifico-Disciplinare 

(SSD), ove già esistente 

 

7. Crediti Formativi CFU/ ECTS 4 

8. Cognome e nome del docente GHERRI PAOLO 

9. Obiettivi formativi 

dell’insegnamento/Instructional 

goals  

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Il Seminario si propone di guidare gli studenti 

dell’ultimo anno di Licenza e del Dottorato in Diritto 

canonico nell’espletamento di un certo numero di 

Procedimenti tipici della vita ed attività di Curia, sia 

diocesana che religiosa, in applicazione di quanto 

appreso nei corsi di Diritto amministrativo canonico I 

e II. 

The Seminar intends to guide the students of the last 

year of Licentiate and of the Doctorate in Canon Law 

in carrying out a certain number of Procedures typical 

of the life and activity of the Curia, both diocesan and 

religious, in application of what they have learned in 

the courses of Administrative Canon Law I and II. 

10. Prerequisiti/Prerequisites  

Es. eventuali propedeuticità 

presenti nel PdS o nelle 

determinazioni della 

Facoltà/Istituto; conoscenza di 

lingue straniere o altro tipo di 

conoscenze. 

Nessuno. 

11. Contenuti del corso /Course 

Contents 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Il Seminario viene realizzato attraverso esercitazioni 

pratiche da svolgere personalmente risolvendo questioni, 

sia ordinarie che straordinarie, tipiche dell’attività di 

Curia riguardanti sia persone che Enti canonici nei loro 

rapporti soprattutto con l’Autorità di governo ecclesiale. 

The Seminar is carried out through practical exercises to 

be carried out personally by solving both ordinary and 

extraordinary questions, typical of the activity of the 

Curia concerning both people and canonical bodies in 

their relations above all with the ecclesial governing 

authority. 

12. Metodo didattico/ Teaching 

Method 

Lezioni frontali, laboratori, papaers 

con esposizione elaborati, lavori di 

gruppo e/o individuali… 

Esposizione delle soluzioni proposte dagli studenti per le 

esercitazioni svolte personalmente e confronto con 

proposta di soluzione del docente. 

Exposure of the solutions proposed by the students for 

the exercises carried out personally and comparison with 

the solution proposed by the teacher. 
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13. Modalità di verifica 

dell’apprendimento/Assessment 

Method 

Prova orale; scritto (domande aperte, 

a scelta multipla); prove intermedie. 

Valutazione dell’apporto all’analisi condivisa in classe e 

delle esercitazioni svolte personalmente. 

Evaluation of the contribution to the analysis shared in 

class and of the exercises carried out personally. 

14. Testi di riferimento/Reference 

BooKs 

P. GHERRI, Diritto amministrativo canonico. Attività 

codiciali, Milano, 2021. 

P. GHERRI, Introduzione al Diritto amministrativo 

canonico. Metodo, Milano, 2018. 

15. Criteri per l’assegnazione 

dell’elaborato finale: tesina, tesi 

di licenza o dottorale/Thesis 

assignment criteria 

Interesse critico per qualcuno dei temi presentati a 

lezione ed adeguata capacità di orientamento dottrinale. 

Critical interest in some of the topics presented in class 

and adequate doctrinal orientation skills. 

16. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Conoscenza e capacità di 

comprensione 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Conoscenza delle principali strutture e dinamiche 

istituzionali dell’Ordinamento canonico. 

17. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Conoscenza e capacità di 

comprensione applicate 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Conoscenza delle principali problematiche istituzionali 

dell’Ordinamento canonico. 

18. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Autonomia di giudizio 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Capacità di risolvere autonomamente casi e questioni 

problematiche di vita ecclesiale. 

19. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Abilità comunicative 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Capacità di illustrare in modo giuridicamente 

convincente la risoluzione proposta per casi e questioni 

problematiche di vita ecclesiale. 

20. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Capacità di apprendere 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Capacità di risolvere in modo giuridicamente 

convincente e creativo casi e questioni problematiche di 

vita ecclesiale. 

 

 

 

 

1. Facoltà/Istituto/Ciclo di Studio Institutum Utriusque Iuris – Facoltà di Diritto Civile 

2. Baccalaureato/Licenza/Dottorato 
Baccalaureato in Diritto Civile comparato – Licenza in 

utroque iure – LMG-01 

3. Disciplina  Denominazione in italiano: DIRITTO ROMANO 
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Denominazione in inglese: ROMAN LAW 

4. Periodo insegnamento (primo 

semestre, secondo semestre, 

annuale) 

Secondo semestre 

5. N. ore insegnamento 24 

6. Settore Scientifico-Disciplinare 

(SSD), ove già esistente 
IUS/18 

7. Crediti Formativi CFU/ ECTS 6 

8. Cognome e nome del docente GIAMMARRESI FRANCESCO 

9. Obiettivi formativi 

dell’insegnamento/Instructional 

goals 

Italiano: Il corso si propone di approfondire il metodo 

casistico della giurisprudenza romana, di sviluppare la 

capacità di cogliere i percorsi argomentativi utilizzati 

nell’elaborazione delle soluzioni giuridiche e di esaminare 

criticamente testi giuridici. 

Inglese: The course aims to deepen the casuistic method of 

Roman jurisprudence, to develop the ability to undestand the 

argumentative pathways used in the elaboration of legal 

solutions, and to critically examine legal texts. 

10. Prerequisiti/Prerequisites  
Il corso non necessita di alcun prerequisito. 

The course has no specific prerequisites. 

11. Contenuti del corso /Course 

Contents 

Italiano: Il Corso offre l’opportunità di approfondire le 

conoscenze già acquisite nei precedenti insegnamenti 

romanistici (Istituzioni di Diritto romano e Storia del Diritto 

romano), con lo scopo di suscitare interesse per la ricerca 

nell’ambito delle medesime discipline. Il Corso si articola in 

due parti: la prima, caratterizzata da un approccio testuale alle 

fonti giuridiche e letterarie, verterà sul ruolo creativo svolto 

dai giuristi romani, sul metodo casistico e le principali 

tecniche argomentative, quali strumenti di interpretazione del 

fenomeno giuridico utili alla formazione del giurista di oggi.  

La seconda parte, con una peculiare prospettiva 

interdisciplinare, sarà dedicata all’approfondimento di alcuni 

temi d’interesse comune al Diritto civile e al Diritto canonico, 

mettendo in luce come i principali istituti giuridici vigenti 

trovino il loro fondamento nell’esperienza giuridica romana. 

Inglese: The course provides the opportunity to deepen the 

knowledge already acquired in previous Roman law courses 

(Institutions of Roman Law and History of Roman Law), with 

the aim of sparking interest in research within the same 

disciplines. The course is divided into two parts: the first, 

characterized by a textual approach to legal and literary 

sources, will focus on the creative role played by Roman 

jurists, the case-based method, and the main argumentative 

techniques as tools for interpreting the legal phenomenon 

useful for the training of today’s jurist. 

The second part, with a distinctive interdisciplinary 
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perspective, will be dedicated to the in-depth study of some 

topics of common interest to Civil Law and Canon Law, 

highlighting how the main legal institutions find their 

foundation in the Roman legal experience. 

12. Metodo didattico/ Teaching 

Method 

Italiano: Lezioni frontali con l’ausilio di strumenti e 

materiali a supporto della didattica. 

Inglese: Frontal lessons with the aid of tools and materials to 

support teaching. 

13. Modalità di verifica 

dell’apprendimento/Assessment 

Method 

Italiano: La verifica di apprendimento consisterà in un 

colloquio orale. 

Inglese: The learning assessment will consist of an oral 

examination. 

14. Testi di riferimento/Reference 

BooKs 

L. VACCA, La giurisprudenza nel sistema delle fonti del 

diritto romano. Corso di lezioni, 2 ed., Giappichelli, Torino 

2012. 

A. SCHIAVONE, Ius. L’invenzione del diritto in Occidente, 

Einaudi, Torino 2017. 

15. Criteri per l’assegnazione 

dell’elaborato finale: tesina, tesi 

di licenza o dottorale/Thesis 

assignment criteria 

Italiano: L’assegnazione della tesi presuppone uno specifico 

interesse per le materie storico-giuridiche. 

Inglese: The assignment of the thesis presupposes a specific 

interest in historical-legal subjects. 

16. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Conoscenza e capacità di 

comprensione 

Acquisire conoscenza e capacità di comprensione dell’origine e 

dello sviluppo dei modelli normativi e processuali 

dell’esperienza giuridica romana, nonché delle principali 

dinamiche dell’interpretazione e dell’applicazione delle regole 

giuridiche, delle tecniche e delle metodologie casistiche 

elaborate dalla giurisprudenza romana. 

17. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Conoscenza e capacità di 

comprensione applicate 

Trasmettere agli studenti la capacità di saper leggere le fonti e 

di confrontarle criticamente fra di loro per saper trarre da esse 

le nozioni fondamentali circa l’evoluzione del diritto e i loro 

riflessi sulla tradizione giuridica europea. 

18. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Autonomia di giudizio 

Sviluppare capacità di elaborare un pensiero in relazione ai 

temi oggetti del corso e con un’argomentazione critica ed 

autonoma rispetto alle principali posizioni espresse dalla 

storiografia. 

19. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Abilità comunicative 

Essere in grado di esprimere correttamente ed organicamente 

le nozioni acquisite. Capacità di saper trasmettere 

compiutamente le nozioni impiegando in modo proprio il 

linguaggio tecnico-giuridico. Padronanza delle tecniche di 

argomentazione nella comunicazione delle opinioni espresse. 

20. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Capacità di apprendere 

Capacità di apprendere il diritto in modo casistico alla luce 

del metodo elaborato e sviluppato dai giuristi romani. 

Capacità di trarre dall’analisi di singoli casi regole applicabili 

a casi analoghi, individuandone i limiti in relazione al 

contesto storico in cui si presentino. 
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1. Facoltà/Istituto/Ciclo di Studio Institutum Utriusque Iuris – Facoltà di Diritto Civile 

2. Baccalaureato/Licenza/Dottorato 
Baccalaureato in Diritto Civile comparato – Licenza in 

utroque iure – LMG-01 

3. Disciplina  

Denominazione in italiano: DIRITTO GRECO-

ROMANO (BIZANTINO) 

Denominazione in inglese: GRAECO-ROMAN OR 

BYZANTINE LAW 

4. Periodo insegnamento (primo 

semestre, secondo semestre, 

annuale) 

Secondo semestre 

5. N. ore insegnamento 24 

6. Settore Scientifico-Disciplinare 

(SSD), ove già esistente 
IUS/19 

7. Crediti Formativi CFU/ ECTS 6 

8. Cognome e nome del docente GIAMMARRESI FRANCESCO 

9. Obiettivi formativi 

dell’insegnamento/Instructional 

goals 

Italiano: Il corso intende approfondire quel sistema 

giuridico, ovvero quell’insieme di norme ed istituti 

giuridici, che si sono formati e sviluppati nelle regioni 

orientali dell’Impero Romano, dopo la grande 

compilazione giustinianea, fino alla caduta di 

Costantinopoli nel 1453. 

Inglese: The course aims to delve into that legal system, 

namely the set of norms and legal institutions, which 

were formed and developed in the eastern regions of the 

Roman Empire, following the great Justinian 

compilation, until the fall of Constantinople in 1453. 

10. Prerequisiti/Prerequisites  

 

Il corso non necessita di alcun prerequisito. 

The course has no specific prerequisites. 

11. Contenuti del corso /Course 

Contents 

Italiano: Introduzione generale e periodizzazione; età 

giustinianea; dagli Isaurici fino ai Macedoni; dal IX 

secolo fino all’apogeo dell’impero bizantino sotto la 

dinastia macedone; il periodo di declino fino alla caduta 

dell’impero bizantino nel 1453. 

Inglese: General introduction and periodization; 

Justinian Age; from the Isaurians to the Macedonians; 

from the ninth century until the peak of the Byzantine 

Empire under the Macedonian dynasty; the period of 

decline until the fall of the Byzantine Empire in 1453. 

12. Metodo didattico/ Teaching 

Method 
Italiano: Lezioni frontali con l’ausilio di strumenti e 

materiali a supporto della didattica. 
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Inglese: Frontal lessons with the aid of tools and 

materials to support teaching. 

13. Modalità di verifica 

dell’apprendimento/Assessment 

Method 

Italiano: La verifica di apprendimento verrà svolta 

mediante un colloquio orale. 

Inglese: The learning assessment will be conducted 

through an oral examination. 

14. Testi di riferimento/Reference 

BooKs 

D. CECCARELLI MOROLLI, Il diritto dell’Impero 

Romano d’Oriente. Introduzione alle fonti e ai 

protagonisti, Kanonika 21, Roma 2016. 

15. Criteri per l’assegnazione 

dell’elaborato finale: tesina, tesi 

di licenza o dottorale/Thesis 

assignment criteria 

Italiano: L’assegnazione della tesi presuppone uno 

specifico interesse per le materie storico-giuridiche. 

Inglese: The assignment of the thesis presupposes a 

specific interest in historical-legal subjects. 

16. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Conoscenza e capacità di 

comprensione 

Comprendere le fonti giuridiche bizantine e il loro 

contesto storico, sociale e culturale. Analizzare e 

valutare criticamente il contesto politico e geografico in 

cui si è sviluppata la cultura giuridica bizantina. 

17. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Conoscenza e capacità di 

comprensione applicate 

Dimostrare competenza nel contestualizzare il diritto 

bizantino all’interno dei cambiamenti politici, sociali e 

culturali avvenuti nelle regioni orientali dell’Impero 

bizantino. Riconoscere l’influenza del diritto bizantino 

su altri sistemi giuridici, e viceversa. 

18. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Autonomia di giudizio 

Sviluppare una consapevolezza critica e una 

comprensione dell’origine del diritto bizantino e del suo 

impatto sulla società del tempo. Valutare il ruolo e 

l’importanza del diritto bizantino nella storia del diritto e 

della cultura europea e mediterranea. 

19. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Abilità comunicative 

Sviluppare abilità nel comunicare in modo chiaro e 

coerente le conoscenze acquisite sulla storia giuridica 

bizantina, anche attraverso scritti, presentazioni e 

discussioni. 

20. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Capacità di apprendere 

Esaminare e confrontare le diverse posizioni offerte 

dalla storiografia in relazione al diritto bizantino e più in 

generale sulla storia della civiltà giuridica bizantina. 

 
 

 

 

1. Facoltà/Istituto/Ciclo di Studio Diritto Canonico 

2. Baccalaureato/Licenza/Dottorato Licenza 

3. Disciplina  
Denominazione in italiano: NORME GENERALI - I 

Denominazione in inglese: GENERAL NORMS - I 
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4. Periodo insegnamento (primo 

semestre, secondo semestre, 

annuale) 

Primo Semestre del primo anno di Licenza in diritto 

Canonico e in Utroque Iure 

5. N. ore insegnamento 24 

6. Settore Scientifico-Disciplinare 

(SSD), ove già esistente 

 

7. Crediti Formativi CFU/ ECTS 3 

8. Cognome e nome del docente GIOVANELLI GIORGIO 

9. Obiettivi formativi 

dell’insegnamento/Instructional 

goals  

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Italiano: il Corso intende fornire la conoscenza 

approfondita della prima parte del Primo Libro 

del Codice di Diritto Canonico. Considerato che le 

Norme Generali sono il ‘fondamento’ dell’intero 

Codice, la loro conoscenza e approfondimento 

consentono allo studente un percorso formativo 

consapevole e attento, da applicare poi nelle 

situazioni concrete che il canonista deve saper 

gestire. 

Inglese: the Course aims to provide in-depth 

knowledge of the first part of the First Book of the 

Code of Canon Law. Considering that the General 

Norms are the 'foundation' of the entire Code, 

their knowledge and in-depth study allow the 

student a conscious and careful formative path, to 

be applied then in the concrete situations that the 

canonist must know how to handle. 

10. Prerequisiti/Prerequisites  

Es. eventuali propedeuticità 

presenti nel PdS o nelle 

determinazioni della 

Facoltà/Istituto; conoscenza di 

lingue straniere o altro tipo di 

conoscenze. 

Buona conoscenza della lingua italiana 

11. Contenuti del corso /Course 

Contents 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Italiano: Canoni preliminari – la legge Ecclesiastica, 

le consuetudini – la consuetudine – Decreti Generali e 

Istruzioni – Gli atti amministrativi singolari – i 

Decreti e i Precetti singolari – i Rescritti – i Privilegi 

– Le Dispense – Gli statuti e i regolamenti. 

Inglese: Preliminary Canons - the Ecclesiastical Law 

- the Customs - General Decrees and Instructions - 

The Singular Administrative Acts - the Singular 

Decrees and Precepts - the Rescripts - the Privileges - 

the Dispensations - the Statutes and Regulations 

12. Metodo didattico/ Teaching 

Method Italiano: Lezioni frontali 
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Lezioni frontali, laboratori, papaers 

con esposizione elaborati, lavori di 

gruppo e/o individuali… 
Inglese: Lectures 

13. Modalità di verifica 

dell’apprendimento/Assessment 

Method 

Prova orale; scritto (domande aperte, 

a scelta multipla); prove intermedie. 

Italiano: esame orale 

Inglese: orale exam 

14. Testi di riferimento/Reference 

BooKs 

J. G. Martins, Le Norme Generali del Codex Iuris 

Canonici, Marcianum Press 

15. Criteri per l’assegnazione 

dell’elaborato finale: tesina, tesi 

di licenza o dottorale/Thesis 

assignment criteria 

Italiano: 

Inglese: 

16. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Conoscenza e capacità di 

comprensione 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Raggiungere, con l’ausilio delle lezioni frontali e del 

testo di riferimento la conoscenza delle Norme Generali 

del Codice di diritto canonico; il corso non si limita a 

fornire una conoscenza ‘mnemonica’ del testo 

legislativo ma intende fornire la ‘ratio’ che sostiene la 

produzione legislativa. 

17. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Conoscenza e capacità di 

comprensione applicate 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Indipendentemente dal background culturale dello 

studente, il corso intende fornire gli elementi necessari 

con i quali lo studente, in modo sempre più consapevole, 

affronta lo studio delle altre materie giuridiche nelle 

quali sono presenti i principi del Libro Primo. In tal 

modo lo studente vedrà, nei libri successivi del Codice, 

come quanto appreso e studiato nel Primo libro sia di 

costante riferimento ed applicazione. 

18. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Autonomia di giudizio 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Attraverso lo studio della ‘ratio’ delle Norme Generali, 

lo studente acquisisce, progressivamente, una 

conoscenza che lo abilita ad un personale discernimento 

circa soluzioni e mezzi da utilizzare nel ‘problem 

solving’ nella concreta situazione. 

19. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Abilità comunicative 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

La costante frequenza delle lezioni, lo studio dei testi 

indicati, gli esempi di casi concreti, insieme agli altri 

corsi previsti, consentono allo studente l’acquisizione di 

una sempre più specializzata conoscenza ‘interna’ che 

sarà poi condivisa e trasmessa attraverso una buona 

capacità comunicativa secondo la terminologia che 

contraddistingue l’ambito giuridico. 

20. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Capacità di apprendere 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Sviluppo del background necessario per lo studio degli 

altri libri del Codice di Diritto Canonico. Sviluppo di 

spirito critico per la valutazione e la scelta degli idonei 

mezzi che la legislazione pone nelle mani del giurista 

per la soluzione dei casi concreti 
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1. Facoltà/Istituto/Ciclo di Studio 
Facoltà di Diritto Civile. Facoltà di Diritto Canonico e 

In utroque Iure 

2. Baccalaureato/Licenza/Dottorato 

Laurea Magistrale Ciclo unico 5 anni in Giurisprudenza 

LMG/01 

Licenza in Utroque Iure 

3. Disciplina  

Denominazione in italiano: STORIA DEL DIRITTO 

ROMANO 

Denominazione in inglese: HISTORY OF ROMAN 

LAW  

4. Periodo insegnamento (primo 

semestre, secondo semestre, 

annuale) 

Annuale 

5. N. ore insegnamento 48 

6. Settore Scientifico-Disciplinare 

(SSD), ove già esistente 

IUS/18 - Diritto romano e diritti dell’antichità 

7. Crediti Formativi CFU/ ECTS 6 

8. Cognome e nome del docente GIUNTI PATRIZIA 

9. Obiettivi formativi 

dell’insegnamento/Instructional 

goals  

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Italiano: 

Il corso si prefigge l’obiettivo di offrire al futuro 

giurista gli strumenti interpretativi mutuati dalle 

categorie proprie del diritto romano, in particolare sul 

piano del diritto pubblico e del diritto criminale. Allo 

studente verrà fornito un valido metodo di ricerca 

storico-comparativa, con il quale riconoscere il ruolo 

svolto dall’esperienza giuridica romana nella 

costruzione delle categorie e dei modelli teorici del 

costituzionalismo moderno. 

Inglese: 

 The course aims to offer the future jurist the 

interpretative tools borrowed from the categories of 

Roman law, at the level of public law and criminal 

law. The student will be provided with a valid 

historical-comparative research method, with which to 

recognize the role played by the Roman legal 

experience in the construction of the categories and 

theoretical models of modern constitutionalism. 

10. Prerequisiti/Prerequisites  

Es. eventuali propedeuticità 

presenti nel PdS o nelle 

determinazioni della 

 

Non sono previsti esami propedeutici. 
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Facoltà/Istituto; conoscenza di 

lingue straniere o altro tipo di 

conoscenze. 

No propaedeutic examinations are required. 

11. Contenuti del corso /Course 

Contents 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Italiano: 

 

Il corso si propone di tracciare le linee di sviluppo delle 

strutture costituzionali e delle forme politico-

istituzionali romane, dall’età monarchica sino al 

dominato e all’epilogo giustinianeo. In pari tempo, si 

darà conto del parallelo evolversi dei canali della 

produzione normativa e dei modelli 

dell’amministrazione della giustizia penale, alla luce 

della connessione tra gli assetti politico-costituzionali e 

le forme della repressione criminale.  

In particolare, il corso affronterà: 

Le origini di Roma e il sistema della monarchia latina ed 

etrusca. Il passaggio alla Repubblica e l’avvento della 

forma di governo senatorio. Le strutture costituzionali: 

magistrature, senato, assemblee popolari, alla luce del 

conflitto patrizio-plebeo. I modi e le forme 

dell’espansione territoriale e le più gravi questioni 

sociali. La crisi della Repubblica, le guerre civili, la 

fondazione del Principato augusteo e il passaggio al 

dominato. Il cristianesimo e il ruolo di Costantino. La 

figura di Giustiniano imperatore cristiano e la 

compilazione giustinianea. L’evolversi nei diversi 

sistemi politico-istituzionali delle forme della 

repressione criminale 

 

Inglese: 

The curse aims to trace the lines of development of 

Roman constitutional structures and political-

institutional forms, from the monarchic age to the 

dominated period and the Justinian epilogue. At the 

same time, the parallel evolution of the channels of 

regulatory production and models of the administration 

of criminal justice will be taken into account, in light of 

the connection between the political-constitutional 

structures and the forms of criminal repression. 

In particular, the course will address: 

The origins of Rome and the system of Latin and 

Etruscan monarchy. The transition to the Republic and 

the advent of the senatorial form of government. The 

constitutional structures: judiciaries, senate, popular 

assemblies, in light of the patrician-plebeian conflict. 

The ways and forms of territorial expansion and the 

most serious social issues. The crisis of the Republic, the 

civil wars, the foundation of the Augustan Principality 

and the transition to the dominated. Christianity and the 

role of Constantine. The figure of Justinian, Christian 
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emperor and the Justinianic compilation. The evolution 

of the forms of criminal repression in different political-

institutional systems 

 

12. Metodo didattico/ Teaching 

Method 

Lezioni frontali, laboratori, papaers 

con esposizione elaborati, lavori di 

gruppo e/o individuali… 

Italiano: 

Il corso si compone di lezioni di didattica frontale, nel 

corso delle quali si prenderanno in considerazione le 

principali fonti giuridiche e letterarie intorno 

all’esperienza costituzionale romana e alle sue diverse 

forme di governo, per un totale di 48 ore. 

Lo studente verrà sollecitato a elaborare i percorsi 

logico-argomentativi idonei a costruire una riflessione 

sui rapporti tra principi costituzionali. 

Inglese: 

The course consists of frontal lessons, during which the 

main legal and literary sources regarding the Roman 

constitutional experience and its different forms of 

government will be taken into consideration, for a total 

of 48 hours. 

The student will be encouraged to develop logical-

argumentative paths suitable for constructing a reflection 

on the relationships between constitutional principles. 

13. Modalità di verifica 

dell’apprendimento/Assessment 

Method 

Prova orale; scritto (domande aperte, 

a scelta multipla); prove intermedie. 

Italiano: 

La verifica dell’apprendimento consisterà per tutti gli 

studenti in una prova orale, che avrà lo scopo di valutare 

la conoscenza e la comprensione delle vicende e delle 

categorie giuridiche pubblicistiche e penalistiche e delle 

strutture costituzionali, oggetto del programma, 

attraverso la formulazione di domande riguardanti gli 

argomenti trattati a lezione e affrontati nei testi di 

riferimento, con attribuzione della votazione in 

trentesimi. 

Saranno apprezzate la padronanza del linguaggio 

tecnico-giuridico, la capacità di ragionamento logico-

argomentativo, la qualità dell’esposizione. 

 

 

Inglese: 

The learning assessment will consist of an oral test for 

all students, which will have the aim of evaluating 

knowledge and understanding of the events and public 

legal categories and constitutional structures, the subject 

of the program, through the formulation of questions 

regarding the topics covered in class and the reference 

texts, with a grade out of thirty. 

Mastery of technical-legal language, logical-

argumentative reasoning ability, and the quality of 

presentation will be appreciated. 

14. Testi di riferimento/Reference 
Italiano: 
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BooKs Ai fini della preparazione dell’esame gli studenti si 

avvarranno degli appunti tratti dalle lezioni in aula e del 

volume: 

F. Amarelli - L. De Giovanni - P. Garbarino - V. 

Marotta - A. Schiavone - U. Vincenti, Storia del diritto 

romano e linee di diritto privato, Torino, Giappichelli, 

2011 (da omettersi la parte IV) 

 

Inglese: 

For the purposes of preparing for the exam, students will 

use the notes taken from the classroom lessons and the 

volume: 

F. Amarelli - L. De Giovanni - P. Garbarino - V. 

Marotta - A. Schiavone - U. Vincenti, History of Roman 

law and lines of private law, Turin, Giappichelli, 2011 

(part IV to be omitted) 

15. Criteri per l’assegnazione 

dell’elaborato finale: tesina, tesi 

di licenza o dottorale/Thesis 

assignment criteria 

Italiano: 

Interesse per la materia e più in generale per la ricerca 

storica. 

Per la specificità della tesi romanistica, costruita 

sull’analisi diretta delle fonti del diritto romano, sarà 

utile da parte del candidato una sufficiente capacità di 

comprensione della lingua latina. 

. 

Inglese: 

Interest in the subject and more generally in historical 

research. 

Due to the specificity of the Roman thesis, built on the 

direct analysis of the sources of Roman law, the 

candidate will have a sufficient understanding of the 

Latin language. 

. 

16. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Conoscenza e capacità di 

comprensione 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Al termine del Corso, attraverso l’esame finale, lo 

studente dimostrerà di aver acquisito una conoscenza 

adeguata del sistema politico-istituzionale e delle 

strutture costituzionali romane. In relazione a ciò 

saranno apprezzate la padronanza del linguaggio 

tecnico-giuridico e la capacità di ragionare criticamente 

sui connotati delle diverse forme di governo succedutesi 

nel tempo. 

17. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Conoscenza e capacità di 

comprensione applicate 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

La conoscenza sviluppata consentirà allo studente di 

apprezzare gli snodi cruciali dell’esperienza 

pubblicistica romana e l’affermarsi delle strutture 

politico-istituzionali capaci di accompagnare e sostenere 

la crescita del sistema territoriale e sociale romano. Il 

dialogo costante tra istituti giuridici antichi e moderni 

rafforzerà la consapevolezza dello studente di fronte ai 

fenomeni concreti del disciplinamento sociale quali le 

categorie della cittadinanza, dei diritti di garanzia, della 

partecipazione. 
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18. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Autonomia di giudizio 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Dalla partecipazione alle lezioni e dallo studio dei 

materiali di riferimento lo studente svilupperà una 

autonoma capacità di confrontarsi con le specificità dei 

processi sociali che esigono la presenza del giurista e la 

sua attitudine a proporre soluzioni per le questioni 

concrete. 

19. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Abilità comunicative 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Lo studente lavorerà all’acquisizione di un adeguato 

lessico giuridico, controllandone le peculiarità tecniche e 

terminologiche in particolare sul piano degli istituti 

pubblicistici e delle strutture costituzionali, maturando 

in pari tempo la propria competenza espressiva e le 

proprie capacità di argomentative. 

20. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Capacità di apprendere 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Nel corso delle lezioni in aula sarà stimolata la 

partecipazione attiva degli studenti e la loro capacità di 

istituire collegamenti attraverso la sottoposizione di 

questioni e domande, così da favorirne l’apprendimento 

in parallelo al progredire dell’insegnamento. Le capacità 

di apprendimento saranno poi oggetto di verifica 

definitiva nell’ambito dell’esame finale. 

 
 

 

 

 

1. Facoltà/Istituto/Ciclo di Studio 
Facoltà di Diritto Civile. Facoltà di Diritto Canonico e 

In utroque Iure 

2. Baccalaureato/Licenza/Dottorato 

Laurea Magistrale Ciclo Unico Giurisprudenza.  

Licenza. 

 

3. Disciplina  

Denominazione in italiano: ISTITUZIONI DI 

DIRITTO ROMANO 

Denominazione in inglese: INSTITUTIONS OF 

ROMAN LAW 

4. Periodo insegnamento (primo 

semestre, secondo semestre, 

annuale) 

Annuale 

5. N. ore insegnamento 72 

6. Settore Scientifico-Disciplinare 

(SSD), ove già esistente 

IUS/18 - Diritto romano e diritti dell’antichità 

7. Crediti Formativi CFU/ ECTS 9 

8. Cognome e nome del docente GIUNTI PATRIZIA 

9. Obiettivi formativi 

dell’insegnamento/Instructional 

Italiano: 

L’insegnamento di Istituzioni di diritto romano mira a 

sviluppare nello studente la conoscenza 
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goals  

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

dell’esperienza del diritto privato romano colto nella 

essenziale storicità del fenomeno giuridico. 

In tal modo il corso mira a potenziare le capacità dello 

studente di contestualizzare storicamente i dati 

normativi e di cogliere i profili di interazione 

interdisciplinare tra l’esperienza giuridica del passato 

e i sistemi giuridici vigenti, in ambito nazionale e 

sovranazionale: assumendo il diritto romano come 

radice da cui si è sviluppato il diritto canonico e dal 

quale hanno tratto vita e forma i diritti civili della 

modernità, ma anche quale presenza forte della realtà 

giuridica contemporanea ed imprescindibile 

interlocutore culturale del moderno dibattito giuridico. 

 

Inglese: 

The course of Institutions of Roman Law aims to 

develop the knowledge of the experience of Roman 

private law grasped in the essential historicity of the 

legal phenomenon. 

In this way, the course aims to enhance the student’s 

ability to contextualize normative data from a 

historical point of view, as well as to grasp the 

profiles of interdisciplinary interaction between the 

legal experience of the past and the legal systems in 

force, both nationally and supranationally: assuming 

Roman law as the root from which canon law 

developed and from which the civil rights of 

modernity took life and form, but also as a strong 

presence of contemporary legal reality and an 

essential cultural interlocutor of the modern legal 

debate 

 

10. Prerequisiti/Prerequisites  

Es. eventuali propedeuticità 

presenti nel PdS o nelle 

determinazioni della 

Facoltà/Istituto; conoscenza di 

lingue straniere o altro tipo di 

conoscenze. 

Non sono previsti esami propedeutici. 

 

No propaedeutic examinations are required. 

11. Contenuti del corso /Course 

Contents 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Italiano: 

L’insegnamento di Istituzioni di diritto romano intende 

offrire allo studente una visione generale del diritto 

privato romano, nel suo contesto storico, nel suo 

sviluppo istituzionale, nella sua capacità di segnare la 

costruzione delle categorie concettuali e delle nozioni 

dogmatiche sulle quali si radica la scienza giuridica 

canonistica e dalle quali hanno preso vita i moderni 

sistemi civilistici.  

In particolare, si affronteranno: periodizzazione storica; 
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fonti del diritto; soggettività giuridica, capacità giuridica 

e capacità di agire. Diritto delle persone e della famiglia. 

Atto fatto e negozio giuridico: Diritti assoluti e diritti 

relativi. Teoria delle obbligazioni. Sistema dei contratti. 

Responsabilità extracontrattuale e atti illeciti. Processo 

privato e sua evoluzione. Diritto delle successioni 

 

Inglese: 

The course of Institutions of Roman Law is intended to 

provide students with a general overview of Roman 

private law, in its historical context, institutional 

development, and ability to mark the construction of the 

concepts and dogmatic notions dogmatic notions on 

which canonical legal science is rooted and from which 

modern civil systems have come to life.  

In particular, we will address: historical periodization; 

sources of law; legal subjectivity, legal capacity and 

capacity to act. Personal and family law. Act made and 

legal transaction: Absolute rights and relative rights. 

Bond theory. Contract system. Non-contractual liability 

and illicit acts. Private process and its evolution. 

Inheritance law 

 

12. Metodo didattico/ Teaching 

Method 

Lezioni frontali, laboratori, papaers 

con esposizione elaborati, lavori di 

gruppo e/o individuali… 

Italiano: 

L’insegnamento di Istituzioni di diritto romano si 

compone di lezioni di didattica frontale tradizionale. 

Nell’ambito delle lezioni, particolare attenzione sarà 

dedicata alla valorizzazione e comprensione degli snodi 

che hanno portato il diritto privato romano a coagularsi 

nelle nozioni dogmatiche e nei paradigmi concettuali sui 

quali si è fondata la moderna scienza giuridica.  

. 

Inglese: 

The course of Institutions of Roman Law consists of 

traditional oral lessons. 

During the lectures, particular attention will be devoted 

to the appreciation and understanding of the junctures 

that led Roman private law to coagulate into the 

dogmatic notions and conceptual paradigms on which 

modern legal science is based.  

 

13. Modalità di verifica 

dell’apprendimento/Assessment 

Method 

Prova orale; scritto (domande aperte, 

a scelta multipla); prove intermedie. 

Italiano: 

La verifica dell’apprendimento consisterà per tutti gli 

studenti in una prova orale, che avrà lo scopo di valutare 

la conoscenza e la comprensione del sistema giuridico 

romano, dei suoi istituti e delle sue connessioni, oggetto 

del programma, attraverso la formulazione di domande 

riguardanti gli argomenti trattati a lezione e i testi di 

riferimento, con attribuzione della votazione in 

trentesimi. 
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Inglese: 

The learning assessment will consist of an oral test for 

all students, which will have the aim of evaluating the 

knowledge and understanding of the Roman legal 

system, its institutions and its connections, the object of 

the program, through the formulation of questions 

regarding the topics covered in class and the reference 

texts, with a grade out of thirty. 

 

14. Testi di riferimento/Reference 

Books 

Italiano: 

Ai fini della preparazione dell’esame gli studenti si 

avvarranno degli appunti tratti dalle lezioni in aula e del 

volume M. TALAMANCA, Elementi di diritto privato 

romano, II edizione, Milano, Giuffrè Editore. 

 

Inglese: 

For the purposes of preparing for the exam, students will 

use the notes taken from the classroom lessons and the 

volume M. TALAMANCA, Elements of Roman private 

law, II edition, Milan, Giuffrè Editore. 

15. Criteri per l’assegnazione 

dell’elaborato finale: tesina, tesi 

di licenza o dottorale/Thesis 

assignment criteria 

Italiano: 

Interesse per la materia e più in generale per la ricerca 

storica. 

Per la specificità della tesi romanistica, costruita 

sull’analisi diretta delle fonti del diritto romano, sarà 

utile da parte del candidato una sufficiente capacità di 

comprensione della lingua latina. 

Inglese: 

Interest in the subject and more generally in historical 

research. 

Due to the specificity of the Roman thesis, built on the 

direct analysis of the sources of Roman law, the 

candidate will have a sufficient understanding of the 

Latin language. 

 

16. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Conoscenza e capacità di 

comprensione 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Al termine del Corso, attraverso l’esame finale, lo 

studente dovrà dimostrare di aver conseguito una diffusa 

conoscenza degli istituti del Diritto privato romano. 

Saranno apprezzate la padronanza del linguaggio 

tecnico-giuridico, la capacità di ragionamento logico-

argomentativo, la qualità dell’esposizione. 

17. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Conoscenza e capacità di 

comprensione applicate 

La conoscenza sviluppata consentirà allo studente di 

apprezzare i momenti di elaborazione giurisprudenziale 

del diritto nonché il ruolo interpretativo-creativo del 

giurista. Il dialogo costante tra istituti giuridici antichi e 
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Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

moderni rafforzerà la consapevolezza dello studente di 

fronte ai fenomeni concreti del disciplinamento sociale. 

18. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Autonomia di giudizio 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Dalla partecipazione alle lezioni e dallo studio dei 

materiali di riferimento lo studente svilupperà una 

autonoma capacità di confrontarsi con le specificità dei 

processi sociali che esigono la presenza del giurista e la 

sua attitudine a proporre soluzioni per le questioni 

concrete. Il metodo casistico proprio dell’esperienza 

giuridica romana consente di trasmettere e potenziare 

negli studenti una significativa capacità relazionale e 

una propria attitudine al problem solving.  

19. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Abilità comunicative 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Il discente svilupperà una basilare acquisizione del 

lessico giuridico, controllandone le peculiarità tecniche e 

terminologiche, maturando in pari tempo la propria 

competenza retorica e le proprie capacità di 

argomentazione giuridica. 

20. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Capacità di apprendere 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Nel corso delle lezioni in aula sarà stimolata la 

partecipazione attiva degli studenti e la loro capacità di 

istituire collegamenti attraverso la sottoposizione di 

questioni e domande, così da favorirne l’apprendimento 

in parallelo al progredire dell’insegnamento. Le capacità 

di apprendimento saranno poi oggetto di verifica 

definitiva nell’ambito dell’esame finale. 

 
 

 

1. Facoltà/Istituto/Ciclo di Studio Diritto Canonico e Utroque Iure 

2. Baccalaureato/Licenza/Dottorato 
3 anno Licenza e Dottorato in Diritto Canonico /5 

anno Licenza e Dottorato in Utroque Iure 

3. Disciplina  

Denominazione in italiano: LA MEDIAZIONE 

FAMILIARE E IL PROCESSO DI NULLITA’ 

MATRIMONIALE 

Denominazione in inglese: FAMILY MEDIATION 

AND MARRIAGE ANNULMENT PROCESS 

4. Periodo insegnamento (primo 

semestre, secondo semestre, 

annuale) 

Primo semestre 

5. N. ore insegnamento 24 

6. Settore Scientifico-Disciplinare 

(SSD), ove già esistente 

 

7. Crediti Formativi CFU/ ECTS 3 CFU 
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8. Cognome e nome del docente GRAZIOLI ORIETTA RACHELE 

9. Obiettivi formativi 

dell’insegnamento/Instructional 

goals  

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Italiano: Acquisizione di nozioni intermedie sulle 

forme e tecniche di mediazione e applicabilità al 

sistema processuale canonico, con particolare 

riferimento ai giudizi di nullità matrimoniale nella 

fase pregiudiziale pastorale 

Inglese: Acquisition of intermediate notions on the 

forms and techniques of mediation and applicability 

to the canonical procedural system, with particular 

reference to judgments of matrimonial nullity in the 

prejudicial pastoral phase 

10. Prerequisiti/Prerequisites  

Es. eventuali propedeuticità presenti 

nel PdS o nelle determinazioni della 

Facoltà/Istituto; conoscenza di 

lingue straniere o altro tipo di 

conoscenze. 

È preferibile la conoscenza del diritto matrimoniale e 

processuale canonico di base, ma non è una 

propedeuticità 

11. Contenuti del corso /Course 

Contents 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Italiano: nozione di mediazione, la declinazione nella 

famiglia, metodi e tecniche di mediazione, 

comparazione con altri ordinamenti, trattazione 

specifica della mediazione nell’ordinamento canonico 

Inglese: notion of mediation, the declination in the 

family, methods and techniques of mediation, 

comparison with other systems, specific treatment of 

mediation in the canonical system 

12. Metodo didattico/ Teaching 

Method 

Lezioni frontali, laboratori, papaers 

con esposizione elaborati, lavori di 

gruppo e/o individuali… 

Italiano: Lezioni frontali 

Inglese: frontal lessons 

13. Modalità di verifica 

dell’apprendimento/Assessment 

Method 

Prova orale; scritto (domande aperte, a 

scelta multipla); prove intermedie. 

Italiano: prova orale 

Inglese: oral exam 

14. Testi di riferimento/Reference 

BooKs 

O.R. GRAZIOLI, Gli sviluppi della Mediazione 

familiare: aspetti civili e canonici, Aracne Editrice, 

2017. 

Altra bibliografia sarà indicata dalla Docente all’inizio 

del corso 
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15. Criteri per l’assegnazione 

dell’elaborato finale: tesina, tesi 

di licenza o dottorale/Thesis 

assignment criteria 

Italiano: padronanza della materia e del metodo 

comparativo con capacità di calare gli argomenti nel 

vissuto concreto 

Inglese: mastery of the subject and of the comparative 

method with the ability to bring the topics into concrete 

experience 

16. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Conoscenza e capacità di 

comprensione 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Da 24/30 a 27/30 per superamento in modo adeguato 

dell’esame con apprendimento dei contenuti e del 

metodo 

17. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Conoscenza e capacità di 

comprensione applicate 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Da 28/30 a 29/30 per superamento in modo 

soddisfacente dell’esame 

18. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Autonomia di giudizio 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Da 28/30 a 29/30 per superamento in modo esemplare 

dell’esame  

19. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Abilità comunicative 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

30 Lode/30 per superamento in modo esemplare 

dell’esame con capacità di inserire contenuti e riflessioni 

in autonomia 

20. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Capacità di apprendere 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Auspicabile che gli studenti partecipino in modo attivo 

con domande ed esemplificazioni o casi concreti sui 

contenuti proposti 

 
 

 

 

1. Facoltà/Istituto/Ciclo di Studio Diritto Canonico 

2. Baccalaureato/Licenza/Dottorato Licenza in Utroque Iure e in Iure canonico 

3. Disciplina  

Denominazione in italiano: ISTITUZIONI 

GENERALI DI DIRITTO CANONICO 

Denominazione in inglese: GENERAL 
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INSTITUTIONS OF CANON LAW 

4. Periodo insegnamento (primo 

semestre, secondo semestre, 

annuale) 

Primo semestre 

5. N. ore insegnamento 48 

6. Settore Scientifico-Disciplinare 

(SSD), ove già esistente 

 

7. Crediti Formativi CFU/ ECTS 12 

8. Cognome e nome del docente IACCARINO ANTONIO 

9. Obiettivi formativi 

dell’insegnamento/Instructional 

goals  

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Italiano: Fornire agli studenti conoscenze ed elementi 

formativi per una prima e generale comprensione delle 

peculiarità dell’ordinamento giuridico canonico, al fine 

di favorire un successivo approfondimento tecnico della 

materia 

Inglese: Providing students with knowledge and 

formative elements for an initial and general 

understanding of the peculiarities of the canonical 

legal system, in order to favour a subsequent 

advanced technical study of the subject 

10. Prerequisiti/Prerequisites  

Es. eventuali propedeuticità 

presenti nel PdS o nelle 

determinazioni della 

Facoltà/Istituto; conoscenza di 

lingue straniere o altro tipo di 

conoscenze. 

Nessuna propedeuticità 

11. Contenuti del corso /Course 

Contents 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Italiano: Il corso propone la presentazione dei 

fondamenti generali dell’ordinamento canonico e un 

primo approccio allo studio del Codice del 1983, con 

una particolare attenzione alla figura del fedele, alla 

dimensione giuridica del matrimonio e della famiglia e, 

da ultimo, al sistema sanzionatorio nella Chiesa 

Inglese: The course proposes a presentation of the 

general foundations of the canonical order and an initial 

approach to the study of the 1983 Code, with a particular 

focus on the figure of the faithful, the legal dimension of 

marriage and the family and, lastly, the system of 

sanctions in the Church 

12. Metodo didattico/ Teaching 

Method 
Italiano: Lezioni frontali con l’utilizzo di slides 

esplicative degli argomenti trattati 
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Lezioni frontali, laboratori, papaers 

con esposizione elaborati, lavori di 

gruppo e/o individuali… 

Inglese: Frontal lessons with the use of explanatory 

slides of the topics covered 

13. Modalità di verifica 

dell’apprendimento/Assessment 

Method 

Prova orale; scritto (domande aperte, 

a scelta multipla); prove intermedie. 

Italiano: Esame orale 

Inglese: Oral Exam 

14. Testi di riferimento/Reference 

BooKs 

M.J. ARROBA CONDE – M. RIONDINO, Introduzione al 
Diritto canonico, Mondadori, Milano 20172 

15. Criteri per l’assegnazione 

dell’elaborato finale: tesina, tesi 

di licenza o dottorale/Thesis 

assignment criteria 

Italiano: Reale interesse per la materia 

Inglese: Real interest in the subject 

16. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Conoscenza e capacità di 

comprensione 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

La frequenza delle lezioni e lo studio del testo sono 

finalizzati a far acquisire una conoscenza introduttiva 

degli elementi fondativi l’ordinamento giuridico della 

Chiesa cattolica, al fine di sviluppare una buona capacità 

di analisi delle problematiche più rilevanti poste dal 

diritto vigente 

17. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Conoscenza e capacità di 

comprensione applicate 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

La proposta del corso è volta a far acquisire la 

comprensione del diritto canonico oltre il mero dato 

normativo codiciale 

18. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Autonomia di giudizio 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Le conoscenze acquisite consentono di sviluppare un 

autonomo e critico approccio al diritto vigente, 

comprendendone le criticità e le possibilità nelle diverse 

discipline tecniche del ciclo di studi 

19. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Abilità comunicative 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Acquisizione di una adeguata terminologia tecnica e di 

una appropriata abilità argomentativa 

20. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Capacità di apprendere 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Capacità di apprendere la complessità dell’esperienza 

giuridica canonica, per riuscire a individuare le 

interconnessioni inter e trans-disciplinari tipiche della 

vitalità dell’ordinamento giuridico 
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1. Facoltà/Istituto/Ciclo di Studio Diritto Canonico 

2. Baccalaureato/Licenza/Dottorato Licenza in Utroque Iure e in Iure canonico 

3. Disciplina  

Denominazione in italiano: ANTROPOLOGIA, 

DIRITTO CANONICO E PERSONALISMO 

Denominazione in inglese: ANTHROPOLOGY, 

CANON LAW AND PERSONALISM 

4. Periodo insegnamento (primo 

semestre, secondo semestre, 

annuale) 

Secondo semestre 

5. N. ore insegnamento 24 

6. Settore Scientifico-Disciplinare 

(SSD), ove già esistente 

 

7. Crediti Formativi CFU/ ECTS 3 

8. Cognome e nome del docente IACCARINO ANTONIO 

9. Obiettivi formativi 

dell’insegnamento/Instructional 

goals  

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Italiano: Orientato a una prospettiva interdisciplinare, il 

corso si colloca nell’ambito degli approfondimenti 

propri della filosofia del diritto e intente presentare la 

riflessione sulla persona, quale uno dei nuclei teoretici 

del diritto e del diritto canonico in senso speciale. 

Obiettivo del corso è quello di offrire una proposta di 

riflessione critica verificata alla prova di concreti istituti 

giuridici tipici dell’esperienza giuridica canonica 

Inglese: The course is oriented towards an 

interdisciplinary perspective; the course is set within 

the framework of in-depth studies in the philosophy of 

law. It intends to present the reflection on the person 

as one of the theoretical centres of law and canon law 

in a special sense. The goal of the course is to offer a 

proposal for critical reflection tested against concrete 

legal institutions typical of canonical juridical 

experience 

10. Prerequisiti/Prerequisites  

Es. eventuali propedeuticità 

presenti nel PdS o nelle 

determinazioni della 

Facoltà/Istituto; conoscenza di 

lingue straniere o altro tipo di 

conoscenze. 

Nessuna propedeuticità 
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11. Contenuti del corso /Course 

Contents 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Italiano:  

Le dinamiche esperienziali proprie del diritto non 

possono essere tematizzate in astratto; al contrario, esse 

vanno collocate sul piano storico e reale nel quale, di 

conseguenza, trovano particolare interesse la 

comprensione del concetto di persona e l’esame dei 

presupposti antropologici di riferimento per coloro che 

agiscono all’interno dell’ordinamento giuridico. Il corso 

riprende i temi e le argomentazioni delle Giornate 

canonistiche 

Inglese: The experiential dynamics inherent in law 

cannot be thematised in the abstract; on the contrary, 

they must be placed on a historical and real level. It is 

important to understand the concept of the person and to 

examine the anthropological assumptions of reference 

for those who act within the legal system. The course 

picks up on the themes and arguments of the “Canon 

Law Days” organised by the Faculty 

12. Metodo didattico/ Teaching 

Method 

Lezioni frontali, laboratori, papaers 

con esposizione elaborati, lavori di 

gruppo e/o individuali… 

Italiano: Lezioni frontali con l’utilizzo di slides 

esplicative degli argomenti trattati 

Inglese: Frontal lessons with the use of explanatory 

slides of the topics covered 

13. Modalità di verifica 

dell’apprendimento/Assessment 

Method 

Prova orale; scritto (domande aperte, 

a scelta multipla); prove intermedie. 

Italiano: Esame orale 

Inglese: Oral Exam 

14. Testi di riferimento/Reference 

BooKs 

P. GHERRI (ed.), Diritto canonico, antropologia e 
personalismo, Lateran University Press, Città del 
Vaticano 2008 

15. Criteri per l’assegnazione 

dell’elaborato finale: tesina, tesi 

di licenza o dottorale/Thesis 

assignment criteria 

Italiano: Reale interesse per la materia 

Inglese: Real interest in the subject 

16. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Conoscenza e capacità di 

comprensione 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

La frequenza delle lezioni e lo studio dei testi mirano a 

far acquisire una conoscenza della proposta 

“istituzional-personalista” frutto dell’elaborazione 

dottrinale della Facoltà di Diritto canonico 

17. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Conoscenza e capacità di 

comprensione applicate 

Partendo da una lettura metagiuridica del fenomeno 

“diritto”, con particolare riferimento al tema della 

“norma missionis”, la proposta del corso è volta a far 

acquisire la profondità delle argomentazioni che 
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Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

sorreggono l’operatività di istituti importanti regolati 

dalla normativa canonica 

18. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Autonomia di giudizio 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Attraverso le riflessioni di tipo metagiuridico, riportate 

alla pratica di diversi ambiti del governo, del 

matrimonio e del processo, le conoscenze acquisite 

consentono di sviluppare un autonomo e critico 

approccio al diritto vigente nella prospettiva del 

personalismo. 

19. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Abilità comunicative 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Acquisizione di una adeguata terminologia tecnica e di 

una appropriata abilità argomentativa 

20. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Capacità di apprendere 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Capacità di apprendere la complessità dell’esperienza 

giuridica, per riuscire a individuare le interconnessioni 

inter e trans-disciplinari tipiche della vitalità 

dell’ordinamento giuridico e riportarle negli elaborati 

conclusivi dei cicli di studio. 

 
 

 

 

1. Facoltà/Istituto/Ciclo di Studio Diritto canonico 

2. Baccalaureato/Licenza/Dottorato 
Licenza in Utroque Iure e in Iure canonico / LMG-01 / 

Baccalaureato in Diritto Civile Comparato 

3. Disciplina  

Denominazione in italiano: FILOSOFIA DEL 

DIRITTO 

Denominazione in inglese: PHILOSOPHY OF LAW 

4. Periodo insegnamento (primo 

semestre, secondo semestre, 

annuale) 

Primo semestre 

5. N. ore insegnamento 48 

6. Settore Scientifico-Disciplinare 

(SSD), ove già esistente 

IUS 20 

7. Crediti Formativi CFU/ ECTS 9 

8. Cognome e nome del docente IACCARINO ANTONIO 

9. Obiettivi formativi 

dell’insegnamento/Instructional 

Italiano: Fornire agli studenti conoscenze ed elementi 

formativi di base della filosofia del diritto, attivando la 

capacità critica riguardo i temi del corso, riuscendo a 
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goals  

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

esprimersi correttamente nel linguaggio filosofico-

giuridico. 

Inglese: Providing students with basic knowledge and 

training elements of the philosophy of law, activating 

their critical capacity with regard to the topics of the 

course, and being able to express themselves correctly 

in philosophical-legal language. 

10. Prerequisiti/Prerequisites  

Es. eventuali propedeuticità 

presenti nel PdS o nelle 

determinazioni della 

Facoltà/Istituto; conoscenza di 

lingue straniere o altro tipo di 

conoscenze. 

Nessuna propedeuticità 

11. Contenuti del corso /Course 

Contents 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Italiano: Il corso propone l’analisi delle principali 

categorie del pensiero giuridico: giustizia, diritto, etica, 

politica, giusnaturalismo, giuspositivismo, ordinamento 

giuridico, giurisdizione, processo, sanzione penale, 

obiezione di coscienza. Il corso abbina l’attenzione per 

l’evoluzione storica del pensiero giuridico e la 

presentazione delle linee e delle tendenze attuali della 

discussione giusfilosofica 

Inglese: The course offers an analysis of the main 

categories of legal thought: justice, law, ethics, politics, 

naturalism, legal positivism, legal system, jurisdiction, 

trial, criminal sanction, conscientious objection. The 

course combines a focus on the historical evolution of 

legal thought and the presentation of current lines and 

trends in legal philosophical discussion. 

12. Metodo didattico/ Teaching 

Method 

Lezioni frontali, laboratori, papaers 

con esposizione elaborati, lavori di 

gruppo e/o individuali… 

Italiano: Lezioni frontali con l’utilizzo di slides 

esplicative degli argomenti trattati 

Inglese: Frontal lessons with the use of explanatory 

slides of the topics covered 

13. Modalità di verifica 

dell’apprendimento/Assessment 

Method 

Prova orale; scritto (domande aperte, 

a scelta multipla); prove intermedie. 

Italiano: Esame orale 

Inglese: Oral Exam 

14. Testi di riferimento/Reference 

BooKs 

B. PATORE – F. VIOLA – G. ZACCARIA, Le ragioni del 
diritto, Il Mulino, Bologna 2017. 
A. IACCARINO, Verità e giustizia. Per un’ontologia del 
pluralismo, Città Nuova, Roma 2008. 
L. EUSEBI (cur.), Una giustizia diversa. Il modello 
riparativo e la questione penale, Vita e Pensiero, Milano 
2015. 
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15. Criteri per l’assegnazione 

dell’elaborato finale: tesina, tesi 

di licenza o dottorale/Thesis 

assignment criteria 

Italiano: Reale interesse per la materia 

Inglese: Real interest in the subject 

16. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Conoscenza e capacità di 

comprensione 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

La frequenza delle lezioni e lo studio dei testi mirano a 

far acquisire una conoscenza delle principali tematiche 

metagiuridiche, al fine di sviluppare una buona capacità 

di analisi delle problematiche più rilevanti poste dal 

diritto vigente 

17. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Conoscenza e capacità di 

comprensione applicate 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Partendo da una lettura metagiuridica del fenomeno 

“diritto”, la proposta del corso è volta a far acquisire la 

comprensione del diritto oltre il mero dato normativo 

18. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Autonomia di giudizio 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Le conoscenze acquisite consentono di sviluppare un 

autonomo e critico approccio al diritto vigente, 

comprendendone le criticità e le possibilità, per 

elaborare proposte argomentative autonome anche nelle 

diverse discipline tecniche del ciclo di studi 

19. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Abilità comunicative 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Acquisizione di una adeguata terminologia tecnica e di 

una appropriata abilità argomentativa 

20. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Capacità di apprendere 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Capacità di apprendere la complessità dell’esperienza 

giuridica, per riuscire a individuare le interconnessioni 

inter e trans-disciplinari tipiche della vitalità 

dell’ordinamento giuridico 

 
 

 

 

1. Facoltà/Istituto/Ciclo di Studio Diritto Canonico 

2. Baccalaureato/Licenza/Dottorato Licenza in Utroque Iure e in Iure canonico 

3. Disciplina  

Denominazione in italiano: TEORIE DELLA 

GIUSTIZIA 

Denominazione in inglese: THEORIES OF JUSTICE 
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4. Periodo insegnamento (primo 

semestre, secondo semestre, 

annuale) 

Secondo semestre 

5. N. ore insegnamento 24 

6. Settore Scientifico-Disciplinare 

(SSD), ove già esistente 

 

7. Crediti Formativi CFU/ ECTS 3 

8. Cognome e nome del docente IACCARINO ANTONIO 

9. Obiettivi formativi 

dell’insegnamento/Instructional 

goals  

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Italiano: Fornire agli studenti conoscenze ed elementi 

formativi delle varie “Teorie” della giustizia 

(Contrattualismo, Neocontrattualismo, Utilitarismo, 

Positivismo, Giustizia sociale, Multiculturalismo, 

Nichilismo giuridico, Formalismo, Razionalismo), 

attivando la capacità critica riguardo i temi del corso 

Inglese: To provide students with knowledge and 

formative elements of the various "Theories" of 

justice (Contractualism, Neocontractualism, 

Utilitarianism, Positivism, Social Justice, 

Multiculturalism, Legal Nihilism, Formalism, 

Rationalism), in order to activate critical capacity with 

regard to the themes of the course 

10. Prerequisiti/Prerequisites  

Es. eventuali propedeuticità 

presenti nel PdS o nelle 

determinazioni della 

Facoltà/Istituto; conoscenza di 

lingue straniere o altro tipo di 

conoscenze. 

Nessuna propedeuticità 

11. Contenuti del corso /Course 

Contents 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Italiano: Il corso affronta temi di filosofia del diritto e 

propone l’analisi delle principali teorie della giustizia. 

La finalità del corso è quella di argomentare come alla 

necessaria organizzazione sociale, in ottica dialogico-

relazionale, debba essere costantemente abbinato un 

proficuo impegno per la verità. Superare il rischio di 

astrattezza nel formulare una “Teoria della giustizia”, 

permette di rimanere pienamente inseriti nella 

complessità del reale quale luogo di mediazione, 

secondo parametri ermeneutici e dialogici 

Inglese: The course examines topics of the philosophy 

of law and proposes an analysis of the main theories of 

justice. The goal of the course is to argue how the 

necessary social organisation, from a dialogical-

relational perspective, must be constantly coupled with a 
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fruitful commitment to truth. Overcoming the risk of 

abstractness in formulating a "Theory of Justice" allows 

one to remain fully embedded in the complexity of 

reality as a place of mediation, according to hermeneutic 

and dialogical parameters 

12. Metodo didattico/ Teaching 

Method 

Lezioni frontali, laboratori, papaers 

con esposizione elaborati, lavori di 

gruppo e/o individuali… 

Italiano: Lezioni frontali con l’utilizzo di slides 

esplicative degli argomenti trattati 

Inglese: Frontal lessons with the use of explanatory 

slides of the topics covered 

13. Modalità di verifica 

dell’apprendimento/Assessment 

Method 

Prova orale; scritto (domande aperte, 

a scelta multipla); prove intermedie. 

Italiano: Esame orale 

Inglese: Oral Exam 

14. Testi di riferimento/Reference 

BooKs 

A. IACCARINO, Verità e giustizia. Per un’ontologia del 
pluralismo, Città Nuova, Roma 2008 
A. IACCARINO, Nessuno resti escluso. La giustizia oltre i 
confini, Lateran University Press, Città del Vaticano 
2013 

15. Criteri per l’assegnazione 

dell’elaborato finale: tesina, tesi 

di licenza o dottorale/Thesis 

assignment criteria 

Italiano: Reale interesse per la materia 

Inglese: Real interest in the subject 

16. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Conoscenza e capacità di 

comprensione 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

La frequenza delle lezioni e lo studio dei testi mirano a 

far acquisire una conoscenza delle principali 

sfaccettature del tema “giustizia”, al fine di sviluppare 

una buona capacità di analisi delle problematiche più 

rilevanti poste dal diritto vigente 

17. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Conoscenza e capacità di 

comprensione applicate 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Partendo da una lettura metagiuridica del fenomeno 

“diritto”, con particolare riferimento al tema della 

giustizia, la proposta del corso è volta a far acquisire la 

comprensione del diritto oltre il mero dato normativo 

18. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Autonomia di giudizio 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Le conoscenze acquisite consentono di sviluppare un 

autonomo e critico approccio al diritto vigente, 

comprendendone le criticità e le possibilità, per 

elaborare proposte argomentative autonome anche nelle 

diverse discipline tecniche del ciclo di studi 

19. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Abilità comunicative 

Acquisizione di una adeguata terminologia tecnica e di 

una appropriata abilità argomentativa 
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Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

20. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Capacità di apprendere 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Capacità di apprendere la complessità dell’esperienza 

giuridica, per riuscire a individuare le interconnessioni 

inter e trans-disciplinari tipiche della vitalità 

dell’ordinamento giuridico 

 
 

 

 

 

1. Facoltà/Istituto/Ciclo di Studio Diritto Canonico 

2. Baccalaureato/Licenza/Dottorato 
Licenza in Diritto Canonico (3° anno) 

Licenza in Utroque Iure (5° anno) 

3. Disciplina  

Denominazione in italiano:  
20331: PRASSI GIUDIZIALE I 

Denominazione in inglese:  

20331: CANONICAL JUDICIAL PRACTICE I 

4. Periodo insegnamento (primo 

semestre, secondo semestre, 

annuale) 

1° semestre 

5. N. ore insegnamento 48 

6. Settore Scientifico-Disciplinare 

(SSD), ove già esistente 

_ 

7. Crediti Formativi CFU/ ECTS 6 

8. Cognome e nome del docente IZZI CLAUDIA 

9. Obiettivi formativi 

dell’insegnamento/Instructional 

goals  

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Italiano:  

Acquisizione delle competenze necessarie per 

l’attuazione pratica del processo canonico di nullità 

matrimoniale nei suoi aspetti formali 

Inglese:  

Acquisition of skills necessary for the practical 

implementation of the canonical process of 

matrimonial nullity in its formal aspects 

10. Prerequisiti/Prerequisites  

Es. eventuali propedeuticità 

presenti nel PdS o nelle 

determinazioni della 

Facoltà/Istituto; conoscenza di 

lingue straniere o altro tipo di 

Pur non essendo stabilite propedeuticità in senso 

formale, lo studio della materia richiede per sua natura 

la previa conoscenza del diritto matrimoniale e 

processuale canonico, oltre che della lingua latina 
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conoscenze. 

11. Contenuti del corso /Course 

Contents 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Italiano:  

Presupposti, indagine pre-giudiziale e svolgimento del 

processo canonico di nullità matrimoniale. 

Redazione degli atti giudiziari.  

Problematiche interpretative ed applicative.  

La prova giudiziale in rapporto ai singoli capi di nullità 

matrimoniale. 

Inglese:  

Prerequisites, preliminary investigation and unfolding of 

the canonical process of nullity.  

Drafting of iudicial acts.  

Interpretative and applicative problems.  

Judicial evidence in relation to individual chapters of 

matrimonial nullity. 

12. Metodo didattico/ Teaching 

Method 

Lezioni frontali, laboratori, papers 

con esposizione elaborati, lavori di 

gruppo e/o individuali… 

Italiano:  

Lezioni frontali. Esercitazioni scritte individuali. 

Inglese: 

Frontal lectures. Individual written exercises. 

13. Modalità di verifica 

dell’apprendimento/Assessment 

Method 

Prova orale; scritto (domande aperte, 

a scelta multipla); prove intermedie. 

Italiano:  

Esame scritto (domande aperte) 

Inglese: 

Written examination (open questions) 

14. Testi di riferimento/Reference 

Books 

M.J. ARROBA CONDE - C. IZZI, Pastorale giudiziaria e 

prassi processuale nelle cause di nullità del matrimonio, 

Edizioni San Paolo, Cinisello Balsamo 2017. 

 

15. Criteri per l’assegnazione 

dell’elaborato finale: tesina, tesi 

di licenza o dottorale/Thesis 

assignment criteria 

Italiano:  

_ 

Inglese: 

_ 

16. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di 

Dublino): 

Conoscenza e capacità di 

comprensione 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Assimilazione delle nozioni fondamentali della materia e 

capacità di enucleare e valutare con senso critico le 

problematiche di natura teorica oggetto di riflessione 

dottrinale e giurisprudenziale 

17. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di 

Dublino): 

Conoscenza e capacità di 

comprensione applicate 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Acquisizione dei criteri e del metodo necessari per 

analizzare e confrontarsi con casi pratici, elaborando 

soluzioni e/o valutazioni coerenti con il dato giuridico e 

la razionalità dialogica 
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18. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di 

Dublino): 

Autonomia di giudizio 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Conseguimento della capacità di analisi e di valutazione 

critica delle questioni più complesse, che possono 

presentarsi in corso di trattazione delle cause di nullità 

matrimoniale 

19. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di 

Dublino): 

Abilità comunicative 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Capacità di redigere in maniera corretta le diverse 

tipologie di atti giudiziari, strutturando ed argomentando 

le motivazioni sotto il profilo giuridico e fattuale in 

modo logico e comprensibile per i destinatari 

20. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di 

Dublino): 

Capacità di apprendere 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Padronanza degli strumenti necessari e consolidamento 

delle risorse personali per proseguire 

nell’apprendimento autonomo, perfezionando ed 

aggiornando costantemente le competenze acquisite in 

materia 

 
 

 

 

1. Facoltà/Istituto/Ciclo di Studio Diritto Canonico 

2. Baccalaureato/Licenza/Dottorato 

Licenza in Diritto Canonico (2°-3° anno)  

Licenza in Utroque Iure (4°-5° anno) 

Dottorato in Diritto Canonico  

Dottorato in Utroque Iure  

3. Disciplina  

Denominazione in italiano:  

25319: FEDELI LAICI ED ORDINAMENTO 

CANONICO 

Denominazione in inglese:  

25319: LAY FAITHFUL AND CANONICAL 

ORDER 

4. Periodo insegnamento (primo 

semestre, secondo semestre, annuale) 

1° semestre 

5. N. ore insegnamento 24 

6. Settore Scientifico-Disciplinare 

(SSD), ove già esistente 

_ 

7. Crediti Formativi CFU/ ECTS 4 

8. Cognome e nome del docente IZZI CLAUDIA 
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    9. Obiettivi formativi 

dell’insegnamento/Instructional goals  

Si dispone di max 3600 caratteri, inclusi 

gli spazi 

Italiano: 

Acquisizione delle competenze necessarie per 

analizzare le disposizioni del diritto canonico 

universale e particolare sullo stato di vita dei 

fedeli laici 

Inglese: 

Acquisition of skills necessary to analyze the 

norms of universal and particular canon law 

relating to the state of life of the lay faithful 

10. Prerequisiti/Prerequisites  

Es. eventuali propedeuticità presenti nel 

PdS o nelle determinazioni della 

Facoltà/Istituto; conoscenza di lingue 

straniere o altro tipo di conoscenze. 

_ 

11. Contenuti del corso /Course 

Contents 

Si dispone di max 3600 caratteri, inclusi 

gli spazi 

Italiano: 

La condizione giuridica dei christifideles laici 

all’interno del Popolo di Dio: dal Codice pio-

benedettino all’ecclesiologia comunionale del 

Concilio Vaticano II, nel Codice di Diritto 

Canonico del 1983, nel Codice dei Canoni delle 

Chiese orientali del 1990, sino alle più recenti 

emanazioni in materia.  

 

Inglese: 

The legal status of the christifideles laici within 

the People of God: from the CIC-1917 to the 

Second Vatican Council’s ecclesiology of 

communion, in the CIC-1983, in the CCEO-

1990, until the most recent norms on the subject 

12. Metodo didattico/ Teaching Method 

Lezioni frontali, laboratori, papers con 

esposizione elaborati, lavori di gruppo e/o 

individuali… 

Italiano: 

Lezioni frontali. Paper con esposizione orale. 

Elaborato scritto. 

Inglese: 

Frontal lectures. Paper with oral presentation. 

Written paper. 

13. Modalità di verifica 

dell’apprendimento/Assessment 

Method 

Prova orale; scritto (domande aperte, a 

scelta multipla); prove intermedie. 

Italiano: 

Elaborato scritto. 

Inglese: 

Written paper. 

14. Testi di riferimento/Reference 

Books 

C. IZZI, La partecipazione del fedele laico al 

“munus sanctificandi”: i ministeri liturgici 

laicali, Roma 2001. 

C. IZZI, Identità e ruolo dei laici nella comunione 

ecclesiale, in GRUPPO ITALIANO DOCENTI DI 

DIRITTO CANONICO (curat.), La comunione nella 

vita della Chiesa: le prospettive emergenti dal 

Vaticano II (Quaderni della Mendola, 23), 

Glossa, Milano 2015, p. 213-232. 
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15. Criteri per l’assegnazione 

dell’elaborato finale: tesina, tesi di 

licenza o dottorale/Thesis 

assignment criteria 

Italiano: 

Chiesa particolare di appartenenza dello studente 

Inglese: 

Student’s particular Church of origin 

16. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Conoscenza e capacità di comprensione 

Si dispone di max 3600 caratteri, inclusi gli 

spazi 

Assimilazione delle nozioni fondamentali della 

materia e capacità di enucleare e valutare con 

senso critico le problematiche di natura teorica 

oggetto di riflessione dottrinale 

17. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Conoscenza e capacità di comprensione 

applicate 

Si dispone di max 3600 caratteri, inclusi gli 

spazi 

Acquisizione dei criteri e del metodo necessari 

per analizzare il diritto complementare della 

Conferenza episcopale di appartenenza, 

elaborando valutazioni e proposte coerenti con il 

dato giuridico 

18. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Autonomia di giudizio 

Si dispone di max 3600 caratteri, inclusi gli 

spazi 

Conseguimento della capacità di analisi e di 

valutazione critica delle questioni più complesse 

che possono presentarsi in ambito applicativo 

19. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Abilità comunicative 

Si dispone di max 3600 caratteri, inclusi gli 

spazi 

Capacità di strutturare e redigere con metodo 

scientifico un breve elaborato scritto (tesina) sul 

tema 

20. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Capacità di apprendere 

Si dispone di max 3600 caratteri, inclusi gli 

spazi 

Padronanza degli strumenti necessari e 

consolidamento delle risorse personali per 

proseguire nell’apprendimento autonomo, 

perfezionando ed aggiornando costantemente le 

competenze acquisite in materia 

 

 

 

 

1. Facoltà/Istituto/Ciclo di Studio Diritto Canonico 

2. Baccalaureato/Licenza/Dottorato 

Licenza in Diritto Canonico (3° anno)  

Licenza in Utroque Iure (5° anno) 

Dottorato in Diritto Canonico  

Dottorato in Utroque Iure 

3. Disciplina  

Denominazione in italiano:  

25323: LA SIMULAZIONE DEL 

CONSENSO MATRIMONIALE: 
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GIURISPRUDENZA E PRASSI 

Denominazione in inglese:  

25323: SIMULATION OF MARRIAGE 

CONSENT: JURISPRUDENCE AND 

PRACTICE 

4. Periodo insegnamento (primo semestre, 

secondo semestre, annuale) 

2° semestre 

5. N. ore insegnamento 24 

6. Settore Scientifico-Disciplinare (SSD), 

ove già esistente 

_ 

7. Crediti Formativi CFU/ ECTS 4 

8. Cognome e nome del docente IZZI CLAUDIA 

      9. Obiettivi formativi 

dell’insegnamento/Instructional goals  

Si dispone di max 3600 caratteri, inclusi gli 

spazi 

Italiano: 

Acquisizione delle competenze necessarie 

per l’attuazione pratica del processo 

canonico di nullità matrimoniale per i 

capitoli di simulazione totale e di 

esclusione parziale (can. 1101, § 2) 

Inglese: 

Acquisition of skills necessary for the 

practical implementation of the canonical 

process of matrimonial nullity for chapters 

of total simulation and partial exclusion 

(can. 1101, § 2) 

10. Prerequisiti/Prerequisites  

Es. eventuali propedeuticità presenti nel PdS 

o nelle determinazioni della Facoltà/Istituto; 

conoscenza di lingue straniere o altro tipo di 

conoscenze. 

  Pur non essendo stabilite propedeuticità in 

senso formale, lo studio della materia 

richiede per sua natura la previa 

conoscenza del diritto matrimoniale e 

processuale canonico, della prassi 

giudiziale e della lingua latina 

11. Contenuti del corso /Course Contents 

Si dispone di max 3600 caratteri, inclusi gli 

spazi 

Italiano: 

Analisi della figura giuridica della 

simulazione del consenso matrimoniale e 

della trattazione delle relative cause 

canoniche di nullità matrimoniale 

 

Inglese: 

Analysis of the legal figure of simulated 

marital consent and the handling of related 

canonical cases of matrimonial nullity  

12. Metodo didattico/ Teaching Method 

Lezioni frontali, laboratori, papers con 

esposizione elaborati, lavori di gruppo e/o 

individuali… 

Italiano: 

Lezioni frontali. Discussione in aula di cause 

reali. Elaborati scritti 

Inglese: 

Frontal lectures. Classroom discussion of real 

court cases. Individual written exercises. 
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13. Modalità di verifica 

dell’apprendimento/Assessment Method 

Prova orale; scritto (domande aperte, a scelta 

multipla); prove intermedie. 

Italiano: 

Elaborato scritto. 

Inglese: 

Written paper. 

     14.Testi di riferimento/Reference Books 
AA.VV., Diritto matrimoniale canonico. Vol. 

II. Il consenso (Studi Giuridici, 41), Libreria 

Editrice Vaticana, Città del Vaticano 2003, p. 

247-385. 

     15.Criteri per l’assegnazione dell’elaborato 

finale: tesina, tesi di licenza o dottorale/Thesis 

assignment criteria 

Italiano: 

Casi pratici esaminati durante gli incontri del 

seminario 

Inglese: 

Real court cases examined during the seminar 

meetings 

16. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Conoscenza e capacità di comprensione 

Si dispone di max 3600 caratteri, inclusi gli 

spazi 

Assimilazione delle nozioni fondamentali 

della materia e capacità di enucleare e 

valutare con senso critico le problematiche di 

natura teorica oggetto di riflessione dottrinale 

e giurisprudenziale 

17. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Conoscenza e capacità di comprensione 

applicate 

Si dispone di max 3600 caratteri, inclusi gli 

spazi 

Acquisizione dei criteri e del metodo 

necessari per analizzare e confrontarsi con 

casi pratici, elaborando soluzioni e/o 

valutazioni coerenti con il dato giuridico e la 

razionalità dialogica 

18. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Autonomia di giudizio 

Si dispone di max 3600 caratteri, inclusi gli 

spazi 

Conseguimento della capacità di analisi e di 

valutazione critica delle questioni più 

complesse, che possono presentarsi in corso 

di trattazione delle cause di nullità 

matrimoniale 

19. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Abilità comunicative 

Si dispone di max 3600 caratteri, inclusi gli 

spazi 

Capacità di esaminare e valutare le risultanze 

istruttorie in casi giudiziari reali, strutturando 

ed argomentando le motivazioni sotto il 

profilo giuridico e fattuale in modo logico e 

comprensibile per i destinatari 

20. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Capacità di apprendere 

Si dispone di max 3600 caratteri, inclusi gli 

spazi 

Padronanza degli strumenti necessari e 

consolidamento delle risorse personali per 

proseguire nell’apprendimento autonomo, 

perfezionando ed aggiornando costantemente 

le competenze acquisite in materia 
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1. Facoltà/Istituto/Ciclo di Studio Diritto Canonico 

2. Baccalaureato/Licenza/Dottorato 

Licenza in Diritto Canonico (3° anno)  

Licenza in Utroque Iure (5° anno) 

Dottorato in Diritto Canonico  

Dottorato in Utroque Iure 

3. Disciplina  

Denominazione in italiano:  

25424: LA REDAZIONE DEGLI ATTI NEL 

PROCESSO CANONICO DI NULLITÀ DEL 

MATRIMONIO 

Denominazione in inglese:  

25324: THE DRAFTING OF DEEDS IN THE 

CANONICAL PROCESS OF NULLITY OF 

MARRIAGE 

     4.Periodo insegnamento (primo 

semestre, secondo semestre, annuale) 

2° semestre 

     5.N. ore insegnamento 24 

     6.Settore Scientifico-Disciplinare (SSD), 

ove già esistente 

_ 

     7.Crediti Formativi CFU/ ECTS 4 

8. Cognome e nome del docente IZZI CLAUDIA 

     9.Obiettivi formativi 

dell’insegnamento/Instructional goals  

Si dispone di max 3600 caratteri, inclusi 

gli spazi 

Italiano: 

Acquisizione delle competenze necessarie per 

l’attuazione pratica del processo canonico di 

nullità matrimoniale nei suoi aspetti formali 

Inglese: 

Acquisition of skills necessary for the practical 

implementation of the canonical process of 

matrimonial nullity in its formal aspects 

10. Prerequisiti/Prerequisites  

Es. eventuali propedeuticità presenti nel 

PdS o nelle determinazioni della 

Facoltà/Istituto; conoscenza di lingue 

straniere o altro tipo di conoscenze. 

  Pur non essendo stabilite propedeuticità in 

senso formale, lo studio della materia richiede 

per sua natura la previa conoscenza del diritto 

matrimoniale e processuale canonico, della 

prassi giudiziale e della lingua latina 

11. Contenuti del corso /Course 

Contents 

Si dispone di max 3600 caratteri, inclusi 

gli spazi 

Italiano:  

Lo svolgimento del processo canonico di nullità 

matrimoniale nei suoi aspetti formali 

Inglese: 

The course of the canonical process of 

matrimonial nullity in its formal aspects 

     12.Metodo didattico/ Teaching Method 

Lezioni frontali, laboratori, papers con 

Italiano: 

Laboratorio di atti giudiziari. Discussione in 

aula. Elaborato scritto. 
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esposizione elaborati, lavori di gruppo e/o 

individuali… 

Inglese: 

Process acts workshop. Classroom discussion. 

Written paper. 

      13.Modalità di verifica 

dell’apprendimento/Assessment Method 

Prova orale; scritto (domande aperte, a 

scelta multipla); prove intermedie. 

Italiano: 

Elaborato scritto. 

Inglese: 

Written paper. 

      14.Testi di riferimento/Reference Books 
M.J. ARROBA CONDE, Risultato della prova e 

tecnica motivazionale nelle cause matrimoniali. 

Casi pratici di prima istanza, Lateran university 

Press, Città del Vaticano, Roma 2013. 

M.J. ARROBA CONDE - C. IZZI, Pastorale 

giudiziaria e prassi processuale nelle cause di 

nullità del matrimonio, Edizioni San Paolo, 

Cinisello Balsamo 2017. 

      15.Criteri per l’assegnazione 

dell’elaborato finale: tesina, tesi di licenza o 

dottorale/Thesis assignment criteria 

Italiano: 

Caso pratico assegnato al singolo studente 

all’inizio del seminario 

Inglese: 

Real court case assigned to individual student at 

the beginning of the seminar 

     16.Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Conoscenza e capacità di comprensione 

Si dispone di max 3600 caratteri, inclusi gli 

spazi 

Assimilazione delle nozioni fondamentali della 

materia e capacità di enucleare e valutare con 

senso critico le problematiche di natura teorica 

oggetto di riflessione dottrinale e 

giurisprudenziale 

     17.Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Conoscenza e capacità di comprensione 

applicate 

Si dispone di max 3600 caratteri, inclusi gli 

spazi 

Acquisizione dei criteri e del metodo necessari 

per elaborare atti conformi al dato giuridico e 

alla comune prassi giudiziale 

    18.Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Autonomia di giudizio 

Si dispone di max 3600 caratteri, inclusi gli 

spazi 

Conseguimento della capacità di analisi e di 

valutazione critica delle questioni più complesse, 

che possono presentarsi in corso di trattazione 

delle cause di nullità matrimoniale 

    19.Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Abilità comunicative 

Si dispone di max 3600 caratteri, inclusi gli 

spazi 

Capacità di redigere in maniera corretta le 

diverse tipologie di atti giudiziari, strutturando 

ed argomentando le motivazioni sotto il profilo 

giuridico e fattuale in modo logico e 

comprensibile per i destinatari 

    20.Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Capacità di apprendere 

Si dispone di max 3600 caratteri, inclusi gli 

Padronanza degli strumenti necessari e 

consolidamento delle risorse personali per 

proseguire nell’apprendimento autonomo, 

perfezionando ed aggiornando costantemente le 
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spazi competenze acquisite in materia 

 

 

 

 

1. Facoltà/Istituto/Ciclo di Studio Diritto Canonico 

2. Baccalaureato/Licenza/Dottorato 

Licenza in Diritto Canonico (2°-3° anno)  

Licenza in Utroque Iure (4°-5° anno) 

Dottorato in Diritto Canonico  

Dottorato in Utroque Iure 

3. Disciplina  

Denominazione in italiano:  

20955: PRASSI DEI DICASTERI DELLA 

CURIA ROMANA 

Denominazione in inglese:  

20955: PRACTICE OF THE DICASTERIES 

OF THE ROMAN CURIA 

     4.Periodo insegnamento (primo 

semestre, secondo semestre, annuale) 

1° semestre 

     5.N. ore insegnamento 
V. il programma del corso svolto presso il 

rispettivo Dicastero della Curia romana 

     6.Settore Scientifico-Disciplinare (SSD), 

ove già esistente 

_ 

     7.Crediti Formativi CFU/ ECTS 3 

     8.Cognome e nome del docente IZZI CLAUDIA 

     9.Obiettivi formativi 

dell’insegnamento/Instructional goals  

Si dispone di max 3600 caratteri, inclusi 

gli spazi 

Italiano: 

Ai fini del superamento del corso opzionale, lo 

studente deve esibire la certificazione del corso 

di Prassi (frequenza e voto finale) svolto presso il 

Dicastero per il Clero (1° ann.) o presso il 

Dicastero per gli Istituti di Vita Consacrata e le 

Società di Vita Apostolica o presso il Dicastero 

delle Cause dei Santi 

 

Inglese: 

For the purpose of passing the elective course, 

the student must show certification of the 

Praxis course (attendance and final grade) 

taken at the Dicastery for the Clergy (1° ann.) 

or the Dicastery for Institutes of Consecrated 

Life and Societies of Apostolic Life or the 

Dicastery for the Causes of Saints 
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    10.Prerequisiti/Prerequisites  

Es. eventuali propedeuticità presenti nel 

PdS o nelle determinazioni della 

Facoltà/Istituto; conoscenza di lingue 

straniere o altro tipo di conoscenze. 

V. il programma del corso svolto presso il 

rispettivo Dicastero della Curia romana 

    11.Contenuti del corso /Course Contents 

Si dispone di max 3600 caratteri, inclusi 

gli spazi 

Italiano: 

V. il programma del corso svolto presso il 

rispettivo Dicastero della Curia romana 

Inglese: 

See the program of the course held at the 

respective Dicastery of the Roman Curia 

    12.Metodo didattico/ Teaching Method 

Lezioni frontali, laboratori, papers con 

esposizione elaborati, lavori di gruppo e/o 

individuali… 

Italiano: 

V. il programma del corso svolto presso il 

rispettivo Dicastero della Curia romana 

Inglese: 

See the program of the course held at the 

respective Dicastery of the Roman Curia 

     13.Modalità di verifica 

dell’apprendimento/Assessment Method 

Prova orale; scritto (domande aperte, a 

scelta multipla); prove intermedie. 

Italiano: 

V. il programma del corso svolto presso il 

rispettivo Dicastero della Curia romana 

Inglese: 

See the program of the course held at the 

respective Dicastery of the Roman Curia 

     14.Testi di riferimento/Reference Books 
V. il programma del corso svolto presso il 

rispettivo Dicastero della Curia romana 

    15.Criteri per l’assegnazione 

dell’elaborato finale: tesina, tesi di licenza o 

dottorale/Thesis assignment criteria 

Italiano: 

V. il programma del corso svolto presso il 

rispettivo Dicastero della Curia romana 

Inglese: 

See the program of the course held at the 

respective Dicastery of the Roman Curia 

    16.Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Conoscenza e capacità di comprensione 

Si dispone di max 3600 caratteri, inclusi gli 

spazi 

V. il programma del corso svolto presso il 

rispettivo Dicastero della Curia romana 

    17.Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Conoscenza e capacità di comprensione 

applicate 

Si dispone di max 3600 caratteri, inclusi gli 

spazi 

V. il programma del corso svolto presso il 

rispettivo Dicastero della Curia romana 

   18.Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Autonomia di giudizio 

Si dispone di max 3600 caratteri, inclusi gli 

spazi 

V. il programma del corso svolto presso il 

rispettivo Dicastero della Curia romana 
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   19.Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Abilità comunicative 

Si dispone di max 3600 caratteri, inclusi gli 

spazi 

V. il programma del corso svolto presso il 

rispettivo Dicastero della Curia romana 

   20.Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Capacità di apprendere 

Si dispone di max 3600 caratteri, inclusi gli 

spazi 

V. il programma del corso svolto presso il 

rispettivo Dicastero della Curia romana 

 
 
 

 

1. Facoltà/Istituto/Ciclo di Studio Diritto Canonico 

2. Baccalaureato/Licenza/Dottorato 

Licenza in Diritto Canonico (2°-3° anno)  

Licenza in Utroque Iure (4°-5° anno) 

Dottorato in Diritto Canonico  

Dottorato in Utroque Iure 

3. Disciplina  

Denominazione in italiano:  

25955: PRASSI DEI DICASTERI DELLA 

CURIA ROMANA 

Denominazione in inglese:  

25955: PRACTICE OF THE DICASTERIES 

OF THE ROMAN CURIA 

     4.Periodo insegnamento (primo 

semestre, secondo semestre, annuale) 

1° semestre 

     5.N. ore insegnamento 
V. il programma del corso svolto presso il 

Dicastero per il Clero 

     6.Settore Scientifico-Disciplinare (SSD), 

ove già esistente 

_ 

     7.Crediti Formativi CFU/ ECTS 4 

     8.Cognome e nome del docente IZZI CLAUDIA 

     9.Obiettivi formativi 

dell’insegnamento/Instructional goals  

Si dispone di max 3600 caratteri, inclusi 

gli spazi 

Italiano: 

Ai fini del superamento del corso opzionale, lo 

studente deve esibire la certificazione del corso 

di Prassi (frequenza e voto finale) svolto presso il 

Dicastero per il Clero (2° ann.)  

 

Inglese: 

For the purpose of passing the elective course, 

the student must show certification of the 
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Praxis course (attendance and final grade) 

taken at the Dicastery for the Clergy (2° ann.) 

   10.Prerequisiti/Prerequisites  

Es. eventuali propedeuticità presenti nel 

PdS o nelle determinazioni della 

Facoltà/Istituto; conoscenza di lingue 

straniere o altro tipo di conoscenze. 

V. il programma del corso svolto presso il 

Dicastero per il Clero 

   11.Contenuti del corso /Course Contents 

Si dispone di max 3600 caratteri, inclusi 

gli spazi 

Italiano: 

V. il programma del corso svolto presso il 

Dicastero per il Clero 

Inglese: 

See the program of the course held at the 

Dicastery for the Clergy 

    12.Metodo didattico/ Teaching Method 

Lezioni frontali, laboratori, papers con 

esposizione elaborati, lavori di gruppo e/o 

individuali… 

Italiano: 

V. il programma del corso svolto presso il 

Dicastero per il Clero 

Inglese: 

See the program of the course held at the 

Dicastery for the Clergy 

    13.Modalità di verifica 

dell’apprendimento/Assessment Method 

Prova orale; scritto (domande aperte, a 

scelta multipla); prove intermedie. 

Italiano: 

V. il programma del corso svolto presso il 

Dicastero per il Clero 

Inglese: 

See the program of the course held at the 

Dicastery for the Clergy 

    14.Testi di riferimento/Reference Books 
V. il programma del corso svolto presso il 

Dicastero per il Clero 

    15.Criteri per l’assegnazione 

dell’elaborato finale: tesina, tesi di licenza o 

dottorale/Thesis assignment criteria 

Italiano: 

V. il programma del corso svolto presso il 

Dicastero per il Clero 

Inglese: 

See the program of the course held at the 

Dicastery for the Clergy 

    16.Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Conoscenza e capacità di comprensione 

Si dispone di max 3600 caratteri, inclusi gli 

spazi 

V. il programma del corso svolto presso il 

Dicastero per il Clero 

    17.Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Conoscenza e capacità di comprensione 

applicate 

Si dispone di max 3600 caratteri, inclusi gli 

spazi 

V. il programma del corso svolto presso il 

Dicastero per il Clero 

    18.Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Autonomia di giudizio 

V. il programma del corso svolto presso il 

Dicastero per il Clero 
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Si dispone di max 3600 caratteri, inclusi gli 

spazi 

    19.Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Abilità comunicative 

Si dispone di max 3600 caratteri, inclusi gli 

spazi 

V. il programma del corso svolto presso il 

Dicastero per il Clero 

    20.Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Capacità di apprendere 

Si dispone di max 3600 caratteri, inclusi gli 

spazi 

V. il programma del corso svolto presso il 

Dicastero per il Clero 

 
 
 
 

21. Facoltà/Istituto/Ciclo di Studio Istituto Utriusque Iuris / Diritto Canonico 

22. Baccalaureato/Licenza/Dottorato Licenza 

23. Disciplina  

DIRITTO DEL POPOLO DI DIO: I FEDELI  

THE LAW OF PEOPLE OF GOD: THE 

FAITHFUL  

24. Periodo insegnamento (primo 

semestre, secondo semestre, 

annuale) 

Secondo Semestre 

25. N. ore insegnamento 48 

26. Settore Scientifico-Disciplinare 

(SSD), ove già esistente 

 

27. Crediti Formativi CFU/ ECTS 6 CFU 

28. Cognome e nome del docente KOUVEGLO EMILE 

29. Obiettivi formativi 

dell’insegnamento/Instructional 

goals  

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Acquisire una conoscenza del contenuto delle norme 

oggetto di studio, ma anche della ratio sottostante a 

tale contenuto per essere in grado di applicarle in 

modo adeguato in contesti diversi 

Acquire knowledge of the content of the norms, 

object of study, but also of the rationale underlying 

this content in order to be able to apply them 

appropriately in different contexts 

30. Prerequisiti/Prerequisites  

Es. eventuali propedeuticità presenti 
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nel PdS o nelle determinazioni della 

Facoltà/Istituto; conoscenza di 

lingue straniere o altro tipo di 

conoscenze. 

31. Contenuti del corso /Course 

Contents 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Il corso sui fedeli si svolge in riferimento ai cann. 204-

329 CIC e tratta complessivamente degli statuti 

giuridici sia delle persone fisiche sia delle associazioni 

dei fedeli nell’ordinamento canonico. La prima parte 

del corso descrive analiticamente sotto il profilo 

dell’appartenenza alla Chiesa lo statuto fondamentale 

del battezzato e la dinamicità della condizione giuridica 

di ciascuno, lo statuto del catecumeno e del non 

battezzato. Nella parte centrale il corso sviluppa una 

presentazione articolata degli obblighi e dei diritti 

comuni a tutti i fedeli e, in seguito, uno studio 

rispettivamente dello stato laicale e dello stato clericale 

con speciale riguardo agli obblighi e ai diritti specifici 

di ciascuno di questi due stati fondamentali. Lo studio 

dello stato clericale si estende all’approfondimento di 

temi propri: la formazione, l’incardinazione e la perdita 

dello stato clericale. Infine, l’ultima parte del corso 

concerne le associazioni dei fedeli, il ruolo dell’autorità 

ecclesiastica nel rispetto della libertà di associazione, le 

distinzioni, in particolare, tra associazioni private e 

pubbliche 

The course on the faithful takes place with reference to 

cann. 204-329 CIC and deals overall with the juridical 

status of physical persons and associations of the 

faithful in the canonical order. The first part of the 

course analytically describes the fundamental status of 

the baptized from the point of view of belonging to the 

Church, and the dynamism of the juridical condition of 

each one, the status of the catechumen and of the non-

baptized. In the central part, the course develops an 

articulated presentation of the obligations and rights 

common to all the faithful and, subsequently, a study 

respectively of the lay state and the clerical state with 

special regard to the specific obligations and rights of 

each of these two fundamental states. The study of the 

clerical state extends to the deepening of specific 

themes: formation, incardination and loss of the clerical 

state. Finally, the last part of the course deals with 

associations of the faithful, the role of the ecclesiastical 

authority in respecting the freedom of association, and 

the distinctions, in particular, between private and 

public associations 

32. Metodo didattico/ Teaching 

Method Lezioni frontali 
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Lezioni frontali, laboratori, papaers 

con esposizione elaborati, lavori di 

gruppo e/o individuali… 
Frontal lessons 

33. Modalità di verifica 

dell’apprendimento/Assessment 

Method 

Prova orale; scritto (domande aperte, a 

scelta multipla); prove intermedie. 

Prova orale 

Oral exam 

34. Testi di riferimento/Reference 

BooKs 

- Appunti pro manuscripto delle Lezioni 

- KOUVEGLO E., Doveri e diritti dei fedeli, in ARROBA 

CONDE M. J. (ed.), Manuale di Diritto Canonico, Città 

del Vaticano 2014, 85- 98. 

- KOUVEGLO E., I fedeli laici e l’esercizio della potestà 

nella Chiesa. Status quaestionis e ricerca di una chiave 

funzionale di lettura in Apollinaris, LXXXX (2017), 

207-230. 

- KOUVEGLO E., Recognitio, approbatio, confirmatio in 

Monitor ecclesiasticus CXXXII (2017), 265-286. 

KOUVEGLO E, Principio di rappresentatività e accesso 

al voto nelle associazioni dei fedeli. Profili canonistici, 

in Ephemerides Iuris Canonici, LXIII (2023), 743-761. 

-SCOMAZZON E., Associazioni di fedeli: I “movimenti 

ecclesiali”. Carisma, Statuti, Consacrazione di vita, 

Città del Vaticano 2015. 

-VALDRINI P. - KOUVEGLO E., Leçons de droit 

canonique. Communautés, personnes, gouvernement, 

Paris 2017. 

35. Criteri per l’assegnazione 

dell’elaborato finale: tesina, tesi 

di licenza o dottorale/Thesis 

assignment criteria 

 

 

36. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Conoscenza e capacità di 

comprensione 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Arrivare alla conoscenza e comprensione adeguata 

delle norme oggetto di studio, con il supporto di libri di 

testo 

37. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Conoscenza e capacità di 

comprensione applicate 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Essere in grado di sostenere argomentazioni 

incrociando il dato normativo con la realtà dinamica 

della vita sociale ed ecclesiale. 

38. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 
Raccogliere ed interpretare adeguatamente i dati 

rilevanti 
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Autonomia di giudizio 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

39. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Abilità comunicative 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Sapere comunicare informazioni ed idee, rilevare 

problemi ed esprimere soluzioni tenendo conto sia 

delle peculiarità dell’ordinamento canonico, sia degli 

interessi comunicativi della cultura giuridica in 

generale e quella contemporanea in particolare 

40. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Capacità di apprendere 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Dimostrare di avere le competenze necessarie per 

intraprendere studi successivi o svolgere 

adeguatamente attività professionali giuridico-ecclesiali 

 

 

 

 

1 Facoltà/Istituto/Ciclo di Studio Istituto Utriusque Iuris / Diritto Canonico 

2 Baccalaureato/Licenza/Dottorato Licenza 

3 Disciplina  

DIRITTO DEL POPOLO DI DIO: LA 

GERARCHIA  

THE LAW OF PEOPLE OF GOD: THE 

HIERARCHY 

4 Periodo insegnamento (primo 

semestre, secondo semestre, 

annuale) 

Primo Semestre 

5 N. ore insegnamento 48 

6 Settore Scientifico-Disciplinare 

(SSD), ove già esistente 

 

7 Crediti Formativi CFU/ ECTS 6 CFU 

8 Cognome e nome del docente KOUVEGLO EMILE 

9 Obiettivi formativi 

dell’insegnamento/Instructional 

goals  

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Acquisire una conoscenza delle norme e delle 

istituzioni, oggetto di studio, ma anche della ratio 

sottostante a tali istituti giuridici per essere in grado 

di attuarli in modo adeguato in contesti diversi 

Acquire knowledge of the norms and institutions, 

object of study, but also of the rationale underlying 

these juridical institutions in order to be able to 

implement them appropriately in different contexts 
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10 Prerequisiti/Prerequisites  

Es. eventuali propedeuticità presenti 

nel PdS o nelle determinazioni della 

Facoltà/Istituto; conoscenza di 

lingue straniere o altro tipo di 

conoscenze. 

 

11 Contenuti del corso /Course 

Contents 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Il corso inizierà con un’introduzione di carattere 

teoretico sui princìpi più importanti dell’organizzazione 

della Chiesa, in prospettiva comparata con le categorie 

giuridiche costituzionali più rilevanti nelle società 

democratiche. Successivamente, il corso svolgerà nella 

sua parte centrale una indagine descrittiva e analitica 

delle istituzioni e delle dinamiche tramite le quali viene 

impostata la vita ecclesiale sia per ciò che concerne 

l’esercizio del governo e la partecipazione allo stesso, 

sia per l’organizzazione della cura pastorale a favore 

delle varie comunità gerarchiche. Nello specifico, 

saranno oggetto di questa disamina descrittiva e 

analitica, la Suprema Autorità della Chiesa, le chiese 

particolari e i loro raggruppamenti, la struttura 

istituzionale della diocesi quale figura giuridica più 

compiuta di chiesa particolare, e all’interno della 

diocesi, la parrocchia, senza dimenticare le rettorie e le 

cappellanie 

The course will begin with a theoretical introduction to 

the most important principles of the organization of the 

Church, in a comparative perspective with the most 

relevant constitutional juridical categories in 

democratic societies. Subsequently, the central part of 

the course will carry out a descriptive and analytical 

investigation of the institutions and dynamics through 

which ecclesial life is set up both as regards the 

exercise of government and participation in it, and for 

the organization of pastoral care in favour of the 

various hierarchical communities. Specifically, the 

objects of this descriptive and analytical examination 

will be the Supreme Authority of the Church, the 

particular churches and their groupings, the 

institutional structure of the diocese as the most 

complete juridical figure of a particular church, and 

within the diocese, the parish, without forgetting the 

offices of rectors of churches and chaplains 

12 Metodo didattico/ Teaching 

Method 

Lezioni frontali, laboratori, papaers 

con esposizione elaborati, lavori di 

gruppo e/o individuali… 

Lezioni frontali 

Frontal lessons 
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13 Modalità di verifica 

dell’apprendimento/Assessment 

Method 

Prova orale; scritto (domande aperte, a 

scelta multipla); prove intermedie. 

Prova orale 

Oral exam 

14 Testi di riferimento/Reference 

BooKs 

- Appunti pro manuscripto delle Lezioni  

- CONGAR Y., L’Eglise, De Saint Augustin à l’époque 

moderne, Paris [1970] 2009. 

- KOUVEGLO E. G., Le gouvernement dans l’Église au 

regard des principes de démocratie, Città del Vaticano 

2014. 

- KOUVEGLO E., Costituzione gerarchica della Chiesa, 

in ARROBA CONDE M. J. (ed.), Manuale di Diritto 

Canonico, Città del Vaticano 2014, 99-111. 

- KOUVEGLO E., La distinction des pouvoirs dans 

l’Église. Entre perspectives démocratiques et exigences 

ecclésiologiques, in Apollinaris LXXXVI (2013), 549-

588. 

- KOUVEGLO E., La Costituzione Apostolica 

Episcopalis Communio. Il Principio della Sinodalità 

rinnova il Sinodo dei Vescovi, in Monitor 

ecclesiasticus, CXXXIII (2018), 293-318. 

- KOUVEGLO E., Primato ed Episcopato nella 

Costituzione Apostolica Praedicate Evangelium, in La 

Costituzione Apostolica Praedicate Evangelium, 

Struttura, contenuti e novità, Città del Vaticano 2022, 

49-63. 

KOUVEGLO E., Istituti giuridici di una Chiesa Sinodale 

che evangelizza, in GRUPPO ITALIANO DOCENTI DI 

DIRITTO CANONICO, Evangelizzazione e missione nella 

riforma della Chiesa, Quaderni della Mendola, 30, 85-

98. 

- VALDRINI P. - KOUVEGLO E., Leçons de droit 

canonique. Communautés, personnes, gouvernement, 

Paris 2017. 

15 Criteri per l’assegnazione 

dell’elaborato finale: tesina, tesi 

di licenza o dottorale/Thesis 

assignment criteria 

 

 

16 Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Conoscenza e capacità di 

comprensione 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Arrivare alla conoscenza e comprensione adeguata 

delle norme oggetto di studio, con il supporto di libri di 

testo 
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17 Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Conoscenza e capacità di 

comprensione applicate 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Essere in grado di sostenere argomentazioni 

incrociando il dato normativo con la realtà dinamica 

della vita sociale ed ecclesiale 

18 Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Autonomia di giudizio 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Raccogliere ed interpretare adeguatamente i dati 

rilevanti 

19 Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Abilità comunicative 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Sapere comunicare informazioni ed idee, rilevare 

problemi ed esprimere soluzioni tenendo conto sia 

delle peculiarità dell’ordinamento canonico, sia degli 

interessi comunicativi della cultura giuridica in 

generale e quella contemporanea in particolare 

20 Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Capacità di apprendere 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Dimostrare di avere le competenze necessarie per 

intraprendere studi successivi o svolgere 

adeguatamente attività professionali giuridico-ecclesiali 

 

 

 

 

1 Facoltà/Istituto/Ciclo di Studio Istituto Utriusque Iuris / Diritto Canonico 

2 Baccalaureato/Licenza/Dottorato Licenza 

3 Disciplina  
NORME GENERALI DI DIRITTO CANONICO II  

GENERAL NORMS OF CANON LAW II 

4 Periodo insegnamento (primo 

semestre, secondo semestre, 

annuale) 

Secondo Semestre 

5 N. ore insegnamento 24 

6 Settore Scientifico-Disciplinare 

(SSD), ove già esistente 

 

7 Crediti Formativi CFU/ ECTS 3 CFU 

8 Cognome e nome del docente KOUVEGLO EMILE 
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9 Obiettivi formativi 

dell’insegnamento/Instructional 

goals  

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Acquisire una conoscenza del contenuto delle norme 

oggetto di studio, ma anche della ratio sottostante a 

tale contenuto per essere in grado di applicarle in 

modo adeguato in contesti diversi 

Acquire knowledge of the content of the norms, 

object of study, but also of the rationale underlying 

this content in order to be able to apply them 

appropriately in different contexts 

10 Prerequisiti/Prerequisites  

Es. eventuali propedeuticità presenti 

nel PdS o nelle determinazioni della 

Facoltà/Istituto; conoscenza di 

lingue straniere o altro tipo di 

conoscenze. 

 

11 Contenuti del corso /Course 

Contents 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Il programma del corso ha per oggetto i titoli VI-XI del 

libro I del CIC (cann. 96- 203). Per garantire un quadro 

sistematico più ampio della semplice esegesi 

normativa, il corso si svolgerà secondo le seguenti 

articolazioni tematiche: 

I. I soggetti nell’ordinamento canonico  

-Le persone fisiche 

- Le persone giuridiche 

- I soggetti senza personalità 

II- Elementi di funzione 

- La potestà di governo 

- L’ufficio ecclesiastico 

III- Elementi di “efficacia” dell’attività giuridica 

nell’ordinamento canonico - L’atto giuridico valido e 

invalido 

- L’efficacia dell’attività consultiva 

- Responsabilità e riparazione 

- Spazio e tempo nell’ordinamento canonico 

The program of the course has as its object titles VI-XI 

of book I of the CIC (cann. 96-203). To ensure a 

broader systematic framework than simple regulatory 

exegesis, the course will take place according to the 

following thematic articulations: 

I. The subjects in the canonical order 

- Physical Person 

- Juridic Persons 

- Subjects without juridical personality 

II- Elements of function 

- The power of government 

- The ecclesiastical office 

III- Elements of "effectiveness" of the juridical activity 

in the canonical order  

- The valid and invalid juridical act 

- The effectiveness of the advisory activity 
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- Liability and reparation 

- Space and time in the canonical order 

12 Metodo didattico/ Teaching 

Method 

Lezioni frontali, laboratori, papaers 

con esposizione elaborati, lavori di 

gruppo e/o individuali… 

Lezioni frontali 

Frontal lessons 

13 Modalità di verifica 

dell’apprendimento/Assessment 

Method 

Prova orale; scritto (domande aperte, a 

scelta multipla); prove intermedie. 

Prova orale 

Oral exam 

14 Testi di riferimento/Reference 

BooKs 

- GARCÍA MARTÍN J., Le norme generali del Codex 

Iuris Canonici, Roma 2006. 

- GHERRI P., Introduzione al diritto amministrativo. 

Fondamenti, Milano 2015. 

- GHERRI P., Introduzione al diritto amministrativo. 

Metodo, Milano 2018. 

- KOUVEGLO E., La distinction des pouvoirs dans 

l’Église. Entre perspectives démocratiques et exigences 

ecclésiologiques, in Apollinaris LXXXVI  

(2013), 549-588. 

- VALDRINI P. - KOUVEGLO E., Leçons de droit 

canonique. Communauté s, personnes, gouvernement, 

Paris 2017. 

15 Criteri per l’assegnazione 

dell’elaborato finale: tesina, tesi 

di licenza o dottorale/Thesis 

assignment criteria 

 

 

16 Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Conoscenza e capacità di 

comprensione 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Arrivare alla conoscenza e comprensione adeguata 

delle norme oggetto di studio, con il supporto di libri di 

testo 

17 Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Conoscenza e capacità di 

comprensione applicate 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Essere in grado di sostenere argomentazioni 

incrociando il dato normativo con la realtà dinamica 

della vita sociale ed ecclesiale. 

18 Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Autonomia di giudizio 

Raccogliere ed interpretare adeguatamente i dati 

rilevanti 
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Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

19 Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Abilità comunicative 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Sapere comunicare informazioni ed idee, rilevare 

problemi ed esprimere soluzioni tenendo conto sia 

delle peculiarità dell’ordinamento canonico, sia degli 

interessi comunicativi della cultura giuridica in 

generale e quella contemporanea in particolare 

20 Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Capacità di apprendere 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Dimostrare di avere le competenze necessarie per 

intraprendere studi successivi o svolgere 

adeguatamente attività professionali giuridico-ecclesiali 

 

 

 

 

1 Facoltà/Istituto/Ciclo di Studio Istituto Utriusque Iuris / Diritto Canonico 

2 Baccalaureato/Licenza/Dottorato Licenza/Dottorato 

3 Disciplina  
SINODALITÀ E GOVERNO ECCLESIALE  

SYNODALITY AND CHURCH GOVERNMENT 

4 Periodo insegnamento (primo 

semestre, secondo semestre, 

annuale) 

Primo Semestre 

5 N. ore insegnamento 24 

6 Settore Scientifico-Disciplinare 

(SSD), ove già esistente 

 

7 Crediti Formativi CFU/ ECTS 6 CFU 

8 Cognome e nome del docente KOUVEGLO EMILE 

9 Obiettivi formativi 

dell’insegnamento/Instructional 

goals  

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Approfondire la nozione di sinodalità, definita da 

Papa Francesco come, “dimensione costitutiva della 

Chiesa”, i suoi fondamenti, le strutture e i 

meccanismi di attuazione, in modo da sapere 

illustrare nella cultura contemporanea fortemente 

democratico-partecipativa in cerca di un ideale 

razionale-relazionale, le peculiarità, le sfide e le 

opportunità di questo modello specifico del governo 

della Chiesa e della sua identità plurisecolare 

Deepen the notion of synodality, defined by Pope 

Francis as, "constitutive dimension of the Church", 
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its foundations, structures and implementation 

mechanisms, in order to be able to illustrate in 

contemporary democratic-participatory culture in 

search of a rational-relational ideal, the peculiarities, 

the challenges and the opportunities of this specific 

model of the governance of the Church and of its 

centuries-old identity 

10 Prerequisiti/Prerequisites 

Es. eventuali propedeuticità presenti 

nel PdS o nelle determinazioni della 

Facoltà/Istituto; conoscenza di 

lingue straniere o altro tipo di 

conoscenze. 

 

11 Contenuti del corso /Course 

Contents 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

La sinodalità si presenta infatti come modello specifico 

di governo ecclesiale, sia nella configurazione delle 

istituzioni e delle loro interrelazioni, sia per le 

dinamiche governative relative ai processi decisionali e 

partecipativi. Nello svolgimento del corso, lo studio 

analitico di vari temi strutturanti della sinodalità nel 

governo ecclesiale servirà a guidare l’indagine sui 

presupposti teoretici e i meccanismi attuativi. Per 

alcuni aspetti, laddove risulterà pertinente, la disamina 

si svilupperà in una prospettiva critico-comparatistica 

con elementi di diritto costituzionale degli stati 

democratici 

Synodality is the specific model of Church 

government, both in the configuration of institutions 

and their interrelationships, and in the governmental 

dynamics relating to decision-making and participatory 

processes. During the course, the analytical study of 

various structuring themes of synodality in Church 

government will serve to guide the investigation into 

the theoretical assumptions and implementation 

mechanisms. In some respects, where it is pertinent, the 

examination will be in a critical-comparative 

perspective with elements of constitutional law of 

democratic states 

12 Metodo didattico/ Teaching 

Method 

Lezioni frontali, laboratori, papaers 

con esposizione elaborati, lavori di 

gruppo e/o individuali… 

Lezioni frontali alternate/integrate con esposizione 

elaborati 

Frontal lessons with alternate/integrated presentation of 

papers 

13 Modalità di verifica 

dell’apprendimento/Assessment 

Method 

Prova orale; scritto (domande aperte, a 

scelta multipla); prove intermedie. 

Prova orale 

Oral exam 
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14 Testi di riferimento/Reference 

BooKs 

- BORRAS A., Communion ecclésiale et Synadalité. 

Comprendre la synodalité selon le pape François, Paris 

2018. 

- COMMISSIONE TEOLOGICA INTERNAZIONALE, La 

Sinodalità nella vita e nella missione della Chiesa, 

Città del vaticano, 2018. 

- CONGAR Y., Église et Papauté, Paris, [1994] 2002. 

- GHERRI P. (Ed.), Consultare e consigliare nella 

Chiesa. Atti della Giornata canonistica 

Interdisciplinare, Città del Vaticano 2018, 221- 249.  

- KOUVEGLO E. G., Le gouvernement dans l’Église au 

regard des principes de démocratie, Città del Vaticano, 

2014.  

- KOUVEGLO E., I fedeli laici e l’esercizio della potestà 

nella Chiesa. Status quaestionis e ricerca di una chiave 

funzionale di lettura, in Apollinaris, LXXXX (2017), 

207-230.  

- KOUVEGLO E., Il Sinodo dei Vescovi nel diritto e 

nella vita della Chiesa. Tra “collegialità episcopale” e 

“sinodalità”, in Apollinaris, LXXXVIII (2015), 631-

658.  

- KOUVEGLO E., La Costituzione Apostolica 

Episcopalis Communio. Il Principio della Sinodalità 

rinnova il Sinodo dei Vescovi, in Monitor 

ecclesiasticus, CXXXIII (2018), 293-318.  

- KOUVEGLO E., La sinodalidad en la actualidad, a la 

luz del Concilio Vaticano II in Vergentis, 7 (2018), 

279-297. 

15 Criteri per l’assegnazione 

dell’elaborato finale: tesina, tesi 

di licenza o dottorale/Thesis 

assignment criteria 

 

 

16 Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Conoscenza e capacità di 

comprensione 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Arrivare alla conoscenza e comprensione adeguata 

delle norme oggetto di studio, con il supporto di libri di 

testo 

17 Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Conoscenza e capacità di 

comprensione applicate 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Essere in grado di sostenere argomentazioni 

incrociando il dato normativo con la realtà dinamica 

della vita sociale ed ecclesiale 

18 Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 
Raccogliere ed interpretare adeguatamente i dati 

rilevanti 
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Autonomia di giudizio 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

19 Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Abilità comunicative 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Sapere comunicare informazioni ed idee, rilevare 

problemi ed esprimere soluzioni tenendo conto sia 

delle peculiarità dell’ordinamento canonico, sia degli 

interessi comunicativi della cultura giuridica in 

generale e quella contemporanea in particolare 

20 Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Capacità di apprendere 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Dimostrare di avere le competenze necessarie per 

intraprendere studi successivi o svolgere 

adeguatamente attività professionali giuridico-ecclesiali 

 

 

 

 

1 Facoltà/Istituto/Ciclo di Studio Istituto Utriusque Iuris Diritto Canonico 

2 Baccalaureato/Licenza/Dottorato Licenza/Dottorato 

3 Disciplina  
CHIERICI E ORDINAMENTO CANONICO 

CLERICS AND CANON LAW 

4 Periodo insegnamento (primo 

semestre, secondo semestre, 

annuale) 

Secondo Semestre 

5 N. ore insegnamento 24 

6 Settore Scientifico-Disciplinare 

(SSD), ove già esistente 

 

7 Crediti Formativi CFU/ ECTS 4 CFU 

8 Cognome e nome del docente KOUVEGLO EMILE 

9 Obiettivi formativi 

dell’insegnamento/Instructional 

goals  

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Acquisire ed approfondire una conoscenza 

dell’ordinamento canonico riguardo allo statuto 

giuridico dei chierici e soprattutto agli aspetti 

giuridico-esistenziali rilevanti 

Acquire and deepen a knowledge of the canonical 

order with regard to the juridical status of clerics and 

above all to the relevant juridical-existential aspects 

10 Prerequisiti/Prerequisites  

Es. eventuali propedeuticità presenti 
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nel PdS o nelle determinazioni della 

Facoltà/Istituto; conoscenza di 

lingue straniere o altro tipo di 

conoscenze. 

11 Contenuti del corso /Course 

Contents 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Il seminario si prefigge il fine di approfondire temi 

relativi allo statuto personale dei chierici, sia nella 

dimensione sacramentale-ontologica che in quella 

esistenziale, con particolare riferimento alle questioni 

di rilevanza giuridica, e con una maggiore attenzione 

all’evoluzione storica, all’attualità ecclesiale, 

all’abbondante e dinamica normativa extracodiciale di 

diritto universale sui chierici (nonché di eventuale 

diritto particolare secondo l’appartenenza dei 

partecipanti), e agli sviluppi della prassi della Curia 

Romana in materia. 

The seminar aims to explore issues relating to the 

personal status of clerics, both in the sacramental-

ontological dimension and in the existential one, with 

particular reference to issues of juridical relevance, and 

with greater attention to historical evolution, ecclesial 

current events , to the abundant and dynamic extra-

codical legislation of universal law on clerics (as well 

as any particular law according to the belonging of the 

participants), and to the developments of the practice of 

the Roman Curia on the matter 

12 Metodo didattico/ Teaching 

Method 

Lezioni frontali, laboratori, papaers 

con esposizione elaborati, lavori di 

gruppo e/o individuali… 

Lezioni frontali integrate con esposizione elaborati 

Frontal lessons with integrated presentation of papers 

13 Modalità di verifica 

dell’apprendimento/Assessment 

Method 

Prova orale; scritto (domande aperte, a 

scelta multipla); prove intermedie. 

Elaborati finali 

Final papers 

14 Testi di riferimento/Reference 

BooKs 

- AA. VV., Episcopato presbiterato e diaconato. 

Teologia e diritto canonico, Milano 1988. 

- CORONELLI R., Il diaconato alla luce delle modifiche 

apportate al Codice dal motu proprio Omnium in 

mentem, in Quaderni di diritto Ecclesiale, XXIV 

(2011),142-146.  

- EJEH N. B., I Chierici nel popolo di Dio, Venezia 

2017.  

- ERLEBACH G., Nuove competenze della Rota romana 

in seguito al motu proprio “Quaerit semper” in 

Apollinaris LXXXV (2012), 587- 602.  

- GHIRLANDA G., Il sacramento dell’ordine e la vita dei 

Chierici. (Cann. 1008-1054; 232-297), Roma 2019.  
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- KOUVEGLO E., Commento a proposito della 

riforma/riformulazione del Rescritto con il quale viene 

concessa la grazia della dispensa dagli obblighi 

derivanti dalla Sacra Ordinazione, in Monitor 

Ecclesiasticus, CXXXIII (2018), 557-574.  

- VALDRINI P. - KOUVEGLO E., Leçons de droit 

canonique. Communautés, personnes, gouvernement, 

Paris 2017.  

- VALDRINI P., Les ministres sacrés ou les clercs, 

commentaire des canons 232-293 du Code de droit 

canonique, in L’Année canonique, XXX (1987), 321- 

337 

15 Criteri per l’assegnazione 

dell’elaborato finale: tesina, tesi 

di licenza o dottorale/Thesis 

assignment criteria 

 

 

16 Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Conoscenza e capacità di 

comprensione 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Arrivare alla conoscenza e comprensione adeguata 

delle norme oggetto di studio, con il supporto di libri di 

testo 

17 Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Conoscenza e capacità di 

comprensione applicate 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Essere in grado di sostenere argomentazioni 

incrociando il dato normativo con la realtà dinamica 

della vita sociale ed ecclesiale 

18 Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Autonomia di giudizio 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Raccogliere ed interpretare adeguatamente i dati 

rilevanti 

19 Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Abilità comunicative 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Sapere comunicare informazioni ed idee, rilevare 

problemi ed esprimere soluzioni tenendo conto sia 

delle peculiarità dell’ordinamento canonico, sia degli 

interessi comunicativi della cultura giuridica in 

generale e quella contemporanea in particolare 

20 Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Capacità di apprendere 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Dimostrare di avere le competenze necessarie per 

intraprendere studi successivi o svolgere 

adeguatamente attività professionali giuridico-ecclesiali 
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1. Facoltà/Istituto/Ciclo di Studio Diritto canonico – Utroque iure 

2. Baccalaureato/Licenza/Dottorato Licenza 

3. Disciplina  

20935 DIRITTO COMUNE DELLE CHIESE 

ORIENTALI 

 

4. Periodo insegnamento (primo 

semestre, secondo semestre, 

annuale) 

Primo semestre 

5. N. ore insegnamento 2 settimanali 

6. Settore Scientifico-Disciplinare 

(SSD), ove già esistente 

---------- 

7. Crediti Formativi CFU/ ECTS 3 

8. Cognome e nome del docente LODA NATALE 

9. Obiettivi formativi 

dell’insegnamento/Instructional 

goals  

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Gli obiettivi formativi dell’insegnamento  del Diritto 

comune delle Chiese orientali riguardano 

specificatamente il Codex Canonum Ecclesiarum 

Orientalium (quale parte integrante dell'unico Corpus 

Iuris Canonici della Chiesa, assieme al Codex Iuris 

Canonici e la Costituzione apostolica Praedicate 

Evangelium del 19.03.2022) Il corso ha come 

obiettivo di promuovere da una parte una maggiore 

sensibilizzazione della varietas Ecclesiarum e del loro 

diritto, coniugando le diversità tra i due Codici il 

CCEO e il CIC, nelle istituzioni peculiari o materie 

corrispondenti regolate diversamente. 

The educational objectives of the teaching of the 

Common Law of the Eastern Churches specifically 

concern the Codex Canonum Ecclesiarum Orientalium 

(as an integral part of the single Corpus Iuris Canonici of 

the Church, together with the Codex Iuris Canonici and 

the Apostolic Constitution Praedicate Evangelium of 

03.19.2022). on the one hand, it has the objective of 

promoting greater awareness of the varietas Ecclesiarum 

and their law, combining the differences between the 

two Codes, the CCEO and the CIC, in particular 

institutions or corresponding matters regulated 

differently. 

 

10. Prerequisiti/Prerequisites  

Es. eventuali propedeuticità 

presenti nel PdS o nelle 

determinazioni della 

Facoltà/Istituto; conoscenza di 

lingue straniere o altro tipo di 

conoscenze. 

------- 
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11. Contenuti del corso /Course 

Contents 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Lo studio del Diritto canonico delle Chiese orientali 

(CCEO) inizia con 1) la disciplina dei Sacramenti; 2) Il 

matrimonio; 3) Le disposizioni canoniche 

(CCEO/CIC/Praedicate Evangelium) circa la cura dei 

fedeli fuori territorio; 4) La Communicatio in sacris; 5) 

L’evangelizzazione ed il Diritto missionario nel CCEO; 

6) La Costituzione apostolica Praedicate Evangelium e 

le Chiese Orientali Cattoliche; la natura ed attività del 

Dicastero per le Chiese Orientali. 7) L’elezione e la 

nomina dei Vescovi nel CCEO (cc. 180-189); 8) I 

processi (CCEO 1055-1400) e le sanzioni penali (CCEO 

cc. 1401-1487); 9) I monaci e gli altri religiosi (CCEO 

cc. 410-572).  

 

The study of the Canon Law of the Eastern Churches 

(CCEO) begins with 1) the discipline of the Sacraments; 

2) Marriage; 3) The canonical provisions 

(CCEO/CIC/Praedicate Evangelium) regarding the care 

of the faithful outside the territory; 4) The 

Communicatio in sacris; 5) Evangelization and 

missionary law in the CCEO; 6) The Apostolic 

Constitution Praedicate Evangelium and the Eastern 

Catholic Churches; the nature and activity of the 

Dicastery for the Eastern Churches. 7) The election and 

appointment of Bishops in the CCEO (cans. 180-189); 

8) Trials (CCEO 1055-1400) and penal sanctions 

(CCEO cc. 1401-1487); 9) Monks and other religious 

(CCEO cc. 410-572). 

 

12. Metodo didattico/ Teaching 

Method 

Lezioni frontali, laboratori, papaers 

con esposizione elaborati, lavori di 

gruppo e/o individuali… 

Lezioni frontali 

Frontal lessons 

13. Modalità di verifica 

dell’apprendimento/Assessment 

Method 

Prova orale; scritto (domande aperte, 

a scelta multipla); prove intermedie. 

 

 

14. Testi di riferimento/Reference 

BooKs 

Codice dei Canoni delle Chiese Orientali in Enchiridion 

Vaticanum, Documenti Ufficiali della Santa Sede 1990, 

vol. 12, Bologna 1992.  

Žužek, Index Analyticus Codicis Canonum Ecclesiarum 

Orientalium. [Kanonika, vol. 2], Roma, Pontificium 

Institutum Orientalium Studiorum, 1992.  

P. Gefaell, Trattato di Diritto canonico orientale per i 

latini, Edusc, Roma 2025. 

 L. Lorusso, Uno sguardo all’Oriente cattolico. 

Introduzione allo studio del Codice dei Canoni delle 
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Chiese orientali, Eparchia di Piana degli Albanesi, 

Palermo 2024. 

N. Loda, Lezioni di Diritto canonico delle Chiese 

orientali, (pro manuscripto), Roma 2024-2025. 

 

 

15. Criteri per l’assegnazione 

dell’elaborato finale: tesina, tesi 

di licenza o dottorale/Thesis 

assignment criteria 

Dimostrazione dello studente di un interesse fondato 

relativo alla materia 

Demonstration by the student of a well-founded interest 

in the subject 

 

16. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Conoscenza e capacità di 

comprensione 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Principi fondamentali ed istituti del diritto canonico 

delle Chiese orientali 

17. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Conoscenza e capacità di 

comprensione applicate 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Capacità di riconoscere i principi fondamentali e gli 

istituti canonistici di base delle Chiese orientali. 

18. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Autonomia di giudizio 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Capacità di spiegare le basi dei principi fondamentali e 

degli istituti canonistici di base delle Chiese orientali. 

19. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Abilità comunicative 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Capacità di spiegare le basi dei principi fondamentali e 

degli istituti canonistici di base delle Chiese orientali e 

le motivazioni del loro fondamento. 

20. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Capacità di apprendere 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Capacità di verificare il fondamento teologico-giuridico 

delle istituzioni ecclesiali dell’Oriente cristiano e le 

motivazioni del loro fondamento. 

 
 

 

 

1. Facoltà/Istituto/Ciclo di Studio Diritto canonico – Utroque iure 

2. Baccalaureato/Licenza/Dottorato Licenza 

3. Disciplina  
20321 CIC E CCEO COMPARATI 

20321 CIC E CCEO COMPARED 

4. Periodo insegnamento (primo Primo semestre 
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semestre, secondo semestre, 

annuale) 

5. N. ore insegnamento 2 settimanali 

6. Settore Scientifico-Disciplinare 

(SSD), ove già esistente 

----------- 

7. Crediti Formativi CFU/ ECTS 3 

8. Cognome e nome del docente LODA NATALE 

9. Obiettivi formativi 

dell’insegnamento/Instructional 

goals  

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Il corso ha per scopo, in ottemperanza alle parole 

di Giovanni Paolo II nel presentare il nuovo Codex 

Canonum Ecclesiarum Orientalium il 25 ottobre 1990, 

di compiere uno studio comparativo di entrambi i Codici 

della Chiesa cattolica, CIC e CCEO, parti integranti 

dell’unico Corpus Iuris Canonici della Chiesa cattolica.  

The aim of the course, in compliance with the words of 

John Paul II in presenting the new Codex Canonum 

Ecclesiarum Orientalium on 25 October 1990, is to carry 

out a comparative study of both Codes of the Catholic 

Church, CIC and CCEO, integral parts of the single 

Corpus Iuris Canonici of the Catholic Church. 

 

10. Prerequisiti/Prerequisites  

Es. eventuali propedeuticità 

presenti nel PdS o nelle 

determinazioni della 

Facoltà/Istituto; conoscenza di 

lingue straniere o altro tipo di 

conoscenze. 

---------------------------------- 

11. Contenuti del corso /Course 

Contents 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

I contenuti del corso prevedono lo studio della 

comparazione ed il suo metodo. 1) La riforma del diritto 

penale canonico. 2) Le fonti patristico-teologiche del 

Diritto penale canonico ed il c. 1401 CCEO.  

3) La nozione di delitto e le varie specie dello stesso. 4) 

La nozione di pena canonica e le differenti specie. 5) La 

potestà di stabilire, applicare e rimettere le pene 

canoniche. 

 

The course contents include the study of comparison and 

its method. 1) The reform of canonical criminal law. 2) 

The patristic-theological sources of canonical criminal 

law and c. 1401 CCEO. 

3) The notion of crime and its various species. 4) The 

notion of canonical punishment and its different species. 

5) The power to establish, apply and remit canonical 

punishments. 

 

12. Metodo didattico/ Teaching 

Method 
Lezioni frontali 
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Lezioni frontali, laboratori, papaers 

con esposizione elaborati, lavori di 

gruppo e/o individuali… 

Frontal lessons 

13. Modalità di verifica 

dell’apprendimento/Assessment 

Method 

Prova orale; scritto (domande aperte, 

a scelta multipla); prove intermedie. 

 

 

14. Testi di riferimento/Reference 

BooKs 

Codex Iuris Canonici (1983);  

Codex canonum Ecclesiarum orientalium (1990). 

Versioni nelle lingue correnti. 

B.F. Pighin, Diritto penale canonico, Marcianum Press, 

Venezia, (Ultima edizion).  

N. Loda, Lezioni di Diritto penale canonico tra CIC e 

CCEO, (pro manuscripto), Roma 2025. 

 

 

15. Criteri per l’assegnazione 

dell’elaborato finale: tesina, tesi 

di licenza o dottorale/Thesis 

assignment criteria 

Dimostrazione dello studente di un interesse fondato 

relativo alla materia 

Demonstration by the student of a well-founded interest 

in the subject 

 

16. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Conoscenza e capacità di 

comprensione 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Principi fondamentali del diritto penale canonico, 

l’applicazione della pena nel CIC e CCEO. 

17. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Conoscenza e capacità di 

comprensione applicate 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Capacità di riconoscere i principi fondamentali ed i 

canoni relativi al diritto penale canonico del CIC e 

CCEO. 

18. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Autonomia di giudizio 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Capacità di spiegare le basi dei principi fondamentali e 

l’esegesi dei canoni del diritto penale canonico, 

l’applicazione della pena nel CIC e CCEO. 

19. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Abilità comunicative 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Capacità di spiegare le basi dei principi fondamentali e 

degli istituti canonistici di base, l’esegesi dei relativi 

canoni e le motivazioni del loro fondamento. 

20. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Capacità di apprendere 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Capacità di verificare il fondamento teologico-giuridico 

delle istituzioni ecclesiali, l’esegesi dei relativi canoni e 

le motivazioni del loro fondamento. 
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1. Facoltà/Istituto/Ciclo di Studio Facoltà di Diritto canonico 

2. Baccalaureato/Licenza/Dottorato Diritto canonico ed Utroque iure 

3. Disciplina  
Denominazione in italiano: MEDICINA LEGALE 

Denominazione in inglese: FORENSIC MEDICINE 

4. Periodo insegnamento (primo 

semestre, secondo semestre, 

annuale) 

Primo semestre 

5. N. ore insegnamento 24 

6. Settore Scientifico-Disciplinare 

(SSD), ove già esistente 

 

7. Crediti Formativi CFU/ ECTS 3 CFU 

8. Cognome e nome del docente MEI ENRICO 

9. Obiettivi formativi 

dell’insegnamento/Instructional 

goals  

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Italiano: Lo scopo del corso e’ acquisire gli strumenti 

per applicar le categorie della Medicina legale  nel 

mondo professionale ed accademico 

Inglese: The purpose of this course is to apply the  

Forensic medicine categories in the professional and 

academic word 

10. Prerequisiti/Prerequisites  

Es. eventuali propedeuticità 

presenti nel PdS o nelle 

determinazioni della 

Facoltà/Istituto; conoscenza di 

lingue straniere o altro tipo di 

conoscenze. 

 

 

11. Contenuti del corso /Course 

Contents 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Italiano: Diritto canonico, Impotenza coeundi. 

Impotenza generandi. Vizi del consenso matrimoniale. 

Psicopatologia. Idoneità al sacerdozio 

Inglese: Canon law. Impotence coenudi. Impotence 

generandi. Defects of marriage consent. 

Psychopathology. Eligibility for teh priesthood 

12. Metodo didattico/ Teaching 

Method 

Lezioni frontali, laboratori, papaers 

con esposizione elaborati, lavori di 

Italiano: Studio di casi concreti, lezioni frontali, 

laboratori 

Inglese: Case studies, frontal lessons, laboratories 
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gruppo e/o individuali… 

13. Modalità di verifica 

dell’apprendimento/Assessment 

Method 

Prova orale; scritto (domande aperte, 

a scelta multipla); prove intermedie. 

Italiano: Esame orale; prova scritta 

Inglese: Oral examination; written examination 

14. Testi di riferimento/Reference 

BooKs 

E. Mei, C. Calcagni, Medicina legale canonistica, 

Giuffrè, Milano 2002. 

E.Mei, Medicina legale e delle assicurazioni, L.U.P., 

Roma 2015 

E.Mei, Criminologia e psichiatria forense, S.E.U., Roma 

2016 

 

15. Criteri per l’assegnazione 

dell’elaborato finale: tesina, tesi 

di licenza o dottorale/Thesis 

assignment criteria 

Italiano: Voto non inferiore a 30/30 

Inglese: Vote not lewer than 30/30 

16. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Conoscenza e capacità di 

comprensione 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Gli studenti dimostrano conoscenza e comprensione in 

un campo di studio che si basa su un grado d’istruzione 

di primo livello e sono tipicamente ad un livello che si 

basa su libri di testo avanzati; tale conoscenza fornisce 

una base per un campo di lavoro o vocazione, sviluppo 

personale ed ulteriori studi 

17. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Conoscenza e capacità di 

comprensione applicate 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

The studens demonstrate knowledge and understanding 

in a field of study that builds upon general first level 

education and are typically at a level supporede by 

advanced textbooks; such knowledge provides an 

underpinning for a field of work or vocation, personal 

development, and further studies 

18. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Autonomia di giudizio 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Capacità di rielaborare principi e regole ma anche di 

applicare le conoscenze acquisite a casi specifici 

 

Ability to rework principles and rules, and ability to 

apply such knowledge to specific cases 

19. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Abilità comunicative 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Capacità autonoma di identificare la logica e l’assiologia 

dietro ogni regola 

 

Autonomous capability to identifiy the rationale and 

axiology behind each rule 

20. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Abilità di comunicare efficacemente e di discutere gli 

argomenti della materia 
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Capacità di apprendere 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Ability to effctively communicate and discuss topics 

 
 
 
 

1. Facoltà/Istituto/Ciclo di Studio Institutum Utriusque Iuris / Diritto Canonico 

2. Baccalaureato/Licenza/Dottorato 
Licenza in Utroque Iure / Licenza in Diritto 

Canonico 

3. Disciplina  

Denominazione in italiano: RELAZIONI TRA 

CHIESA E SOCIETÀ CIVILE 

Denominazione in inglese: RELATIONSHIPS 

BETWEEN CHURCH AND CIVIL SOCIETY 

4. Periodo insegnamento (primo 

semestre, secondo semestre, 

annuale) 

Primo semestre 

5. N. ore insegnamento 24 

6. Settore Scientifico-Disciplinare 

(SSD), ove già esistente 

GIUR-07/A 

7. Crediti Formativi CFU/ ECTS 6 

8. Cognome e nome del docente NACCI MATTEO  

9. Obiettivi formativi 

dell’insegnamento/Instructional 

goals  

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Italiano: Acquisizione di autonomia di giudizio 

rispetto alla dimensione storico-giuridica e attuale 

dei rapporti fra la Chiesa e la Società civile. 

Inglese: Acquisition of independent judgment with 

respect to the historical-juridical and current dimension 

of the relations between the Church and the civil 

Society. 

10. Prerequisiti/Prerequisites  

Es. eventuali propedeuticità presenti 

nel PdS o nelle determinazioni della 

Facoltà/Istituto; conoscenza di 

lingue straniere o altro tipo di 

conoscenze. 

Nessuno.  

11. Contenuti del corso /Course 

Contents 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Italiano: I principali “modelli relazionali”  sviluppatisi 

nelle varie epoche storiche (giurisdizionalismo 

costantiniano, cesaropapismo bizantino, cesaropapismo 

carolingio, cesaropapismo degli imperatori germanici); 

Umenesimo e Rinascimento; le cause genetiche del ius 

publicum ecclesiasticum (Riforma protestante e 

giusnaturalismo); gli sviluppi della scienza 

giuspubblicistica attraverso l’analisi del pensiero di 
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alcuni dei maggiori esponenti della scuola canonistica 

curiale (Soglia, Tarquini, Cavagnis, Gasparri, 

Ottaviani); l’influenza del ius publicum ecclesiasticum 

nel Codex Iuris Canonici del 1917; gli effetti del 

Concilio Ecumenico Vaticano II sulle relazioni tra la 

Chiesa e la Società civile; l’incidenza della scienza 

giuspubblicistica nel Codice di Diritto Canonico del 

1983; la tenuta del diritto pubblico ecclesiastico post-

conciliare rispetto al fenomeno della globalizzazione 

giuridica e alla strutturazione delle relazioni tra la 

Chiesa e le Società civili nel terzo millennio. 

Inglese: The main "relational models" developed in 

the various historical periods (Constantinian 

jurisdictionalism, Byzantine caesaropapism, 

Carolingian caesaropapism, caesaropapism of the 

Germanic emperors); Humenism and the Renaissance; 

the genetic causes of the ius publicum ecclesiasticum 

(Protestant Reformation and natural law); the 

developments of public law science through the 

analysis of the thought of some of the major exponents 

of the curial canon law school (Soglia, Tarquini, 

Cavagnis, Gasparri, Ottaviani); the influence of the ius 

publicum ecclesiasticum in the 1917 Codex Iuris 

Canonici; the effects of the Second Vatican 

Ecumenical Council on the relations between the 

Church and Civil Society; the impact of public law 

science in the 1983 Code of Canon Law; the stability of 

post-conciliar ecclesiastical public law with respect to 

the phenomenon of legal globalization and the 

structuring of relations between the Church and civil 

societies in the third millennium. 

12. Metodo didattico/ Teaching 

Method 

Lezioni frontali, laboratori, papers con 

esposizione elaborati, lavori di gruppo 

e/o individuali… 

Italiano: Lezioni frontali con l’utilizzo di slides 

esplicative degli argomenti trattati ed eventuale visione 

di fonti. 

Inglese: Frontal lessons with the use of explanatory 

slides of the topics covered and possible viewing of 

sources. 

13. Modalità di verifica 

dell’apprendimento/Assessment 

Method 

Prova orale; scritto (domande aperte, a 

scelta multipla); prove intermedie. 

Italiano: La verifica si svolgerà attraverso l’esame di 

profitto orale, mediante domande riguardanti gli 

argomenti trattati a lezione e i testi di riferimento, con 

attribuzione della votazione in trentesimi. 

Inglese: The verification will take place through the 

oral exam, through questions concerning the topics 

covered in class and the reference texts, with the 

attribution of the mark out of thirty. 

14. Testi di riferimento/Reference 

Books 

M. NACCI, Ottaviani Alfredo, in I. Birocchi-E. Cortese-

A. Mattone-M. N. Miletti (dir.), Dizionario Biografico 

dei Giuristi Italiani (XII-XX secolo), vol. II, Il Mulino, 

Bologna 2013, 1472-1473.  

M. NACCI, Chiesa e Stato dalla potestà contesa alla 

sana cooperatio. Un profilo storico-giuridico, Lateran 

University Press, Città del Vaticano 2015. 

M. NACCI, La fase della “preconciliazione” e la 
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“cultura giuridica” dei Patti Lateranensi: 

considerazioni storico-giuridiche, in B. Ardura (cur.), I 

Patti Lateranensi in occasione del XC anniversario 

(1929-2019), Libreria Editrice Vaticana, Città del 

Vaticano 2019, 79-94. 

M. NACCI, La cultura giuridica dello ius publicum 

ccclesiasticum e la codificazione piano-benedettina, in 

J. Miñambres (cur.), Diritto canonico e culture 

giuridiche nel centenario del Codex iuris canonici del 

1917. Atti XVI Congresso Internazionale della 

Consociatio Internationalis Studio Iuris Canonici 

Promovendo, Roma 4-7 ottobre 2017, EDUSC, Roma 

2019, 119-128.  

M. NACCI, La Scuola romana e il diritto pubblico 

ecclesiastico. Annotazioni storico-giuridiche su un 

‘formante culturale’ del tempo moderno, in 

Nomok@non. Web-Journal für Recht und Religion, 

2024, 1-8. 

15. Criteri per l’assegnazione 

dell’elaborato finale: tesina, tesi 

di licenza o dottorale/Thesis 

assignment criteria 

Italiano: Reale interesse per la materia. 

Inglese: Real interest in the subject.  

16. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Conoscenza e capacità di 

comprensione 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Si intende fornire allo studente un insieme di 

conoscenze concernenti la dimensione storico-giuridica 

e attuale dei rapporti fra la Chiesa e la Società civile, 

che lo possano condurre alla comprensione del diritto 

canonico vigente come fenomeno giuridico radicato in 

un contesto culturale di tipo evolutivo.   

17. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Conoscenza e capacità di 

comprensione applicate 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Le conoscenze acquisite consentono di sviluppare una 

approfondita e storicamente radicata capacità di 

comprensione dei testi giuridici in grado di favorire la 

scelta applicativa della singola norma mediante 

l’utilizzo di tecniche giuridiche e metodi della ricerca 

giuridica che prendano anche in considerazione la 

ricchezza della dimensione storico-giuridica e attuale 

dei rapporti fra la Chiesa e la Società civile. 

18. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Autonomia di giudizio 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Acquisizione di un'elevata capacità di autonomia di 

giudizio su problemi di carattere giuridico e sugli 

strumenti metodologici utili per la raccolta e 

l'interpretazione delle fonti normative, in modo da 

applicarli in modo indipendente all'analisi dei problemi 

che lo studente si troverà ad affrontare nel prosieguo 

del percorso di studi e nel contesto lavorativo. Saranno 

altresì sviluppate competenze di pensiero critico, di 

problem solving, di autogestione, di relazione e 

comunicazione, che concorrono a valorizzare e a 

rendere maggiormente spendibili le competenze 

disciplinari. Attraverso l’elaborazione di tutte le 

informazioni sulla dimensione storico-giuridica e 

attuale dei rapporti fra la Chiesa e la Società civile, lo 

studente sarà in grado di utilizzare il ragionamento 
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logico-giuridico per approntare soluzioni autonome e 

innovative a questioni giuridiche. 

19. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Abilità comunicative 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Acquisizione del lessico giuridico, di un’elevata 

precisione terminologica e di una appropriata abilità 

retorica e argomentativa, attraverso l'analisi dettagliata 

della dimensione storico-giuridica e attuale dei rapporti 

fra la Chiesa e la Società civile.  

20. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Capacità di apprendere 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Capacità di riconoscere e interpretare ogni variazione 

normativa e i nuovi orientamenti dottrinali e 

giurisprudenziali, alla luce della dimensione storico-

giuridica e attuale dei rapporti fra la Chiesa e la Società 

civile. Acquisizione di un grado di conoscenza della 

disciplina storico-giuridica, sia per mezzo delle lezioni 

frontali sia grazie alla consultazione delle fonti 

giuridiche, in grado di sviluppare le capacità di 

apprendimento dello studente tali da fornirgli tutti gli 

strumenti necessari per aggiornarsi anche in modo 

autonomo e per comprendere la rilevanza del metodo 

storico-relazionale per la costruzione e la diffusione 

della cultura giuridica. 

 

 
 

 

1. Facoltà/Istituto/Ciclo di Studio Institutum Utriusque Iuris / Diritto Canonico  

2. Baccalaureato/Licenza/Dottorato 
Licenza in Utroque Iure / Licenza in Diritto 

Canonico 

3. Disciplina  

Denominazione in italiano: STORIA DEL 

DIRITTO CANONICO: FONTI, SCIENZA, 

ISTITUZIONI 

Denominazione in inglese: HISTORY OF OF 

CANON LAW: SOURCES, SCIENCE, 

INSTITUTIONS 

4. Periodo insegnamento (primo 

semestre, secondo semestre, 

annuale) 

Annuale 

5. N. ore insegnamento 48 

6. Settore Scientifico-Disciplinare 

(SSD), ove già esistente 

GIUR-07/A 

7. Crediti Formativi CFU/ ECTS 9 

8. Cognome e nome del docente NACCI MATTEO  
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9. Obiettivi formativi 

dell’insegnamento/Instructional 

goals  

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Italiano: Acquisizione di autonomia di giudizio 

rispetto alla dimensione storica del diritto canonico, 

comprese le fonti, la scienza e le istituzioni intorno 

ad essa sviluppatesi. 

Inglese: Acquisition of independent judgment with 

respect to the historical dimension of canon law, 

including the sources, science and institutions that have 

developed around it. 

10. Prerequisiti/Prerequisites  

Es. eventuali propedeuticità presenti 

nel PdS o nelle determinazioni della 

Facoltà/Istituto; conoscenza di 

lingue straniere o altro tipo di 

conoscenze. 

Nessuno.  

11. Contenuti del corso /Course 

Contents 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Italiano: Il concetto di storia del diritto canonico (fonti 
e scienza); il concetto di fonte nel diritto canonico e 
divisione delle fonti; fonti genetiche e fonti 
gnoseologiche; le collezioni nel diritto canonico e i 
criteri di suddivisione; il contesto socio-giuridico nel 
quale nascono e si sviluppano le fonti e la scienza del 
diritto canonico; Ius antiquum, o diritto canonico 
pregrazianeo; Ius novum, o diritto canonico medievale 
e della formazione del Corpus iuris canonici; Ius 
novissimum, o diritto canonico postridentino; Ius 
codificatum, o periodo della codificazione canonica; le 
ragioni storico-giuridiche della revisione del codice 
piano-benedettino; le linee genetiche della 
codificazione del diritto canonico orientale. Il concetto 
di storia delle istituzioni del diritto canonico; lo studio 
delle istituzioni del diritto canonico in prospettiva 
storico-giuridica; l’importanza delle fonti giuridiche e 
della scienza canonistica rispetto alle istituzoni del 
diritto canonico trattate durante il corso; le istituzioni 
del diritto canonico che possono essere oggetto di 
analisi (il primato papale, l’elezione pontificia, il 
governo centrale della Chiesa, i cardinali, l’episcopato 
e le diocesi; il clero, i religiosi, l’azione esterna della 
Sede Apostolica, il concilio, le istituzioni ecclesiastiche 
sovradiocesane, i laici, l’organizzazione economica 
della Chiesa, l’organizzazione giudiziaria della Chiesa). 

Inglese: The concept of history of canon law (sources 

and science); the concept of source in canon law and 

division of sources; genetic sources and gnoseological 

sources; collections in canon law and the criteria for 

subdivision; the socio-juridical context in which the 

sources and science of canon law are born and develop; 

Ius antiquum, or pregratian canon law; Ius novum, or 

medieval canon law and the formation of the Corpus 

iuris canonici; Ius novissimum, or post-Tridentine 

canon law; Ius codificatum, or period of canonical 

codification; the historical-juridical reasons for the 

revision of the Piano-Benedictine code; the genetic 
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lines of the codification of Eastern canon law. The 

concept of history of the institutions of canon law; the 

study of the institutions of canon law in a historical-

juridical perspective; the importance of juridical 

sources and canonical science with respect to the 

institutions of canon law covered during the course; the 

institutions of canon law that can be analyzed (papal 

primacy, pontifical election, central government of the 

Church, cardinals, episcopate and dioceses; clergy, 

religious, external action of the Apostolic See , the 

council, supra-diocesan ecclesiastical institutions, the 

laity, the economic organization of the Church, the 

judicial organization of the Church). 

12. Metodo didattico/ Teaching 

Method 

Lezioni frontali, laboratori, papers con 

esposizione elaborati, lavori di gruppo 

e/o individuali… 

Italiano: Lezioni frontali con l’utilizzo di slides 

esplicative degli argomenti trattati ed eventuale visione 

di fonti.  

Inglese: Frontal lessons with the use of explanatory 

slides of the topics covered and possible viewing of 

sources.  

13. Modalità di verifica 

dell’apprendimento/Assessment 

Method 

Prova orale; scritto (domande aperte, a 

scelta multipla); prove intermedie. 

Italiano: La verifica si svolgerà attraverso l’esame di 

profitto orale, mediante domande riguardanti gli 

argomenti trattati a lezione e i testi di riferimento, con 

attribuzione della votazione in trentesimi. 

Inglese: The verification will take place through the 

oral exam, through questions concerning the topics 

covered in class and the reference texts, with the 

attribution of the mark out of thirty. 

14. Testi di riferimento/Reference 

Books 

N. ÁLVAREZ DE LAS ASTURIAS - J. SEDANO, Il diritto 

canonico in prospettiva storica. Fonti, scienza e 

istituzioni, edizione italiana a cura di Simona Paolini e 

Thierry Sol, EDUSC, Roma 2025. 

M. NACCI, San Pio X e il diritto canonico: la “cultura 

giuridica” della codificazione del diritto della Chiesa, 

in Ephemerides Iuris Canonici, 54 (2014), 87-101. 

M. NACCI, Chiesa romana, Chiese orientali e 

Modernità giuridica nella prima codificazione 

orientale, in Anuario de Derecho Canónico, 3 (2014), 

285-296. 

M. NACCI, Il concetto di “libertà religiosa” 

all’indomani dell’editto di Licinio e Costantino: brevi 

considerazioni storico-giuridiche, in IUSTEL. Revista 

General de Derecho Romano, 24 (2015), 1-12. 

M. NACCI, Il diritto canonico e il suo percorso storico-

evolutivo: alcune riflessioni, in V. Buonomo - M. 

D’Arienzo - O. Échappé (curr.), Lex rationis ordinatio. 

Studi in onore di Patrick Valdrini, vol. 3, Luigi 

Pellegrini Editore, Cosenza 2022, 1139-1154.  

M. NACCI, La Penitenzieria Apostolica e la Dataria 

Apostolica: ricognizione storico-giuridica di un tempo 
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complesso, in Penitenzieria Apostolica, Penitenza e 

Penitenzieria tra Rivoluzioni e Restaurazioni (1789-

1903), a cura di C. Fantappiè - U. Taraborrelli, Libreria 

Editrice Vaticana, Città del Vaticano 2022, 201-211. 

M. NACCI, La Curia Romana nel suo continuo processo 

di sviluppo. Annotazioni storico-giuridiche alla luce 

della riforma operata con la Costituzione Apostolica 

Praedicate Evangelium, in Apollinaris CXV (2022), pp. 

15-33. 

M. NACCI, Nicea e le collezioni del Diritto Canonico 

dei primi secoli. Una lettura storico-giuridica, in 

Lateranum XC (2025-1), pp. 27-41. 

J. ORLANDIS, Le istituzioni della Chiesa Cattolica. 

Storia, diritto, attualità, San Paolo, Cinisello Balsamo 

(MI) 2005. 

15. Criteri per l’assegnazione 

dell’elaborato finale: tesina, tesi 

di licenza o dottorale/Thesis 

assignment criteria 

Italiano: Reale interesse per la materia. 

Inglese: Real interest in the subject.  

16. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Conoscenza e capacità di 

comprensione 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Si intende fornire allo studente un insieme di 

conoscenze concernenti la dimensione storica del 

diritto canonico, in modo particolare le fonti, la scienza 

e le istituzioni sviluppatesi nelle varie epoche, che lo 

possano condurre alla comprensione del diritto 

canonico vigente come fenomeno giuridico radicato in 

un contesto culturale di tipo evolutivo.   

17. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Conoscenza e capacità di 

comprensione applicate 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Le conoscenze acquisite consentono di sviluppare una 

approfondita e storicamente radicata capacità di 

comprensione dei testi giuridici in grado di favorire la 

scelta applicativa della singola norma mediante 

l’utilizzo di tecniche giuridiche e metodi della ricerca 

giuridica che prendano anche in considerazione la 

ricchezza dell’evoluzione storica del diritto canonico, 

specialmente le fonti, la scienza e le istituzioni. 

18. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Autonomia di giudizio 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Acquisizione di un'elevata capacità di autonomia di 

giudizio su problemi di carattere giuridico e sugli 

strumenti metodologici utili per la raccolta e 

l'interpretazione delle fonti normative, in modo da 

applicarli in modo indipendente all'analisi dei problemi 

che lo studente si troverà ad affrontare nel prosieguo 

del percorso di studi e nel contesto lavorativo. Saranno 

altresì sviluppate competenze di pensiero critico, di 

problem solving, di autogestione, di relazione e 

comunicazione, che concorrono a valorizzare e a 

rendere maggiormente spendibili le competenze 

disciplinari. Attraverso l’elaborazione di tutte le 

informazioni sull'evoluzione storica delle fonti 

giuridiche, della scienza del diritto canonico e delle 

istituzioni, lo studente sarà in grado di utilizzare il 
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ragionamento logico-giuridico per approntare soluzioni 

autonome e innovative a questioni giuridiche. 

19. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Abilità comunicative 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Acquisizione del lessico giuridico, di un’elevata 

precisione terminologica e di una appropriata abilità 

retorica e argomentativa, attraverso l'analisi dettagliata 

dell'evoluzione storica delle fonti, della scienza e delle 

istituzioni del diritto canonico.  

20. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Capacità di apprendere 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Capacità di riconoscere e interpretare ogni variazione 

normativa e i nuovi orientamenti dottrinali e 

giurisprudenziali, alla luce dell'evoluzione storica delle 

fonti, della scienza e delle istituzioni del diritto 

canonico. Acquisizione di un grado di conoscenza della 

disciplina storico-giuridica, sia per mezzo delle lezioni 

frontali sia grazie alla consultazione delle fonti antiche, 

in grado di sviluppare le capacità di apprendimento 

dello studente tali da fornirgli tutti gli strumenti 

necessari per aggiornarsi anche in modo autonomo e 

per comprendere la rilevanza del metodo storico per la 

costruzione e la diffusione della cultura giuridica. 

 
 

 

 

1. Facoltà/Istituto/Ciclo di Studio Institutum Utriusque Iuris / Diritto Canonico 

2. Baccalaureato/Licenza/Dottorato 
Licenza in Utroque Iure / Licenza in Diritto 

Canonico 

3. Disciplina  
Denominazione in italiano: DIRITTO COMUNE 

Denominazione in inglese: COMMON LAW 

4. Periodo insegnamento (primo 

semestre, secondo semestre, 

annuale) 

Primo semestre 

5. N. ore insegnamento 24 

6. Settore Scientifico-Disciplinare 

(SSD), ove già esistente 

GIUR-16/A 

7. Crediti Formativi CFU/ ECTS 3 

8. Cognome e nome del docente NACCI MATTEO  

9. Obiettivi formativi 

dell’insegnamento/Instructional 

goals  

Italiano: Acquisizione di autonomia di giudizio 

rispetto alla dimensione storica del diritto e della 

scienza giuridica medievale all’interno del periodo 

storico denominato ius commune. 
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Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Inglese: Acquisition of independent judgment with 

respect to the historical dimension of law and medieval 

legal science within the historical period called ius 

commune. 

10. Prerequisiti/Prerequisites  

Es. eventuali propedeuticità presenti 

nel PdS o nelle determinazioni della 

Facoltà/Istituto; conoscenza di 

lingue straniere o altro tipo di 

conoscenze. 

 

11. Contenuti del corso /Course 

Contents 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Italiano: L’incidenza degli ‘elementi costitutivi’ del 
diritto comune (romanitas, christianitas, 
germanesimo); le caratteristiche degli ordinamenti 
romano-barbarici (brevi cenni) e l’influenza sulla 
costruzione dell’idea di un ius commune; la genesi 
della scientia iuris (le scuole preirneriane, le leges 
romanae barbarorum, il Placito di Marturi); la Scuola 
di Bologna e Irnerio; la Scuola dei Glossatori e dei 
Commentatori; la formazione del Corpus iuris canonici 
e la presenza giuridica e culturale della Chiesa 
(Decretisti e Decretalisti); la communis opinio e il ruolo 
delle raccolte giurisprudenziali nell’epoca aurea del 
diritto comune; il rapporto fra ius commune e iura 
propria; gli “elementi destabilizzanti” del diritto 
comune (Umanesimo giuridico, Giusnaturalismo, 
Razionalismo giuridico, Assolutismo monarchico); la 
recezione del diritto comune nel contesto europeo: 
Francia, Spagna, Belgio, Olanda, Germania, Europa 
settentrionale ed orientale.  

Inglese: The incidence of the 'constituent elements' of 

the common law (romanitas, christianitas, 

germanism); the characteristics of the Roman-barbarian 

systems (brief notes) and the influence on the 

construction of the idea of a ius commune; the genesis 

of the scientia iuris (the pre-Irnerian schools, the leges 

romanae barbarorum, the Placitus of Marturi); the 

School of Bologna and Irnerio; the School of 

Glossators and Commentators; the formation of the 

Corpus iuris canonici and the juridical and cultural 

presence of the Church (Decretists and Decretalists); 

the communis opinio and the role of jurisprudential 

collections in the golden age of the common law; the 

relationship between ius commune and iura propria; 

the "destabilizing elements" of the common law (legal 

humanism, natural law, legal rationalism, monarchical 

absolutism); the reception of common law in the 

European context: France, Spain, Belgium, Holland, 

Germany, Northern and Eastern Europe. 

12. Metodo didattico/ Teaching 

Method 

Italiano: Lezioni frontali con l’utilizzo di slides 

esplicative degli argomenti trattati ed eventuale visione 

di fonti.  
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Lezioni frontali, laboratori, papaers 

con esposizione elaborati, lavori di 

gruppo e/o individuali… 

Inglese: Frontal lessons with the use of explanatory 

slides of the topics covered and possible viewing of 

sources. 

13. Modalità di verifica 

dell’apprendimento/Assessment 

Method 

Prova orale; scritto (domande aperte, a 

scelta multipla); prove intermedie. 

Italiano: La verifica si svolgerà attraverso l’esame di 

profitto orale, mediante domande riguardanti gli 

argomenti trattati a lezione e i testi di riferimento, con 

attribuzione della votazione in trentesimi. 

Inglese: The verification will take place through the 

oral exam, through questions concerning the topics 

covered in class and the reference texts, with the 

attribution of the mark out of thirty. 

14. Testi di riferimento/Reference 

Books 

M. CARAVALE, Diritto senza legge. Lezioni di diritto 

comune, Giappichelli, Torino 2013.  

15. Criteri per l’assegnazione 

dell’elaborato finale: tesina, tesi 

di licenza o dottorale/Thesis 

assignment criteria 

Italiano: Reale interesse per la materia. 

Inglese: Real interest in the subject.  

16. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Conoscenza e capacità di 

comprensione 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Si intende fornire allo studente un insieme di 

conoscenze concernenti la dimensione storica del 

diritto medievale, in modo particolare l’epoca del ius 

commune, che lo possano condurre alla comprensione 

del diritto vigente come fenomeno giuridico radicato in 

un contesto culturale di tipo evolutivo.   

17. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Conoscenza e capacità di 

comprensione applicate 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Le conoscenze acquisite consentono di sviluppare una 

approfondita e storicamente radicata capacità di 

comprensione dei testi giuridici in grado di favorire la 

scelta applicativa della singola norma mediante 

l’utilizzo di tecniche giuridiche, fonti e metodi della 

ricerca giuridica che prendano anche in considerazione 

la ricchezza dell’evoluzione storica, specialmente 

nell’epoca del ius commune, del fenomeno normativo. 

18. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Autonomia di giudizio 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Acquisizione di un'elevata capacità di autonomia di 

giudizio su problemi di carattere giuridico e sugli 

strumenti metodologici utili per la raccolta e 

l'interpretazione delle fonti normative, in modo da 

applicarli in modo indipendente all'analisi dei problemi 

che lo studente si troverà ad affrontare nel prosieguo 

del percorso di studi e nel contesto lavorativo. Saranno 

altresì sviluppate competenze di pensiero critico, di 

problem solving, di autogestione, di relazione e 

comunicazione, che concorrono a valorizzare e a 

rendere maggiormente spendibili le competenze 

disciplinari. Attraverso l’elaborazione di tutte le 

informazioni sull'evoluzione storica delle fonti 

giuridiche e della scientia iuris all’interno del periodo 

del ius commune, lo studente sarà in grado di utilizzare 
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il ragionamento logico-giuridico per approntare 

soluzioni autonome e innovative a questioni giuridiche. 

19. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Abilità comunicative 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Acquisizione del lessico giuridico, di un’elevata 

precisione terminologica e di una appropriata abilità 

retorica e argomentativa, attraverso l'analisi dettagliata 

dell'evoluzione storica delle fonti giuridiche e della 

scientia iuris nell’epoca del ius commune.  

20. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Capacità di apprendere 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Capacità di riconoscere e interpretare ogni variazione 

normativa e i nuovi orientamenti dottrinali e 

giurisprudenziali, alla luce dell'evoluzione storica delle 

fonti giuridiche e della scientia iuris all’interno del 

periodo del ius commune. Acquisizione di un grado di 

conoscenza della disciplina storico-giuridica, sia per 

mezzo delle lezioni frontali sia grazie alla 

consultazione delle fonti anriche, in grado di sviluppare 

le capacità di apprendimento dello studente tali da 

fornirgli tutti gli strumenti necessari per aggiornarsi 

anche in modo autonomo e per comprendere la 

rilevanza del metodo storico per la costruzione e la 

diffusione della cultura giuridica. 

 

 
 
 

1. Facoltà/Istituto/Ciclo di Studio Institutum Utriusque Iuris  

2. Baccalaureato/Licenza/Dottorato Licenza in Utroque Iure  

3. Disciplina  

Denominazione in italiano: STORIA DEL 

DIRITTO MEDIEVALE E MODERNO 

Denominazione in inglese: HISTORY OF 

MEDIEVAL AND MODERN LAW 

4. Periodo insegnamento (primo 

semestre, secondo semestre, 

annuale) 

Primo semestre 

5. N. ore insegnamento 72 

6. Settore Scientifico-Disciplinare 

(SSD), ove già esistente 

GIUR-16/A 

7. Crediti Formativi CFU/ ECTS 12 

8. Cognome e nome del docente NACCI MATTEO  

9. Obiettivi formativi 

dell’insegnamento/Instructional 

goals  

Italiano: Acquisizione di autonomia di giudizio 

rispetto alle fonti del diritto e, più in generale, al 

fenomeno giuridico mediante l’esame delle 

trasformazioni del diritto nell’arco temporale 
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Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

compreso fra il Medioevo e l’epoca contemporanea. 

Inglese: Acquisition of autonomy of judgment with 

respect to the sources of law and, more generally, to the 

legal phenomenon by examining the transformations of 

law in the time span between the Middle Ages and the 

contemporary era. 

10. Prerequisiti/Prerequisites  

Es. eventuali propedeuticità presenti 

nel PdS o nelle determinazioni della 

Facoltà/Istituto; conoscenza di 

lingue straniere o altro tipo di 

conoscenze. 

 

11. Contenuti del corso /Course 

Contents 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Italiano: Esperienza giuridica medievale: invasioni 

barbariche e ordinamenti romano-barbarici (cenni); 

incompiutezza del potere politico; fattualità del diritto; 

reicentrismo; “presenza giuridica” della Chiesa; 

aequitas e consuetudo; scienza giuridica medievale 

come interpretatio; Glossatori e Commentatori; 

perfezione della comunità e imperfezione del singolo; 

pluralismo giuridico; diritto feudale.  

Esperienza giuridica moderna: XIV secolo e genesi 

della Modernità; Umanesimo giuridico; 

Giusnaturalismo; Illuminismo e Assolutismo giuridico; 

realtà anglosassone (Common law); consolidazioni e 

codificazioni. 

La post-modernità o epoca contemporanea: crisi dello 

Stato e riscoperta della “complessità giuridica”; 

costituzionalismo europeo; processo di unificazione 

europea; globalizzazione giuridica; crisi del sistema 

delle fonti; scienza giuridica italiana. 

Inglese: Medieval legal experience: barbarian 

invasions and Roman-Barbarian civil systems (notes); 

incompleteness of political power; factuality of law; 

reicentrism; "Juridical presence" of the Church; 

aequitas and consuetudo; medieval legal science as 

interpretatio; Glossators and Commentators; perfection 

of the community and imperfection of the individual; 

legal pluralism; feudal law. 

Modern legal experience: 14th century and the genesis 

of Modernity; Legal humanism; Natural law; 

Enlightenment and juridical absolutism; Anglo-Saxon 

reality (Common law); consolidations and 

codifications. 

Post-modernity or contemporary era: crisis of the state 

and rediscovery of "legal complexity"; European 

constitutionalism; European unification process; legal 

globalization; crisis of the system of sources; Italian 

legal science. 
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12. Metodo didattico/ Teaching 

Method 

Lezioni frontali, laboratori, papaers 

con esposizione elaborati, lavori di 

gruppo e/o individuali… 

Italiano: Lezioni frontali con l’utilizzo di slides 

esplicative degli argomenti trattati ed eventuale visione 

di fonti.  

Inglese: Frontal lessons with the use of explanatory 

slides of the topics covered and possible viewing of 

sources. 

13. Modalità di verifica 

dell’apprendimento/Assessment 

Method 

Prova orale; scritto (domande aperte, a 

scelta multipla); prove intermedie. 

Italiano: La verifica si svolgerà attraverso l’esame di 

profitto orale, mediante domande riguardanti gli 

argomenti trattati a lezione e i testi di riferimento, con 

attribuzione della votazione in trentesimi. 

Inglese: The verification will take place through the 

oral exam, through questions regarding the topics 

covered in class and the reference texts, with the 

attribution of the mark out of thirty. 

14. Testi di riferimento/Reference 

Books 

P. GROSSI, L’Europa del diritto, Editori Laterza, Roma-

Bari 2021. 

M. NACCI, Francesco Degni e l’interpretazione 

storico-evolutiva della legge, in Rivista di Storia del 

Diritto Italiano, LXXXVI (2013), 39-55. 

M. NACCI, Storia del diritto e cultura giuridica. La 

scienza canonistica del Novecento, Aracne, Roma 

2017. 

15. Criteri per l’assegnazione 

dell’elaborato finale: tesina, tesi 

di licenza o dottorale/Thesis 

assignment criteria 

Italiano: Reale interesse per la materia. 

Inglese: Real interest in the subject.  

16. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Conoscenza e capacità di 

comprensione 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Si intende fornire allo studente un insieme di 

conoscenze concernenti la dimensione storica del 

diritto e delle fonti giuridiche, in modo particolare dal 

mondo medievale all’epoca contemporanea, che lo 

possano condurre alla comprensione del diritto vigente 

come fenomeno giuridico radicato in un contesto 

culturale di tipo evolutivo.   

17. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Conoscenza e capacità di 

comprensione applicate 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Le conoscenze acquisite consentono di sviluppare una 

approfondita e storicamente radicata capacità di 

comprensione dei testi giuridici in grado di favorire la 

scelta applicativa della singola norma mediante 

l’utilizzo di tecniche giuridiche, fonti e metodi della 

ricerca giuridica che prendano anche in considerazione 

la ricchezza dell’evoluzione storica del fenomeno 

normativo. 

18. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Autonomia di giudizio 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Acquisizione di un'elevata capacità di autonomia di 

giudizio su problemi di carattere giuridico e sugli 

strumenti metodologici utili per la raccolta e 

l'interpretazione delle fonti normative, in modo da 

applicarli in modo indipendente all'analisi dei problemi 

che lo studente si troverà ad affrontare nel prosieguo 

del percorso di studi e nel contesto lavorativo. Saranno 

altresì sviluppate competenze di pensiero critico, di 

problem solving, di autogestione, di relazione e 

comunicazione, che concorrono a valorizzare e a 
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rendere maggiormente spendibili le competenze 

disciplinari. Attraverso l’elaborazione di tutte le 

informazioni sull'evoluzione storica delle fonti e degli 

istituti giuridici, lo studente sarà in grado di utilizzare il 

ragionamento logico-giuridico per approntare soluzioni 

autonome e innovative a questioni giuridiche. 

19. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Abilità comunicative 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Acquisizione del lessico giuridico, di un’elevata 

precisione terminologica e di una appropriata abilità 

retorica e argomentativa, attraverso l'analisi dettagliata 

dell'evoluzione storica delle fonti e degli istituti 

giuridici. 

20. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Capacità di apprendere 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Capacità di riconoscere e interpretare ogni variazione 

normativa e i nuovi orientamenti dottrinali e 

giurisprudenziali, alla luce dell'evoluzione storica degli 

istituti giuridici. Acquisizione di un grado di 

conoscenza della disciplina storico-giuridica, sia per 

mezzo delle lezioni frontali sia grazie alle prove 

intermedie scritte, in grado di sviluppare le capacità di 

apprendimento dello studente tali da fornirgli tutti gli 

strumenti necessari per aggiornarsi anche in modo 

autonomo e per comprendere la rilevanza del metodo 

storico per la costruzione e la diffusione della cultura 

giuridica. 

 
 

 

 

1. Facoltà/Istituto/Ciclo di Studio Institutum Utriusque Iuris / Diritto Canonico 

2. Baccalaureato/Licenza/Dottorato 

Licenza in Utroque Iure / Dottorato in Utroque Iure 

/ Licenza in Diritto Canonico / Dottorato in Diritto 

Canonico 

3. Disciplina  

Denominazione in italiano: STORIA DEL 

DIRITTO CANONICO E CULTURA GIURIDICA 

Denominazione in inglese: HISTORY OF CANON 

LAW AND LEGAL CULTURE 

4. Periodo insegnamento (primo 

semestre, secondo semestre, 

annuale) 

Secondo semestre 

5. N. ore insegnamento 24 

6. Settore Scientifico-Disciplinare 

(SSD), ove già esistente 

GIUR-07/A 

7. Crediti Formativi CFU/ ECTS 6 

8. Cognome e nome del docente NACCI MATTEO  
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9. Obiettivi formativi 

dell’insegnamento/Instructional 

goals  

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Italiano: Acquisizione di autonomia di giudizio 

rispetto alla dimensione storica del diritto canonico e 

alla cultura giuridica. 

Inglese: Acquisition of independent judgment with 

respect to the historical dimension of canon law and 

legal culture. 

10. Prerequisiti/Prerequisites  

Es. eventuali propedeuticità presenti 

nel PdS o nelle determinazioni della 

Facoltà/Istituto; conoscenza di 

lingue straniere o altro tipo di 

conoscenze. 

Nessuno.  

11. Contenuti del corso /Course 

Contents 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Italiano: Il concetto di storia del diritto in rapporto alla 
cultura; il significato di cultura giuridica; la storicità 
del diritto e la sua dimensione culturale; il rapporto fra 
il modello giuridico del diritto romano e del diritto 
canonico all’interno dell’esperienza giuridica 
medievale; le peculiarità storiche del sistema di 
common law; gli ordinamenti giuridici continentali e le 
conseguenze delle codificazioni europee otto-
novecentesche; la relazione fra il “modello-codice” 
degli ordinamenti civili e il Codice di diritto canonico 
piano-benedettino; il proficuo scambio culturale fra la 
scienza giuridica civilistica e canonistica nel contesto 
storico del Novecento italiano. 

Inglese: The concept of history of law in relation to 

culture; the meaning of legal culture; the historicity of 

law and its cultural dimension; the relationship 

between the legal model of Roman law and canon law 

within the medieval legal experience; the historical 

peculiarities of the common law system; the continental 

legal systems and the consequences of the 19th-20th 

century European codifications; the relationship 

between the "model-code" of the civil systems and the 

Piano-Benedictine Code of Canon Law; the fruitful 

cultural exchange between civil law and canon law in 

the historical context of the Italian twentieth century. 

12. Metodo didattico/ Teaching 

Method 

Lezioni frontali, laboratori, papers con 

esposizione elaborati, lavori di gruppo 

e/o individuali… 

Italiano: Lezioni frontali con l’utilizzo di slides 

esplicative degli argomenti trattati ed eventuale visione 

di fonti. Durante il corso potranno essere previste 

esercitazioni, a cura dello studente sotto la guida del 

docente, vòlte a favorire la consultazione e l’utilizzo 

del patrimonio librario della Biblioteca della Pontificia 

Università Lateranense. 

Inglese: Frontal lessons with the use of explanatory 

slides of the topics covered and possible viewing of 

sources relating to the topics covered. During the 

course, exercises may be provided, by the student 

under the guidance of the teacher, aimed at facilitating 

the consultation and use of the book heritage of the 
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Library of the Pontifical Lateran University. 

13. Modalità di verifica 

dell’apprendimento/Assessment 

Method 

Prova orale; scritto (domande aperte, a 

scelta multipla); prove intermedie. 

Italiano: La verifica si svolgerà attraverso l’esame di 

profitto orale, mediante domande riguardanti gli 

argomenti trattati a lezione e i testi di riferimento, con 

attribuzione della votazione in trentesimi. 

Inglese: The verification will take place through the 

oral exam, through questions concerning the topics 

covered in class and the reference texts, with the 

attribution of the mark out of thirty. 

14. Testi di riferimento/Reference 

Books 

P. GROSSI, Diritto canonico e cultura giuridica, in C. 

Fantappiè (cur.), Itinerari culturali del diritto canonico 

nel Novecento, Giappichelli, Torino 2003, 13-31. 

L. MUSSELLI, Ideologia e storia del diritto canonico, in 

Il Diritto ecclesiastico, 113-2 (2002), 559-582.  

M. NACCI, Dispensa da matrimonio rato e non 

consumato e scienza giuridica canonistica italiana. La 

“lente d’ingrandimento” offerta da Pio Fedele 

nell’Archivio di Diritto Ecclesiastico, in Arcisodalizio 

della Curia Romana, Associazione Canonistica Italiana, 

Diocesi di Adria-Rovigo, Iustitia et sapientia in 

humilitate. Studi in onore di Mons. Giordano 

Caberletti, a cura di R. Palombi - H. Franceschi - E. Di 

Bernardo, tomo I, Libreria Editrice Vaticana, Città del 

Vaticano 2023, 251-262. 

M. NACCI, Il giurista, la cultura e il tempo. Note a 

margine di LXXV ANNO. Excerptum ex Studia et 

Documenta Historiae et Iuris (LXXVI - 2010), in 

Studia et Documenta Historiae et Iuris, XC (2024), 

425-437. 

M. NACCI, Storia del diritto canonico e cultura 

giuridica. Un approccio metodologico, in Ius 

Ecclesiae, XXXVII (1-2025), 315-328.  

15. Criteri per l’assegnazione 

dell’elaborato finale: tesina, tesi 

di licenza o dottorale/Thesis 

assignment criteria 

Italiano: Reale interesse per la materia. 

Inglese: Real interest in the subject.  

16. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Conoscenza e capacità di 

comprensione 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Si intende fornire allo studente un insieme di 

conoscenze concernenti la dimensione storica del 

diritto canonico e la cultura giuridica connessa, che lo 

possano condurre alla comprensione del diritto 

canonico vigente come fenomeno giuridico radicato in 

un contesto culturale di tipo evolutivo.   

17. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Conoscenza e capacità di 

Le conoscenze acquisite consentono di sviluppare una 

approfondita e storicamente radicata capacità di 

comprensione dei testi giuridici in grado di favorire la 

scelta applicativa della singola norma mediante 
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comprensione applicate 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

l’utilizzo di tecniche giuridiche e metodi della ricerca 

giuridica che prendano anche in considerazione la 

ricchezza dell’evoluzione storica del diritto canonico e 

della cultura giuridica di cui è portatore. 

18. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Autonomia di giudizio 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Acquisizione di un'elevata capacità di autonomia di 

giudizio su problemi di carattere giuridico e sugli 

strumenti metodologici utili per la raccolta e 

l'interpretazione delle fonti normative, in modo da 

applicarli in modo indipendente all'analisi dei problemi 

che lo studente si troverà ad affrontare nel prosieguo 

del percorso di studi e nel contesto lavorativo. Saranno 

altresì sviluppate competenze di pensiero critico, di 

problem solving, di autogestione, di relazione e 

comunicazione, che concorrono a valorizzare e a 

rendere maggiormente spendibili le competenze 

disciplinari. Attraverso l’elaborazione di tutte le 

informazioni sull'evoluzione storica del diritto 

canonico e sulla cultura giuridica connessa, lo studente 

sarà in grado di utilizzare il ragionamento logico-

giuridico per approntare soluzioni autonome e 

innovative a questioni giuridiche. 

19. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Abilità comunicative 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Acquisizione del lessico giuridico, di un’elevata 

precisione terminologica e di una appropriata abilità 

retorica e argomentativa, attraverso l'analisi dettagliata 

dell'evoluzione storica del diritto canonico e della 

cultura giuridica connessa.  

20. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Capacità di apprendere 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Capacità di riconoscere e interpretare ogni variazione 

normativa e i nuovi orientamenti dottrinali e 

giurisprudenziali, alla luce dell'evoluzione storica del 

diritto canonico e del suo rapporto con la dimensione 

culturale. Acquisizione di un grado di conoscenza della 

disciplina storico-giuridica, sia per mezzo delle lezioni 

frontali sia grazie alla consultazione delle fonti 

giuridiche per la preparazione delle esercitazioni, in 

grado di sviluppare le capacità di apprendimento dello 

studente tali da fornirgli tutti gli strumenti necessari per 

aggiornarsi anche in modo autonomo e per 

comprendere la rilevanza del metodo storico per la 

costruzione e la diffusione della cultura giuridica. 

 
 

 

 

1. Facoltà/Istituto/Ciclo di Studio Institutum Utriusque Iuris / Diritto Canonico 

2. Baccalaureato/Licenza/Dottorato 

Licenza in Utroque Iure / Dottorato in Utroque Iure 

/ Licenza in Diritto Canonico / Dottorato in Diritto 

Canonico 
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3. Disciplina  

Denominazione in italiano: FONDAMENTI 

STORICI E FILOSOFICI DEL DIRITTO 

EUROPEO 

Denominazione in inglese: HISTORICAL AND 

PHILOSOPHICAL FOUNDATIONS OF 

EUROPEAN LAW 

4. Periodo insegnamento (primo 

semestre, secondo semestre, 

annuale) 

Secondo semestre 

5. N. ore insegnamento 24 

6. Settore Scientifico-Disciplinare 

(SSD), ove già esistente 

 

7. Crediti Formativi CFU/ ECTS 3 

8. Cognome e nome del docente NACCI MATTEO (COLL. A. IACCARINO) 

9. Obiettivi formativi 

dell’insegnamento/Instructional 

goals  

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Italiano: Acquisizione di autonomia di giudizio 

rispetto ai fondamenti storici del diritto europeo. 

Inglese: Acquisition of independent judgment with 

respect to the historical foundations of European law. 

10. Prerequisiti/Prerequisites  

Es. eventuali propedeuticità presenti 

nel PdS o nelle determinazioni della 

Facoltà/Istituto; conoscenza di 

lingue straniere o altro tipo di 

conoscenze. 

Nessuno.  

11. Contenuti del corso /Course 

Contents 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Italiano: Il corso si propone di delineare i fondamenti 

storici e filosofici del diritto europeo a partire dallo 

sviluppo del pensiero e degli istituti formanti la cultura 

giuridica occidentale. I temi delle lezioni saranno 

trattati con un approccio di tipo monografico 

evidenziando, in chiave inter-disciplinare, l’apporto 

delle diverse aree giuridiche alla formazione del diritto 

europeo. 

Inglese: The course aims to outline the historical and 

philosophical foundations of European law starting 

with the development of thought and the institutions 

shaping Western legal culture. The course topics will 

be addressed using a monographic approach, 

highlighting, from an interdisciplinary perspective, the 

contribution of different legal areas to the formation of 

European law. 

12. Metodo didattico/ Teaching 

Method 

Lezioni frontali, laboratori, papers con 

Italiano: Lezioni frontali con l’utilizzo di slides 

esplicative degli argomenti trattati ed eventuale visione 

di fonti. Durante il corso potranno essere previste 

esercitazioni, a cura dello studente sotto la guida del 
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esposizione elaborati, lavori di gruppo 

e/o individuali… 

docente, vòlte a favorire la consultazione e l’utilizzo 

del patrimonio librario della Biblioteca della Pontificia 

Università Lateranense. 

Inglese: Frontal lessons with the use of explanatory 

slides of the topics covered and possible viewing of 

sources. During the course, exercises may be provided, 

by the student under the guidance of the teacher, aimed 

at facilitating the consultation and use of the book 

heritage of the Library of the Pontifical Lateran 

University. 

13. Modalità di verifica 

dell’apprendimento/Assessment 

Method 

Prova orale; scritto (domande aperte, a 

scelta multipla); prove intermedie. 

Italiano: La verifica si svolgerà attraverso l’esame di 

profitto orale, mediante domande riguardanti gli 

argomenti trattati a lezione e i testi di riferimento, con 

attribuzione della votazione in trentesimi. 

Inglese: The verification will take place through the 

oral exam, through questions concerning the topics 

covered in class and the reference texts, with the 

attribution of the mark out of thirty. 

14. Testi di riferimento/Reference 

Books 

T. HERZOG, Breve storia del diritto in Europa. Dal 

diritto romano al diritto europeo, Il Mulino, Bologna 

2024.  

A. IACCARINO, L’orizzonte giuridico dell’incontro con 

l’altro, in Jus-Online, 6/2020, pp. 53-92. 

J. M. KELLY, A short History of Western Legal Theory, 

Oxford University Press, Oxford 1992 (edizione 

italiana a cura di M. Ascheri, Il Mulino, Bologna 

1996).  

M. NACCI, Diritto canonico e cultura giuridica. La 

“convinta” prosecuzione di una linea di studio e di 

ricerca, in Specialità e fattore religioso. Nodi giuridici 

per una società plurale, a cura di M. Toscano, 

Giappichelli, Torino 2025, pp. 73-82. 

15. Criteri per l’assegnazione 

dell’elaborato finale: tesina, tesi 

di licenza o dottorale/Thesis 

assignment criteria 

Italiano: Reale interesse per la materia. 

Inglese: Real interest in the subject.  

16. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Conoscenza e capacità di 

comprensione 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Si intende fornire allo studente un insieme di 

conoscenze concernenti i fondamenti storici del diritto 

europeo, che lo possano condurre alla comprensione 

del diritto vigente come fenomeno giuridico radicato in 

un contesto culturale di tipo evolutivo.   

17. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Conoscenza e capacità di 

comprensione applicate 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Le conoscenze acquisite consentono di sviluppare una 

approfondita e storicamente radicata capacità di 

comprensione dei testi giuridici in grado di favorire la 

scelta applicativa della singola norma mediante 

l’utilizzo di tecniche giuridiche e metodi della ricerca 

giuridica che prendano anche in considerazione la 

ricchezza dell’evoluzione storica del diritto europeo e 

della cultura giuridica di cui è portatore. 
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18. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Autonomia di giudizio 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Acquisizione di un'elevata capacità di autonomia di 

giudizio su problemi di carattere giuridico e sugli 

strumenti metodologici utili per la raccolta e 

l'interpretazione delle fonti normative, in modo da 

applicarli in modo indipendente all'analisi dei problemi 

che lo studente si troverà ad affrontare nel prosieguo 

del percorso di studi e nel contesto lavorativo. Saranno 

altresì sviluppate competenze di pensiero critico, di 

problem solving, di autogestione, di relazione e 

comunicazione, che concorrono a valorizzare e a 

rendere maggiormente spendibili le competenze 

disciplinari. Attraverso l’elaborazione di tutte le 

informazioni sull'evoluzione storica dei fondamenti del 

diritto europeo, lo studente sarà in grado di utilizzare il 

ragionamento logico-giuridico per approntare soluzioni 

autonome e innovative a questioni giuridiche. 

19. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Abilità comunicative 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Acquisizione del lessico giuridico, di un’elevata 

precisione terminologica e di una appropriata abilità 

retorica e argomentativa, attraverso l'analisi dettagliata 

dell'evoluzione storica dei fondamenti del diritto 

europeo.  

20. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Capacità di apprendere 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Capacità di riconoscere e interpretare ogni variazione 

normativa e i nuovi orientamenti dottrinali e 

giurisprudenziali, alla luce dell'evoluzione storica dei 

fondamenti del diritto europeo. Acquisizione di un 

grado di conoscenza della disciplina storico-giuridica, 

sia per mezzo delle lezioni frontali sia grazie alla 

consultazione dei testi e delle fonti giuridiche per la 

preparazione delle esercitazioni, in grado di sviluppare 

le capacità di apprendimento dello studente tali da 

fornirgli tutti gli strumenti necessari per aggiornarsi 

anche in modo autonomo e per comprendere la 

rilevanza culturale del metodo operativo storico-

giuridico. 

 

 

 
 

1. Facoltà/Istituto/Ciclo di Studio Utroque Iure 

2. Baccalaureato/Licenza/Dottorato Licenza 

3. Disciplina  

Denominazione in italiano: DIRITTO DEL 

LAVORO I 

Denominazione in inglese: LABOUR LAW I 

4. Periodo insegnamento (primo 

semestre, secondo semestre, 

annuale) 

Annuale 
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5. N. ore insegnamento 36 

6. Settore Scientifico-Disciplinare 

(SSD), ove già esistente 

IUS/07 

7. Crediti Formativi CFU/ ECTS 6 

8. Cognome e nome del docente PASSALACQUA PASQUALE 

9. Obiettivi formativi 

dell’insegnamento/Instructional 

goals  

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Italiano: Lo scopo del corso è di consentire allo 

studente di acquisire conoscenza e capacità di 

comprensione, sia teorica che applicata. Il corso è 

finalizzato a far acquisire allo studente una propria 

autonomia di giudizio e comunicazione mediante lo 

studio sistematico del diritto del lavoro e dei suoi 

principali istituti. Il corso è finalizzato anche alla 

acquisizione di capacità pratiche tali da poter 

orientare lo studente nel mondo del lavoro e, in 

particolare, nella comprensione delle dinamiche 

processuali della materia. 

Inglese: The purpose of the course is to enable the 

student to acquire knowledge and understanding skills, 

both theoretical and applied. The course is aimed at 

enabling the student to acquire autonomy of judgment 

and communication through the systematic study of 

labor law and its main institutes. The course is also 

aimed at the acquisition of practical skills such as to be 

able to orient the student in the world of work and, in 

particular, in understanding the procedural dynamics of 

the subject. 

10. Prerequisiti/Prerequisites  

Es. eventuali propedeuticità presenti 

nel PdS o nelle determinazioni della 

Facoltà/Istituto; conoscenza di 

lingue straniere o altro tipo di 

conoscenze. 

 

11. Contenuti del corso /Course 

Contents 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Italiano: Il corso si focalizza sul Diritto del rapporto di 

lavoro. Verrà affrontata l’analisi della disciplina del 

rapporto di lavoro – subordinato, autonomo e 

coordinato nell’impresa nei suoi profili individuali. Si 

analizzeranno le varie tipologie contrattuali, i poteri del 

datore di lavoro e i suoi limiti, e i diritti dei lavoratori e 

le loro modalità di esercizio. 

Inglese: The course focuses on the law governing the 

employment relationship. It examines the legal 

framework of employment relationships — covering 

subordinate employment, self-employment, and 

coordinated work within the enterprise — with a focus 



 
220 

 

on individual aspects. The course analyzes various 

types of contracts, the employer's powers and their 

limits, and workers' rights and the ways in which they 

are exercised. 

12. Metodo didattico/ Teaching 

Method 

Lezioni frontali, laboratori, papaers 

con esposizione elaborati, lavori di 

gruppo e/o individuali… 

Italiano: Lezioni frontali 

Inglese: Frontal lectures 

13. Modalità di verifica 

dell’apprendimento/Assessment 

Method 

Prova orale; scritto (domande aperte, a 

scelta multipla); prove intermedie. 

Italiano: Prova orale 

Inglese: Oral exam 

14. Testi di riferimento/Reference 

BooKs 

A. VALLEBONA, Breviario di diritto del lavoro, 

Giappichelli, Torino, ultima edizione oppure R. DEL 

PUNTA, Diritto del lavoro, Giuffrè, Milano, ultima 

edizione 

15. Criteri per l’assegnazione 

dell’elaborato finale: tesina, tesi 

di licenza o dottorale/Thesis 

assignment criteria 

Italiano: Interesse per la materia 

Inglese: Interest towards the subject 

16. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Conoscenza e capacità di 

comprensione 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

L’insegnamento di Diritto del lavoro ha come obiettivo 

formativo quello di far acquisire agli studenti una 

specifica preparazione giuridica inerente alla disciplina 

dei rapporti collettivi e individuali di lavoro, analizzata 

in tutti i suoi istituti fondamentali. 

17. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Conoscenza e capacità di 

comprensione applicate 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Sviluppare la capacità di interpretazione sistematica del 

sistema giuridico in materia di diritto del lavoro, in 

modo da cogliere gli snodi e i principi fondamentali del 

sistema. 

18. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Autonomia di giudizio 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Sviluppare la capacità di interpretazione sistematica del 

sistema giuridico in materia di diritto del lavoro, in 

modo da cogliere gli snodi e i principi fondamentali del 

sistema, in modo da formulare giudizi sulla base delle 

informazioni ricevute, includendo la riflessione sulle 

responsabilità sociali ed etiche collegate 

all’applicazione di conoscenze e giudizi 

19. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Saper comunicare in modo chiaro le conoscenze e la 

ratio ad esse sottese nella materia del diritto del lavoro, 

a interlocutori specialisti e non specialisti. 
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Abilità comunicative 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

20. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Capacità di apprendere 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Sviluppare capacità di apprendimento della materia del 

diritto del lavoro che consentano di continuare a 

studiare per lo più in modo auto-diretto o autonomo. 

 

 

 
 

1. Facoltà/Istituto/Ciclo di Studio Facoltà di Diritto Canonico/Licenza in Utroque Iure 

2. Baccalaureato/Licenza/Dottorato Licenza  

3. Disciplina  

Denominazione in italiano: DIRITTO PRIVATO 

COMPARATO I 

Denominazione in inglese: COMPARATIVE 

PRIVATE LAW I 

4. Periodo insegnamento (primo 

semestre, secondo semestre, 

annuale) 

Primo semestre 

5. N. ore insegnamento 2 

6. Settore Scientifico-Disciplinare 

(SSD), ove già esistente 

 

7. Crediti Formativi CFU/ ECTS 6 

8. Cognome e nome del docente PETRONGARI MARIA RITA 

9. Obiettivi formativi 

dell’insegnamento/Instructional 

goals  

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Italiano: Agevolare l’idoneo apprendimento della 

disciplina, raggiungendo le conoscenze fornite da 

corsi simili all’interno del sistema educativo europeo. 

Si perseguono cinque principali obiettivi di 

formazione: comprensione delle nozioni, competenza 

ad applicare le stesse, elaborazione critica per 

esprimere validi giudizi, capacità espressiva orale e 

scritta, abilità di autonomo apprendimento. 

Inglese: Facilitating the appropriate study of the 

subject, reaching the level of knowledge provided by 

similar courses in the European educational system. 

Five main learning goals are pursued: understanding 

notions, the ability to apply them, critical elaboration 

in order to express valid judgements, good speaking 

and writing skills, self-learning ability. 
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10. Prerequisiti/Prerequisites  

Es. eventuali propedeuticità 

presenti nel PdS o nelle 

determinazioni della 

Facoltà/Istituto; conoscenza di 

lingue straniere o altro tipo di 

conoscenze. 

Italiano: Conoscenza di terminologia giuridica nella 

lingua inglese. 

Inglese: Knowledge of legal terminology in English. 

11. Contenuti del corso /Course 

Contents 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

 

Italiano: Il corso illustra finalità e metodi della 

comparazione giuridica. Sono descritti: le codificazioni 

moderne, la circolazione dei modelli giuridici, le 

componenti strutturali di alcuni ordinamenti 

contemporanei, corti e prassi giudiziarie nel diritto 

angloamericano e nel restante mondo di common law, 

l'avvicinamento di civil law e common law, il nucleo 

comune di soluzioni rinvenibili nei diversi ordinamenti, 

l'influenza delle aperture transnazionali e della 

globalizzazione economica nel processo di 

uniformazione del diritto privato, la tendenza 

all'armonizzazione del diritto privato europeo. Si 

affronta il tema degli ordinamenti misti, degli 

ordinamenti giuridici a base consuetudinaria tradizionale 

o a base etica, nonché del rapporto esistente tra religione 

e diritto, o tra politica e diritto. Si fa altresì riferimento a 

problemi e possibili soluzioni di traducibilità dei termini 

giuridici, alla rilevanza degli studi di antropologia 

giuridica, semiologia giuridica, analisi economica del 

diritto. 

Inglese: The course illustrates the purposes and methods 

of legal comparison. The following are described: 

modern law codes, the dissemination of legal models, 

the structural components of some contemporary legal 

systems, courts and judicial practices in Anglo-

American law and in the rest of the common law world, 

the closer relationship between civil and common law, 

the common nucleus of solutions to be found in the 

various legal systems, the influence of transnational 

openings and economic globalisation in the process of 

standardising private law, the tendency towards 

harmonisation in European private law. Also addressed 

is the issue of mixed legal systems, legal systems based 

on traditional practice or on ethics, as well as the 

relationship between religion and law, or between 

politics and law. Reference is also made to the problems 

and possible solutions for the translation of legal terms, 

to the relevance of studies into legal anthropology, legal 

semiology, economic analysis of the law. 
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12. Metodo didattico/ Teaching 

Method 

Lezioni frontali, laboratori, papaers 

con esposizione elaborati, lavori di 

gruppo e/o individuali… 

Italiano: Lezioni frontali sull’intero programma. 

Parziale utilizzo di slides. Distribuzione di materiali di 

studio, normativi e giurisprudenziali. 

Inglese: Classroom lessons on the whole programme. 

Partial use of slides. Distribution of study, legal and 

jurisprudential materials. 

13. Modalità di verifica 

dell’apprendimento/Assessment 

Method 

Prova orale; scritto (domande aperte, 

a scelta multipla); prove intermedie. 

Italiano: prova orale 

Inglese: oral examination 

14. Testi di riferimento/Reference 

BooKs 

Italiano: M.R. PETRONGARI, Introduzione al Diritto 

privato comparato. Vicende della tradizione giuridica 

europea e prospettive di confronto, Lateran University 

Press, Città del Vaticano, 2024. 

Inglese: M.R. PETRONGARI, Introduzione al Diritto 

privato comparato. Vicende della tradizione giuridica 

europea e prospettive di confronto, Lateran University 

Press, Città del Vaticano, 2024. 

15. Criteri per l’assegnazione 

dell’elaborato finale: tesina, tesi 

di licenza o dottorale/Thesis 

assignment criteria 

Italiano: La Tesi di Licenza è assegnata in base al 

dichiarato interesse per la disciplina e l’argomento 

scelto. 

Inglese: The Licence Thesis is assigned on the basis of 

the stated interest for the subject and the topic chosen. 

16. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Conoscenza e capacità di 

comprensione 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Conoscenza della metodologia comparatistica e 

comprensione di principi e regole concernenti il 

fenomeno privatistico nei diversi contesti ordinamentali. 

Considerazione del diritto in itinere, anche attraverso 

l’utilizzo di documentazione normativa e 

giurisprudenziale in lingua originale.  

17. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Conoscenza e capacità di 

comprensione applicate 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Elaborazione dei concetti acquisiti e formulazione di 

riflessioni critiche. Approfondimento di soluzioni 

giuridiche rinvenibili nei diversi ordinamenti giuridici. 

Comprensione e utilizzo dei vari enunciati linguistici nel 

discorso giuridico. 

18. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Autonomia di giudizio 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Abilità di ricerca e di analisi interpretativa dei dati 

giuridici. Capacità di argomentare nella prospettiva 

comparatistica. Lo studente, acquisite nuove nozioni 

giuridiche, è in grado di gestirle in un sistema integrato 

di conoscenze, elaborando riflessioni anche con dati 

ridotti. Sviluppo delle capacità di ottimizzare le nozioni 

precedentemente acquisite.  
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19. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Abilità comunicative 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Abilità a comunicare, con idoneo utilizzo del linguaggio 

giuridico e chiarezza espressiva, le competenze 

specialistiche acquisite e i valori essenziali della 

disciplina. Capacità a illustrare in sintesi elementi e dati 

complessi. Competenza nella redazione di poster 

scientifici o slides su temi giuridici e nella presentazione 

orale del risultato. Conoscenza della varietà degli 

enunciati linguistici. Appropriato utilizzo di termini, 

formule e modi d’espressione.  

20. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Capacità di apprendere 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Capacità di ricerca, studio e analisi individuale, da 

applicare nella prosecuzione del percorso di studi. 

Attraverso l’acquisizione e l’uso del metodo 

comparatistico lo studente rafforza le sue capacità di 

studio e riflessione, necessarie alla piena comprensione 

del fenomeno giuridico. 

 
 

 

 

1. Facoltà/Istituto/Ciclo di Studio Diritto civile 

2. Baccalaureato/Licenza/Dottorato Diritto civile ( seu Giurisprudenza) 

3. Disciplina  
Denominazione in italiano: DIRITTO PENALE I 

Denominazione in inglese: CRIMINAL LAW I 

4. Periodo insegnamento (primo 

semestre, secondo semestre, 

annuale) 

Annuale 

5. N. ore insegnamento 72 

6. Settore Scientifico-Disciplinare 

(SSD), ove già esistente 

IUS/17 

7. Crediti Formativi CFU/ ECTS 9 

8. Cognome e nome del docente SESSA ANTONINO 

9. Obiettivi formativi 

dell’insegnamento/Instructional 

goals  

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Italiano: 

Il corso si propone di affinare le conoscenze dello 

studente rispetto all’acquisizione di un metodo, ben 

oltre il mero nozionismo. La sussidiarietà che 

caratterizza la materia penalistica, per una chiara 

opzione di valore, , infatti, impone una rilettura del 

dato normativo secondo quei principi normativo-

superiori che, in nome di una politica criminale 

razionale, consentono l’abbandono di strategie 

tipicamente simboliche ed emergenziali in favore di 

una risposta di sistema pronta a cogliere sempre 
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qualcosa di meglio del diritto penale nel controllo di 

fenomeni non solo criminali. 

Inglese: The course aims to refine the student's 

knowledge with respect to the acquisition of a 

method, far beyond simple notionism. In fact, the 

subsidiarity that characterises the field of criminal 

law, for a clear option of value, requires a 

reinterpretation of the normative datum according to 

those normative-superior principles that, in the name 

of a rational criminal policy, allow the abandonment 

of typically symbolic and emergency strategies in 

favour of a systemic response always ready to grasp 

something better than criminal law in the control of 

phenomena that are not only criminal. 

10. Prerequisiti/Prerequisites  

Es. eventuali propedeuticità 

presenti nel PdS o nelle 

determinazioni della 

Facoltà/Istituto; conoscenza di 

lingue straniere o altro tipo di 

conoscenze. 

Una preparazione adeguata a cogliere gli obiettivi 

formativi dell’insegnamento presuppone, accanto alla 

propedeuticità dell’insegnamento del diritto 

costituzionale e della filosofia del diritto, anche lo 

sviluppo di conoscenze di base capaci di far 

comprendere allo studente che la violazione della 

norma penale non si caratterizza per una mera 

trasgressione, ma che essa ha come retroterra il fattore 

umano, la realizzazione di un illecito penale 

personale. E questo, sotto il profilo non meramente 

formale, ma sostanziale, significa saper cogliere le 

origini umane del crimine, il disagio ambientale, 

economico e sociale che lo determinano, in una parola 

la corresponsabilità che, mediante la valorizzazione di 

tutte le cc.dd. scienze ausiliarie, impegna una 

collettività nel recupero del reo secondo finalità 

costituzionali di integrazione sociale. Pertanto, si 

consiglia la conoscenza di materia di base di stampo 

filosofico, privatistico, costituzionale, nonché 

conoscenze di base della struttura civica e sociale. 

Inglese:  An adequate preparation to grasp the 

training objectives of the teaching presupposes, 

alongside the propaedeutic teaching of constitutional 

law and the philosophy of law, the development of 

basic knowledge capable of making the student 

understand that the violation of the criminal law is not 

characterised by a pure transgression, but that it has 

as its background the human factor, the realisation of 

a personal criminal offence. And this, from the point 

of view not merely formal, but substantial, means 

knowing how to grasp the human origins of crime, the 

environmental, economic and social distress that 

determine it, in a word the co-responsibility that, 

through the enhancement of all the so-called auxiliary 

sciences, engages a community in the recovery of the 
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offender according to constitutional aims of social 

integration. Therefore, knowledge of basic 

philosophical, private and constitutional subjects is 

recommended, as well as basic knowledge of the civic 

and social structure.   

11. Contenuti del corso /Course 

Contents 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Italiano: La crisi del diritto penale è sotto gli occhi di 

tutti. Del resto, una conferma dell’assunto è rinvenibile 

anche in via comparatistica nello stesso sistema 

diversificato delle fonti – common law, civil law e miste 

–. Il corso muoverà, pertanto, dalla consapevolezza di 

una tale acquisizione di metodo che, a ben vedere, segna 

anche la crisi del potere statale e del rapporto tra diritto e 

politica. Tendenze autoritarie e riflussi illiberali si 

annidano, infatti, in una norma penale emergenziale che, 

ammantata di legalità formale, affida il suo recupero di 

legittimità rectius di fedeltà ai valori fondamentali 

normativo-superiori alla razionalità di una politica 

criminale che, per quanto pure orientata 

dall’ermeneutica, risulta proiettata principalmente alla 

stagione della (ri)codificazione. Nell’ambito di una tale 

visione ordinamentale, allora, il recupero dell’idea dello 

scopo nella teoria della pena aprirà necessariamente ad 

un’idea di controllo integrato in cui solo una dommatica 

orientata a principi può portare il diritto penale a 

muoversi sussidiariamente nel sistema penale 

complessivo, in cui anche la valorizzazione di principi 

processuali può contribuire alla effettività del controllo 

di fenomeni, anche criminali. Qui una selettività 

penalistica affidata non al tipo d’autore, ma a concetti di 

teoria del reato sarà finalmente in grado, da sola, di 

contribuire alla riduzione di un simbolico diritto penale 

totalizzante ed onnivoro, nonché di un reato come 

rischio sociale in cui anche la caduta delle garanzie 

costituisce il fondamento di una norma penale 

criminogena. Una inversione di tendenza, quindi, si 

impone. E questa passa sicuramente attraverso uno 

sforzo di sistemazione concettuale del dato normativo 

laddove il processo di razionalizzazione dello stesso sia 

capace di assicurare soluzioni utili anche ad un ordinato 

vivere civile. Insomma, un diritto penale vicino alle 

ragioni dell’uomo in cui il rapporto tra strutture ed 

opzioni di valore si riveli pronto, in nome della fedeltà a 

principi normativo-superiori, a cogliere istituti in 

evoluzione che, anche quando sconosciuti al diritto 

penale della parte generale, si rivelino come funzionali 

all’affermarsi di una democrazia penale. Pertanto, punto 

focale del Corso sarà il peculiare approccio 

metodologico sopra illustrato quale criterio ispiratore 

degli istituti trattati nella materia che qui ci occupa, ed è 

per questo che risulteranno evidentemente fondamentali 
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gli appunti delle lezioni, da integrare con una 

bibliografia di riferimento così come sotto indicata. 

Inglese: The crisis of criminal law is there for all to see. 

Moreover, a confirmation of the assumption can also be 

found comparatively in the same diversified system of 

sources - common law, civil law and mixed -. The 

course will move, therefore, from the awareness of such 

an acquisition of method that, on closer inspection, also 

marks the crisis of state power and the relationship 

between law and politics. In fact, authoritarian 

tendencies and illiberal reflections lurk in an emergency 

criminal law that, cloaked in formal legality, entrusts its 

recovery of legitimacy rectius of fidelity to the 

normative-superior fundamental values to the rationality 

of a criminal policy that, although oriented by 

hermeneutics, is mainly projected to the season of 

(re)codification. In the context of such a systemic vision, 

then, the recovery of the idea of the purpose in the 

theory of punishment will necessarily open up an idea of 

integrated control in which only a principle-oriented 

dommatics can lead criminal law to move subsidiarily 

within the overall criminal system, in which even the 

valorisation of procedural principles can contribute to 

the effectiveness of the control of phenomena, including 

criminal ones. Here, a penal selectivity entrusted not to 

the type of offender, but to concepts of crime theory will 

finally be able, on its own, to contribute to the reduction 

of a symbolic penal law that is totalising and 

omnivorous, as well as of a crime as a social risk in 

which even the fall of guarantees constitutes the 

foundation of a criminogenic penal norm. A turnaround, 

therefore, is called for. And this certainly passes through 

an effort of conceptual arrangement of the normative 

datum where the rationalisation process of the same is 

capable of ensuring solutions that are also useful to an 

ordered civil life. In short, a criminal law close to the 

reasons of man in which the relationship between 

structures and value options proves to be ready, in the 

name of fidelity to superior regulatory principles, to 

grasp evolving institutions that, even when unknown to 

the criminal law of the general part, prove to be 

functional to the affirmation of a criminal democracy. 

Therefore, the focal point of the Course will be the 

peculiar methodological approach illustrated above as 

the inspiring criterion of the institutes dealt with in the 

subject matter that concerns us here, and it is for this 

reason that the lecture notes, to be supplemented with a 

reference bibliography as indicated below, will 

obviously be fundamental. 
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12. Metodo didattico/ Teaching 

Method 

Lezioni frontali, laboratori, papaers 

con esposizione elaborati, lavori di 

gruppo e/o individuali… 

Italiano: l’insegnamento di carattere annuale prevede 72 

ore di lezione. 

 

Il corso, ha frequenza obbligatoria, si articolerà 

attraverso lezioni frontali e seminari di approfondimento 

tematici. 

Inglese: the one-year course provides 72 hours of 

lessons. 

 

The course, with compulsory attendance, will be 

articulated through frontal lessons and thematic in-depth 

seminars. 

13. Modalità di verifica 

dell’apprendimento/Assessment 

Method 

Prova orale; scritto (domande aperte, 

a scelta multipla); prove intermedie. 

Italiano: l’esame consiste in un colloquio finale orale, 

che tiene conto della partecipazione attiva alle lezioni e 

del contestuale studio del materiale didattico distribuito, 

unitamente agli appunti delle lezioni che costituiscono 

parte integrante del programma di studio. 

 

I criteri di valutazione dell’esame saranno: 

1.capacità di articolare un discorso complesso; 

2.capacità di esprimersi con chiarezza e con linguaggio 

giuridico appropriato; 

3.capacità di inserire gli istituti giuridici in un preciso 

quadro di insieme logico sistematico, anche comunitario 

ed internazionale; 

4.capacità di selezionare i dati giuridici memorizzando 

con metodo quelli significativi. 

 

La valutazione, pertanto, terrà conto di una esposizione 

che si fermi ad un mero nozionismo delle acquisizioni 

didattiche di cui sopra, per raggiungere la piena maturità 

qualora l’esposizione si riveli pienamente consapevole 

nell’applicazione del metodo sistematico. 

L voto finale è attribuito in trentesimi. L’esame si 

intende superato quando il voto è maggiore o uguale a 

18. 

Il livello di valutazione minimo (18) è attribuito quando 

lo studente dimostra una conoscenza frammentaria dei 

contenuti teorici o mostra una limitata capacità di 

collegare i riferimenti legislativi al contesto di studio. 

Il livello di valutazione massimo (30) è attribuito quando 

lo studente dimostra una conoscenza completa ed 

approfondita dei contenuti teorici, esprimendola 

attraverso un linguaggio giuridico chiaro ed appropriato, 

o mostra una notevole capacità di collegare i riferimenti 

legislativi al contesto di studio. 

La lode viene attribuita quando lo studente dimostra 

significativa padronanza dei contenuti teorici ed 

operativi e mostra di saper presentare gli argomenti con 

notevole proprietà di linguaggio e capacità di 
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elaborazione autonoma anche in contesti diversi da 

quelli proposti dal docente. 

Inglese: the examination consists of an oral final 

interview, which takes into account active participation 

in the lectures and the contextual study of the lecture 

material distributed, together with the lecture notes that 

form an integral part of the syllabus. 

 

The assessment criteria for the examination will be: 

1.ability to articulate a complex discourse; 

2.ability to express oneself clearly and in appropriate 

legal language; 

3.ability to place the legal institutes in a precise logical-

systematic framework, also eu and international; 

4.ability to select legal data by methodically memorising 

the significant ones. 

 

The assessment, therefore, will take into account an 

exposition that stops at a mere notionism of the above-

mentioned didactic acquisitions, to reach full maturity if 

the exposition proves to be fully aware in the application 

of the systematic method. 

He final mark is awarded in thirtieths. The examination 

is deemed passed when the mark is greater than or equal 

to 18. 

The minimum assessment level (18) is awarded when 

the student demonstrates fragmentary knowledge of the 

theoretical content or shows a limited ability to link 

legislative references to the context of study. 

The highest grade level (30) is awarded when the 

student demonstrates a complete and thorough 

knowledge of the theoretical contents, expressing it 

through clear and appropriate legal language, or shows a 

remarkable ability to link legislative references to the 

context of study. 

Honours is awarded when the student demonstrates 

significant mastery of the theoretical and operational 

contents and shows an ability to present the arguments 

with considerable properties of language and capacity 

for autonomous elaboration also in contexts other than 

those proposed by the lecturer. 

14. Testi di riferimento/Reference 

BooKs 

Gli appunti elaborati durante le lezioni costituiscono 

parte integrante il programma di esame, eventualmente 

completati con la consultazione dei testi consigliati in 

appresso, per tutto quanto si renda necessario. 

Per la manualistica, alternativamente:  

1) G.FIANDACA – E.MUSCO, Diritto penale parte 

generale, Bologna, ult. ed.  

2) C. FIORE - S.FIORE, Diritto penale, Torino, ult. ed.  
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3) G. MARINUCCI- E. DOLCINI- G.L. GATTA, 

Manuale di diritto penale, Milano, ult. ed.  

4) F. PALAZZO, Corso di diritto penale, Torino, ult. ed.  

5) M. PELISSERO, Diritto penale, Torino, ult. ed.  

 

Letture consigliate:  

1) F. BRICOLA, Teoria generale del reato, in 

Nss.dig. it., vol. XIX, Torino 1974, p. 7 ss.  

2) A. CADOPPI, Il valore del precedente nel diritto 

penale. Uno studio sulla dimensione in action 

della legalità, Torino 2014  

3)  M. DONINI, Il volto attuale dell’illecito penale. 

La democrazia penale tra differenziazione e 

sussidiarietà, Milano 2004 4) W. HASSEMER, 

Das Symbolische am symbolischen Strafrecht, in 

Festschrift für Claus Roxin zum 70. Geburtstag 

am 15. Mai 2001, Berlin New York, 2001, 1001 

ss.  

5) C. LONGOBARDO, Causalità e imputazione 

oggettiva. Profili dommatici e di politica 

criminale, Napoli 2011  

6) S. MOCCIA, Il diritto penale tra essere e 

valore Funzione della pena e sistematica 

teleologica, Napoli 1992  

7) S. MOCCIA, La perenne emergenza. 

Tendenze autoritarie nel sistema penale, Napoli 

1997  

8) C.E. PALIERO, Il mercato della penalità. 

Bisogno e Meritevolezza di pena nel rationale 

della punitività, Torino 2021  

9) C. ROXIN, Politica criminale e sistema del 

diritto penale (1973), trad. it. a cura di S. Moccia, 

Napoli 1986  

10) F. SCHIAFFO, Le situazioni quasi 

scriminanti nella sistematica teleologica del 

reato. Contributo ad uno studio per la definizione 

di struttura e limiti della giustificazione, Napoli 

1998  

11) A. SESSA, Le giustificazioni procedurali 

nella teoria del reato. Profili dommatici e di 

politica criminale, Napoli 2018  

12) F. SGUBBI, il diritto penale totale. Punire 

senza legge, senza verità, senza colpa, Bologna 

2019   

13) J. SIMON, Il governo della paura.Guerra alla 

criminalità e democrazia in America, Bologna 

2008  

14) E.R. ZAFFARONI, Alla ricerca delle pene 

perdute. Delegittimazione e dommatica 

giuridico-penale (1989), trad.it. a cura di G. 

Seminara, Napoli 1994  
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15) AA.VV., La società punitiva. Populismo, 

diritto penale simbolico e ruolo del penalista, in 

www.penalecontemporaneo.it del 21 dicembre 

2016, passim 

15. Criteri per l’assegnazione 

dell’elaborato finale: tesina, tesi 

di licenza o dottorale/Thesis 

assignment criteria 

Italiano: La tesi costituisce un momento di prima 

applicazione dello studente alla ricerca. Sul piano del 

didattico diventa fondamentale che lo studente si 

impadronisca del metodo e che lo ponga alla base dei 

suoi interessi verso possibili argomenti trattati durante il 

corso. Queste costituiscono le basi per un proficuo 

rapporto dialettico con il docente che, una volta 

verificato con l’esame l’attitudine dello studente allo 

svolgimento consapevole dell’elaborato finale provvede 

a seguire il lavoro caratterizzato da tesi convincenti, ma 

mai necessariamente condivise. Solo così lo studente 

potrà dimostrare la sua piena maturità nel difendere un 

lavoro proprio e adeguato ad una sua eventuale passione 

verso la materia cui ha dedicato lo studio di chiusura 

della sua carriera universitaria.   

Inglese: The thesis constitutes a moment of the student's 

first application to research. From a didactic point of 

view, it is essential for the student to get to grips with 

the method and to base his or her interest in possible 

topics dealt with during the course on it. These form the 

basis for a fruitful dialectical relationship with the 

lecturer who, once he has verified the student's aptitude 

for conscientious development of the final paper by 

examining it, provides for the work characterised by 

convincing, but never necessarily agreed theses. Only in 

this way will the student be able to demonstrate his or 

her full maturity in defending a work of his or her own 

and appropriate to his or her eventual passion for the 

subject to which he or she has devoted the closing study 

of his or her university career. 

16. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Conoscenza e capacità di 

comprensione 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

L’insegnamento intende fornire agli studenti un quadro 

generale della teoria del reato, anche in relazione ai 

rapporti con la parte speciale del diritto penale. Partendo 

da una definizione concettuale degli istituti tradizionali, 

essi saranno analizzati attraverso il metodo teleologico 

assiologicamente orientato che offrirà, così, una lettura 

rinnovata categorie dommatiche. Esse, secondo una 

rinnovata relazione tra strutture ed opzioni di valore, 

presteranno la dovuta attenzione anche alle fonti e alla 

normativa europea e internazionale. 

Tra i risultati che il corso intende perseguire rientrano: 

conoscenza e comprensione 

lo studente avrà ottenuto gli strumenti per: 

-una valutazione critica del sistema penale fondata sui 

principi costituzionali in materia penale; 

-orientare, entro i limiti degli stessi principi, 
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l’interpretazione delle norme penali. 

 

Lo studente avrà, inoltre, raggiunto una completa 

formazione giuridica, nonché una adeguata conoscenza e 

capacità di comprensione del sistema giuridico penale di 

controllo, nell’approfondimento di tecniche di selezione 

primaria e secondaria come filtro necessario ad una 

conoscenza critica sul piano ermeneutico e legislativo. 

Inglese: the teaching intends to provide students with a 

general framework of the theory of crime, also in 

relation to the relationship with the special part of 

criminal law. Beginning from a conceptual definition of 

the traditional institutions, they will be analyzed through 

the axiologically oriented method that will offer a 

renovated reading of thematic categories. According to a 

renewed relationship between structures and value 

options, they will also pay due attention to european and 

international sources and legislation. 

The outcomes that the course intends to pursue include: 

 

Knowledge and understanding 

 

The student will have obtained the tools for: 

-a critical assessment of the criminal justice system 

based on constitutional principles in criminal matters; 

-orient, within the limits of the same principles, the 

interpretation of criminal provisions. 

 

The student will also have attained a complete legal 

education, as well as an adequate knowledge and ability 

to understand the criminal legal system of control, in the 

deepening of primary and secondary selection 

techniques as a necessary filter to a critical knowledge 

on the hermeneutic and legislative level. 

17. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Conoscenza e capacità di 

comprensione applicate 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Accanto al raggiungimento di livelli apprezzabili di 

conoscenza e comprensione delle problematiche 

attinenti alla materia di studio oggetto del presente 

corso, lo studente dovrà dimostrare anche capacità di 

applicare conoscenza e comprensione, analizzando gli 

istituti giuridici in una dimensione che, tra essere e 

dover essere, sia capace di organizzare il sistema 

complessivo di giustizia penale secondo criteri di 

razionalità. Lo studente, inoltre, dovrà anche dimostrare 

acquisizione e padronanza degli strumenti critici per la 

costruzione di un percorso logico giuridico in grado di 

fornire gli strumenti utili alla disamina di situazioni 

complesse in contesti di studio e professionali. 

Alongside the achievement of appreciable levels of 

knowledge and understanding of the issues relating to 

the subject matter of this course, students must also 
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demonstrate the capacity to apply knowledge and 

understanding, analyzing the legal institutions in a 

dimension that, between being and having to be, is able 

to organise the complete system of criminal justice 

according to rationality criteria. In addition, the student 

will also have to demonstrate acquisition and course of 

critical tools for the construction of a legal logical path 

capable of providing the tools useful for dispatching 

complex situations in student and professional contexts. 

18. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Autonomia di giudizio 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Lo studente dovrà, all’esito del suo percorso di 

formazione, dimostrare capacità di raccogliere e 

interpretare criticamente dati e informazioni complesse 

nello specifico campo di studi. 

Inglese: the student must, at the end of his or her 

training, demonstrate capability to critically collect and 

interpret complex data and information in the specific 

field of study. 

19. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Abilità comunicative 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Lo studente dovrà anche dimostrare capacità di 

comunicare ad un pubblico di non specialisti 

informazioni, idee, problemi e soluzioni nello specifico 

campo disciplinare, con proprietà di linguaggio e buona 

articolazione di pensiero. 

Inglese: the student must also demonstrate capability to 

communicate information, ideas, problems and solutions 

in the specific disciplinary field to an advertising public 

of non-specialists, with language property and good 

articipation of thought. 

20. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Capacità di apprendere 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Lo studente dovrà infine dimostrare anche acquisizione 

dei riferimenti, degli strumenti e della capacità di 

apprendimento necessari per arricchire ulteriormente le 

competenze giuridiche acquisite nel presente 

insegnamento e per applicare tali competenze anche ad 

altri insegnamenti del corso di studio. 

Inglese: finally, the student must also demonstrate 

acquisition of the references, tools and learning skills 

needed to further enhance the legal skills acquired in this 

lecture and to apply these skills also to other lessons in 

the course of study. 

 
 

 

 

1. Facoltà/Istituto 
Istititum Utriusque Iuris (Facoltà di Diritto Civile e 

Facoltà di Diritto Canonico) 

2. Baccalaureato/Licenza/Dottorato Baccalaureato/Licenza/Dottorato 

3. Disciplina  

Denominazione in italiano:  

- DIRITTO ISLAMICO DEI PAESI MUSULMANI 

(20507) 
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- STORIA ISTITUZIONI DEI PAESI AFRICANI 

(20213) 

Denominazione in inglese:  

- MUSLIM LAW OF ISLAMIC COUNTRIES 

(20507) 

- HISTORY AND INSTITUTIONS OF AFRICAN    

COUNTRIES (20213) 

4. Periodo insegnamento (primo 

semestre, secondo semestre, 

annuale) 

Diritto Islamico dei Paesi Musulmani (Primo semestre)  

Storia Istituzioni dei Paesi Africani (Secondo semestre) 

5. N. ore insegnamento 

Diritto Islamico dei Paesi Musulmani - 2 ore 

Storia Istituzioni dei Paesi Africani- 2 ore 

 

6. Settore Scientifico-Disciplinare 

(SSD), ove già esistente 

  

7. Crediti Formativi CFU/ ECTS 6 ciascuna materia 

8. Cognome e nome del docente UDUGBOR MARCELLUS OKENWA 

9. Obiettivi formativi 

dell’insegnamento/Instructional 

goals  

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Italiano: Formazione dei giuristi nell’ambito 

comparatistico ed internazionali - Licenza e dottorato 

Inglese: Training of jurists in the international and 

comparative field - Licentiate and Doctorate 

10. Prerequisiti/Prerequisites  

Es. eventuali propedeuticità 

presenti nel PdS o nelle 

determinazioni della 

Facoltà/Istituto; conoscenza di 

lingue straniere o altro tipo di 

conoscenze. 

Ottima conoscenza di Lingua Inglese 

11. Contenuti del corso /Course 

Contents 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

Italiano: 

 

20507 DIRITTO MUSULMANO DEI PAESI 

ISLAMICI 

 

A. la nascita dell’Islam e le qualificazioni del Diritto 

islamico 

 

- shari’a e fiqh; 

- le cinque categorie di azioni umane; 

- le fonti del Diritto islamico: Corano, sunna, ijma’, 

qiyas, ‘urf, ‘ada, qanun e altre fonti sussidiarie; 
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- le scuole giuridiche Islamiche; 

-la nascita del primo Stato Islamico (Umma 

Islamiyya) e la carta di medina; 

- l’espansione dell’Islam nel mondo. 

B. Diritto di famiglia; 

- il significato sociale e religioso del matrimonio 

Islamico; 

- la condizione della donna nell’islam; 

- la proprietà nel Diritto islamico; 

- il Diritto contrattuale Islamico; 

- il Diritto ereditario islamico; 

- il Diritto processuale islamico; 

- il Diritto penale islamico. 

C. Il Diritto costituzionale islamico; 

- Islam e la democrazia (shura); 

- Islam e i diritti dell’uomo; 

- Islam e il Diritto internazionale (Siyar); 

- il regime giuridico delle minoranze non islamiche 

- loro tolleranza, liberta giuridica 

 

20213 - STORIA ISTITUZIONI DEI PAESI 

AFRICANI  

 

Corso si articola in tre parti: 

Periodo pre-coloniale, coloniale e post-coloniale. 

 

A-Africa precoloniale 

 

Breve storia del continente africano precoloniale 

- La struttura della famiglia tradizionale africana 

- regimi: patrilineare, matrilineare e bilineare 

- Società ed appartenenze etniche e linguistiche 

- Forme di governo tradizionale Africano 

- Forme di leggi consuetudinarie e amministrazione di 

giustizia civile e penale 

- Usanze e pratiche religiose. 

 

B-Africa coloniale 

 

La spartizione dell’Africa 

- La colonizzazione dell’Africa 

– Lingue coloniali 

– alfabetizzazione 

- Le religioni Straniere – Cristianesimo ed 

Islamismo - Il rapporto tra forme di governo 

tradizionale, coloniale e religiose 

– società, matrimonio, proprietà e successione 

- Il periodo della decolonizzazione e la lotta 

all’indipendenza 

 

C- Africa post-coloniale 
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La conquista dell’indipendenza 

- Le Costituzioni dei Paesi africani nel post 

indipendenza 

– varie riforme 

- Instabilità politica ed i regimi militari 

- Guerre civili – L’apartheid 

- La creazione dell’Organizzazione dell’Unità 

Africana (OUA) 

- L’Unione Africana (UA) ed il Nepad 

- Lo sviluppo integrale, sostenibile ed il rapporto con la 

comunità internazionale 

- Il fallimento dello sviluppo politico, economico, 

riforme giuridiche ed il problema dell’emigrazione verso 

l’occidente 

- Il rapporto Cina/Africa 

 

Inglese:  

 

20507- MUSLIM LAW OF ISLAMIC 

COUNTRIES 

 

A. the birth of Islam and the qualifications of 

Islamic law: 

 

- shari'a and fiqh; 

- the five categories of human actions; 

- the sources of Islamic law: Koran, sunna, ijma', qiyas, 

'urf, 'ada, qanun and other subsidiary 

sources; 

- the Islamic juridical schools; 

- the birth of the first Islamic State (Umma 

Islamiyya) - the medina constitution;  

- the expansion of Islam in the world. 

 

B. Family law: 

 

- the social and religious significance of Islamic 

marriage; 

- the condition of women in Islam; 

- property in Islamic law; 

- Islamic Contract Law; 

- Islamic law of Inheritance; 

- Islamic procedural law; 

- Islamic criminal law. 

 

C. Islamic constitutional law: 

 

- Islam and democracy (shura); 

- Islam and human rights; 
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- Islam and International Law (Siyar);  

- the legal regime of non-Muslim minorities – their 

tolerance, juridical freedom. 

 

 

20213 - HISTORY AND INSTITUTIONS OF 

AFRICAN    COUNTRIES 

 

The course is divided into three parts: pre-colonial, 

colonial and post-colonial periods. 

 

A-precolonial Africa: 

 

Brief history of the pre-colonial African continent 

 

- The structure of the traditional African family 

- patrilineal, matrilineal and bilinear regimes 

- Societies, ethnic and linguistic affiliations 

- Traditional forms of African government 

- Forms of customary law and the administration of 

Justice: Civil, Criminal, Customary and Religious 

practices 

 

B-colonial Africa 

 

The partition of Africa 

- Colonization of Africa 

– Colonial languages 

– literacy 

- Foreign Religions: Christianity and Islam 

- The relationship between traditional, colonial and 

religious forms of government 

– society, marriage, property and succession 

– The period of decolonization and the struggle for 

Independence 

 

C- Post-colonial Africa 

 

The gaining of independence 

- The constitutions of African countries in the post-

independence period with various reforms 

- Political Instability and Military Regimes 

- Civil Wars 

- Apartheid 

- The Creation of the Organization of Africany 

African (OAU) 

- The African Union (AU) and the Nepad 

- Integral, sustainable development and the 

relationship with the international community 

- The failure of political, economic development, 

legal reforms and the problem of emigration to the 
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West 

- The China/Africa relations 

 

 

12. Metodo didattico/ Teaching 

Method 

Lezioni frontali, laboratori, papaers 

con esposizione elaborati, lavori di 

gruppo e/o individuali… 

Italiano: Frontali in Italiano 

Inglese: Oral in Italian also in English 

13. Modalità di verifica 

dell’apprendimento/Assessment 

Method 

Prova orale; scritto (domande aperte, 

a scelta multipla); prove intermedie. 

Italiano: Esame orale  

Inglese: Oral Examination 

14. Testi di riferimento/Reference 

Books 

M. O. UDUGBOR, Diritto musulmano, Lateran 

University Press, Città del Vaticano 2010. 

 

M. O. UDUGBOR, Introduzione all’istituzione del 

diritto africano. Dalla consuetudine alle influenze 

coloniali-religiose, Lateran University Press, Città 

del Vaticano 2012. 

 

- Aggiornati con le dispense del Docente 

 

 

15. Criteri per l’assegnazione 

dell’elaborato finale: tesina, tesi 

di licenza o dottorale/Thesis 

assignment criteria 

Italiano: - Buona conoscenza e padronanza del 

linguaggio tecnico giuridico 

Inglese: -  Good knowledge and mastery of technical 

legal language 

16. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Conoscenza e capacità di 

comprensione 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

 

17. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Conoscenza e capacità di 

comprensione applicate 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

 

18. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Autonomia di giudizio 
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Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

19. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Abilità comunicative 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

 

20. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Capacità di apprendere 

Si dispone di max 3600 caratteri, 

inclusi gli spazi 

 

 

 
 

 

1. Facoltà/Istituto/Ciclo di Studio Diritto Canonico 

2. Baccalaureato/Licenza/Dottorato Licenza 

3. Disciplina  

Denominazione in italiano: ISTITUZIONI DI 

DIRITTO PUBBLICO COMPARATO (cod. 20122) 

Denominazione in inglese: INSTITUTIONS OF 

PUBLIC COMPARATIVE LAW (cod. 20122) 

4. Periodo insegnamento (primo 

semestre, secondo semestre, 

annuale) 

Secondo semestre del primo anno di licenza in 

Diritto Canonico e Utroque Iure 

5. N. ore insegnamento 24 

6. Settore Scientifico-Disciplinare 

(SSD), ove già esistente 

IUS/21 

7. Crediti Formativi CFU/ ECTS 3 

8. Cognome e nome del docente VOLPE MARCELLO 

9. Obiettivi formativi 

dell’insegnamento/Instructional 

goals  

 

Italiano: Il corso e lo studio delle istituzioni del 

diritto pubblico comparato intende favorire lo studio e 

la comprensione, utilizzando il  metodo 

comparatistico/utroquistico, degli istituti e dei modelli 

fondamentali (Tipologie delle norme e fonti, forma di 

Stato, forma di governo, organi legislativi ed 

esecutivi, ordinamento giudiziario etc.) tipiche del 

diritto pubblico, in particolare (ma non 

esclusivamente), valorizzando l'omogeneità di istituti 

ed ordinamenti degli Stati democratici europei ed 
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internazionali e operando una peculiare comparazione 

anche con l’ordinamento canonico e le sue fonti. Il 

corso, infine, ha come ulteriore obiettivo la 

conoscenza, da parte degli studenti italiani e stranieri, 

del concreto funzionamento delle Istituzioni del 

proprio Stato, sulla base dello studio delle relative 

Costituzioni. 

Inglese: The course and the study of the institutions of 

comparative public law intends to favor the study and 

understanding, using the comparative/utroquistic 

method, of the fundamental institutes and models 

(Types of rules and sources, form of State, form of 

government, legislative and executive, judiciary, etc.) 

typical of public law, in particular (but not 

exclusively), valuing the homogeneity of institutions 

and legal systems of European and international 

democratic states and making a particular comparison 

also with the canonical legal system and its sources. 

Finally, the course has as a further objective the 

knowledge, by Italian and foreign students, of the 

concrete functioning of the institutions of their own 

State on the basis of the study of the relative 

Constitutions. 

10. Prerequisiti/Prerequisites  

 

Sufficiente conoscenza della lingua italiana secondo le 

prescrizioni statutarie dell’Università 

11. Contenuti del corso /Course 

Contents 

 

Italiano: Studio del diritto pubblico comparato: analisi 

di metodo – attraverso micro e macro comparazione, 

diritto U.E. e diritto internazionale italiano ed estero - 

Costituzionalismo e Costituzioni (genesi, concetti, 

modelli, funzioni)- Le dinamiche della Costituzione 

(revisione totale, revisione parziale)- Le fonti del diritto 

(civil law-common law)- Le forme di Stato: tipologie ed 

esperienze- Le forme di governo: tipologie ed 

esperienze- L'organizzazione costituzionale (popolo, 

Parlamento, Governo, Capo dello Stato, Ordinamento 

giurisdizionale. La Pubblica Amministrazione. I diritti 

fondamentali e i doveri inderogabili. Analisi di alcuni 

Ordinamenti Statali (SCV, Francia, UK, USA, 

Federazione Russa, Germania, Svizzera etc.) 

Inglese: Study of comparative public law: method 

analysis – through micro and macro comparison, EU law 

and Italian and foreign international law - 

Constitutionalism and Constitutions (genesis, concepts, 

models, functions) - The dynamics of the Constitution 

(total revision, partial revision) - The sources of law 

(civil law-common law) - The forms of State: typologies 

and experiences- Forms of government: typologies and 

experiences- Constitutional organization (people, 
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Parliament, Government, Head of State, Jurisdictional 

system. Public Administration. Fundamental rights and 

mandatory duties. Analysis of some State systems (SCV, 

France, UK, USA, Russian Federation, Germany, 

Switzerland etc.) 

12. Metodo didattico/ Teaching 

Method 

 

Italiano: lezioni frontali con ausilio diapositive 

Powerpoint/Keynote e prove intermedie (lavori scritti 

individuali durante il semestre). 

Inglese: lectures with the aid of Powerpoint/Keynote 

slides and intermediate tests (individual written work 

during the semester). 

13. Modalità di verifica 

dell’apprendimento/Assessment 

Method 

 

Italiano: esame orale, previa verifica dei lavori scritti 

Inglese: oral exam, after verification of written works 

14. Testi di riferimento/Reference 

BooKs 

1) M. Volpe, La Costituzione Italiana, Lateran 

University Press, Stato della Città del Vaticano 

2017 (con gli aggiornamenti scaricabili dalla 

Cattedra on line). 

2) S. Baroncelli – A. Morelli – G. Moschella – 

M.Tiberii – P. Vipiana – P.M. Vipiana, 

Lineamenti di diritto pubblico, Giappichelli, 

Torino 2021. 

3) Schede e mappe concettuali scaricabili dalla 

Cattedra on line) 

15. Criteri per l’assegnazione 

dell’elaborato finale: tesina, tesi 

di licenza o dottorale/Thesis 

assignment criteria 

Italiano: 

Inglese: 

16. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Conoscenza e capacità di 

comprensione 

 

Raggiungere, con il supporto di libri di testo indicati e 

altro materiale di supporto avanzato fornito dal docente, 

la piena conoscenza dei principi che regolano il Diritto 

Pubblico, operando – nello specifico - la comparazione 

tra diversi ordinamenti giuridici statali europei ed 

internazionali, anche in relazione all’ordinamento 

giuridico della Chiesa. Acquisizione del metodo 

dell'indagine comparatistica/utroquistica, conoscenza 

delle principali coordinate giuridiche dei vari temi 

oggetto di analisi. 

17. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Conoscenza e capacità di 

comprensione applicate 

 

Ideare e sostenere argomentazioni afferenti ai temi 

trattati durante le lezioni frontali. Al termine del 

processo di apprendimento, lo studente, anche se non ha 

mai studiato materie giuridiche in precedenza, raggiunge 

una adeguata formazione e, pertanto dovrebbe aver 

acquisito conoscenza e comprensione dei diversi sistemi 

giuridici (nazionale, europeo, internazionale, 

canonistico), analizzati singolarmente, e in 

comparazione. Tale formazione, di tipo utroquistico, 
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consente allo studente di consolidare la sua formazione 

giuridica in ottica multidisciplinare, applicando il riferito 

metodo agli ordinamenti statali in sinergia con 

l’ordinamento canonico. 

 

18. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Autonomia di giudizio 

 

Raccogliere ed interpretare i dati rilevanti emersi dallo 

studio dei testi e dalle lezioni frontali. Integrare le 

conoscenze e gestire la complessità, e formulare giudizi 

relativi ai temi trattati, anche con dati incompleti. 

Inoltre, attraverso la partecipazione al corso, lo studente 

acquisisce una nuova e più completa conoscenza del 

corretto funzionamento delle Istituzioni statali, anche 

della propria Nazione, grazie ad un rinnovato studio 

delle relative carte costituzionali.  

19. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Abilità comunicative 

 

Acquisizione delle cosiddette communication skills, 

ossia capacità di usare un corretto linguaggio tecnico-

giuridico, adeguato a trasmettere, in forma scritta ed 

orale, contenuti giuridici complessi (anche in altre 

lingue), nonché informazioni, idee, problemi e soluzioni 

in ambito giuridico. Il corso consentirà allo studente di 

sviluppare negli anni tali abilità. Le abilità comunicative 

vengono acquisite attraverso la costante frequenza a 

lezioni impartite con metodo problem based o che 

prevedono la discussione di casi concreti; l’elaborazione 

di lavori scritti inter-corso e, infine il confronto col 

docente durante le prove d'esame. 

20. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Capacità di apprendere 

 

Sviluppo delle capacità di apprendimento mediante 

l’acquisizione delle learning skills che sono necessarie 

allo studente per intraprendere studi successivi di nuove 

materie giuridico/canonistiche con un elevato grado di 

autonomia.  

 

 

 
 

1. Facoltà/Istituto/Ciclo di Studio Diritto Canonico 

2. Baccalaureato/Licenza/Dottorato Licenza/ Dottorato 

3. Disciplina  

Denominazione in italiano: DIRITTO DEI MINORI 

(cod. 20426) 

Denominazione in inglese: JUVENILE LAW (cod. 

20426) 

4. Periodo insegnamento (primo 

semestre, secondo semestre, 

annuale) 

Secondo semestre del terzo anno di licenza ovvero 

durante il dottorato in Diritto Canonico e Utroque 

Iure 

5. N. ore insegnamento 24 
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6. Settore Scientifico-Disciplinare 

(SSD), ove già esistente 

IUS/21 

7. Crediti Formativi CFU/ ECTS 3 

8. Cognome e nome del docente VOLPE MARCELLO 

9. Obiettivi formativi 

dell’insegnamento/Instructional 

goals  

 

Italiano: Il corso intende esaminare, in ottica 

comparatistica/utroquistica, gli istituti propri del diritto 

di famiglia con particolare attenzione alla sfera giuridica 

del minore, che pur essendo considerato soggetto 

autonomo e titolare di diritti soggettivi, resta un soggetto 

fragile meritevole di una tutela giuridica peculiare e 

dedicata. Particolare attenzione sarà rivolta alla tutela 

costituzionale, alla legislazione internazionale e 

sovranazionale nel settore penale e civile, alle questioni 

in ambito processuale e, naturalmente, alla tutela del 

minore nell’Ordinamento canonico. 

Inglese: The course aims to examine, from a 

comparative/utroquist perspective, the specific 

institutions of family law, with particular attention to 

the legal sphere of minors, who, despite being 

considered autonomous individuals with individual 

rights, remain vulnerable individuals deserving of 

specific and dedicated legal protection. Special 

attention will be paid to constitutional protection, 

international and supranational legislation in criminal 

and civil matters, procedural issues, and, of course, 

the protection of minors in canon law. 

10. Prerequisiti/Prerequisites  

 

Sufficiente conoscenza della lingua italiana secondo le 

prescrizioni statutarie dell’Università 

11. Contenuti del corso /Course 

Contents 

 

Italiano: Studio di diritto pubblico comparato: analisi di 

metodo – attraverso micro e macro comparazione – in 

tema di diritto della famiglia e dei minori con 

riferimento al diritto nazionale ed internazionale. Analisi 

delle fonti giuridiche in materia e studio delle sentenze 

delle alte magistrature nazionali e internazionali a tutela 

della famiglia e dei minori. 

 

Inglese: Comparative public law: methodological 

analysis—through micro and macro comparisons—in 

the field of family and minors' law with reference to 

national and international law. Analysis of relevant legal 

sources and study of national and international court 

rulings on the protection of families and minors. 

12. Metodo didattico/ Teaching 

Method 

Italiano: lezioni frontali con ausilio diapositive 

Powerpoint/Keynote e prove intermedie (lavori scritti 

individuali durante il semestre). 
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 Inglese: lectures with the aid of Powerpoint/Keynote 

slides and intermediate tests (individual written work 

during the semester). 

13. Modalità di verifica 

dell’apprendimento/Assessment 

Method 

Italiano: esame orale, previa verifica dei lavori scritti 

Inglese: oral exam, after verification of written works 

14. Testi di riferimento/Reference 

BooKs 

4) VOLPE M., La Costituzione Italiana, Lateran 

University Press, Stato della Città del Vaticano 

2017 (con gli aggiornamenti scaricabili dalla 

Cattedra on line). 

5) VOLPE M., Maternità surrogata tra scienza e 

diritto, in Sapere Giuridico, Vol.II, n.1 (2023), 

99,128 

6) Schede e mappe concettuali scaricabili dalla 

Cattedra on line) 

7) Altri testi che saranno indicati durante le lezioni 

15. Criteri per l’assegnazione 

dell’elaborato finale: tesina, tesi 

di licenza o dottorale/Thesis 

assignment criteria 

Italiano: 

Inglese: 

16. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Conoscenza e capacità di 

comprensione 

 

Raggiungere, con il supporto di libri di testo indicati e 

altro materiale di supporto avanzato fornito dal docente, 

la piena conoscenza dei principi che regolano il Diritto 

di Famiglia e più in particolare del Diritto dei Minori, 

operando – nello specifico - la comparazione tra diversi 

ordinamenti giuridici statali europei ed internazionali, 

anche in relazione all’ordinamento giuridico della 

Chiesa. Acquisizione del metodo dell'indagine 

comparatistica/utroquistica, conoscenza delle principali 

coordinate giuridiche dei vari temi oggetto di analisi. 

17. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Conoscenza e capacità di 

comprensione applicate 

 

Ideare e sostenere argomentazioni afferenti ai temi 

trattati durante le lezioni frontali. Al termine del 

processo di apprendimento, lo studente, anche se non ha 

mai studiato materie giuridiche in precedenza, raggiunge 

una adeguata formazione e, pertanto dovrebbe aver 

acquisito conoscenza e comprensione dei diversi sistemi 

giuridici (nazionale, europeo, internazionale, 

canonistico), analizzati singolarmente, e in 

comparazione. Tale formazione, di tipo utroquistico, 

consente allo studente di consolidare la sua formazione 

giuridica in ottica multidisciplinare, applicando il riferito 

metodo agli ordinamenti statali in sinergia con 

l’ordinamento canonico. 

 

18. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Autonomia di giudizio 

Raccogliere ed interpretare i dati rilevanti emersi dallo 

studio dei testi e dalle lezioni frontali. Integrare le 

conoscenze e gestire la complessità, e formulare giudizi 
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 relativi ai temi trattati, anche con dati incompleti. 

Inoltre, attraverso la partecipazione al corso, lo studente 

acquisisce una nuova e più completa conoscenza della 

tutela giuridica della famiglia e dei minori, grazie ad un 

rinnovato studio delle norme e delle sentenze che 

trattano la materia.  

19. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Abilità comunicative 

 

Acquisizione delle cosiddette communication skills, 

ossia capacità di usare un corretto linguaggio tecnico-

giuridico, adeguato a trasmettere, in forma scritta ed 

orale, contenuti giuridici complessi (anche in altre 

lingue), nonché informazioni, idee, problemi e soluzioni 

in ambito giuridico. Il corso consentirà allo studente di 

sviluppare negli anni tali abilità. Le abilità comunicative 

vengono acquisite attraverso la costante frequenza a 

lezioni impartite con metodo problem based o che 

prevedono la discussione di casi concreti; l’elaborazione 

di lavori scritti inter-corso e, infine il confronto col 

docente durante le prove d'esame. 

20. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Capacità di apprendere 

 

Sviluppo delle capacità di apprendimento mediante 

l’acquisizione delle learning skills che sono necessarie 

allo studente per intraprendere studi successivi di nuove 

materie giuridico/canonistiche con un elevato grado di 

autonomia.  

 

 

 
 

1. Facoltà/Istituto/Ciclo di Studio Diritto Canonico e Utroque Iure 

2. Baccalaureato/Licenza/Dottorato Licenza 

3. Disciplina  

DIRITTO PENALE CANONICO I: PARTE 

GENERALE  

PENAL LAW IN THE CODE OF CANON LAW 

4. Periodo insegnamento (primo 

semestre, secondo semestre, 

annuale) 

Primo semestre  

5. N. ore insegnamento 24  

6. Settore Scientifico-Disciplinare 

(SSD), ove già esistente 

 

7. Crediti Formativi CFU/ ECTS 3 

8. Cognome e nome del docente FRANCISCO JOSÉ REGORDÁN BARBERO 
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9. Obiettivi formativi 

dell’insegnamento/Instructional 

goals  

Conoscere la teoria giuridica del delitto canonico, 

come determinare le sanzioni applicabili ai delitti e i 

principi guida del diritto penale canonico. 

To understand the legal theory of canonical penal law, 

how to determine the penalties applicable to canonical 

crimes, and the guiding principles of Book VI. 

10. Prerequisiti/Prerequisites  

 

Non c'è un requisito specifico per seguire questa 

materia. 

11. Contenuti del corso /Course 

Contents 

Italiano: Unità 1: La potestà della Chiesa di imporre 

penne per i delitti canonici. [4 ore]; Unità 2: L'elemento 

giuridico del delitto canonico e il momento costitutivo 

della pena. La legge penale e il precetto penale (cc. 

1313-1320). [4 ore]; Unità 3: Il soggetto passivo delle 

sanzioni penali (cc. 1321-1330). [4 ore]; Unità 4: I tipi di 

sanzioni (cc. 1312 e 1331-1335) [4 ore]; Unità 5: 

Applicazioni delle sanzioni (cc. 1341-1353) [4 ore]; 

Unità 6: Della cessazione delle sanzioni. Remissione e 

prescrizione [4 ore]; Unita 7: Ricapitolazione [2 ore] 

Inglese: Unit 1: The Church's power to impose penalties 

for canonical delicts. [4 hours]; Unit 2: The juridic 

element of canonical delicts and the constitutive moment 

of the penalty. Penal law and the penal precept (cc. 

1313-1320). [4 hours]; Unit 3: The subject of criminal 

sanctions (cc. 1321-1330). [4 h]; Unit 4: The Types of 

Sanctions (cc. 1312 and 1331-1335) [4 h]; Unit 5: 

Applications of Sanctions (cc. 1341-1353) [4 h]; Unit 6: 

The Cessastion of Sanctions. Remission and prescription 

[4 h]; Unit 7: Synthesis [2 h]. 

12. Metodo didattico/ Teaching 

Method 

Italiano: Lezioni frontali  

Inglese: Masterclasses 

13. Modalità di verifica 

dell’apprendimento/Assessment 

Method 

Italiano: Domande a scelta multipla  

Inglese: Multiple-choice test 

14. Testi di riferimento/Reference 

BooKs 

B.F. PIGHIN, Il nuovo sistema penale, Marianum Press, 

Venezia 2021. 

 

15. Criteri per l’assegnazione 

dell’elaborato finale: tesina, tesi 

di licenza o dottorale/Thesis 

assignment criteria 

Italiano: Non ci sarà elaborato finale  

Inglese: There will be no final assignment 
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16. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Conoscenza e capacità di 

comprensione 

Al termine del corso, lo studente deve aver acquisto la 

capacità di assimilare e comprendere gli aspetti 

fondamentali su cui si basa la dottrina penale canonica 

17. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Conoscenza e capacità di 

comprensione applicate 

Al termine del corso, lo studente dovrà essere in grado 

di analizzare in un caso particolare i giudizi di 

sussunzione della dottrina generale penale canonica  

18. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Autonomia di giudizio 

Al termine del corso, lo studente deve essere in grado di 

motivare per se stesso, i criteri e l’iter logico che segue 

per formarsi un’opinione sui criteri penali da applicare 

ad un problema ipotetico 

19. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Abilità comunicative 

Al termine del corso, lo studente dovrebbe essere in 

grado di saper comunicare a un non esperto di diritto, le 

nozioni di base, che sono necessarie per poter affrontare 

una determinata questione dal punto di vista del diritto 

penale canonico  

20. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di Dublino): 

Capacità di apprendere 

 

Al termine del corso, lo studente deve essere in grado di 

dimostrare una sufficiente conoscenza e padronanza sia 

degli istituti fondamentali del diritto penale canonico, sia 

della capacità di differenziare tali istituti tra loro, con 

scioltezza 

 

 

 

 

1. Facoltà/Istituto/Ciclo di Studio Diritto Canonico e Utroque Iure 

2. Baccalaureato/Licenza/Dottorato Licenza 

3. Disciplina  

DIRITTO PENALE CANONICO II: PARTE 

SPECIALE  

PENAL LAW IN THE CODE OF CANON LAW (I) 

4. Periodo insegnamento (primo 

semestre, secondo semestre, 

annuale) 

Secondo semestre  

5. N. ore insegnamento 24  

6. Settore Scientifico-Disciplinare 

(SSD), ove già esistente 

 

7. Crediti Formativi CFU/ ECTS 3 

8. Cognome e nome del docente FRANCISCO JOSÉ REGORDÁN BARBERO 
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9. Obiettivi formativi 

dell’insegnamento/Instructional 

goals  

Gli obiettivi dell’insegnamento di Diritto penale 

canonico, parte speciale, si concentrano sull’analisi 

approfondita dei delitti canonici e delle loro 

conseguenze giuridiche, nonché sullo sviluppo delle 

competenze necessarie per l’interpretazione e 

l’applicazione delle norme penali  

The objectives of the course in Canon Penal Law, 

Special Part, focus on an in-depth analysis of 

canonical offenses and their legal consequences, as 

well as on the development of the skills necessary for 

the interpretation and application of penal norms 

10. Prerequisiti/Prerequisites  

 

Non c'è un requisito specifico per seguire questa 

materia. 

11. Contenuti del corso /Course 

Contents 

Italiano: Unità 1: Di ciascuno dei delitti e delle pene 

stabilite per essi; Unità 2: Dei delitti contro la fede e 

l’unità della Chiesa; Unità 3: Dei delitti contro l’autorità 

ecclesiastiche e l’esercizio degli incarichi; Unità 4: Dei 

delitti contro la santità e l’integrità dei sacramenti; Unità 

5: Dei delitti contro la buona fama e delitto di falso; 

Unità 6: Dei delitti contro gli obblighi speciali. 

Inglese: Unit 1: Particular offences and the penalties 

established for them; Unit 2: Offences against the faith 

and the unity of the Church; Unit 3: Offences against 

Church authorities and the exercise of duties; Unit 4: 

Offenes against the sacraments; Unit 5: Offecences 

against reputation and the offence of falsehood; Unit 5: 

Offences against special obligations; Unit 6: Offences 

against human life, dignity and liberty. 

12. Metodo didattico/ Teaching 

Method 

Italiano: Lezioni frontali  

Inglese: Masterclasses 

13. Modalità di verifica 

dell’apprendimento/Assessment 

Method 

Italiano: Esame orale   

Inglese: Oral exam 

14. Testi di riferimento/Reference 

BooKs 

B.F. PIGHIN, Il nuovo sistema penale, Marianum Press, 

Venezia 2021. 

A. RELLA RIOS; J.D. GANDÍA BARBER; C. LÓPEZ 

SEGOVIA, Derecho Penal Canónico. De cada uno de los 

delitos y de las penas establecidas para estos, Murcia 

2024.  

15. Criteri per l’assegnazione 

dell’elaborato finale: tesina, tesi 
Italiano: Non ci sarà elaborato finale  
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di licenza o dottorale/Thesis 

assignment criteria 
Inglese: There will be no final assignment 

16. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di 

Dublino): 

Conoscenza e capacità di 

comprensione 

Al termine del corso, lo studente dovrà aver acquisito la 

capacità di assimilare il contenuto fondamentale delle 

fattispecie penali canoniche, nonché la competenza 

critica necessaria per l’interpretazione e l’applicazione 

delle stesse a contesti specifici 

17. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di 

Dublino): 

Conoscenza e capacità di 

comprensione applicate 

Al termine del corso, lo studente dovrà essere in grado 

di argomentare se una determinata condotta concreta 

possa essere sussunta in una specifica fattispecie penale 

18. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di 

Dublino): 

Autonomia di giudizio 

Al termine del corso, lo studente deve essere in grado di 

motivare per se stesso, i criteri e l’iter logico che segue 

per formarsi un’opinione sui criteri penali da applicare 

ad un problema ipotetico 

19. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di 

Dublino): 

Abilità comunicative 

Al termine del corso, lo studente dovrebbe essere in 

grado di saper comunicare a un non esperto di diritto, le 

nozioni di base, che sono necessarie per poter affrontare 

se un determinato comportamento deve essere affrontato 

dal punto di vista del diritto penale canonico  

20. Risultati di apprendimento attesi 

(secondo i Descrittori di 

Dublino): 

Capacità di apprendere 

 

Al termine del corso, lo studente dovrà possedere una 

conoscenza adeguata delle fattispecie penali canoniche, 

tale da permettergli di analizzare comportamenti 

generici secondo i criteri di sussunzione previsti dalla 

norma penale 

 

 

 
 

 


